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SI AVENDO comme 

dl: vrilitàde nostri Pratellis 

i ol <maftmamente di quelli, 
SA che nuonamente vengono 

“di far prife fiore nella no» 


fra Religioni, cunfi sderato effer? vd: propofico, 

il farvoleati nella ‘noftra lnzuaTo bfcana si 

noftri Fabilimenti, effendo che la» ‘maggior 

parte delle  perfo ne de'-moftri tempi han- 

mò poca notizia della Latina Jlaquale ordina 

,  riamentemaforfat che quefta noftra n0 
folameritea vini tralia, ma ancor'imogni altra 
Prouincia e comofcima, & frintende ff 


parla ancora pit,che ogni altra ligua,in co 
2 


resta [ola di.Icalra, doue e la noftrarefide 
Zane ragionai con il lnoftro P P-Paolo'delRof 
fose lo preghi che ì piace % prender que 
sa fatica vil quale amorewolmente ne “prefe fe 
Paffencoset fedelmente, cod ilgenzd] bima 
datv'adeffereo' gfto noftro di Ii iderioe li ha 
fatti volgari,fi PL ché agenolmere poffono effe? 
amteft. da ciafobeduno . Ora donedoli Stapa 
+ 9: mandare im publico,accioche ognuno 
<hene ha dil bifagno fene poffa ferme m È 
paruo conueniente di farlo fotto l'eran no 
me diU.S; Illy, TO Redier.ft percioche era 
cof il debito ;firancora peretoche tori potena 
‘010 fotto nome piwbonoratvndpprefentar fi 
‘melcospettà del mondo, che fotto quello di co 
duiilaale; fe bene no fenzail i fasioreset. duo 
vdittino,3 de Principi Chisffsanizet partico 
Jarmente del gran Re Cattolico, fi puo dire, 
sche folo colfsosaloreset prudenza. ha difefo 
“po pure coseftà Sfolaset la fa Religione, ma 
Arabia ancora,e tuetala Coriffiamità dalar 
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dicci 


} 


ami delli infedeli hanendofopra tutro:cofide» 
vratoiche sl'erammonze hl .S.Aluft. er Re> 
verendi(o. antepoSto &noftri SFabilments, fe 
và per goware aquelli;che quefto 3anto,e ha 
norato habito ft diporrannd a prendere, no 
mrenosanzi molto prùs,che ef Pabilimbti; pot 
che maggiormere muonono hefeorche lepa 
vole:E chi vara glio che riconòfcedoi DSL. 
et Reuer, Valero Damt1n quanto che nel 
gettare atériailfapbo surare)(®c400 allo 
rameritamere,S au ha vinto rrille,e Dante 
diecimila»trramemoradofi per la\generofa 
difefasernoree‘dè trecetò.valorofe «Cantahiere. 


t0> di: 


fopradertr fi ritrowò(p no allegare Faby, 
li Sciproni,ett C efeuri)che mo ft acceda il pet 
to,e l'animo de saritaze bora; efi dispongain 
ogni.occafionedi pendere co bello;et valoro 
fo animo; quellavita(che perder fi debbe a 
ogni modo)in fermioro della noftrasata» Re 
ligione,del mons Ghriftiano,et di (hrifto Re 
dentore,et Saluator no$tro, per avquifidrfi 
quanto durail mondo immortal gloria) & 
sw in Cielo fempiterna felina è: Prego ada 
unque OSE © Reuer, pefopradetro ris 
spetti, che fidegni accettare mbene questa 
sua dehberazione;alla quale lrumilmete rac 
comandandomi di cuore,<x con dinozione > 
bacio le fantiStme,&> IluStr.mans. Di Fio 
_ renzaadi x.d'Aprile del MDLXE VIT, 


DiV..S-IMuft.& Reyerend:fima. 
» Vmilif& obligatifi.Seruitore. 
F.Honofrio Accaioli Ricemtore 


‘nel Priorato di Pifa. 


‘ 


AL'MOLTO-MAG.ET. 
ic BARDO SEG. cn 


I ILUSÌ CAZZO NOFRIO. : 
Acciaioli 
Riceliitore della Religione» 
— Gierofolmstana. 


A] AVENDOMI ragionato cofluiinFio » 
| renza, che hauew molto tempo de- 
fiderato, che i mosti (tabilimenti fuf 
| fero volgari per comune Vtilità di 
vuctii noftri Frategli , &T* di quelli maRimamente , 
che di mano in mano fi difponenano a pioliare il no 
Siro habito Gierofolimitano, Vi difsi che pefano io di 
fodisfaruene ,&x Velpromefsi. Peròtrouandomi 
quiincafa del mio Signore ; il Capitan'Bartolomeo 
di Poggio, ho hauuto comodita di mantenerni la pro 
mella € Vene ho foddisfatto , x con questa Veli 
mando. Vostra Signoria horane difponza come 
di cofa {ua , che Voftri fono, fperando preftorine- 
derui, fesaltro vi bifoenaffe. Non farò per questa 
piu lungo. 
| IlCapitano Bartolomeo Vi faluta , e Vi fi rac- 
uma ‘ilguale ancora eoli ha parte m questa 
à 
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noftra cortefia) qualungue ella fi fi») 'Noftrd. Sk 

gnore Iddio guardi Voftra Magni Ù O Reueren= 
da perfond , Yi concéda quanto defiderate . Di 
Piftoialixxx» di marzo‘ MDIXIKII. 


D.V.S.Magnifica,& Reuerenda=> 
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id it Doe (09 dida 27517 

=] Anno! origihei Fratelli; i 

è (A quali fottoda: protezizione 

di S.Giouabatifta foho co- 

TS ‘ognominati:Gierofolimita+ 

LI nti; da noappellato;Ghes f 

EE 'irardo:Coltuincliog9. qui ai: 
| _ doGottifredoBuglioniacquiltàtètfàsantas 29 +- 
| reftaurato ingllecétrade vndanticafpedale »B}.;c 

| deter atte 

dicò alferùigio degli infermi; &bifognofi si 

quali; & per militare in feruîgio di Chrilto.,i 

& pvigitare il fuoSpolcrolà concorreuano è 

etcomeloro pricipale, dr f6datore fucogno- 

minato Maeftro dello fpédale di Gierufalem 

me. Succedette à Gherardo,Ramondo di Po 

dio;ilquale otténedal Pérefice Romano Paf- 

quale iI d’éfler'c6 ifuoi Fratelli fotto la prezo 

zione del Batifta Religiofi,& d'hauérpinfe- 

gniala Croce bifca cé otto punte:Accrefciun 

tiappreffo dintimero;& di facultà;afegnate 

loronbéeni:ftabili dale diuote perfoné, éo- 
minciarono:ancora armatià disrdani dagli 
siti Im 







= 


infalti degliinfedeli iVviahdavs& péellegtinij 
chelà fi coduceuano, & n'acquiftarono; pre- 
gio,& nome di Caualleria.Quindiéocorfero 
ditepomtepoa benificarIidi privilegi,erde 
trateinfieme con la fede Appoftolica molti 
Priticipi Chriftiani,lequalientrate hawendo 
in'aminiftrazidnesS accomanditàquelli fra 
telli pchè perdedrano abili a [la milizia pin 
fruttaridone:tòme di (Comenide folamete vi 
o dilio 





bor)& d'altri caftellitS nebifogni delle guer 
remetteuanoin campagna quali fempre;da 
cinquemilafanti,&mille caualli,&cofinelle 
guerre;ettrauagli chein quei pacittaiChrî 
| Pidnizergliifedeli dal n87.finioatibgneafprez 
dubbie;& feroci;òrcon acquiltigotcon per= 
dite fimantennero fempre comloro genti è | 
- piedisScacanallo fi titrouarono} & fi porta= 
ronovalotofamente fino ache Seraf Solda= 
nodi Babillonia 6 efercito dicentofeffanta 
milafanti, & felantamila cavalli efpugnata' 
Tolomaida cacciò di terrafanta tuti cs 

an 


ai e 


ftiani; Sp lamorte del Pontéfice Romanoz 
& pledifcordiede potétati Chriftiani n6 fe- 
guendo'vn prepatato foccorfo, cheera poté 
ufsimo; furonotre Religionimilitari-coftret 
teà puederfi dihabitazione, cioè quefta no= 
ftraallora detta delli Hofpitalarij quella dei 
Teplari),&laterza dei Teutonicis&gliHo 
fpitalari):fi. ritraffero ad un’caftello chiama» 
to Macri;quindiin Acri,&cappreffloimGipri 
Erain quefto tepogrà Maeftro f. Folchettò 
di Villaret;ilquale ottenuta da Alefio: Im pa> 
tore di GoftatinopolilIfola diRiodi occupa 
tadaribelli dell’Impio;fel'acquifto(dicòno) 
coningegno; &valorenotabilifsimo l’anno 
1308: pcioche hauedo copti alquanti'de!fuoi 
foldati tragreggi delle pecorecò pelli di m6 
toni,aflalite;& morte co efsi le guardie delle 
porti della città,con la medefimaaftuzia; che 
Vliffefcapò delle mani del Ciclopo dla città 
efpugnò,& dell’Hola fiimpadronì: Si difefe= 
ro appreffo dal Soldano cò l’aiuto del puca di 
Sauoia difcefo dal terzo ©ttone Im padore,il 
quale Duca dopol’ottenuta vittoria prefe p 
armelaloroinfegna,cioè la Croce bianca nel 
capo roflo;laqualeinfino à quefti téepi da gle 
. JaRegalifs famiglia è ritenuta: &nel 1440, 
efsedo Gra Maeftro Giouan'Ferrando d'He= 
-Lj, ré 


redia prefero Patraflo,&neltempo del gran 
Maeftro Amerigo d’Ambuofa somerfero l’ar 
matadel Soldano nel 1448; hauendoli Ma= 
cometto ottauo Imperadore de Thurchitenu 
ai tremefpaffediati effendo:gra Maeftro Pie 
tro d'aubuffon,e partitofene cé uergogna; è 
danofenemorididolore: Hebbero pocodi 
poi Zizimi3 vero Gemifiglivolo'delidetto 
macomettoset fratello di Baiazetalloranono 
Impatore de Furchi appreffo:di lororifuggi 
to;&lotrattenero c8intézione chene hauef 
fiafeguirelamoffa de Chriftiani é6tro à Tur 
Chis&lafacilitàdellavittoria:ilquale Zizimi 
in pceflo ditepo frmorii Vellitri;in quel mo 
docheleftorietaccétano...Cosìdimorarono 
inrodi dall’anno:1308, fino als22;nel' quale 
po efsedo:gra Maeftro Filippo di Villers.Lis= 
leadam:dopofeimefi d'affedio c6 gra morta+ 
lità dell’efercito turchefcoze c6 sii rapp 
setatoilgra turco Sultà Solimano î pfona cò: 
accordi honoreuoliy& ftupore di Solimano: 
delvalor de Caualicri;&Amirazione, e reue= 
réza verfo deligra Maeftro, finalmete in quel» . 
modo cheraccontano le ftorie, perduta ogni; 
fperanza di foccorfo uinti fi renderono.v En 
partitifi,&t arrivati à Mefsita;c quindi à Ro-! 
ma hiebberoda Papa Clemente.vir. già Ca= 
Gi ua 


e I Nr 


valiere di detta Religione; et:Prior'di Capi1a;” 
perhabitazione Viterbo,douè rifoluerono; 
che il gra maeftro adafsi all'Impadore, & agli 
altri Primcipiaddimandado la c6fermazione 
deibenefizij;cheneloro domini) hauweano,e 

Maltà phabitazione , fino è che otteneffero: 
luogo piu opportuno p cotraftateàliinfede: 
li, &in quefto métre fi ferino la Religioneim 
NizzadiProueza. Tornato i]gra Maeftro c& 
hauete:1mpetratoamoreuolmente dal ognt 
Principe quatoS'era defiderato;& particolari 
mentedall’Im padorel'Ifolà di Malta, fi trasfe 
rirono a Sitactifadi Sicilia,e quidiàMalta-allî 
4.di Ottabre1530, doue frpratitò diricupe 
rar Rodi;ina fufcoperto il ttattiro (co: faluez 

zadelCaualier Antonio:Bofio ; religiofo di 

gran valore;& che perito della lingua greca; 

haueua prudentemente, e'con fagacità con 

dotta detta pratica.Fecefi in proceffo di tem= 

pol'imprefadiModonefotto il Prior di Ro+ 

maoggilliuft.e Reuerendifsimo Saluiati, & 

rifoluto non poterfitenere la dettacittà 16ta 

nifsima da ogni foccorfo,& nelmezzo quali 

denimici potétifsimi, predatinei rurchi; l'ab 

bandonarono, Trouaronfi appreffoin ogni 

altro acquifto fatto da Chriftiani come à quel 

lo di Tunizi,&à quello d'Affrica. 


LI 


Nè 


Nèfono ftitrtafiti acquifti) & vittoriefenza; ‘ 
pdite;coméilfacco del Gozo, &la pdità-di; 
Tripoli,el'imprefa delle Gerbe, n6 potédoft: 
effer sepre vittoriofo. Ma vltimamente hari& 
ftorataogni pdita,& pra rliata ognilvitto» 
ria; la fola gloriofifsima difefa di Malta; fotto. 
ilgouernodell’Illut.& Reuerendifs:Monfi+ 
gnoreil gran Maeftro F.Giouanni de Vallet 
ta,n6 fenza il foccorfo finalmente 0 pportu= 
| nodell’armata deligra ReCattolico;cò laqua 
leuenerole galere dello Hluft.& Eccell. Sig 
DucadiFioreza,co li fuoiCaualieri di santo 
Stefano,fotto la c6dotta dello Illuft:S: Chiapi 
pino Vitelli Marchefe di Cetona; della’ qual 
difefa molti digià anno feritto yefcriuono.? 
però farebbe hora fouerchio ;non pur fuor 
di propofito in quefto luogo diffufamete ra 
memorarla,effendo ftata mafsimamenteno= 
ftraintenzione che folo dauanti è'noftrifta= 
bilimentiapparifca dell'origine di quefta Re 
ligioneraccoltoin breue quello; di che è fta=. 
‘to copiofamente trattato in vin fuo dialogo — 
‘dalnoftro molto ]lluftre je Reuerendo Co 
madatore Cambiano oggi Ambafciatore in 
‘oma per dettà Religioneappreffoèà fua Sa- 
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OSE diecimilail buon pere invi 194 4 
15 Leonida,co fuoimorendo feo N bepirih A 
Scorno a morte,nè in Lethè un halpietinto; 
atpui gr peo cho forse: - 
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Sl PUR cin A “vago DAL edo A 
| BolladiPapal Paolotinit. 


LATENTI Aa did 

==" AvLo. veferuode: fermi di Dià 

SEN i perpetua memoria. Elauen 

PETRI do Volto l'animo: fanorire 

1 00n ceri i ftudiose follecitudine 

quelle perfone,le qualivinono 

\.trfieme fotto offeruanzasere 

aa Religione volentieri col Vigore delno- 
Jr coon riunghiamo fermex- 

: Zasela stava quello esle: ‘quali not conofcia. 

drizzate d tal fn: ag giungendowi di 

e, Filiraco;a Vi conofciamo nel Signore effe- 

re falitetiole,enecefSaria. Horae[fendoci$tata 


pref ntataper parte del gran fe Claudio 
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% BoLLA DI PAPA. 1; 
della Senglesedel Capitolo generale dello Speda:. 
led S nanni Giero olimsitano a fa C45 7 
lac feneua, che ancora chè Papa SI 
cenzioiottano noftro anteceffore habbia per fua 


bolla approwati,e confermati gli ftabilimenti,ac 


î cordi,latuticcinfuctadiniy Yanze, é fiature de. 
detto Spedaleraccolttnw Volume , in quelte 


po confideratida alcuni Fadengi, dels , Chie 
di Romianidse cdl patrocinio delle dette fue letté= 
re "i ci più forti, fopperenido a ogni di 
fetto, che (1 trouafJe imderte lettere; eche fua 
Santità habbia comardato,che le predette co” 


pelare Rnslabimenefi coito, E 

berando,che il gran Majflto d de tempi, e che 
(fedimatioimmanog3tfra eoli di detto Spe 

dale,ò Vero Religione fu[fero olamente tenuti, 


7 vbbligatie 'offernanizandi gi CANI ren 
Cavie liazoeatni cone yfan=. 
tear le qual infno lbs tano o/- 
udteim detto: Spedale , e che:fi contengono nella | 
lor-sioma moderazione, ordinazione; e non 
degl'aliri;perefferetutte cofeinmtili, fuperflue, 
x inaflermabuli; non oftanteschewdetti frategli 
fi Sfere accertarlò obligati con gimamen= 
3 odo 





d'offernarè la detta riformasiltenor della qua 
le era contenuto parola, per parola nelle dette let 
«terese bolla Papale : nondimeno ldetto:EsC a 
- & y ci 0 


bo 


ar? 7 ng ” D 7 Albe 
"0 ì à\ DI N° à 
a fi - Di Lj 
dt © “ 


| piucofelequalialcoftumedi detto tempo nom 


sa 


conueniuono moltoze confufe, x ofrure, che da» 
nanooccafioned litizare ; Calcunezche fi conì 
srariariano,e difcordanano lina coll'altraze cer: 
teschenon faceanò a propopofito, operarono com 
alcunide Fratepli di detto:Spedale,che haueano» 
notizia delle faccende di quello ;\e furono aciò 
fpècialmente deputatizche lenate Via quanto ft: 
potè le dificultà, &-ogni dubbiofointendimen= 
tosdichiarate le cofeofcureselecofesche parcano 

difcovdaffero; ridotten’Yn medefimo fentimen 

to,eftazlatene certe non neceffarie,con agviun= 

ra dimolti flabilimenti viowenoli + per accrefeis 
“mento del culto diginoze per falute  ed'tilità lo 

ro da Giouanni d'Homédes quando erain’Vita) 

e dal detto Claudio fuocefSinamente dirermina- 

ti, edettogli, chetale nuona riforma da tutti i 


Frategliè con erandeinftaza difiderata,e chie 
me d'elJo Claudio, o" hanendoci bumilmète esl 
9 


etutto’ | Capitolopregato,che noi l'appronaftimo 


‘ffà hanendola ridotta inn volume fotto il no 


e confenmalSimo,accio che mediante queftano= 


Sira appronazione ella acquifta(fe maggior for- 
Za,e REA providing per bemignità Appo 
fiolica a fe altro ‘vi mancana: Noi-adung; han 

so 8 do 


TARA ZA ai 1,78 * TECA DILZZI 
Pi x 


4 È BOLLA DI PAPA g 

do quelriguardo,il quale meritamente fi debbe@ 
tanta Religioneze confiderandosches Frdtegli;i 
qualiin tal CONI ragunano; o[feruano,eValo= 
rofamente difendonò la fanta fede cattolicaict 
fiamo mofsi alle laro preghiere, et habbiamo fat. 
roriuedere., CO cfanimare ogni cofa:da' Reueren: 
diffimi Gionann' Agnolo de medici, Cardinale 
di Sdnto Stefano;e Fabio Mionanello; Cardma 
le di San:Saluestto,<&banendone hahuto dalo 


vò fedele relazione,pertenore delle voftre pre I 


si lettere, mediante la noftra Apposlolicaastrori 
tà; l'approniamoze confermiamo ; e Voklinma 


che ella fia validasedefficace,porottenere;e con 
fecnire ogni fuofinese defideriostogliedo ViaTa= 


sicaviformas e fopperendo per nostra Appostole 
caautorità, fecofa alcuna vi mancafse.. Non 


1a dunque alcuno,.che ardifca,ò prefuma inmo 

To alcuno di-contraffare a questa noftra'dilibe- 

razione,e chi letentera contro cofa alcuna;fape 
pia d'efsere inca o nella indeonazione dell'onni 
Dorctelddiose de Beati. Appostoli,Pietro,e Paw 
at in Roma anno dell':Incarnazione 





MDLVEGS: VAddiX. di Giugno nel fecando 


«anno del noftro Pontificato.» Barengo. >>> 
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Nomi ide Gran seta) dello. Spedale n 
, di G ierufalemme PL CRE 


1 Conine O gran Maftro nel tépo : 
chei Chriftiani fotto làcondotta di 
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31. Ruberto de Iuly,; 

32 Giouanferranted "Heredia: 
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34 Antonio Fluuiano; 0 obivieruli 
35, Giouannidi Laftic. DSC erro, 
36 Iacopo di Milly. ST 
37 Pietro raimondo Zacofta. 


- 3g GiouambatiflaOrfini, 


39 Pietro Daubuflon. 
40 Amerigo d'Ambuofa 
41. Guido di Blanchefort; 
42 Fabbrizio di Carreto. | 
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6 Giouanni d'Homédesy n.i 600» 
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=L IRA Claudio della Sengle 6 per ia 
TA dì ziadi Dio humil maeftro della: 
s)l Santa cafadello Spedale di Gie> 


IA 877 ga ano de pone» 
ridi Gi 2 + ‘Noi B C iralieaintado 
tori e frateoli celebranti il Capitolo renerale a: 
ruttri»frareoli ynimerfalmente, O a ciafcuno int» 
particolare dellanoftra Relivione prefenti,e futw» 
ri falutese carità fraterna: LaVaria,e muta-: 
bile condizione de le cofe humiane ha per fua pro 
prieta non poterficomprendere fotto leo pe alcu 
na,ciò,che fempre; <ovin qualunque tempo: fia. 
per doner'effere di propofiroze conueniente : per- 
cioche non può darfi ordine,nèrevola immuras 
bile, Gimuariabile aquelle cofe, lequali com 
timonamente fi mutano,e non. empre Sanno del 
medefimo tenore © perla qual'cofaz fi come.i pra. 
denti namoti non fempre tencono il medefimo» 
corfo,ma fecondo il temporale, mutando le vele, 
horaper un Vveroshora per Yn'altro fi conduco 
no alporto difiderato; cofi.i fani Gouernatori del: 
le città non. fempre vfano le medefime leggi, ma 
fecondo lamutazione de'tempi lafciano alle vol i 
relelevgi antichese ne fanno delle nuone;e come. 
buoni medici a nuone infermità adoperano nuo: 
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uivimedij vedendo nor adurique tiovanfi’nel' 


le levvi dateci da nostri antecefsori molte cofe,le 


quali nonimolto ficonfannò a columiîdi questi. 


tempi ye molte e(Jeruene dette confufamente, e 
conofcurezza da caufare litigi), G' alcune an- 


\_cora,che hanno fenfo:dinerfosel'ina a l'altra [i 


contradicono ; e moltifSime;chea niente feruo- 
no,c'è paruto,che meriti ilprezio dunertirle,evt 
durle inmiglioreordine;e formaxperà difideran 
dograndemete di foddisfare aquesta necefsità,. 
ne demmo lacura;pochimefî fono; per. delibera. 


zione del nostro-configlio; d nostri Frategl in, 


chrifto Giefu Religrofi Pietro di Monferrato 3} 


gran Conferuadoredel noftro ordinè «Antonio: 
Geufrè, Luogotenente del Reuerendo Turcopi=. 
liere,e Martino Roges di Portal RumoWiceca. 
celliere,perfone(fecorido l’oppenione: di crafcuno 
di noi)pratichifsime de noftri affariscame quel» 
le,che molti anni ol'hanno maneggiati.Perloro 
opera adunque,. tolto Viamolte ci ficulra 309 
osni dubitazionese chiarite le cofeofeure; 3 ac 
cordate quelle,chie difcordananose f valciate gl= 
le,che erano Juperfluese molte agguintene ; che: 
datutti erano conorande inftanza chiefte; e di 
fiderate,fi fono ridotti inoftristatuti; doue pri=. 


ma erano cofufise difordinati,mell'ordine, e chia. 


rezzasche fegue appreffos vive 
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cn L noftroordine dalla fua pri 
SY GSS 224 0rigine per grazia, libe- 
MSN ralitàse fanore della Sacro- 

N fanta Chiefa Appoftolica, e 

CIÒ de’ Res Principi cattolicize 

| sal dedmotiChriftiani è Stato 
dotato,accrefciuto,amplidto, étarricchito di po 


deri,pofsefSioni,ginrifdizionie den 






CF efenzioni, acciochei Pro e(sori della noftra 
milizia Yniti inVibacecarità,madrese falda ba 
fad'ogniVirtà»conziugnendo colla fantafede la 
pieta Verfoi poueri, l'arte Militarescon dop- 
pioefercizio Venif]ero interamente a darfi, e cò 
fagrarft all'opere Virtuofee diValore sche certa 
mente del foldato di Chrifto:è ‘propriose partico 
lare’fizio, nonpofponendol'opere della carità; 
& amorenolezza verfoipoweri di quello,com+ 
" battere pelfuomame,pel culto diuino.y e per la sà 
rafede cattolicaro/]ermare, rimerireye dndre 
A i 


i È A 


— 


i 7 


DELLA REGVLA = Sf 





‘ni 5 bauendowm cio hauuta pia,e diuota confide- 
‘vazione,accioche fopra l’habito interno dell'ani 
-maloro habbino (piritualmente il Vinace fegno 
-della Croce,Vibrando con la deftra la forbitaze 
tarliente pada,e dopol'efjere fiati Imofimierize 
me 1pouerize bifagnofi; combattino 
colla fetta di Macometto, e contro gl'Fleretici, 
n infedeli;perfeonitandorli €F abbattendooti, 
chè e 1 dati a quefte fante opere ; vengono 
-infieme arincorarfi Pnl'altrozinuitandofi 46- 
‘cendendofi, primera a feomtare l'efem 
‘plose calpeftare le Vvestigie de’ Santi: Maccabei, 
‘Militije Martiri, i quali f1 affuefecero con poro 
numero, diutati, e fauoriti da Dio, a fuperare 
molte Volte quantità fenza numero di\gente in 
fedelese for giovarla. Aunertifcanoi noftri Re- 
ligrofi mulitralle promeffe fatte a Dio, etengha 
no fempre in memoria 1’Voti principali, e fastan 


ziali della noftra profefsione,e fantifsima ordina 
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satire fi Studino d’honorar[i,@® ornarfi di tut- 


sele Virtimorali,e teologiche,mediante le quale 
| pruden 





È 03 pavTtaurorortio © i 
— prudenti,temperati;e forti; Gg infiammati di ca 
rità nontemino(mefso mano alla (bada) di met 
| terftValorojamente a qual fi Voghasbaraglioye 
pericolo, per la giustizia, pe Pypilli,e per le Vedo 
ue: che niuno può hauere maggior carità; che 
por l'animascioè la Vita pengl'amici, che fano 
Chrisliani,e cattolici.» Questa è cofaschenon 
cipuò effere tolta gia mai: questa è la Vocazio- 
«me: quejta l'elezzionequefta lagiuftificazio- 
nesequefta è finalmente pr icazione , do 
| uefornitoil Pereorinaggio. di quefta ita c6 cer 
tafperanzalietise baldanzo i-:civodiamo l'eter 


, ma beatitudine; per là quale Dio ha creato. l'hu 
| «managenerazione. Machi farà conuinto di 
| «monhauere ofseruato le fante,e cariteuoli opera» 
© gioni,hawendole fchernitese biafimate,e d'haue 
— reabbandonata, e fue gitala guerra perdifefa 
, delpopolo Chriftianosegli è fpanento de'perer » 
«fiseconforto,e gloria de'buoni se Valorofi ' 
ne farà feueramente fecondoi fuoi 
meriti;é conforme a’ noftre 
i Satuti,& ofSermame: è. 
itraRe eflpatoziona: 
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| FL RAMONDOBERENGHARTO, 
Cciocheî Frateoli del nostro ordine nd 
A dimehtinò frafforeffori della' noftra rego L 
lase de noftri ftatuti,cioe non efchino de’ precet 
ti,ordinise comandamenti; che imefsa revold se 
ftatuti fi contengono , Vogliamo, e-diterminia- 
mo,che tale tranforefStone oblichi l’Anima, e’ 
corpo,cioè la Vita;e pena corporale infieme . E 
che rompendo,e Violando i noftri Latuti, e con- 
Sacro frena iPaper ati. pena corpo 
valesfegia limoffernamza sedifabbidienza di © 
qualcuna d'efse cofeper leoge dimnaste:Satati | 
canonici non ci oblleaffe aricora l'anima: cidè 
laVita. | | 
Mist F|MANTON do FIV vrRNsO Die 
4 Comandiamo,chenell'afJemblee,cioè: ragunate, 
che (i fanno ne digiuni delle Quattro sempora 
fi la ga palefemente mprefenza di tattit Fra= 
teglilanostraresda, 000 
7 FA RIETRIO\DAVBVSSONA.') | 
g Ordiniamo,che dopalaregola fileggano glisla . 
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10 (e; Frategli Fee Da ‘anno di gi 
'IRento% ch 
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32 Della pena di coloro,che rifeg Conano, È 
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4 Prohibizzone dell Magi etener danari a QUAI 
a-daghos: Fà c ARI postayi 10) 
) Chenò 0 fiano dei: i beni deli alto | ordine. 
Che ue[jun Eratelloimpegni,à vero: oblichi ibe 
ni del nostro ordine. 
10 o Che è Frategliston Rd fia "NRE 


Pia) 


DELI PROIBIZI ein; 08:1 RENEE 


‘a Che dine lecitoa: ‘Frategli far sSlaineno nè» 
‘ ordimare alcuno fuo hood ene far lafcii i <= ©» 
I 3 Chei Frategli on, nf penne ‘del I consenta fen= © Ò 
rilioizd:. os mi deftialasd) 1 
15 c hei Fratezl non impetrino erfere nadcoman | 
datorie per ottenere commende, 
31 Cafi,peri i gualifono, priuati i i Frategli dell hdi 
to, co quattro Capitoli feguenti,. 
47 De publici ani ai che ref 
td. à PAeab Di » 
55. Dell'vbbidienza. nta : 
37 Dell na diggl, che on ni 
Lai d'diuini Pri. 
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Che er debbe tèhered Hoc: dh 
vuole farfi Fratello della Religio 
pt: ) ne. Gierofolimitana, 


“Conf vetudine.. 







A proordine 4 una alcuna 
in fermgio deel'infermi,e di 
[e ione se della fede, cattolica 
«= H ebbe tenere quefto modo 
È riga vicenerlo condi 





mi mere ‘al Sacerdote,e co 


sasa: 
feffando] 
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mon'è,che vitardente,e focofo amorese cofideb © 1. 
be vdire.la pefaponmicateeret lentar 
firinerentemerte innanzi al Fratello,che lori- 
ceue,al quale debbe.chiedere con bumilt d'effe 
rericenuto nel conforziose compagnia de Frate 
glidella facra Religione dello Spedale. di Gerin, 
falemme : allora il. Fratello,che lo ricene com pa 
role difcretese ip confermi nel {uo buono 
propofito;dimostrandogli quanto fia falutenoles. 
3° honorato.ilfernire a poweri de Chriftoyet efer 
citare l’opere della mifericordiase metterfinel nu 
mero drcolora;chedifendanolafede,et a quella * 
fianno fa Ybbidienti ; come chemol 
ircerchino d'otteneretalgrazia , enon pofsino 
confeguirla, Finalmente l'ammaeftrine Vbbi= 
dienza della Religione;e circa alla feuerità di ql 
la,doue nongl'elecito feguitare il fuo prinato dp 
petito,maglibifoona viuere a modo de’ faperio 
ri,facendo della {ua Volontà quella d'altri, e do 
uendo nel difiderare di far piu na cofasche wi 
altra,non fav quello;che egli vuolesma pelvine 
colodell'vbbidienzafar quello; che daaltviglé 
— comandato,Fatto quanto s'è-derto;fià dad 
roil Profitente feegli è per mettere ad effettotut 
ve le cofefapradette,evifpondendo;fe e(fere appa 
| vecchiato:di fare coni cofa.fi dimandi piw oltre 
% cioò,feegliè obligato ad altra Relisione;fe ha tl .| 


vlilet dd A.) 
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p'egl'nabbia dopol bauerprefol'ha= 
bito commmefjo alcune delle fopraderte cofe,ò effe 


eruare.caftità:e detto quefto leui lemane di fo= 
‘alle facre lettere, il fratello,che lo riceue 
dicayNoi ti riconofciamo efJere feruo de poueri, 
è 53 n del Signore,e confacrato,e dedica 
10 alla difenfsone della fede catolica;edegli dica; 
| etto costmiconofcod'e(fere: Detto quefto baci 
il meffale,e prefolo lo porti all'altare, eve lo pon 
Gui ERO cat O ge 


i RIA SIR VITE 
Salati 4 * : 


20 Det È cevimENTA: I 
fopra:edopol'hauer baciato l'altare,lo 











helorie 
muale vo- 


; 
| fore rifponda; lo ruiti il Fratello,c 


endo per Chrisfo contrai mimici della 
fede, abbandonado convitirarti in dietrol'in 
ferma della Croce,e fuogedoti da guerre cofi gia 
flefecondalaformase gl'ordini de’ noftri ftatmr 
e FRASI STA ie pt ti,e 
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tîsetonfuetudine,farai meritamente , come Vio. 
Latore deltuoVotose della tua prome la sprinato» 
«del !fegno d'effa Crocez' e come puzzolente mene. 
broti n difcacciato dal nostro conforz:o 5» 

efloleeddo li al colloit: N41) olo della Veste. 










giore PESO Dial tromerrdi iripofo dl'ani 
mi tuazappre(so' gli dica, Noi nontipromettia, 
mo alcuna delicatezza di vinere,ma pane, 
acquaseveftimento humile folamente,e faccia= 
mo partecipe l'ata tua e de’ tuoi padri a) 







tas Sa se. 
profeffare dica, Amen: "ai è come 82 Pa egli diceffe 
ir ‘présosche fia: Fatto questo, prima il Fratel 
lo,che lo riceue,appre(fotutti quegli, cheli fano 
idusorioîi abbraccino, e bacino sil che fiafatto 
‘infegnòd'amorese di pacere di fraterna dilezio, 
nes Sacerdoti,che fono. prefenti, emafSime 
quello,che hacelebrato lamefJa-dichina queste. 
orazioni, 
S V [cepimws Deus mifericordià tuaminme 
‘dio Templi rui. Pfal. Magnus Dominis, 
«@& lauidabilis nimis in lisi Di iafiri,in mo 
e fantto elus.Gloria patri. > filio; 9" (pira 


I ai ci ar Ders Gis 
NI Lee | Kirie 


i 
ue 


\E roma pps : 


 famulumituum. N 


pas 


3»  DELRICEVIMENTO! 
Kirieeleifon. Chwifte‘eleifon. Kirie@cs Pater 
nofter 0. Verf. Salumi fac fernum tuumi: 

Refp. Deus mens fperantemin te. Verf.Miitte 
ci Domine auxiliwm de fanéto. Refp..Et desio 


tuereenm. Vierfs.Nihul pro it intmicus eo. 
sera : forato i onore Gi ipo 


Vier. Eftoei Domme: tnt fortitudinis, «Refp» 
Afacie mimici; GF perfeguentibius eum. Wier. 
Doimineexaudiorationemmeam:\Refp.Etela 
mor meus adteVeniat: V erfì Domus vobi= 
feuns: Re/p.«Et cum fpivitutnd, 2% stanti dr 
SEA IPO 300 


è si 


Refp: Et filius iniquitatis ‘Apponat ‘nocere e. 


TN Eusquiinftificas impiums &* non vis 


mortem peccdtorum,mate/tatenà tuame 
fuppliciterdeprecammrs vt bunc famulune tut 
de tua mifericordia confidentem;coelefti prote- 

as benionus ausilio, affidua protettione cò 
fernes,vttibiimditer famuletur, null a tere 
tationibus feparetur.» Per Chriftuim Dominum 
noftrum. «Amen. AGRA Gia 
li I RALE BEE 
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AH riivabiliamagna folus, pretende fuper 

pin gratia falutaris, et 
vrin veritatenibi coplaceatsperperuunet it 
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beneditHonis tue infunde»»-Per-Chviftura Do 


Mr cAriterta»biolro:t on 
ì î\ a ot < ACI Di \ pa, 
so9: RÀ, ig PravionnaZ on 

1 le Ti A di ‘ ti Mavtuetta SON È : 3A 
n V fcipiat dà Papa in unserofideliuri, 


SY e@ licet nos indignite fufcipimmsinoratio 
nibius noftris.Concedat tibi Dominik. lotumbe 
ne azendis Voluntatem perfenerandi,c& cratit 
det eterna Vita beatitudinena,haseditateg; foeli 
citer permeniendi; Vi fi 16Ht 108, i Charitas. fraterni 
tatis conunxiti interriszita. qua di 
leGLionis duxiliatrix est) cumt fis fidelibus fe cò 
iunger dignetur m coels:prastante Dominò no 
iù 7A girante ON some 

Clo Vviuit pa RE, 
culoruri adorato resti 
De Gradi» né per èdiuiolo ordine > 
Qu La oftri rent 


Gori hiepagdinari 


I PAS noftrisò suli Tintre griadiscioè Mi 
liti,Sacerdoti,e Seruétiy fano medefimamz 
rei Sacerdoti; Ci Seruenti dinifi 1 appreffo in 
chel altrigradi,cioè quanto a Sacerdoti, che al 
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cuni di lovofono conuentuali, o alcuni:fî chiia® 
mano Sacerdoti d'vbbidienzasoffernanti'. 
Quanto a’ Seruenti ce ne fono alcuni,che fi chia 
mano Seruenti@ dmi,iqualimeltonuento fi ri- 
cenano;& alcuni di loro fonoYfiziali; e mini- 
frridicorte:EZora chi di quefti tronandofi' atto, 
co idorieo ad efexe riceuuto nel ovadò dimili» 


emodis co' qralitalim[eone fi 
uendoofjeruato tale:ordme facta la fua pro- 
fefsione:Mai Cappellani , e quelli che feruono d' 
armize che fono Yfizzali non hann ifogno d’- 
efJere hondrati,ne otnati di Ar Milita»: 
vinè cioè flato ordimatosme per cofuetudine, nè - 
periftarutismafonoriceunti a fare la loro pro= 
| Felsioneinquelgrado;che efsi firitronanos© > * 


* Del 


= rrs 
i 
ì 


DO FRATEGLIUTITISIÙ 3 


I da Roi dè 


DA to deFraegli dello Spedale, 


Gierofolimitano. È 
Î ra RAIMONDO Dri PODIO: Pi 
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fopra 5 ro istoni Cr uerfata: 


“Di che qualità Mica effere 1 Ra 
Ho ches accettano, 


IT 


| PIO VGONE REVEL. 


s Rdinidmo, cheda qui innanzi i neftuno 


fia accettato nella noftra Religione , il- 

quale non fia nato legittimamente,cioè fuori di 
nerina fils di Còti;0 di ne 

ca graditi magziongrado,e lp De 

ra 
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_F..CLAVDIO DRRT A; SEN GLE. è» 
o lebt 2 sob RI io RAC rc Tal le 
574 Rehe fiano niati di nobil madre : oltr® 
a questo nonfi dia l'habito'del noftro ord 

ne a perfona alcuna; che fia difcefiudi Giudei ,ò 
Marrani,0 Saracini,b.mero Macomettanisanco 

se Pa STD RISI OL 
va che [iano figlioli di Como dalii Principh 


Sori MIGONE RA VELO Lc sa 
(Catene [ordine alrà 

4 Religione,non fia accettato, pen niodo al 
cuno-nella noftra, E fe alcuno de Frategli con 
sraffarà contra questo ftattito. dunedatamente, 
fiaprinato dell’habitò se chifu[Je riceunto in tal 
modo,haustò notizia della prima profeftioney 


fia fottopofto a lamedefima ponga: s Pia IN 


“E CLAVDIO DELLA SENGLE. 


E | Sia cacciato del noftro convento tori tor> 


a gliogni [peranza di, poter confecwire mai 
piu noftro habito,ò d'efferetbitriro,0 di confeoni | 


re alcuna altra cofa del nostro ovdine,ò fia com- 


menda;ò fia penfione, è fiamerabra ancora di . 


er fe o 


: zi 
I, pOXRFICAT® oz. 
. FM et —® B 
x0tt c% ° è 4 N) 4 dii e, st 
°* Confuettudimà.* + — 
PA” DES ‘ 7 Asi L w : a 


‘Lire a queflo (e alcuno hard debitod'im. 


9 portanza,0 Vero hayra contratto matri. 
| di Mono, 






siti Da 2. 


LU 
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Ti 


ttaton: rd Religione ergo E 
Fi. ANDONIO: FLVviANO. 
Ltr'quefta chi hard. comielTo homici 
dio,0 Vero al ecolo arco nn cello Ale 












ee | ie 


“Fi FETO ‘Da. y3 TER 
SERI LFAPAM, ni DI 











ni. Conced Mae[trode 

dme per log, > che peace leg pei 4 
fanciugl di ghia mazione più l'a prada mn 
qualuniché Igrddoso Verò TARDA ber militi, 
pinche fiano nobrlyò vera per Frategl ferwenti — 
d'armi per. finfeniten dine fernivio = * 

t iguali fiano. lenti da, cda Sergi me Raf 
faloroopporfi l'eta,nè l'anzianità; mache. fia- 
n0 nondimeno negl'anni della ARR € ne 
babbino 11017 gattordici. so} rea 

IL MEDESIMO! MABETROSÌ Tax 


10 "° NN Spice dre fia nicenuto alcunopen modo i» 


ualezmon fis fano dicorpo,e ben fatto 
ilqualezon fia fano di corpo, slo > 








Le prueueches hanno a fare Dama 
‘6 zischefia riceunto zia «LL. 
TIR Ru wGoNE pentiti; 


dra 






13 CE ide ‘ 


ni | autenticamente de f 


"ed da, 


er'nato 


“F. cravdiro ER 'SENGLE. 





Hi I Fidi, entrare nelliostra | Religione na 
"a 4 bio Omdsche pri owi ide[fera nato que 
Inona,ò Vero Bisar dentro! copri del pià 
begli domanda deffrer viceutito. 


MIRI ID I MESSE Na o 


dia MEDESIMO MAESTRO: Rito 


si E Inalmente fi rano tenuti coloro; chedoglia 
noticenere sinto ‘habito fare dimanzi 4 

gli feelbse de ratti dal nostro Priore; e capitolo 
FRA, Vero dall'affemblea le prowe d'ef- 
ferericewato;che fono ordinate da nostri Slasati 
e prefentarle alcapitolo, chele evespa) eleotaz 


per approuarle,òripronarle. 2GAMi al i 


è 


p sint Fi tiLippo: calar #7 OE: 
LISLEADAM= LL i =D 
° Find — 


Wta: 


pe 


i 
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16 Fa Inalmente ci fia mandato nel conueto com, — 
folenni i Prumenti iditwtele, Opradetteco 

fe: Perche noinon Vogliamo per modo alcuno, 
pra alcuno de’ nostri i frategli fi Vesta l'habito 

Mes fuotidelnoflro conuento, ® 30 LI11 > 


SK CLAVDIO DELLA SENGÈEI 
MED 


Oglamo ancora, chea nel no fi 









7 N 


la vestesche noi chiamiamo Roftrata sò )>e D. 
patata, che 1a sogno di gelo e Sedo mi 


tare,0 Vero [eruented arme Vogliamochab- 


be carme col fato D la re cioè fop ala eilem 

a, 

“Della pena di Ala CA Do v: 
© aglilfatuti. 


F. CLAVDUO: DELLA SENGLE.L 


18. DC HI farà riceuuto fuori dell'ordimede' no «<— 
4 Striftatuti > fe fia dell'ordine dellamili» 

Ziafi debbe farlo tornarein dietrose ridurlo fra 
feruenti d'arme: «Geffendo Cappellano. ta ri- 
dottoinfratello d'Ybbidienza: efsendofra= 
telo feruente d'arme,fiaridotto ad Yfiziale: è 
(iano questitali inabili ad ogni amministrazio» 
ne di commende, ve ‘ad “pn ni bene a nostro or- 

Le. ni ° 

SAC SO Che 


i, Ve i 


dh RATE 
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Che Boh Mividua tit ad aleurio delfub ® 
; Itatozilai lewna volta è tato ticeup® 
ce tonel I giallo diMilite. 


Giu sà. i LI 


F. FILIPPO DI NELLERS LISLEADAM, 


O; Rdiniamo,chea.calui,il quale faràs Sar 


19 10, riceuuto nel conuento nostro al rado 





caffe sfera 
colni,chegli muone la ite ‘non °Vwole Sottomet= 
sbifisalle leovidelT'alione,cioè che non prouan= 
dola assai Verointenzione., eg ihabbiai 
atorndreneli “grado di frarello feruente: main 
capo di cinque anni non fia alcuno, che muoma 


lite ad alcsino cical ia bee spo dionità. + 


F.5CLAVYV DIO! DELLA sinda 


20 \Rdinilino, chea coluizilquale’ynà vole: 
taè e ftato mediante la fua lingua, 0 verò - 
il fuo Priorato;ò Vero perla A 
poftariceunto,& accettato;non gli poffa 
par litesò Vero qafene da alcuno soon fo 
pa È eta È Ur 






Qirito dici DI ) peri forelledel 
noftro ordine. vai 
SN Conce- 


iaynon fia mola li dial Cino è: giamaico a 


4 


DE'ORRATEGUD TIT. "MÉ —_3r 
2I > Oncelinmofacultà a Prioriset al Caftel= 
1,9 lino dell‘ mposta di vicemere nella profes 
fione, è Vero Reéle one del nostro ordine Dòne, 
che fianod'honeftaVitaze nate di lesvittimo ma 
trimonio;e di padrese di madrenobili, 

"F. CIAWDIO DELLA SENGÌJE, © 

22 Pur cheelleno habitino dentro è Munisteri. 


| ‘Delriceuerei Frategli de'Ca ppel- 
«dani nelconuento. 


AR 
23 DTONfricena per Fratello Cappellano 
nelnostro Conuento,fe egli prima nò ha 
feruito Ywanno in detto Conuento,accioche pri 
ma, che pioli ilnoffro abitopofsino caenofcerfii 
fuoi costmmt; lafna”Vita,e la fua fufficienza. 
F. CLAVDIO DELLA SENGLE. 
24 Nelqualtempo debba efser nutrito alle fpefe del 


Perario della nofira conmita. 


Comefidebbino,iceuereiFrategli Cape. 
pellanis &iSeruenti per feruigio 
100 1 delle Commende. .. ..... 
F. ELIONE: DI VILLA NVOVA; 
SR) i Non 


eva a >; Aderente rr 
2 tei sk 7 Fidia 


33 = DEL'RICEVIMENTO:T 
25 \ON fialecito ad alcuno de'no$tri Fra 15 
tegli(fiadi (nel fi voglia condizione ) 
riceuere Via cun Fratello nella noftra. Religione) 
da ‘Frategli Cappellani infuora,manicando nelle» 
lor Chiefesò ‘vero cappelle: fe fernenti Yfizi Yfiziali na) 
"bifognose feruizio delle commende >, che da 
fanotenute,e poffedire. © 
| F. FILIPPO DI VILLERS' se 
LISLEADAM. 

26 Ssendo nondimeno appronati prima'dal 
Eî itoloProwinciale,0 Vero A[]emblea,a 
quali debbino e(Jer prefentati con a(fernamento 
del Vitto ,edel vestito di fino:e cofi i dell'habita- 
Ziotie3ò wero di qualche benifizio Eccleftaflico, 


Che fi debba tnatricolarti Frategli Cap- 
| pellani, &i feruentiriceuuti. 
. fuori del Conuento.. Re de 


Dil MEDESIMO CICETER 

27 Omandiimo a' Priori al castellano S. 

Lo dell'Imposta, chei Frateplivicenti nel 

Conuento noftro nel modo fopradetto fiano fatti 

da loro n atricolare, done tutti fia notati, a : 
ti, altvimeti non fianotentiti per Fratéoli 

ro ordine;nè vd imap ‘né pofti | 

n10 ottenere nos brain Dai Zijecclefiaftici. | 

i .  Detes 





Dr'eeRaTEGLETITIMI = 3; 
F. CLAVDIO DELLA SENGLE, — 
T.E Ivicenerà perfona alcuna altrimenti, 
«che difopras'èo sugo fia Pre ife 
Bagl, ò fiaancora comandatario ,, fia priuato 
per cinque ann d'ogni amminiflrazione de Prio 
rati, Baglidatize di commende: i frutti delle qua 
liammipiftrazioni fiano per detto tempotmtte 
SUOLA RATIO :eteffendo fra 
cello conpentualesmanchi per alerettantotempo 
d'anzianità,in fauore de figliuoli Arnaldi. 


na 
PIC 


28 


e perturbare ilevado della fua qualità. Nonvos 
gliamo addungue chesl Fratello feruente, fia di 
qual fi Voglia condizione.» pofja e(ferriceutosò 
Vero mello nelnumero de'Frategli Militi; x ef 
fendoornato da Principe fecolare; è da altri dell 
«anfegne militarismondimeno fiatenuto di godere 
Solameteilgrado,l'amministrazione sl'Ificio,e 
-lo sti e; | ‘ Fratello feruente fit 
I RANE NV Pet I : 
Oo si asta € Dd 






34 Del:fr CEVIMENTO“ a 


ua LO O1€ \ o. 
Dil Mi 50! Tag cavare CON. 
fratijoWerdi ‘soloro;à’ quali è Mato:Udnato ©“ 
div Me fordiaodella noftta Religioher. 


ENTER II PALA: 


n: 
Colifrietà tidine aa na | 
ce vivi dipen iv re dicetio 
perrdofitò Confrare,0 Ver o hevbi ft dò» 
nato il nofiro brdinie,com vati Varini 
te dinanzi: val Frarello, che lo vicèe;e Colle pinoe 
chie in terra, e colle mani i pofte fopra ilme ale, 
che dal Fitello;che li viceue è tenuto: dica'ane- 
ste parole per fua promifsione è 3 
Io.N prometto è Dio onnipotente ; alla 
beata Maria; scpre e Verse, e penitricé i Dio, 
‘et:ds, asetal abfitò eat 
lione Gierofalimatana, cheioporterde det 
amurel Mtriefiro;dè Frategli cià suifatondi 
he;quanto tette Rule ecoli il nani quanto fiste 
derannolemiefàrzes pira è beni 
\d'effa Religionese non potendo cibfn lo-mani- 
‘festerò loro se cofitutte quelle cofe,ch'à 
“noce, pur cheiole fappiazle farò farò loro è fapevese 
e i ofefstone in altra: Relio- 
me, Che in quefta» ne:Gierofolimitano= | © 
ilguale vin, le damè non farà profeffo , do- i 
ba ppi 





è | DE FRATEGLITIT.M 3% 
pola miamorte 3 d'effere:fepolto. nel cimitero, 
delloSpedale.Oltr' a quefto per valeria dis.Gio=. 
uambatista. per agiva la confraternir: 
tà di quefto ordine,doneròqualcofa,Il che fatto 
il Fratello xche luriceue dica »«Pencagione delle 
promefJe,chetmhai fatte,noi facciamo parteci- 
pel'Animatuase deltuo padre; e dellatua ma- 
dredityttiglYfizij divini benifizysorazioniz 
mefje» & apere pie,che di mano in mano fifarà 
no nella noftra Religione : delle qualit noftro Sé 
gnore Giefu Chvisto ui faccia ancora 26 parteci 
pi. Efatto quefto ; ricena il batiò della pace da 
e(]o Recipitte,edatutti ivFrategli, che iui prefen 
ti (ivitrowano. -Appref]ofia resistrato il fuo no- 
me nellibro della Fraternità. Notifi oltra di que 
sto nel dettolibroquello;che eoli: promette di da 
veogn'anno:Quefto Vogliamo, che fia o(feruato 
nelvicewere i confrati: riferuate pero .l'Yfanze 
d’alcuni Prioratiydoueforfe fi coftuma altrimen. . 
ti: Però vogliamo,che s'offerm rn detto riceuime” 
to il costume Yfitatointali Priorati. 


_F. GIOVANNI DHOMEDES" 

NT ON vogliamo,che alcuno fiariceunto 
(AN pernofiro Corifrate,ò Vero; che ad alcw, - 
zio fia donatol'abito della noftra Religione;nè da 
Priore alcunoyné dal Cafrellano piglio 
; G3 


SETE 
bg. “ANS 


RBB RARI % go I La “ va " IT FTA 71 


S = DEL-RICEVIMENTO “TT 
da Baòli; né da klcano Fratello del noftro ovdi+- 
nésfia chi fi vogha,fenza licezaye comandame 
ro delgran Maftro: Echi contraffarà a quefto 


noftro ordine»fia priuato dell'abitosè colorosche:- 


fiiffero Stati viceuti percenfrati ò Vero d' quale 


| faf]e Stato donato noftro ordine, non fano ae. 


certati,nè mefti nelnoStronumero,nè poftino go, 
| dere efenzionesnè privilegio alcuno de Frategli 
che intalmodo fonoriceyuti, a quali l'abito 
| nostro è donato? SD MO ppt o 
i F. CLAVDIO, DELLA SENGLE. 






32 I Cofrati,ò Vero quegli, a quali è flato donato 
retrerami,0 Vero braccia dellanofira Croce nel 
laparte finiftra de’ lor veftimenti,cio è la nostra 
Croce, toltò via la parte difopra; Il chenòn face 
do,non godano i nostr prisilegy. ‘ vt 
Della qualità di quelli, che fono nati illegitti 
* imamente, échedebbono fiere | 

acgettati nel numero de * 


Caualieri. 1 
e] 1 #t%(YH;(] . {1 Legga MC: 
IR F. GIOVANNI DE VALLETTA, 


pi Noftri antece[fori Vietarono douerfi' accet 
».$ tarnelnofiro ordine de Cawalieri,quelli, che 
| ffefero natrillegittimamente,fwori3ch'e figlimai 

kb Fa 3 de 


C( 


ilno$tro ordine,portino perinfeena folame» | 


de / _ 
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«de'Chtise de fionori dimaspiorerado e degnità: 

il che habbiamo giudicato non douerfi loro acco. 

fentire in ogni cofase falo douerfi accettar quelli, 

che faranno nati di padre, d'auolo ; e di bifauolo 

fecolari,e di fanzue Iuftre: 


Dialcunequalità,chefi ricercano nelle pro- 
. “we de'Fratelli Cappellani,e de'fer ul 
uenti d'arme. 
IL MEDESIMO MAESTRO. ; 
34 (y Vantungue fecondo. nostr Sabilimeti nè 
(Li iricerchi nobiltà di” anque ne’ Fratelli 
Cappellani.è feruenti d'arme,che nel noftro ordi 
ne debbono e[Jer atcettati , non per ciò debbono vs 
efjereprefi dell'infima plebe;e fenza qualche ele È 
Zione,ò Vero fcielta; accio che ordinariamente 
non habbino aeffere difbrexxati e tenati in po 
co conto: eper cio Vogliamo , e determiniamo, 
che da qui mnanzi nonfi accetti alcuno per no- 
Siro fratello Cappellano,ò feruente d' arme; cofî 
dentro,come fuori del conuento, nè anchora di 
grazia (peciale delle lingueso de'Priorati,fe pri- 
ana infieme con le altre qualita richieSte , e necef 
farie fecondo i noftri Statuti , nò hara prouato le 
irtimamente,d'effere nato di perfone da bene;e 
lenire liberal fi= 


ù 
o a 
= 





NE » 
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Zij,et efercizij;e dind'haner mai: fernito alcuno 
in'Vileamminiftrazione, nè ancora fo padre,ò 
faa madre,cioè in'artifizij fordidi € mecanici 
di mano propria;ectettuandone dottori; e licen> 
ziati nell’vna,e nell'altra lergescioè Canomica,e 
Imperiale come Md auri,T gli, 


lacui Virtù fi fiafattà cognofcere nell'Arte mi= | 


litare, 9 n efercizij honorati del noftrò ordine. 


Della qualità di.coloro che debbono efle 
‘re riceuuti nelnumero de Fra 
tegli donati. 
IL MEDESIMO MAESTRO.. 


35 I Noftri antichiifiper molte altre cacioni fi 


e, RR 
“X _ Wi . 


ancora, perche alcune perfone fecolari,e de- 
notese molto dffezionate al noftro'drdine diuen 
tafJero partecipi de'noftri beni fpivituali fi difpo 
ero d'accettarli nel numero dé noftri fratelli do 
natisdandone piena autorità a’ priori delle prowt 
cieseral Castellano dell'empofta;ma efendo fia 
ti iniciò fare troppb licenziofi,et hauedone elet= 
ti molti mquest'ordine (enza fare diferenza al- 
cuna da perfond a perfona,fu loro iterdetto da 
F.Gionanni d'Elomedesse F.Clandio della Sen- 
le noftri antecefforizetoltoloro questa autorità 
deltutto,riferbandola folamente al Gram pd 
va Fal 1) 


e 
oal = - 


va 


DE: FRATEGLITITÀ TT. — 39 
firozazarelli,che da lui fuffero eletti pertalafa 
fare;nodimeno,perciochegftorimedio nomesta: 
to abaftanza pervefiStere all'importunità dal 
cunizanzitrosandofimzolti; che mofsi più tosto: 
dal commsdoxSViilità propria,cheda Relizio 
ne,d:deozione alcunajardifcono:dichiedere tal 
dignita; ce parfo,che meriti il previoditronarci, 
eporciqualchevimedioze però mediante fiano: 
dodelibefazione,la quale vovlianio effer offer 
uatafenza eccezione alcunazordiniamo, deter= 
miniamo,e comandiamo,che niuno fecolare per 
l'askemre,di GUALfi voglia Coditione,0 prado, fia 
ricenuto nel Ira Po fratelli donati, fe- 
egliper Viadana Mapa fi rsomifsione, 
come di gia è frato determinato, etin fua prefer 
Za nor bars provato d'effernatodiperfone da È. 
benese di non haner' oricine da Giudeisne da Sa 
raceni,ne da Macomettani, ed'effer' frato sepre 
di buoni; honoraticofrumi ye nd hauer fatto 
mai cofa alcunaVile,ne brafimenolese cofinò ha 
uer efercitato in perfona propia efercizio alca= 
n0,0 Vero arte fardida,o mecanica,prefentando 
alnoftro ordine qualche parte de'{noi beni: & fe 
alcunofuor di jft'ordine fava ricenato;o Vero do 
pol'efferfiatoriceunto no porterà palefemete,et 
publicamente fopra i ua Veftimenti cucito il fe= 
gno de' Fratelli donati nd nogliamo;ch'eglis ine 
cè C-4 da 


Ì È 


40 DEL'RICEVIMENTO: (3 
| da efJere accettato nel numero de' predetti Frd= 
telli;nevogliamosche egli goda,nericenafrutto 
alcuno de'primilegij,che a detti fratelli apparten 
ono,eccetto la coprevazione de'donati;;e fratel: 
i della Comenda di Modica,coquali per atichif 
fima confuetudine fi offeruaaltrimenti:faranno: 
tenuti nodimeno innanzi a ogn'altracofa di-far 
prouanza delle fopradette' qualità dananti-ablo + 
ro comandatore,non'ostante qual fi Voglia sta» 
tuto, confuétudmesche facefjein contrario. 


; In che modofiano priuatii noftri Fra- ù, 


tegli dell’habito. 
Confuetudine. 


36 T Ncorrendo alcuno de no$kri F vategli,per de 
litro da lui commeffo,in pena d'effer prinato 
dell'abito,il G.Maftro,o nero lu otentte(algua 
le S'afpettal’autorita di dici) facciainten 
dere ilfuo peccato;e delitto al Cocilio ardinario, 
e confulti quellasche fopra di ciò debba farfi.E fi 
valmente cò matura deliberazione per decreto; 
epartito d'e[fa ordinario Concilio fiuenza all'efa 
mineze prouazione del delitto. L'informazzioni 
ancorase leteflimonanze fi ricemno fecondo la 
forma degli Slatutize confuetadini . Fatto que 
slo,se lcaforicerca,chéfi debba procedere cane 


e 


are 
r : Li 
“ 4 fe —— st 


a 


_ DETRRATEGLI TIT/UL cat 
‘ero'al'veoje prinarlo dell'abito;il gran Mastro, è 
fuolnogorenente(comes'è detto) faccia intende 
velaquerela alla venerale ASemblea;che l'A fe 
femblea per questo effeteto , fecòdo il coffume fo 
lito, firazuna a fuono di campana ; nella quale il 

an Mastro,0 fuo Luogotenente propone il de- 
io dell'accufato,e faccia la quereladi taldelit 
toinformapropira, 0 Vero fotto coloredidanno 
‘dato; Pag marca d'argéto,per Vve- 
lare,ò veroadobrarel'atrocita del delitto; e tor 
Via quello miquoefempro, esedoprefente il reo s 
&afcoltando veni cofa; ilgualeè condotto nel- 
PA(Jemblea con buona,e Fi guardia del Ca- 
pitano di Gustizia.Paf]atala querela il mae- 
$tro,o vero Luogotenente Price in quel luo- 
go concede lo sguardo de’ Bagliui contra il reo, il 
quale lo viudichino fecondo Dia;e fecondo il det 
rame della vettaragionese fecondo eli ffatuti; e 
lodenoli confuetudini della Religione, hautdoue- 


duta;e confiderata l'informazione, 3 ve 


la confefstone del delitto. Fatto quefto zil gran 
Maftro,ò Vero fuo Luogotenete affegna il capo 
dellosenardo , x ordma per. fuo-Proceuratore 
qualche buono Religrofo , ilguale comparedo di 


nanzialloseuardotratti quella caufa fecondo , 


chevicercaicafo. : che fattoil capo,e Bagli 
wi delloszuardo fi tirino da parte Gin r pre- 
bi CNZ4 


"i ; 
“qg2 —\\D.EUMRICEYIMENTO CÈ 
fenzail Procenrator del'eritm»Maftroda: ma 
banda, etil reo dalbaltreft ee) ntino:donei 
Procciratore del gran Maftroè edes:che'lreo 
fiaprivato dell'abito fecòdo,chericerca lagrani 
‘sddel delitto. Allora è conceduto alveo pode- 
ftà di rifponderesedifenderfisil quale oconfe(la, 
Over niegail delitto;S'eg lo.confeffae fuppli= 
cheuolmete chiede mifericordiazlo sguardo s ac 
gran.maskro; co all'Affemblea yetre 
Voltesmploraauprega,chealreo fia perdonato. 
Esélganmastroin Virtà degli ftatutise non al 
avimenti gli perdonaynon fi paffapiw oltre, ma 
fe perfeueràdo chiede,che fi faccia giuftiziazal: 
lora losguardo fitorna nél fuoluogo appartato 
Maneoddoilrevil ut prodicano:le»tefti> 
monanze;le pruouesel'informazuioni. Ecoficò 
uinto.ilreoò per propria confe/Sionesò per legitti 
metestimonianze;se testimonijslasendrdo proz 
nunziala fentenza,e condannal'accufato ad ef 
ferpriuaro dell'abito: Data questafeneza;e , 
chiamato il Proccuratore del oranimafiro fe 
gli palefa il decreto;che s'è fattò.vAllora il Proc- 
curatore confortailreo chefeviitilo sguardobil 
quale firapprefenta dinanzi'algran Mastro;et 
all'Affemblea. Rapprefentafi ancoraitreoze fl 
piràdo chiede mifericordia.Cofi lo seuardo chie 
— detumilmente,che alreozilgualeè flaro comn» 
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to del fuo errorefia perdonato . Ma perfeneran 
doil gran Mastro,ò veroil ‘fho Luogutenente, e 
comandando,che fireciti,e manifesti la fenteh 
Za,dopol'haserlo tve Volte comandato; il capo, 
e Baglidellosguardo,prefente ilreo,pranunzia- 
gg A saprimato dell'abito,e lo 
condannano,comeciuinta del delitto «Palefata 
o Veroprowolgata la fentenza il réo fo/pirando, 


‘e vinocchiom chiede perfeneratemere alG.Ma 


$troso fo Luororenente,standonelfuo cofpetto 
nufericordia» a canto al quale il Capitano della 
Giusliziafi ritruona,follecitando di madare ad 
effettoi comandamenti del Gran Mastro,ò fuo 
Luogoteriente, ‘\Allbora il granMasko 5 ò fo 
Luogotenente parla alcondannato reo con que 
fle parole,e proferifce la prinazione dell’abito,di 
cendo: Perciochetuste[fo ti fei renduto inde- 
guo del fcono della vnace Croce, e dell'abito del 
nostro ordine mediate isuor demcyiti;e le tue fee 
leratezze , alla cui profefsione mofsi prima da’ 
tuoi buor costumi,fusti danoi amme(fo:Percio 
fecondo sele Statutise cofuetiidini del nostro ordi 
neinlode de’ buonize [pautto de'tristi,e per dare 
esempio agl'altrismotti pritiamo,; e fepariama 
dell'abito nostro ordine,e ti rimouramo, difa 
cacciamo;e fepariamo dalla nobile cOMparnia,e 
conforzio de’ nostri F raterli,e comemembro PI 
eb trice 


# 


si 


Loi TRE n oi 


‘44 ‘DEL RICEVIMENTO! 
erido ,epuzzolente ti gittiamoViaz e ponehie» 
mo da parte. Dette quefle cofe, il Capitano del- 
la GiuSlizia per comandamento del gran Ma» 
firo, 0 del [uo Luovorenente fpoglia il reo dell'a- 
bito in quefto modo » «Alprimo comandamen= 
‘ to,che gl'è fatto pone folamente la mano fopra?l 
Veftimento delreo, ò vero accufato : al fecondo 
fcioglieil nodo, € fcioltolo, lo getta nella parte di 
nanzii alterzo comandamento ary lie del 
auttozegli leua l'abito di fopra le fpalle todi ; 
“Per amorità del noftro fuperivre roti tolro, e le- 
‘uo Via,erimono difopra il laccio, el giogo del fi 
gnore della mente fiiaue, e l'abito del noftro ord 
mesdelguale tuStefto ti fei venduto indegno. Fat 
‘70 cuiflo, per comandamento del ‘gran Maftro, 
ò fuo Luogotenente effo Capitano di Giuftizia 
chiudeincarcere il condannato . Matronando- 
fil reo aftente ; efendo prima citato per contu- 
‘macia,ò Vero ion e[fendo voluto coparire, chia 
mato fecondo la forma de'ne$tri atutiye confue 
tudini,in fna afseza,come fe fuffe prefenté,0 sel 
delitto fia Stato da lui commef]o palefemente ze 
publicamente, & efpre[]amente contra la:for= 
ma degli flatuti;0 che'l peccato fia notorio,ema 
nifefto,per loquale è accufato , debbe efSere pria 
uato dell'abito. Allora,medefimamente nonef= 
fendo comparfoil reo perfonalmente ; fi procede 


(quane 


4 


tati n 


FRE RI Pegi 


Cres però il delitto fia manifeSloin tutto con, 
egittime proue,e teftimoniaze)nelmodose nella 
fa ma,che i percioc E egli 


p dallo sewardo, e 
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- i Confuetudine».... 
5 S Vole ilnostro ordine Yfare bemignità, em 
fericordia verfo di colorosi quali petitifi dé. 
lor peccati (1 Laser , emutanò la lor Vita 
im meglio. Lande effendo fato alcuno de no- 
stri Frategli pe fuoi cattisi portamenti priuato 
— dell'abito, «& appreffo pentendoft, e trouandofi 
apparecchiato di mutarfi,e correo gerfi, emeri- 
randoperdono fecddo iltenare de'noftri Statuti, 
nè douendofegli dinegare l'abito, fi fuol procede- 
ve inquefto modo. Per comandamento del eran 
Mastr0,0 fuo Luogotentte è fuono di campana 
firagunail publico cofiglio,o Vero Affemblea , 
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46 Drr.ricEevimENTÒ:( 


è poftiimtorovefidenza fecondo il:folito costa@) 


mesiloramMaftro;0 Baglini,& i Priori, e glal | 


tri: Baronize Frateoli di mano in nidno,; per co- 
mandamento del gran'Maftro, 0 fuo-Luopotent 


. requello,cheè ft ga lino; salto fe 


d% De 
ol to È 
a 


L 


condol'atvocità del delitto con ‘veste fecoldre dò 
Vero in'camiciacolla cordà al collo e condotto 


quisi ini prefenza del capitano: diGiuftizia,e col. 


cpr i virad aletog accé. 


fo(per feono di douere di prefente vacquiftarfi di. 


nusuo la grazia,e Vero amore, e carita. del n0- 


firoordine)e cofihum:lmente (1 getta a capo chi 


no dinanzia’ piedi del vranMaftro,e chiede,pre 
gase fupplicasche gli fia perdonato; e venduto l°- 


abito,ed'efferrimefJonel conforzio, e numero 


de' Frateolt Gierofolimitani promettendo d'am ‘© 


mendarfismutando coftume,eVitas'e faccendo 
portamenti honorati,e conuenenolis allora ilgrà 
Maflro attefo quanto da lui è ftato dettocofi par 
laserifbonde: Ancora,che manifefto fiazche fe- 
condo tuoi demerititu sij Stato privato dell'abi 


to;mondimeno hanendo edita da qui 


innanzi t4 habbi ad effere iVita, è di coStumi 
lodenoli; nor ti perdomamasetivendiamo l'abito 
del noftro ordinese di nuono r'accettiamoze fcri= 
uniamo nellacompagnia , e tonforteria de nostri 


Fretegli.Pa hora di Viuere Vittnofamente,gia= 
Ù — Slamentes 
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fiameniè,e benejinmiodo,i he danok ci a 
fione(il che non piaccia 4 Dio chemoth habbia- 
mod Yfare Verfoditelafena 


Giustigudiche 4 
Ga molti sr fa; $ Lp csi d 






flizia per Latino di quelo, pe Ù o 
Stimento,ne lo aperte; lo-vicirnera 
cendo:ripiolia dinuono il fuanezeh i 
del Signore; chegifiad]oher dell'anima: 







- bam 
ratto — “tei 


SINTETRIISA LALA R03S 29343 vetta SERGE N ri Lo 
oFi CLAVDIO: DELLA FENGARsa: mi 


ATA. svtign timore indi 


Siena enlinialio modo, che ie ; 


L Slo,nans'intendaveftituito, Aggiugnedo 
Cc. he pen «efforg lirenduto l'abito nop intenda. eh, 
fereli li l'anzianità ante la refidenza» 


PE SI ol A FRETTA ba 
IMEIMIOLO > i RA Se 1 9549199, 
7 4 E 
NPT A ’ ">; ? SI 
I3IOLE, pet bud 
sa w Ò 


è 


le ss edi tie 
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SELLA CHIES: Tea 


MISTE esca lo Es CAR yo ANI rat 


SO Suo “Titolo. LET: ST; 

È Dr. CYLTO® DELLE» 
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<A " mai n 







de 
averti BOI TROVATI) OLTÈ 
a atuding:> vg 
ted “ dai VP) - i 
: 
Ì Ii DA : 


Il i primo; p' più PIENA 
fizio della perfona Reli= 
CN ‘giofa è rineiire, © adorare 
SII Zio con tutto l'animo. sé 
ea contatto lore Attendi 
do alle cofe facrese dinine. E 
per ciò diamo per precetto, e comandiamo d'no- 
ftri Erdiebli che fopr'oct'albra<cofa habbino 
| principalmente in vinerenza , I of]eruanza il 
Gilto' dellecofe facrese dinineraccio;chemedian= 
: se'ibdoino dturò pi Valorofamentes è conmag- 
gdr felicità f edifhino, na tica conè 
tra iimicha i Chriffo. IPRRISU, dA 


w » {NN 
AN 
CIGNO 
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Cheorazioni debbino fare aa - A 
tei Frategli del noftro 

ordine. ia 

Confuetudine. |. — 






La ai 


MiroLo st: 





| one di ware le loro. 
métbin contéplazione diquello, doueffero effere 
breusnelleloroorazioni,acciòche poteffero age 


molmente La ad 
adi 


ti,e feruenti del nostro ordine done eni gion 
id 


per lodeuole confuetudinene per primlegio «A 
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Pad) 


den 
è 


filicoimaftenidod qualcuno ) sso n 











podi ati sore de: - 
mortinet dire 0.0.4NA,! 
; ato.ala romero de parenti 
i Sacerdoti, Diaco 10) iddra orti, dille: 
cile sid fecondola còfuettidine del 
; facrati(simio: loro Gi Sona.ter: 
Fr nuti celebrare co, per grado di jl. 
Pordinesc'hann ‘E noi ancora comandia= 


ino,che'inwiolabilmente fia offer ro: quest'ordi 
gue Gen fio no$tri antichi è 


ca di fiano tenuti i noftri Fratogl 
> didigiunare, LA 


| Confuetudine. 20 









Gi 
Wale 


b 

o nell dischéli Tio Tafetadi 

‘san Marco E: o rlqual not cadendo 

mnell'ottana di Pafgua, debbe trasferivfi dopo lot 
tana. Oltrè quefto nel giornodelle Rogazioni , 

0 Vero preshiere, che fi fanno innanzi “ALA(GE 

ne del $tonore, cioè nella fecòda,terza;e quar 

ta feriasecofi nella vigilia de ella Pentecosteeneli 
XA dita" ii pts ite 

i pora, 









per 











T Ntioirò ba pas 
porssec cofinte el aleri giorni delle quattro sasa 
ra ancora ella Vigilia di sun Giouanbati= 
fra,Ginquelladi san Pietrosedì san Paulo , € 
cofiditutrig LAppoftoli: 6 1 quelledi sanLò 
renzo: rt dA fprizsonescomeezizione, 
Natinitàj Amunziazione,e nella Pyrificazio 
me della beataY, ergine;e la, vigilia ditattii San 
t,e Dr lav igilia della i Natimita del Signore. 


:Confuetudine.:. 
«Jr Fraregli del nostro ordine cofi mil, come 


feruenti. on ontenuti di 





De Dona sedella eine: 
chedebban farei Frategli del noftro 
ordine effendo] permontare nu 
Se gi cinnaue, io orridi. 


F.' to Di NiLriAco 


C Omandiamo àturti i Prategli del noftro 
ordine,che hanendò à montare fopraga è 


leeso nanili (1 confefSino dinotamente» e fianote 
nuti di fare ildi[propiamento; € cioè dar nota di 
tutto I chie tritruonano di mafferi= 
Zieze cofefamilitri,e domestiche : laqual nota 
“chinfa se facoellata fi na darein fel ito 30 


a DIS 23 ti 


3 
Ni 


Dézrua CH1BS LOI 


fiera della Chiefa; 6 Nero ral. fo: | 


V'icariosechinon fard questo; intendamicorfo 


nellapena delliguarantena,&e(fendoFratello ‘ 


Gonuenthalé s perdelo Stipendio d'in'anno: > 
hauendo cotenna ilfruttodvniane: 
nos iqualifi i debbino applicare 
A ;chi [onoteniticonfeMrf iFrategli”* s 
db VENE 1 REVEL: 
"© Nudoliamo,chéi Fritzl del iofro 
AN ordine fi cofefsino fe no dl'Priore i 
Sa qualche checappellano del nostro ordine potedo 


hauerlo; ma volendofi confe core d'altri; domdî 


dine liceza al Priore 0 V Vero un te a del Drio 


resalfuo Vicaria” ia did hd 


wii < 


* 
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Quali î Gabi i PEER e 5 “da 
debbino offernareumoftri Frategli 
È in celebrandofi glvfizidivini. £ 


i TRO Ra FLVVYIAN NO 85 ei 


Regione che atei Frategli, ce 

His br: gl uf renne mea 

ro,0 Vero detro alcacello douestano i ipreti,nés' 
accostindallaltaresegsto accio,che no ipedifchi 


moi Sacerdoti'di:celebrareil dimino uffizio»ne È 


a Miao nannini a 


sì * 
DI 





are al noStrò erarida. | 


A 





ATTTOLO. I ;} PESI ha 
fincorfo nella pena della. cguivintend 
Chei Frategli debbino federe,e prot 
crepes 


F? C'L'AIVID ro DELLA ‘sen GDE. 


SA » Goidigniamo ancora\d is the e ONE < CI 
di NR filo n a A 
a proceda fecdol ‘ordine dell'Anzià 
ne ‘hemuno fopra ra fe fogiolasò vero fcannioc= 
bluogo;chefrconiene a” Priori, Barli,e luo 
e cele, cicli, valtrimienti faccè 
o,s'titendaincarfo tere lepoori bee 
Fendi > ante ERA D CITATI V N mai il 


L one fi debbin? tl prin sa 


Di! 


a SANS Confuctadine: | 


ConleM as i 3 
-% E broceftidià fica 7 Drone folta 
che fo Selnatine fpnelle Chiefe del nostro (pe 

dale fono O QUE e, cioe per le le fesie della Patifica= — 
Zionè3 eperAfsunzzione della" beata Vervine 
Maria,e perl Afcenfione del. Stinoreseperlafe 
Stadel Corpasdomini;e di fan Grouanbatitaz €. 
quelleancora,che fi fanno ogni domenica all'in> 
fermeriai.Oleraquefto ogni venerdi per la pa- 
Le per  ferimeare ti iremonii sper altre feste nov de 
D j} g lion 









54 DEELA CHIESA 

glion farfi pe 

NnICA. De ge RI eh ld > 
of dest bare 13) 1 Q9Ib P PESI 


Che fidebbe, ilregatasi erla pace. 
“ito FAVA ° SM 





Come A RE pregare Le 206 n Maltro® 
reper tutto] ‘ordinezo sonei "ro 


È ‘PietRO DAVIVAD® 


I “Ogliaproschein cia fina Cla &* ora 
PX] cron ordine in qual'fi fi Voglia 
parte delmondo;chefrvitrouanoisSacerdotinéli 
celebvarei diniti Yfizi,e néll'orazzioni ;ché fam 
no 4 Dio preghino particolarmente:colcnore ; e» 
sua uocese con dinozione pel gran Maftro,e pe. 
n pra =0 


VIE 3 To AT e a 


T'EIMIONL ‘O IT % 
Frategli delnoftroordine ; acciò che. (mercè di 
Dio)confidati nel fuo dinino aiuto , confesmifchi .. 
no,èriportino Vittoria de imici della fantàfelle * 
cattolica‘d laude,è oloria dell'oniporente Dio, 
5 ci è fdt combaani: presa 
La fia diuina Maefta che fi deomi di mantenere, 
RO cofernare il gran Maftro , e thttii Religiofe 
del oh ro ovdinie: FATA RALE "n = ( 


.Dell'orazioni,che debbani dirfi pe’ 
blend BEEGRS RR lato 


Dyer TARRA TO RIVGRICENIÀ OC, 
ico Confuerudine,:..... 
MERA WR è sf AI : = 


N I) 


Stra l'ezbaronià UOC pd aio 
si DI) Icafiperogni Fratelimarto trenta mele , 
Sese nella prima i Frategli;\che preseti: fa 
ritruonano offerifchino ‘na candela, Cn 
quattrino ; e l'offerta de danari fia diftribuita d' 
ponerisOgni Cappellano dicala fua meffa:i Dia ? + 
coni, e Suddiaconi leo ghino il falterio: 1. Caualie 


ri, i Seruenti dichino cento cingue 

















[o tenutT a are cvnivicrno: | 
+ —omefidebbecelebrarela mella 

fue pe Morti. 

| D 4 Vo 





s6* "  $DELLA CHIESA T a 
‘ L LR Pr VE x À 
E MAIA Revo aa 4. 
der 


Bo X r; SEMO, o che ogm anno pel ficon i 

da fe feria. a della + Quinquageli el a Mn vogni 
Chiela del noftro ordine, 3 done deputati 1 fm 
Cerdoti , fî celebri ; AA ì 


; ume PeGUAR n 
basftri,e Frate egli defi 45 nil LIOPMAINVAR= 
Ri,cio e la piu: canti a Y roleVigi “È 


de Mortisa 
F. seveliziiiò. DI. ‘vabrnilito, 


14 cara Ovidio 5 de aldetto ve 


fizio firitruonino prefe entituttii Frate= 
gli; eche alla detta meéffa oonVé ‘di loro offer 


rifcana candela, n quattrino:e che'leran 


\ Maflrodoni goin di deri chel di fritto % 
RRESEi so 
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is L:Fraeello ASS hegligen: afionfi 4ù 
pra Vf lc 
a PRA 
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i Fedirovbb: De Metis. > 
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16 TRY Eledlebraele mielle sigla) cher”. 
Nhes (ea ne ai fe el'altra non è nad 


IR ICOHiieengimeo 7 

i JP Cini eltianica da cose spertut» 
O té. on hi AprstAR 7 

del noftra conuento». .. DON Festa uu 

| F. ott CORNILIANO: © 


bi. dimo, ade can resta] feria fi leoohina 


ro le dll ella fanta Croce nella Chie 


fadelnoftro drdinezeccettol'oduntio del Siono 


res Lafe fe ttuagefima fino alla Pen ueonfene: enelle 


celebrità delle noye lezzioni,e nel ‘ottamese nel 


le Vivilte delle quattro Tempora. RR 
Fi ANT ONIO FLVVIANO: 

19 ON Vobliamo, ‘che alcun Fratello del 
A ‘noffrò ordine fenza comandameto del 
Sriore delli Chiefa ardifcaemendare,correoge= 
re,leuare,ò apginonere cofa alcuna de ‘libri > Ec= 
clefraftici del mostrò ordine > € faccenda altrimen 
ti,5 s'intenda tincorfoi nellap pena della quaritena, 


Ea Pi ETRO. DAVEVSSON 


20 °V Ogliamo;chei Frategli Sacerduti pro in 
ve trentengrij babbino quelle Vefte de’ 


N0oO- 


vi 


ris dei - vio de ab iena 


158 DELL'AOCHIBSA © 
no$tri.Frategli defuntizche fono folite Stnogrf. di 
ARES ISE PIA ARA 
2I T Rouifi qualche perfona dottaslaqual'am 
maestri i Cherici , e legga loro ogni gior- 
rio inferi o lagrammanenara:t9 vm 7 
altvosche meerai lv mica qual fut aeeg ar 
to dall'erarioquel falarto,e prounifione,che fi cò 
wenegagittivio) cgqzii A 
Comei Cherici debbino eflere promofsi ,, 
RO agl'ordini ficti. | PV fe: 


tot 


pe © a on 


13 n 


I 


F. VGONE: REVELe! o" bar 


22 N ON si iis Fi 


ha di qual fi Voglia condizione; 


| TIMT:ONL 0: RT sa 
-tiched' Vadiatnibemitoi faeniiotglani) ANIELRI 


“Quialito all’'ornare e;e Feltan t 


ci "Fe Fisierato NituiAco. 








23 lo dà Rulmiimo;e del i 5 
Priori, calle della Ipoll È 
Bali capitolari; ico 


Idra 








gl del noftro odinu fio dina 
er feruizio;e-bi efle Chiefesed'e/st Orato 
sele misi Leg paragr ora pi 
‘ glino Cappellani dì buoni coStumi cofî fecolari 
«comevegolaia fecado,ché hauere gli poffano fino 
«che fiprounesghino di Cappellani del noftro or 
dinest quali doramite attendina a gl'iffizij di 
pala cane ‘effegmire queStosi Priori, Gr il.Cd 
Uano delbImpoltatoncedetempo campeten= 

e » pes e(j\Frateglicommendata» 
«Pete lorofiaricufatadi fare contiaf: 


a 





0 Arata rain pi 
facendo, iero pri ntrid'effecommen= 
deyegafe; [i od chediee entemepte eno fod= 
“disfatto a fopradetti oblicht intendendo nutidi= 

a dette redice ninino;éwestino par 
seferPriorize Ca ella 








affondi allora 
pila n 


srrontor La PATINAIN ne È natre 
Come fidleblba p ingl Sabri huo 
ni janas mini delli Chief Cda 


VA TINA n 


Suri ta D: E. MIGLI. e 
i ‘Obliaimozedeliberiio; chedalè 





CEST 
e; ini che in compagnia 
fa etna leuno) de rsa 





do o] sazeletto; IPrio 
reinfao sten engue cata, e 
follecitudine: ses "salpa ve 
minutamente éfaminando fe nella ‘CHIESA 
di SanGrowann 3 ènelle Cappelle; ‘Oratorij 
fi pen mettano adeffetroimterabmenitese con 

pofez 





w CE TERE DER ETA ZIE Ù 


hrd ce 


sl | 


sai Aa E 


T Ihr TON @ stititi Gb 
pofiszioageoesle che? eso lento, 
o fecone 


{IC]jg}) PO IDE 1% 
ec9 limi, e ffaruti de' noftri anti 
. otel. LIO DOBLO OLII II ZIO 1. 
chi,cofifpirtus 1; come cor, vali, concernenti 
; I ri. NL x . U, nd d3 i Gi LIU? 
alla Chiefa slefa o ancora ai cappellartt. Cor= 
rechino ancora; eriponghino mraffettole cofes 


chemanchif]eros: E faccino , è ferbino'antora 


îario peruenutò a fine del loro Yfizio, brefenterg 
SUOL {Ind MELO % i EA 


ad fì 


pavrà algran Mafl 0, al Concilio effere fpew 
diente + Et accio chei detti buon’ huominipofsi= 
no piuliberamente attendere alloro Vfizio,sin=. + 
tenderannotfentidalle fenrinelle,e guardie della 
motte;e vifernati dalgram Maslros. > > 

LEO tà pds pirrioì {eni ERA” aa 


si 1 Che 


igloo» — u è i, I Vee NI. br, 
@ i î tei 


bè DELLA curesa © & Y 


Chit jttii i beni Fiputaii al calto diuino' 
trouati i nelle f} poglie de’ noftri Frate. i 
rg , ei Periengiuno ale RE, marsa 


Ri del Conuento. - cpr 


Nata oa ocra cmd 


F.: :GIOANNI, FERDINANDO D'HEREDIA è 


- at 





$ r Ogliamio, x “© ordinidmo,che tu tuttii ber 
DA parati al culto disno,come calici,e ua | 
fi d'oro,e de l'arpento,ò Vero telette d'oro, ed'arge 
10,e drappi di feta, & 00n'altrà qualunche cola 
vitruonatatrale [po rlie de’ ‘nostri Frategli , che 
mancheranno ‘coft 5; qua , come di la dal mare > 
$ ‘a[pettinò, € o perueng hino alla Chiefa del noftro 
Conutio; fe » n0n fono frate dedicate , e donate 
d prinate Chiele di comende da Priori, Bagli, ò 
Vero a in lorVvita N el qual cafo 
Vogliamo, ch elle rimanghino nelle dette carte 
è che fenefaccia inuentario.. Ai 


A 


De doni, è ò Vero offerte 3 chi debban fu 
© da’Priori della Chiefa.” gt 


—F. CLAVDIO DELLA SENGLE, el 


1 part Amara 


P Ogliamo,®: ordiniamosché i Priori, eti 
\W.Castellani dell'Impofta poischefaranno 
dala ePromoli, & hardno riceunto ilfrurto | 
d'un'anno d'efsi lor Priovati, e d'effecastellanie d 
sc) dele 





_ Toproino; niro LT Gp 
dell'Im fiano tenutididarè, 0, erire al: 
la Chiefa delnoftra Consento qualche dono; che. 
arvint dlValores0 stima dicinquantaferidi alme 
mo,epaffato ildetto tempo;etra feialtri mefi nò 
hardno mandato il detto dono al Connento, eco. 
Segnatolo è buon huomini della Chiefaz rie fiano 
atti debitori; es'intendimo donere al nostroera=: 
riocomunelafopradetta fomama. visto de 
Igiorni,nequalitnoftri Frategli fono ob. 
“i ‘bligaridi portarcil mantello,ò . 
INA mà Vero vefte.. di 11 ci 
‘TL MEDESIMO! GRAN MASTRO; . . 
I ITTCANNE CA Ial cà TUA Te 


‘ x 
x : : É 
ì' va 54 * 1° IE rc» | an sò 





‘abli ‘indoféo Da 
lor ueste;ò ver ballo gjtsfono la Vivilia della 


natimta del Sirnore al véfpro; e nel di d' effana 
tinità alla ffà 


Venerdi,e Sabato santo, atattigl ri ‘edi 
effaret © 
: dl 


63 DEst:zaAo nata it 
al Vefproseper LAfctfiane de 4) 
lai sgilict della ‘Pentecoste. pa) did'ellit. 
Piisciflex Ti alero appre(fo alla mela alvef. 
prosé lidi della sita Trimtà allamie[Jase per lai: 
gilia del Corpusdominial: È Gomes cd Pea 









È della festa alla Va 
ila de sanGi ftaral Vefpra, € LdiSleffo, 
. della polelema® “sia perle feste. 
dll sione," Efaltazione della santa Cro- 






4 enel ‘dell'A 


“uanni ni Dicollato alli méffa: se per la natimta 
MariaViergine allameffazenebd d'Ognifanti 
alia mefsa, LA Gil di de’ Morti alla 





PITT: tn urine capitoli 


generali Bagliuitonuentualiz0 loro luoghi 

tenentize Priorize Bagliui capitolari né gli senar 
dis nell'alsemblee s&Gxi fedici elettori nell'elex= 
Zuone del gran Mastro, E quegli; chè coritraffa 
ranno, sntendino [AD pena Rena Li quer 
rantend 


| Chelefeftedegli Appeltoli fi ano 
> celebrate folennemente con” 
ki doppio vizio». » rome . 


E GIOVANNI, DE VALLETTA 
i Le 


MARS TsI 
Sac 


i 


i 
» 
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Tk:T:0 LO: ddt 65: 
i ana quali hannori= 
ils pieno difantità e Religione tutte le na 
zioni e fonoslati constituiti principi fopra tut= 
talaterra,comandiama;che ogni anno fiano fo» 
lennemente,con doppio ificio celebrate, cofi qui 
mella, Chiefa del no o conuentos come nell'altre 
chiefe delinostro ordine edificate pertuttoil mi- 
do... cai Tre ge dr, ; 


La folennids che debbe farfi nella Natiuî 


se: * tàdellabbeata Vergine; perla vitto- 
ov criariceuuta cotrai Turchi. 


ieri AL MEDESIMO, 

p ciale.il difestino confesrato al Natale, 
ella gloviola Vergine madre di Dio; CF cop sò= 
ma ruerenzaofsernarlo , x honorarlo > fiper 
molti se diueifi benefici ; fincularmente fatti da 
quer mai celfareal nostro ordine, fi per 
la felice Vittoria dimnamente concedutaci con- 
tro d barbari » percioche s hauendo il tiranno de' 
Turchi,acerbifSimonimico del nome Chriftiano 
& maffimamente del noftro ordine mandato 
fuoranella State ofstma pafJata na grandifsi 
ma, I munitifstima armata, & hauendo affe- 
diata uefta nostra Ifola crudelmente, perco= 
eeridale Coftpermare,come per terra, con sen 
i 30 bi 


2D Obbiamo celebrare con dinozione fpen 


66 Derfa! CHiist ; 
dncredibili'affaltidi pentere di artichevieteo ha ?< 
"diendò coftperfentratofenza: intermefsiohe alcu 
dai intùimo a quattro mefi con tanta ofimazio= 
‘me Sè pettiviacià, che e[fendone di già fPuodata 
Vifortezzzi di 5: Hermo, poffammfite delos 
‘SIrò porro je [piùmate imfino a' fondammentral> 
mréfonizzes castellize bastionize mefio a fuoco; 
e fiamma Borghize Villaggi, erouinato le Chiefe 
iedatoilgnaffotateà la Holajerahdmo cordot+ 
ri imgrandifsimo pericolo;nondimeno con lainto 
dell'onnipotente Tddio e pelvalore, é eoftanza 
| maranigliofa de noftri foftenemo, e ributtamo cò 
| tatafortera,&animofità oli empiti, egli affalti 
“di nimicische loro finalmente;oltie allegramifsio © 
me ye grandi(Sime perdite, e dannizche da nostri 
‘intal guerra ricemuti hanenano, con l'aiuto D* 
‘arrino dell'armata del Re Filippo Re di Spagna, 
‘e del fuocattolico,e Veramenterelisiofo Capita> 
"no, € comandatore di Un armata Don Gra- 
Zia diTolledo\Vice Rè di Sicilia 3 fatono:con> 
‘Siretrra parti Verdognofamente:3;con-la cofa 
‘imperfetta zecon perdita della maogion parte di 


—  MGuelloefercitoperlaqual'cofariconofedo ford 


‘’Vittoria privicipalmente dall'ottimo,egrandifsi- 
mo Iddio; dalla fua genitrice Vergine Maria, 
9 dal gloriofo dinosan'Giouanni Batiftanoftro 
unocato;e difenfore, permemoriayè see: 
Sed diet “i RAI £ 


se 


a T rriomiò An11o 6} 
ga dibeneficio tanto fernalatoz con questa lex+ 
ge promnfione perpetua p lequale intenda» 
“moze Vogliamo,che fra in tutto, eper tutto offer 
‘uata;comadiamo;ordiniamo,< fantamente de 
‘terminiamozche per tutte le Chiefe del noftroar- 
dite fracelebiara cò preghiereZo"vero proceftio» 
. ‘nisecondalire folenmta,e civimomie Ecclefrasti 
chee con fomma pompa,e deuozione la feStini- 
tà del Nataledie(Sa beata Verginez:et che fifac 
cia‘n fermone,o vero predica mpatblico ; inlo+ 
de di quella per intercefsione della quale e Stata 
ottenuta dà noi cofi gloriofa Vittoria, nella qual 
predicafi contenza ilpropre 0560 | ruto di ma 
nom mano ; & per ordine della Ri ar Vitto- 
ria, la visita cioè il riorno innanzi alla det- 
ta felicità fi canti l'uficio de Morti fi per è noftri 
‘Fratelli, fiancora pertatti quelli, chemquesta 
crudelifSima guerra per la fede,&y Religion Chri 
fliana'gloviofamente morsrono, con le folitepre- >: 
ghiere, 9 raccomandazioni e che nel conuen= 
‘ro nostro fiano honureuolmente maritate fei ver 
“emdi ‘quelle;che ordmariamente nelnofira Spe 
dale fono allenare enutrite dalnofiroordine, a | 
Loos in A non fitronando:di quefte;fi pi 
glino'dell'altre pouerette d'elezione delgrà Ma 
$tro pudiche; O honéfte»la:cui dote fara cinqua 
ta fondi pai ciafentra de loro,fra donora redana= 
ih E 


à 74 pr‘ To 
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$ 44" +e ‘v Li y e sì À NIC Ri» ì | i } ì i 
Della penfione,o vero fufsidie,che debbe 


" darfiàiRettori,e gouernatori delle 

——..noftre Chiefe,che hanno cura 

“e d'anime,&aglialtri,che té- 
‘gonobenefici. % 
| TIL:MEDESIMO. 


\ 


30-YY E Rcioche.molte Chiefe delle nostre; che 
°° bannocwa d'anime; e dell'altre ancora, 
doue fifaorazionese doue (1 celebra il dinino Yfa 
cio hannofipoca entrata,che non pofsono fosten 
tare,emantenere ilovo Parrocchiani, 6:Verogo 
wcrnatorie Vicarij,e che letengono:come bene - 
fizij a Vita,come fi Surinali qualità de luo= 
‘ghi, doue fr ritronano;et alle perfonesche efst rap 
prelentanos vogliamozche fia lecito a'Priori, se 


TITOLO 1IT; 690% 


al Caffellano dell'Imposta infieme col capitolo 


prowinciale(4 quali noi diamo piena autorita, et 
balia fotto le pene , che loro parra dr'ordinare ye 
mettere adeffetto ogni cofa per tale affare , che, 
efiminato i. iderato cio 
che par loro,che faccia 4 propofito(come ancora 
è loro Yficiodi ordinare a detti Parrocchiani,go 
uernatori, e Vicarij, 0 Vero chetengonoedetti 
benefici con ‘mire loro qualche beneficio Ecclefa 
astico,di quelli che fonoloro piu, Vicini, o. con af 
fegnare loro qualche honeSla penfione , 0 vero 
porzione so per Via di decimezd come fi dice di 
primizie,o vero,chegli altri Parrocchiani con 
cortino alla fpefa , 0 per qual Via,emodoparra 
loro piu comodo,e conuenientestanto che e' pofSi= 
n0 [pope honeftamente fostentarfi, e 
mantenerfi, 9 neogere, sponrepua bifogni se 
a quelle necefsita, carichi , che alle dette Chie 
Se cafe di orazione fonorichiesteze fi conuene 
d010. ica 


N | RS 1) 
kate use : ; ; 5 
n e 
Pa 
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DEL LE SPITAL ITA 
ig LI tolo.11. I Tad FSISE see 


cli i -Faugli debbino” chio caritaiui 
i «FO: LAO 


ua ACC RE hug 
— Conluetudine. 


134 SS TO TARDO) stro? 


gta vp vai let; se 
ibi imanità Carità ; che» 
Sa Vefo: foreftieri, lara 

+ Vitatà Elofpiralità' per comi. 
-néconfentimento di tutto il 
‘* popolo Chriftiano tiene il luo 
Ro principale, Come quella, che abbraccia tutti 
gl'altit Quefta ferdaciutti i bivonidebbe è ere 
offervata com ‘grande affezzione;e follecitudine, 
quanto maagiovmere da coloro,i quali ‘chiamar 
ifano i Canalieri dell'ETofpitalità,come che)iola. 
garmente fi dichinoi Canalieri dello Spedale di 
san Giowanni ; e per tal Vogliono efJer'ricono- 

| feiuti? Lande fopr'ogrialtra:cofa douemo inve 


L 
r \ 
t LIMO) L 








gnarci d’e(ferein fatti,® in: tutte le noftre ope- 


razioni quello, che noi Vogliamo elfere tenuti 
innome. 


De 


"+ 


Pe ia 


EL RE 


Tit POLO LITI via 

«De buonihuomini dell'infemerta. ., 

- \SFAGIOVANNI ‘DI LAS TICO.) 

2 “A Cciochelo sato della noftra infermeria. 
LN frapin divittamente Amminiftrato;e con' 
maggior diligenza, ordmiamaoze Voglidmo,che'l, 
gran Maftro infieme col Concilioeleoghino 0dw | 
anno di due lingue diuerfe duoi buoni huomint 3 
quali ogni giorno con tin cura; edilivenza è 

1 conipaonia dell'infermiere ‘nifitmo vl'amma- 
lati:étronandos chemanchi lorò cifa alenna Vi 
prowèsshino interamente:d'quali'opni mefe l'in? 
feriere fia tenvitodi dar Coto'delle [pefein iferit> 
to,che fi (on faster detta infermerta . E manca 
fra cid fare intendafi privato dell'Yfizioguel 
o dilovo , pel quale s'è reftato divo effesuirlo. 
AT RISI FARI OBIETTARE a > 


LL ba VERI 
Inche modo debbino:portarfiz;e. goutr=) 
» natffibuoni huomini,elo feriuano 
__ dell’infermeria,elcommem. a 
eli ol datore della picciola..> ui 
commenda, Lu nun 
°F. FABBRIZIO DI CARRETO. 
FO DITIRAT RIINA VORO 
3 P E Reyitare i fini$tvi , che poffono agenol- 
i \ienentecommetterfiordiniamg;e Voglia- a 
mo,ché buoni hiomini dell'infermeria elettche 
efsifono dalgran Maftroye dal Concilio ordina» 
9 23 E 4° NI0. ggeon 





“SIR 


. | DEM'HOSPITALITÀ — 
rio s gitirino folennemente rana idel detto 
aloro ammini- 


qu 


Lo fcrinano. ancora d'effa infermeria pimerà 


della, piccale canine 47 giurando in Virtà del 
etto sagramento di non dare,ne diftribuire co- 


fa alcuna, fenzaordine de’ Medici; e-faputa. de’ 


buonihuomini 3 iquali-di tuttò faccino nota, e - 


memorigzartr 


E/pendendofi cofa alcuna cfr di quefto ordie 


me,non fi faccia lor buona. 


F. GIOVANNI DI LASTICO. 


dt 4 J medefimi buoni huomini ogni giornola fera 


altardi porranno mente alle [pefe ; che'ldi fi 
fon fatte, G efaminindole le fofcrinerrano da 
= esc pie 


be) 


ATITOLO IBIS 170 :78 
piè colo nomi altrimenti non fiano-lor fatte 
me da'Proccuratori del noftro\comune. era- 
rioÙ vinto rata poni suo 
Che farfi debba l’inuentario delle malle» 
“e rizie dell'infermietia, © È 
1L\MERESIMO MAESTRO... 
| Rdiniamo,e vogliamo , chei buoni huo= 
pe ‘Spedaleinfieme collo Spedaè 
lingo;dVeroinfermiere ogn'anno dilisentemen- 
te,e con Vigilanza cerchi,ricoznofca se rinegoa 
slafcitiidenatiui ; ele mafferizie-dell'inferme- 
viase d'ogni mafferizia,e ve efJainferme- 
via,come fono.Vaftd'arsento;e d' oroydistagno, è 
edivamescofi di«tuttiiletti; di loncopertese len- 
Quola ,edilor padiglioni ;edell'altve:cofe; chea 
ciò fertanoie fimilmente d'ogni altracofa;ed'a- 
pn'altramafferizia(qualuque ella fo fia)chefer= 
ua per cappella;0 per la cafa;ò perle camere, dn 
cucina;0 n qualfa Voglia altrà difhenfa se luogo 
per detto affares fifaccia inuentario autentico 
inprefenza dell'inferniiere,e del Priore,e di testi 
monijeficontrafjeonti faegelli.. Vogliamo me 
defimamente che fifaccia nota della Stima, e 
ualored'ornicofasecheledettemafferizie fiano 
contraffeenaretuzte 12 qualche modoziuero bol 
late, acciofinioonofchino e (1 conferuina in luo» 
RON | 4 go 


} 


- 


74 DELL'HOSPITALITA 
” 8° ficutosnietto;&* a propofito,comandatido ale 


infermiere fotto pena d'eler prinato dell'Yfizio 


che non prefuma inmodo alcuno portare fuor 
d'efJa infermersa alcuna delle dette cofe afcofa= 
mente,ò palefemente,a torto,né a dritto, 0 di fca 
biarlasnè d'adoperarla ad altra cofa, che a quel= 
la,per la quale ciaftuna diloroè fatta! 
nr) RD CAI È, le 
Che fi débbafare la vifita allo Speziale del 
l'infermeria;e riueder le cofesche».. 
egl'hain bottega.» Ce. 
© L MEDESIMO MAESTRO: © 
i Cciòz che gl'infermi non patifchinosné rî 
cenino danno corporalmente per effere le 
cofe medicinali nonbuune,6 magagnate, Voglia 


mo, ordiniamo che efJo Spezzale dell'infere 


meria fia Visitato ye riuisto dallo Spedalinzo ye 
da buoni buomini incompaenia de’ Medicrogni 
Voltase fempre,chelo Spedalingo fle(fo,.& efsi 
buoni huomini lo giudicheranno apropofito. 

I Medici in prefenza loro auuedutamente, e con 
dilisenzaze difcrezione andrannoricercando se 
| ponendo mentea ogni cofa a mimuto,C9 ayuers 


1edo,fe lo Speziale è fornitodi(pezierie e droe | 


‘pheriese medicine a propofito,e nece[jarie per gli 


“ 


infermiz ‘accio che per colpa dello Speziale fa 


Mb 


n ST LAGE 


T.ririon io triti È; 
fiano agata, nf veli di midi 
a 


F.-Incopo: De AMPI I 
Ò Sepp: i 


7 NE glamo n 


re, (i buoni hbuomini 


» shttigli Paesi concernenti,ò Vero pe apparte 
gano all'ofpitalità in carta core quale; ima 


paftata a ndtauola;0 Vero confitta Sad 

cata al mutò nella ca eta al'infermi ; 0 vero nel 
l'infermeria, accio che ogn'uno la Vepga : e che 
nel gohernare g ‘gl'infermi ‘fiano tutti affermati di 
mano inmano.. . 


Del fuggello delloSpedalingo. + 
IL MEDESIMO. GRAN: MASTRO, Du 


p ER confernazione dell nese dello 
Spedale in feruizio de l'infermi ;ordinia» 
mo,e Vogliamo;che lo fPedaline 0; 0 fuo luovote=. 
nente rega Infaggello , è Vero Sea di ferro; 
con che e' fa toge L,ò Ver ‘bollise marchi le coperte, 
iparamenti,gl'ormamenti s& agn ‘altramaffori 
Ziase mobile, che può telai 3 4cc1Ò che non fia. 
no fcambiate;ò tramutate da luogo a ‘luogoz0 ose, 
roaltenaterto.tolte ia: e[]a marcha,ò dra 
laslia ripostain2Vn facchetto di quoio fue-g. 

È cale dello Spedalingo, 9 del.Juo. e 


tenente 





76 DELL'HOSPITAETTA! 
renentezedle ioni uomini; efi dia dguardia;ò 
Vero in ferbanza all'infermiere,e quei vafsellay 
menti, dralere mba[ferizieclegnalinbn P'adopera- 
i sons 10rn0,0 ò Vero,che non a fono necefla= 


3 


iviponchinoin bo Pia fettaro è a chia» 
de dallin Jonin on bomini, sele chia 
e ve] dito sur | 3 ITUAN DL 
Che infien MeECO Rome: tti ha 
non tovn Cappellano, e qa, 






rta 


LE ‘GIOVANNI DI LAsTICO. 4 


V Ogliamo sche lo $ an dia in come 
paenia n ‘Cappellano ‘del HoStro ordine 


di buoni ja ppronati costumial Priore della 
ee ea con Indico vgliene mnanzi,acciò che da 
“fra confermato‘: qual cappellano: fiatenuto 

did quattro Volteme effala ereimananell'infer 
meriasetre il Priove;acciò che gl'infermi odano. 
A giorno lame[fa; snella: duale fp preghi co la; 


dlute di queoli fidell'animaycomedel:corpb; a 
habbinoil il alario ordinario: niedefini cani 


ancora oblizati di; Vice diligenza, e 
di comamicarlie di arenarsi mani fotternaretmorti, e fare tit= 
ore uello» che appart ernia , 
idiomi cre gulo ° neceffario per: 


Feppellirei morti»: Sui alma contiodas 


‘Della 


- 
- 


TASPIOLOON1 rr @ 
Les 







Della efenzionedel: Drloredella; si 
MAR IE O 
VFI .TACOPONDE darci si sint 
ape al Priore dell’ moria I fare 
intento n. ed sgilante af; 4 fr | 
gno degl'i in Jermaine malSimamenteing 4A 


Che s'appartencono alla lalute dell'in dnimé 

ciò sE Val che egli con Ae 
erat alute de fi infermi, alla cel 
Rione delle melle NON: RE Ae ei (aovarmenti, Sal 
l'altre cofexcheri ricerca ilfuo>), ZIO, Lehesa accià 
Che poffa fare conpiu commodità, ni derid= 
mo,e facciamo efente dall'andare in cavonia, e 
gli concediamosche poffatenere renere OE Mm ertidre “e 
po mantenerlo Vogliamo, che gl 37 ta dato come 
dn Fratello Wulité Vai apodlifsia cia è ui 


fe del noftro comune crario, ... 
De Medici delli infermeria ì 








E. GIOVANNI DI LAsTICO). 


SI lin ‘per medicare l'infermi Medici foi 
p Ziofprnedo qualî franodeduti di 
turare inprelenza d'otto Frateglì delle nostre 
di di e dell'infermerie d'attendere con fomma 
dilgenzose [econdole regole, ecl fritti de = 

ci 


È ddt ua 
159 DELL'HOSPITALITÀ | 
ati alla faluite degl'infermi E fiano 
medelimamente tenuti Vilitare due Volte il ‘gior 
no srt infermi, «ordinare loro quelle cofe, 
fono necefJarie p ranernargli,e fanargli Je _* 
ditto. questo faccino: fio (tare ogn'aliraco”* 
mueae tonno inmeà: mei se l'infer- 
mere € ino î RT < aan fempre 
appreflo CO, fcriuendo jedelmete coja pero 
Meo ct per: gr È 
infermi. TMedici fi ano Stipendiati: al pubbli _ 
»* cio:e dal nòftroe erarioye non debbino né i pofsi 
no pioliare, ni nicenere “HA no in i pagameto 


sin i 


‘ DeCerulichii" 
IL MEDESIMO! GRAN, MAESTROSSÌ 


9 
33 \ y Ogliamo,& a pi pnt 
raidue Ceryfichi pel è pi Tiraitio 


difcrette prudenti, epratichifsimi-dell'arte be 
ma che prima fiano approudti,©&efaminati da’ 
Medici dell'infermeria s né altrimenti fi n 7 iglito. 


Chellinfirmicre va dani notte 
Ripieno 


tà MEDESIMO" RONN n 
Bifogna, 


d° ir bt IGONpy gi 4 179 


m3- pres l'infermiere stia defodirea al © 


lucuradesliinfermi;atcioche per fmatra 


fonvatasvine e{st no icorvino fo qualche finistro,' 


a 
; 


Vogliamo addungueieo amo,che l'infer= 
miere ogni notte, Siete dan fedelifi. 


mo fernidore la fera d hora 
naalfare del ororno prudentemente; e'difereta» 
mente Vifitando el'infermi uno per unò; parli cd 
effo lorosoli confortise dia loro animo,e glivada 
auutando.. Tbuoni huomini ancora ilgiorno ap- 
pre[Jo trotsandofiprefenti: eli Vadinoefminar- 
do,e domandando, fe l'infermiere hafatto iljuo 
debito Vifitandoeli; e trouando; che coli hebbia 
mancato,le sori mo, è riprendino se lo cistrin- 
ghinod fare il fuo debito:e non Volendo farlo Vi 
fi prounegga.: Tcibi pe corpi nostri quanto piu 
finceri,e miglior fono,tanto piundtrifcano;e per 
ciò /1 comanda all'infermiere che prounegrase= 
preagl'infermii miclior cibi.e piu eccellenti,che 
trouare fi pofSino,polli, galline, pane;e Vino ; do= 
‘velo Spedalincoet i buoni huomini amnertifchi 
nocon dilienzazche fe ne ‘fonuenzase cibi gl'in- 
i CINI vii: 


‘ Chegl’infermi fi debbino portare 
“to coftumatamente. 
| TILMEDESIMO:MAESTRO) 
3A | Volendo 


compietazla matti 


re = SM 
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N matezzad'aleuni Vogliamos 69: ordi- 
niamosche glinfermi cofi del nostro ordine , co> 
me ceti ran e conuerfino nella noftraim 

ermerta modestamente € CON pazienza te. 
peranzase coslumatezzas € non fialecito, nè f1 
conceda adalcuno di.lono domandare, ottene 
ve,fe non tantosche quale,e quanto farà loro ordi 
nato da Medici perla anita » e quando pre im-, 
portunamente, e prefuntuofamente chit ghino» 

rmdimeno Vogliamo » € comandiamo Si 20% 
fialor dato cià alcuna. V'ocliamo medefima 





; mene, che ol'infermicci,%he cominciano d ria- 
. werfintenghino filenzio; e fi paffino iltempo con 


eferciziohonefto, non giucando né d carte, Né d 
fcacchi,nè leggendo bistorie,0 cronache,nè in s0 
mafacendocofaalcuna,che perturbi,0 Vero ap- 
portifaslidio a gl'infermiz e chicontraffara non 
habbia pi cofa alcuna neceffaria per fuo Viuere 
d'altro dallo Spedale:ne pofjapraticare co gl'in- 
fermi:ma Vadase Slia,e Vina come lipiace,e 

non meritad'effere atutato can come 


| dicinecolui,chedifpregzaiprecetti medicinali. 


| rey chequeftaregolaSofferut: e, firaccurandola 


— suipoiche fara ftato licenziato da Medici vor 
e AI 


Siamedefimamente Y{fizio dell'infermiere il fa 
gli fiatolto l'Yfizio..Se alcuno de Frategluinfer- 


) 


T.Olendoraffrenarel'infolinza; & foofta «3 


4 


L peu e °° Cd. Pn a a TT MIE n là rtl RO 


Prrtro:L:on'11rT7 8 
nari fidellamenfe dell'infermiere mig 
sisfegli concede per dieci I grorma,e non piu, anzi 
pintosto menose l'infermiere fra rifatto delle (pe 
fe dalnoftro Erdrios rvbamtiere. 

F.' ALFONSO DI PORTOGALLO. 
| 15 Ty Ofsinoimosri Frateoli nel principio della 
| ? peo: elit dulce dll lor 
| Camerezequiusfiano prouneduti d'ogni cofané= 
cefsaria,come fe fuftinonella infermeria. Paffa= 
to il detto termine fono, oblioati andarfene in in= 
fermeria: altrimenti non fiano duti a be= 


fe della Religione di Le argini di na 


Chei Frategli entrando nellainfermeria 
fi confelsino,e faccinoildifpro. 


priamento. 


F. G:OVANNI DI LASTICO. 


16 Ogliamo,&" ordiniamo, che tutti i Fra 
tegli i quali ammalati firapprefenterà- 

no nella nostra infermeria pere(ferumedicati, 
entrando dentro, prima, che pafsino Ventiquat- 
tro hore,fiano tenuti di confefJarfi, e di comuni= 
O appreffo il difpropiamento , cio è mani- 
feftare; efar nota d'ooni loromafferizia: alla’ 
qual nota fugvellata col fue gello del Priore del 
‘Fo. linfermeria 


Cai 


: dir h dip Pr ai P Lecci 
(82 Detr'Hosprratirà po: 
Tinfermeriafopreffi piena; ir indubitàtafede3: © 
non Volendo farquefto; paffatoil'tenmine: delle 
Ventiquattro horé, fiano cacciati della iniferme= 
via fenza effer prouneduti di cofaralcuma nécéffa 
via. Comandiamo ancora all'infermiere , cheper 
ferigio di detta infermeriatenza feruidori,o Ve= 
vofamicliari di buona famaze diliventise per nu- © 
mero quanto è dibifozno, folamente per feruizio i 
deol'infermisecofi fra prouneduto'd'hosefte dò 
‘ne per allenare i bambini, che ui fuffero porratiz 7 
‘chetutti fiano Chri$liani:- SOLO 
°F. CLAVDIO DELLA sÈ NGLE. 
17 T Vitii difpropriamenti de noftri Frate- 
su gli;che morrarnocafi nel conuento 3 coè 
me fuori fiano regiftrati nella camera del nostro 
comune Erario. QI nor oro 


Del teftamengo,che far.debbano. nell’in- 
SR SA fermeria i malati fecolari 
io Fa dacoro. De MiGLI. 

18 VW Ogliamo<& ordiniamoche ogni volta; 
n. chefaranno introdotti nella noftra infer 
meriamalati focolari, fianotenuti confeffarfi e 
-comunicarfi. «Appref]o l'infermiere, il Priore,et 
‘buoni buonbiniricordino loro, € gliconfortino a: 
Fareteftamento;il qual teftamento fia fatto. pa: 
Medit RESI * . 3 e 


"A © 


__ RT ontIIR" 83 
lemani del.Priore ; 0 vero Scriuamo d' effa infer= 
meriastronandofi prefenti il Priore, 0 altro prete 
tn luogo del Priore» infieme ancoracò due,o uero 
tre testimoni; , nè poff: SIracciarfi,0 guaftarfi il 
detto teftamento fotto le pené,chefi contengano 
nelle | gi Canioniche. Habbia dutoriiàze facul- 
tà rl Priove;e Scrivano di faorb'ildetto reffamen- — 
ro; gin compilarlo, conteffe 
notatpwbblici in prefenza di duoi testimoniv'il 
qualteftamento(acciò che ne' vesti memoria)fia. 
regiftrato in qualche libro; nécid'che ca 
che v'attenzano pofsino ottenere ne'beni del des 

funto ciosoedi razione,e di oruftizia fî peruien 
loro:eritufando o infermi di fare teftame 
to;ononpotendo farlo all'oral'infermiore ni 
buoni huominiin prefenza di testimonijfaccin 
fare al Priore 50 Vero allo Scrinano inuentario 
de'lor beni,per efler confeonati,e reftitwiti in ca= 
foci fanità a gli ftefSi infermi:o‘vero moredo,fap 
pino coloro,a chi efsi appartenzano,\quati fieno, 

Saranno ancorati detti beni inuentariati , posti 
anluogo ficuro,e fotto la chiane dell'infermiere, e 
quella de buon buommi. 
| IF. CLAVDIO DELLA SENGLE, 


+1 


19, n Accinoi buoni huomini, che fia fedelmen 
-L' teeffegnitala fuprema,cio è Vitima Voli 
e Le ti) sr di 


84 'DELL'HOSPITALITA 
td de'ecolariinfermi 3; mancandosiò*vero mod 
rendo stonata Meana 
‘Comedebbino eflerefepoltii Fra- 


ri 


tegli defunti, 

i F. NICCOLAO LORGVE,\, 
2a D Ebbe effereSlimata cofa lodewole che i 
nostri Erategli fiano honoratiz e Vestiti 
nelle loro efequieso fepolture di quegli habiti,e ne 
firmenti,chenelfarel'entrata nella nostra Reli- 
gione , (I° lor Vita hanno tenuti, e portati. in 
dof]o.. Vogliamo addunque, ordiniamo; che 


| 


tuttii Frategli del nostro Spedale, trapafsati,che' 


faranno di quefta Vvita,fiano fepolti colle loro ve 
slimentad'rostri ciò è conpunti , e.conla Croce 
bianca. tà EST 


STR n 


Cheicorpide’fecolari fiano horièuolmen 
tO telopellit, MS > 
ì to rato) sb 


«x F. GIOVANNI DI LASTICO. 
2 Y7ocLramo, ordigno, cheicor- 


\pide'fecolari morti nella noftra inferme 


ria fiano conuenéuolmente > econmortorio ho- 
noreuole portati alla fepoltura co preti innanzi 5 
che preehino per la loro anima : e faccinfi quat= 


‘tro Vesti di color nero per tenere'indoffo quegli y + 


che portano il mortoyle quali Veftimenta l'infer= 
è 04 miere 


t) 17% 


Timo giri.  f 


miere fard casato ndo,che le cofe fopra, 
dette fiano mandate ad effecuzione. La 


Che niunò veftito di neroaccompagni al 
la fep olturainoftri Frate- 
lì glimorti. 
F. CLAVDIO DELLA’ SENGLE. 


Osliamo, che'i corpì de noftri Frategli 


22 | 
\ fe morti fiano fepòlti honorenoli(imamen= 


ret Pg È ò. > x : 
te:ma non Vogliamogiaperl'aunenire,che è fra 


sello,d fecolare;cht eg fi fiazaccompaoni per mo 
“do alcuno, vestito a nero, cio è con Veste di duo= 
l0:3.6. Vero. lugubre quegli alla foffa, nè ancorail 
corpo d'elso gran Mastrozouangue accadrd, che 
eglimofifianomorti» >) sI 
-. Come debbano eflere aperte le calle 
s'aviosb ondeMorti. 
OF IACOPO \DEMIGLI: 
3A Cenate raraforziode 
i Morti per trafcuratezza non fi perdi» 
no,comandianio rigidamente, che nonfia lecito 


ad alcuno daprin. cafe soforzieri de morti ; nè » - 


riconofcere,o vero rafJeenare lor beni xò cofe la- 
forate in questi, faluo,che in prefenzasdello Spe 
ùso F 3 dalingo 


gra È 


4 


9 pes, pt 
86 DetL'HosfrtatitÀà » _ , 
dalingo, dell'infermiere ; 0 de drior buoni ha nti” 

« . Ù bui ì x la mode, Pdci sasa or a UR % ‘ 
ni,agciucnendo,che le mafferizie*; che mi fit: 


uerranno d propofito per feruigio deel'infermi n6 


pofsino e[Jere adoprate ad altro ; di e addetti fer= 


uivijd'infermi. Ne ge 
De fiorini quattrocento lafciati dal 
| 7 Vallagutor: 06393 


> F. CLAVDI1O, DELLA SENGLE. 


24 F cofa Sorieniente; che s'feobifca la volo 


tà detesBatori: rar lecita 


ad'alcuno de' nostri Frategli(habbià che autori= , 


rà fe Vovlia)toccare nè difporre di quella fom- 
ma di danari lafciata, e di por actrefcibita ; e che 
Sandra tutta uid'crefcendo all'mfermerià dall 
Fratello noftro,Giuuanni diV illavuto, castella= 
no dell'Impofta,fenza il eran Conferuadore del 
noStro Convento; dquiale noi concediamio facul= 
ta di poterne difportè per fernicio deol'infermi y 
fecondo l’ordine;eValonta del detto testatore. 


ia er cit war 0 ca va” ea 53 a + 
Della efenzione dell’infermetia? 
ng) data RAT MOAROTA | 


ra 


«Fi FABBRIZIO DI CARRETTO: 


25 (N Rdiniiamo;e Vogliamo; che eBendofi ria. 
fuò vito alcimo dell'oquente nell'inferme 

riaper fua ficurta;eftandofi in dubbio,fe sii: 

\ 4 "i n € 


>. lait 


TT. 0: BUI: 8% 
I debbaValereso nòsall'ora adiftiza del CaStella. 
i nose delGiudice,lo Spedalingo;òVerò Luosore. 
sentecomasdi che egli fiaowardaro dligereme 
rese (icuramenteindettamfernicrià fino a cheit, 
fatto fuo fia rifoluto,e chiarito:e dic rarandofi 5 
che ellagliuazlia;fia mandato Viapel primo paf 
Seggio uero fo e bandito d'ogni dizione,e 
nio, fecdudo,che è flato-oleruato« }ec 
it 
Quali fono i cafi , aquali non vale la frati® 
chigia dell'infermeria. 


F. CLAVDIO DELLA SENGLE. 
26 I Cafi,a' quali non fere la franchigia dell'in- 
fermeria fono el'infrafcritti,cio e ; non ferue 
agl'affafSini,nè a chi va la notte rubando pel cò 
tado:nè a chi abbrucia piu Yn luogo,che vn'al= 
tro , che fono chiamati quefti tali incendiarij : nè 
a foddomiti:nè a quadriglieri, 0 uero congiwatiz 
né aladri: né a coloro 23 atradimento , 0 Vero 
a posta, industriofamente,e con animo deli- 
berato , oinfi diofamente,'o con veleno haneffero 
Vecifi alcuno,ne s'intenda alcuno faluo, in cafa 
qual fi voglia de’ nostri Frategli :né a chi hauef- 
fe dato 7 de nostri Frategli:ne a Giudi= 
ce, O miniftro alcuno di Giustizia i nè achi ha= 
uef]e debito d'importanzia:ne a chi hauefje com 

F 4 meffo. 
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meffo il delitto imeffa infermeria ye:con peran- 

Ra d'effa franchigia:nè ferna ancora a.tèslimo= 
nij falfe: nè d notarij falfarij: nè a Mecha P 

6 Nave agl ra di gi 


4% 
NR RA VETO 
a. ? 


IL MEDESIMO marsmroì 


27 V Oglio; lince fico contino= 


“i di Sa le + limofine nelle nostre 
commende Of RI ironia 


È ! 
(e) : 
CRITA3 
LI 


‘ È y roy 
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: sarà i P 
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OBA1A.T® IV VITO) 130. MW 
sal a 
De'carichi dellàcamera delpublico; dv 
ro comune Erario;e degli ftatuti,o 
‘ver leggi da farfi fopradi\allo. da 
-Confuetudine;.... 


x 


a È 


2 SsEND 0,che i denise facal 
EA .tadi, che-dal noftroordine 
IIS | Sonpofl ute3 fono ffate do» 


nate dalle:perfone diyote se 





le </a. 8 pieper loto liberalità x acciò 

e che poffa regoerfi alle (pefe 
della Spedalerta; e per potere difcacciare, difen- 
dendofi,inimici del nome ChriStrano,è cofa ma» 
nifesta,cheinosi Frategli non V'hanno fopra 
inprinato nè giurisdizione nt diritto alcuno;ma 
che folo fe n'afpetta ogni dominio 'e proprietà se 
vazione Yninerfalmente alnostro Ordine: ma nù 
potendoef]ere amministrati ciustamente, come 
ficonniene da efa comunita per la distanza de’ 
luoghi,e differeza delle nazioni, i noftri antichi 
gli diftribuirono per Via di commende , ciò è gle 
raccomandarono a quefto, e quel Fratello in par 
ticolare chenereggefjero ;egonernaffero, chi 
ai YA 


-- ob 


gò DEL COMVNE ERARTO 


- Imaparte,hi Vi dltrase quinchacquittdrina 7 


s- 


il nome di Commende,1mponedoloro, che pacaf ° 


fero anno per rino questa, 0’quellafimma chia» 
mate Perfoni,che doueffero. accrefcerfi e fees 
marfi tempo per tempoze cafuper cafo,cio £ fecò 
do la necefsirà : Perche perlomeno fi paga fem- 
pre la quinta parte: dell'entrate è (pefjo ancora 
la quarta,e fi poneim'comune nelnostro erario:e 
alcuna volta fe ne toglie la meta ;0 alle Volte il 
sutto;pur che il Capirolo generale cojistarnifcase 
dererminisil quale-folo. può, e ‘tiene autorità di 


porne,e d'a[feonare queftetali penfioni 0 Vero 


collazzioni; leguali noi chiamiamo Rifpo[ionty 
& Impofizioni; cl folo determina;e dichia 
ra pubblicamente quello, chè cafcunoè-renutò 
di foddisfare,e dì pagare. Eglifaintedereperlet 
vere da lvi ferittezi fuor decretrydiliberazionize di 
chiarazioni d' Priori, ya Caftellanidell'Inipo 
‘Say a' Capitoli provinctali;e.camddasz:che fia 
n0 e arr pagate lefueimpofiziani;lò coma 
‘ da,dico,per fue lettere a luormmiltrie Proccura 
tori. Oramon volendo alcuno de no$rt'Frates 


glovbbidive d'fuor comandamenti; e fcritti ve E 


gliamo,che fiaprivato dell'abito,‘ 


: perdi < “3 : CA Ios 
Che ognunofia tenuto di pagare all'Era» 
riocomuneilfuo diritto»: ;v.0> 

Fra 


ad 


Me RE VS LL E AO 
F. PIFTRO DAVBYSSON.: 

9. WEICsT, ordiniamo, chetutti i Prio 
> rtyil Castellano dell'Impostazi Baslivi,e 
Comendararijse Frategli coftefemti,comie nò esé 
tifiano tenuti; e debbino pavareil fuo diritto al 
noftro comune Erario, posto tempo,pertempo;ò 
da porfi,0 Statuirfi, & ogn'altro debito 30 vero 
arreracia,a i ricemitori, e Proccuratori d'effo Co 
figlio, da douerfitepo per tépo ordinarese creare 
daeffotdanari cotati per ragione dePriorati,del 
da Castellaniazdell'Impofta> de Baglivati; delle 
Comede,emagioni;ò Vero cafe e d'ogni altra no 
fira amminiftrazione, non ostate qual fe voglia 
claufola, grazia, 0 Vero efenzione(le quali cofe 
no Vogliama,che derochino,nè previndichino 4° 
dvitti del no$trò Erario comune)tolto Via gn” 
indugio,oni (cufa;oemi appellazione, ogni oppo. 
fizione,&impedimeto fi per razione di'vuerra, 
o Vero denaftazione;0 gua/to;che dirci voglia- 
mo,come per altra castone,realmete;co e effetto 
pcs nel capitolo proninciale:e fe forfe i qual 
che luogonon fivacunaffe ilcapit . prominciale, 
* debbaciòfanfs perla natinità di S, Gio\Batift4. 


Che fi paghinoall'Erario comuneintera» 
-> mente iludi diritti, n6 oftate qual i 
. .‘vogliacafoso vero impedimeto. - 


bia 


e 
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92 DEL .COMV:NE ERARIO. 
IL MEDESIMO MAESTRO? 


ZI E:(e alcuno de fopradetti Priorati, Ca < 


ftellania d'Imposta,Baghwati , Commen 
de, 0 Vero noftre amminiftrazioni per. cagione 
di guerra , ò.d'affalti ‘ò.d'efazioni di Principi; 0 


per distemperamersto dell'aria x0 perqualfi vo- 


glia altrocafofortuneuole ò nonpenfato elle fia 
noroninate, guaste, etotalmente ancora(ilche 
d Dio nonpiaccia)di$tryttese (pente: nondime= 
no Vogliamo,che quellaparte, chefi conuiene al 
l'Erario per fuo diritto ò posta, ò per douerfi por= 
re,atempofiapavata liquidamente, puramente, 
e femplicemente non altrimenti, che fe elleno fuf 
ero libere da ogni danno, cfazioni di:Princi- 


- pi,tolto via ogni oppofizione, & ogni indugio:e 


Vogliamo,cheil danno,la perdita, e ld efazione 

fiases'intedaeffere in dino d'effi Priori, Bagliwis 
Comedatarij,et altri amministratori s fe bene fuf 
fefifattoil dannose larauina,che.ciò che mifuffe 
dauanzo non baftafSe a pavaresldetto dirittoali 
noftro comune Erario. Percioche coloro; ché ans 
miniltrano,'e gowernano fontenuti d'hauere di 
licente curaze prounedere,che i frutti je rendite 
neceffarie non manchino. - eee 


De’diritti delmortorio, € delle vacanze; 


che debbano pagarfialnoftro Erario . 


7 
ZL "A 4 


| 


de *s2 


I Mai e. RT wi 





perniene al nostro comune erario i diritti del mor 
| rorio,edelli vacanza,ciò è ifruttid'e(fo Priore 
| #0,Bacliwatò;Commenda,&vamministrazione 
per e/o wsortoriodal di dellamortedel. Priore ,à — 


Bagli,0 commendatore,in ino alla festimta del 
Natale di san Gionambatifta profsimaf 


imafeonen- 
te,e perla vacanza pure da e[fo: giorno infinu è 
l'altra festinità di san Giouambacifta proftima 
futura paffatol'anno;&* oltr'a questo ancora i 
diriti delle fpozlie che appartenzano medefima 

mente all'Erario comune. La qualcofwetudine, i 
è Vero Yfanza nor con quefta legge, e Statuto cò 


fermiamazesStibiliamo, e So s Che ella fia 
come legvee comandiamo,che ella s'offerni. 






















De'diritti, che peruengano all'Erario di. 
quelle Commeéde,che perviadi rife 
———gnas'ottengano. 
IL MEDESIMO MAESTRO. 


| O Rdiniamo oltra di questo;ie Vogliamo — 
è cheditattii Priori, Caftelamiad'Impo- 
È fd i 


Si psi quer x x Le n” da ai TN : 
Mot < Ù x 
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Sta Baglini}e Commende, amminifirazioni, *. + 
le quali per via di cefsionese di vifegna peruenza 

no d'unain'un'altra mano; goda il noflro Erario 
ifruttiselevediredi dueannitò T 

uo amminifiratore fara tenuto a pagare, € parcn 
do pra vrile,ilricemtore debbaraccorre coli efsi 
frutti,o verdallogareli a ‘Yn'altrò, eccetto quel 


le,che pervdgione di migliorametoda'riceuerfis 


overo dipermmtazione efendo fatte fecondo la 
forma de'no$tri Statuti (1 lafciamo Stare, è > 














Che inuouiminiftri delle Commede rife 


' 









‘de’ qualieradebitorenel.tem- .. 
han svpodella rifégna.: 

\IL MEDESIMO MAESTRO, 

6 Aranno inoltre oblivatiidettiPriori; Ca- | 
GS ftellano d' Imposta;e Bagliui,e commenda- i 

tori,eminiftratori fatti,come difopra è detto, per 

nia di vifegna, di pagure ognidebi os del quale era i 

no debitori c{simfegnatori nel tempo della vife- 

na. Intendendofi ancor quefto;che coloro,che 

contra gli ftatutize confaetudini del noftio ordi- 

one fi faranno prowneduti,non acquiftinoil drit- à 

L to di poterpernenire al Prioratoynè alla Castella — 

è nia. 







E 


OvMrmo! L'mo visi. lgs 
desnt anisona amminiftrazione:: 
«OT iO 0718 av 0 
Delle quezione For enn di pagare 
quelli, che poffeggano qualche mem- 
è c»“‘broò partedelle comendeddltfe $ 
pinto cOfedette difopras 0 \ 


mia dell'Impofta,nè al Baglusatoynè 4 commene 


guanti IMA i MORUR 
«i. xIL:MEDESIMO:MAE sppo 
: VERI lea qa , -> A à 


"ì rv 
. 


(n 1 Fra 
LÌ) tepli del noftro ordine, che poflesga o 
qualchè membro, parte 6 podere d'alcuno de 
Jopradetti Priori, Caftelloma d'imposta, Bagli- 
ati, Commende,ò vero amministrazioni, ]ia= 
no obbligati di pavarne il diritto al noftro Erario 
per rata\delmembro,0 podere , che polfe po ano > 
alche fi debbe intedere m questo modo cid è, che 
èfJendo posto fopra lutto di ‘granezze il “doner 
pagare la metà,ò la terza parte, o Vero go 
taparte de frutti,o Vero entrata, quegli, € e né 
pofJesgano,o membro, 0 parte, come difopra sé 
‘*detto,pagheranno ancor loro laterza, quarta, è 
uermezza parce d'efstfrutti per errata, fecondo 
che toccaloro di tutta la fomma; eccetuarone.la 
penfione,laquale è riferuata per ricormzione al 
Priore,o Vero Commendatore, 
+ rit 
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Quantoalmortuario;e vacante; che debe 
bano pagarecoloro,chene poflegga-» 
‘no vna parte,ò vermembro. 


rorgub iros 1g a aes 
geo pi eroe ‘Tad Moto ID 


gen  Grordimamo,che morendo è 
Priori,ò Caftellano d'Impofta, Bagliui,o 
Commendatori ogm ‘Volta,e quante “Volte cio in 
teruentazche ESASTEORI Ver arti, che dipend 4 
no da e(st Priorati,Caftellania' d'Impofta , Bagli - 
uati, e Commede, e quegli , chele poflegoano fia * 
notenutidipavaril diritto dè mortori,e delle Va 
canze in quel modo , che le ammimstrazioni, 
e Vero gouerno ; da'qualt elle dipendano . Deter- 
minando, chenelle lettere, e bolle delle ammini- 
Jirazioni d'efsi membri debbino e/preffamente 
e[]er riferuati i diritti del comune Erario, e della 
Vacanza; i guali diritti ancora, che non fu[Jero 
Stati riferuati., s'intendono implicitamente e[jer 
riferpati, CT a cio oblicati, | 





DI 


In che modo debbe farfi il pagamento del 
mortuario vacante da chi pofsiede 
qualche mébro, ò ver parte nel 
tempo della vacazione. 


F. GIOVANNI DHOMEDES 
Ordiniamoy 
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9 Rdiniamo, e Vogliamo, che pod 
’,alcuno de nostri Frategliqualche MEM- 13 

bro di Commenda s della quale verga è Vacare 

È Partiriini)trazione,bauendo ancora Un'altra CO 

menda,della quale egli tivi 1 frutti egli fia in tal 

cafo: tenuto.dì i pagare: o ficgtta interideguelmens- 

brosilquale dipey e dalla Commenda Vacanze, 
non fecondola Stima comune del nostro Ordn 


ma fecondo il vero Valore, 0 eee icone 
Quan, 


doil tempo del mortuarioze Vaci 











fmi 15 iparodi a art, |.c 
che restano econdo il o1uf Ta Verof 


Fa CLAVDIO DLLA. SENGLE. aa 


10. D Eterminiamo;e. ataliennali | sani 


mo dimtto fia sfogo nelle profi ioni 


-Delegrauezze, chedebbano Mor bu 
«mune Erario dacoloro,che pofleggar 
no ville,ò vero grangie; 


Lal DEL:COMvNE ER. sk1o 
aa “PIE TRO Lp V E VSSegA 0) 

un ‘“«A'e[fendoferuente, o Cappellano di fe 

Fd io, 0 vero ad Vbbidienzail I 

fi fl Mt granvie,perdiritto del 

Mortuariozo Verò Vacanza abhera alrniòsto 

comune Erario il doppio piw della penfionè che 

era folito di pagareal Priore, Caftellano dell Lu | 

posta, oVero€ ‘ommiendatare, i 
“i SUL si a obcogiibae 

Chei e dall editti ydellea d< 

ir non fi fi truona Fratello, chè fia habilé 

ili, Ò vèr capace ‘a. poffederle; nta sr de 

Lila ST: all Erario." 3 


F. “FILIPPO, DI, VILLERS LISLEADAM: 3 


A RA RT @ 


E(ilche fu uole lle le volte accadere) acido 
"9 l'ammumiferazione de ‘“qualche commedia 
‘nondimeno;per qualcheriperto; 0 Verò ero Yagione 
non fi ivuonain quella Iimeua,ò Vero Priorato al 
cuno-Fratello; Lena fid'capacescio ;chefia ha 
bile a po ederla,ordiniamo, che lerendite ,0Ve- 
vafruti diquelta fiano applicatral nostro coniu=< 
ne Erario), fino wquel di ; nel ri fi: Ca 
perfona, che fia capaceso Vero habile,o Vero 1ido 
ona per pufjederla: € allora primieramente (o PS 

MINCINO d staa: i i idel mortuarioziedella I 
Vacanza» 1 VOI VOn | 
«i vo! Del 








aftidonate. sad a T i As i Me . di 
ti 


È ss Pg ti si. À coli Ls 
SIPNITOnrv8ov.: i — ggi 
i, a ro} c] => ‘d l f noii arci Fra "+ : 
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F. CLAVDIO DELLA SENGLE. 
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(agio aln Tr Z, 
cheperciò pr ove rio, prima 
che fiage[fo n detto numero di C ele cen- 


UE 


. ù Vada € & "i 










oda l'anzianità. Perche noi Vogliamo, € ela 
genre cominci adeffer me[ja a conto da-quel 
i,che eglihara atto1l paramento mtero del fuo 
paffasgiose colutsche l'hara accertato fenza ha 
gli vifto pagare il pa[faggio , fiatenuto a pa» 
garlo di'fo,nòn ostante qual fivocha licenza , 


chegliene fra fara e 
idimenomuduere litealcunafopral'aziamia a 

‘alcun ‘oche egli habbiail pa[fae, 10.3. Ne 
‘gioie, eglipaga poi, bile È (0° 


smmincidta gii. | : | 
RIM 9 G è Che p sx 
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eleb ReesTa fanta) r 

Cel unett.ramo,delgra 
eftro,ede Priori, — 


sido A.I1 10 O OVAAI «es 
F. PIETRO DAVBYSSON. 2 
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\ se ssroliora Avo ddr smania rt 
e -—oncoiilà 


fa che tempo debbò potere; IRTRRR O, int 


SOC ho parte: sE ca 
so cLAyDIO DELLA, SENGLE: 
Ercioché molti fratello id 
 hasédò amminiftrazione di Prioratiz Ba 


EN 





4 
} mente î 


“ToiLAeTora co FAT IOL? 


mente: nel pa citi me alnoftro.conyne 
it &ordimiamo,.che coli 2A 








ns Gimpofizioni n ordinari por 
i narie,mortuarij; Vacaze, 3 Gognii 
ee 0-1 freni aln crepi 





ia cede id en- 
E E CERO ch bla _ 


sue 1) Erario fara ? 
Todd spie biti, cena 3 che per 
detto corofifuffefatta: Sedlcwnide 
tegli,o altri po[fe efSori de'detti-Priorati, Castella= i 
nad Imposta, Baglinati, Commende, membri, 


I° altri berti,ò qual fevoglia Ao: in lor 
di 













re'inmodo i a'dettit Suna vad dro 

perciò diputaro;nonlafeiando lora niatiotere 0 39 

Veropigliaresfrutti di detti-Priorati; CaStellta 

nia: d'Impofta, misi cerniarazi s membra 
tnatidi 


€ d' altri bentsfiano 






passi —_— — — SR ZENO 
102! DEL COMVNETERARIO 








linon firerràconto: Della qualrefistenzasecon 
trafto faranno fede 1 Ricemtoria. aver 
ella» 


er.lettere:..Comandando a Priori; al:Gaftellas 
ne dell'impoSta;che faccino ne’ lor. Prioratize Ca: 


Slellania e(feuire,& offeruarea pieno; O ape 
toguefto do Aatuto : ilche non facendo fia: 
70€ since POE 
dellavitenzionedella quinta camera,edella gra 


Ziofa difpofizione dellà Commenda;appartenen 


te alla loro premmenzza.fi chele: proumfioni fat. 


te di quella siano annullate, e diveffun Valore. i 


Che quegli,che.tengano à fitto veroal. 
«luoganoCommende non paghino, « 

‘nè rispondino defrutti ditale. ..... 
ui «/Commendeà privati Goîme.v: ni» 


i) imendatori. lb codes 


cried ER TAN atapeitià Pie 
sii Fa RIETRO DAVBVSSONe.... > 
16. Olendonell'èffequire contro\a''cattiuè 
0% pagatori pronuedere piwficuramete; vo 


glamo,&9 ordiniamo; che fotto pena d'effer pri 
uato delle Commendeinostri Frategli; 7 1V 

fall fatto pena di giuramento violato:di fedeltaz 
egl'allozatoriso Vero affittaivoli 3 ò arrendatori 
di tali Commende;e bem non paghino per modo, 


DO 
o e 


ia è Pale 


alcuno, nè ri[pondino de frutti pe rendite di 
ficti,ò Pero arrendamenti @prindti commenda 9 
rovi. Ilche facendozcafchinò nella fopraderta pen ©! 
_ nkanè fià meffo loroin conto: cofa; ché pacata 
habbimo) anzi fiano tenuti paparlà di nuouo.* 
Vocliamomedefimamente,chet Priori, Riceni® 
tori, Proccyratori faccino pubblicare nel capir.) 
proinciale queflinoftri ftaturi, fitti foprai cats 
siui pagatorise quado contrafface[Sero,turta Via 
reftinodel medefimompore;o Vero nirtu. >» © 


a. 
LR IA] 


6 4,T O L0;0W .. 108: 
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* De’debitori del comuneErario,. * 
Ò a 
F.. BATISTA ORSINI, ". |, 
VIE OTIVO 0 ASDCA LI Dei STAI Là 
‘fazorshnicino ci ano 
37 Ogliamo,& ordinimo,che nelfun Fra 
, tello del noftro ordine efsédy debitore del 
noftro comune Erario pofla 4 modo alcuno otte 
nere nè deorità,ne commende,ne Ifizij, nè be= OT 
nefizij del noftroordineinfina a tanto, che'egli 
non habbia pagato all'Erario ogni fuo debitc. 


Chei debitori dell’Erarioneltem po, che 
. fifalafmutizionenon poflonocen 

0 feguire nèédegnitàalcuna, nè . |. 
ii ir aa Commenda, rodi 


LI 


Deo G i Fra 


ima n a a Meer) 
iog DeL CoMvNnÉ ERARTO 
as diga teisposcibno se srediuom 


Ni IMP a,O 





egnita 
fia tutto flimatose tenutose giudicato incapa 
ce, inabile a poterle confeomitare. © © 
A chi debBinoeffere comeffe, d vero race 
comandate le Commende tolte à' 
S ) a Catiik pagatorie= o | 
‘\F. CLAVDIO DELLA SENGLE., 
19 W 7 Ogliamo, ordiniamo; cheî Prioratis 
nV lecaftellarita dell'Impoftazele Commen 
detoltea’cattitipavatori dal maestro-e dalcon 
uento fiano date 1m cura e gonernoa que Frate- 
gli quali iarantio Voluto pacdret debiti de pri- 
uatral comune Evdrio;feruato l'ordine } e lo stile 
della nostra Religioneanteponédo di lovo atutti 
gl'aliri quegli,che non hiaranno ancora cofegni= 
Ei dè ci tato 


‘OA TAP: 0/10) W.130 10p0" 
tito ilcapime topcidè habilità de:confesnitare 
alcuno de’ detti gradi,fecodo iLerado;e torno del, 
Panzianta; Voledo e(si ricemergli per lor caprmè 
to;pasddo sarto ciò;che'l primato debberl nuStro 
Erario : e non tronardofi ‘Fratello alcuno, di tal 
qualitazallora potranno ef]encommefsezò Vero 
vaccomandate , ò date in cura per ‘grazia cofi a” 
‘Commendatori;come 4’ Fratel conuentydli, :< 
Yeruatol'ordine. dell'anziamea, faluo ogni diritto 
del comune Erario,e nontrowando per auuenta 
va'chi Voglia pagare i debiti del primato,reStinfe 
inmanoò del noftro comune Erario finv'a tanto, 
‘che egli fia  foddisfatto interamente» ua 


Sdi 3 13 1 





muoiono; peruengandall'Erario, > 


* ÎL (MEDESIMO GRAN MAESTRO > 


20° a Vitir beni mobili,echefe ftefSimonono, 
«UR d'ogni noftro Fratello(qualunque egli fi 
fia)che'mowid nel conuento,o fuori,d'ogni condi 
zionese qualità(i quali beni fono da noi chiama 
ti[poglie)appartenzono con pieno diritto alnoè 

ro comune Erario:eccettuati i Frategli cappel 

lani d’ybbidienza3&® fernentraYfizio , lefpo- 

| glie de quali pernenzono a coloro,ne' Priorati de’ 
cas qua 


roi: DELAYCOMVNE ERARIO. — _ 
quali, Baglinati,ò Vero conrmende esi hanno, ve; 


fidenzase Slaggio.: bogdiahara ia stai 
a ci ELSE ITNNTAZIO DIA gittata 
Qualifonoibeni; chedelle fpoglicappar 


lib oeotengano alla Chiefa. usa 
UU ADIODATO) DIGO ZONO:!» è 
VI EROE SEO DID IBIMOINT 
sr ‘O Taricorane eccettuiamo i “Vafi d'are 
N nto,e d'orose gl'indovatize ghiegli, che 
ono.aicalice, confagrati, e dedicati. alfanto Sar 
gramento della me/fas0 che (tano fegnati di Cro- 
cer ancora1 Vafetti,o Vero ampollette da. Vi 
no acqua;che feruano: all'altaresò Vero davî 
porui dentro le fante reliquie.Oltra quefto d'ic0= 
ratuttiglorvamenti E colefrastichi dicroie d'ar» 
gento,indoratize di fera, 7 ogni mafferiziazche 
ferne alla Chiefa:fimilmente brewiarij ; è falteri, 
che fi lafciano per culto, ornameto,della Chie 
fa. Sono ancoraecccttuatele (poglie del Sini= 
fcalcodelgranMaftro;e del Casiellano; e degl'alo. 
tri.F rategli,che fono in fermzio del saliva, 


le quali appartengono a e(fogran Maskroyi 1») 





Quali benid’effe fpoglie appartengone» 
î Overo itono Mer iaftiateo i 
allo ftato delleCom:.. i. 
dari DEE a E 


af oi I @:T.:0L0 DA 1a To? 
VPLL\ME DIE:S:IMO: GRAN M AE STRO. 
22 [TY ERVodelle razioni; 0 ver cafe,e delle 
è Commerdefilafcianorutte le cofe neces» 
farie da ferbnfene)cià e clerici. letti, coperte,” 
altre fimiolianti mafferizie, che TERNA per cafe 
eper camera; per-cantina » « porvcicine delle 
quali il Commendatore Vinendo ft fernina; final — 
mente Carri, traimi , © ogni frumento da Vil" 
la. MA\de bestiami,cimmenti,armenti;e di qua 
lunque altra forte d'amimali , che nelle dette {por 
glie firitruonano, oltra lo ftaro della’ Commeda, 
Ferla ‘givigne la metà allo fato d'effa commen- 
di l'ira età dle comme no. 
avsFa SIP.VANNI PHOMEDES, 


33 I Candelinondimeno € i muli de Frategli? 
che muoiano fuor del conuento, & altri ans 
mali foliti di'elilcarfi s e che feruono colla folte 
è ragionenole,che appartenghino con ogni loyo 
abbribliamentò alnofiro comune Erario. . 
Dell'atmi, che fi‘ ritrouano tra le fpoglie 
UE de’Frategli. 
Fa (CLAVDIO, DELLA SENGLE. 
| 34 iù dirmi di qualunque forte offenfiue, è dife 
ius fiesche elle franostronare tra le (poghe de 
© «Frategli morto nel Conuento diqua dal mare ap 
hà pe 


( IS 


308 DEL PBI io 
partentunò dl nostro comumerBrano? legualife 
debbarscondurrei in.luoga, diputato» doye fiano . >. 
tenute a buona guardia permunizione, ebif 
coefliotio Conuento tolte. MARNA 
fono padese pugnale, - RU El 
bi Da n ec SPINTO | sso 


5 AC cio che pre DI COMOA damente dalsì DE 


e E Ride o 
ste) sa mme delle 


heshai tana ida; ar ciù oo 

sn o,c nella Caftellania dell inipo. i ci 
si diritti fiano eletti dal gra i Mastro,e dal Ca 

ue ia, alor piacciano, I quali rifgiotimo,, è 


vicenino,e renchino apprefSo di lotò per difporne 
fecondo idine deloran Meftro, edelCouentoa : g 














nifusvai 


Del giuramento d de Riceuitori. Ji 
F. CLAVD a DELLA. 3 dee tal. 
; I Qv ALI Ricenitori fano tenuti di giurar LL 
mano del gran Maj tro,trouandofi prefenzie 
almentein Conuento,0 inmano del Priore, tro= 
uandofene affente ; d’'effeguirè bere ; fedelméte, 
ecò data Île cofe,che al fuoYfizia apparte? 
gano: Bas Ù; quali fia lor dato per re anni . " 
DOSE nondimeno al gran Maftro,& al Como 


figlio 





4 
‘ 


27 è» 


— (STMARO LOI 158 109; 
figliod DIS AN 
farlo perq e giusta cAufa» MUD gore On 


Dell vficiode' Ricenitori.e-Praccurato-. 
ridelnoftro comune Erario fuori, . 
del Conyento, 


«0 FR EPEIMO MAEIIRA 
Bpartiene a Ricemitoririfquotere, confe- x 
SC Woestarese ricewere da Briari, dal,caftella 
no-dell'Imposta;da Baglivi se da'Commendato- 
rise diiqualungue altro.i benidel noftro ordine 
dentro confini de Priovati;tra'qualifono anno 
ucvatiquecbshepo/fegoanorifponfioniimpofi, 
Zion pafsaggidi Frategli; debiti necchizcioè ars 
reragi,& ogni albrafpoglia di.Frateglissmortna 
rijse Vacanze per morte dì amministratori debi 
te almoftro-Erario;Gogn'altro diritto, bene e 
debito fpettante, appartenente in:qualunque 
modo alnostrò Erarto:C3 effédo1 Ricemtori im 
peditidamorte; malattie, o qual fi. voglia altro 
impedimento, fi cheefsi non pofsiria per lora Stefe 
fifarelefopradette cofe vogliamo, che inloro af 
enzai Proccuratori diputati in detti. Priorati 
fiano abligati dipigliarne loro l'a[funto.. Tme- 
defini Ricenitori,e Proccardtorl fi trouerranno 


preferntaliitte nd egpioli prua peas 
pri i lo 


Li 





_ 
| 
i 





TORTI 


MO DEL COMVNE cerARÈ 0. i 
dimandiresifauoterese riceuere le: rome 
l'impofizioni, IT oen'valtro debitori; sc 0 


Comedebba andgontrti arfiiticcuitoti 
ratcorre1l diritto deli Ortuari0,e" RESO” 
“dellefpoglie: > 
F. First ‘Di siii Aico. 
(‘7 Opliamò;& ordiniamo,che visi Volta} «e | 
sL WS°che L'Ricemtore, ‘©Proccaratore del n no. 
Siro Erur1o,0 altro perciò diputatd'andrda pat 
\Correse pioliave) rdiitti del morruario;e dello fb 
glio, ni nonVada folo;ma meri feco quieti © 
mendatore buomodabenezò Yno;ò.due de ‘noftri 
frateolide piw Vicini al:Fratello'murto 3ò quale 
che persona fecolarehonorarase dabore; ‘nom po 
tendo hauerede'noftri Frateolemenifeco anca. | 
va n notàio pubblicosalla chi i prefenza Difitize 
faccia notare per 'imuentaric'antentico in perfo» 
naditeStimonijtutti 1benijemafferiziese ricole 
rese fruttischeeplthaura trouatrsil che'hanedo 
fatto veoga di tali frutti,e ricolte Cp alive cofe 
dertedifopra di lafcrarello fratodeffa: Commen> 
da della medefima codizionese qualità‘, che egli i 
l'havitronato mer: a oblivato di fia la metà 
delle mafferizie,che Vi ta no d’auanzo Pea 
ii una della commenda; RO 
0 






di PELI sedi CAR 

OIAAATPTOLO Via. ne 

- @acdiprimainnanziche beni fu[ferotransfe 
riti. E per wia di (criteure autentiche faccia dui 


fato il capitolo prowinciale te tutto ciò » che egli 
ha fandro copra acendo alcuni de’ Ricemtori, 





Re 4 Skavpio, DELLA mo 


È, 29 "A wo a dro i Reni 0 
Svero Procòuratori 0. C | fopra- 
deccn duotinuentarij feparati l' l'altro, nel 
“i rl sw ia negri della Comenda, 
en opoglio-de' beni , che appartenzano, 
al'Erariò; Do mprefenza de’ fopradettifaccina 
ancora notaretuttivcrediti del:Fratellodefuito 3 
aprendo,ò ‘Vvero:faccendo aprire a lord: dcchi “e 
genti fuo dipropriamento ,mandiido: copia: al 
noftro conuento’de' creditori, e del. di(propriamè 
to:dowe lo fcrivanodell'Erariogli regisbrerrarin 
Ynlibro Lora d'effo Prioraro,perchenoiio» 
gliamo;che.ogni Priorato habbia fe paratamente 
4 9a libri per e tale affarese no hanedoil Fratello 
defunto fattoilfuò di[propriamento, ò fe hauen» 
\dolofatto, na firitrowa(fesil Ricewitore fia obliva 
to nea ileran Mastro,e'lconyento..: i \ 
RIS, che è 
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wo DEL COMVNE ERARITO 

CheiRiéeuitori nél Capitolo. icaro 
“demanifeftino ie cofesche: 

) ao 00: TR «riceuute; LONG olctias. ;° 


VRESII 


. FiLib ERTO Di SIL ùra co. 


e pr» 
) VI 


= 


VOS sì NSTTRTAA sdaat R 
dba Trani È pa Ricesitori, ceri Fiicole 
ve fo uma a per er fomma nogni Capie 

tentiti Areseri= 


der conto c3A tutte tte quelle cofe,che efsi hannovice- 





untese di quelle,chevestanò, Nondimenvi Prio- 0 © 


rise! Capitolo prownciale.non hanò potere alcu 
no, o Vero autorità di faldarei detticonti', nè di 

quietargli,ma folamente di Vederolize foforinera - 

gli:Riferuandofi,t> apparienèndo il faldo , e fia 
negenèrale dei detti conti algran Mastro, al 


conuento.Aggiugnefi ancora;chei:detti Rice» 


stovi nel detto Capitolo fonc'oblivati di mani 
Slare ogni silice st i pa? | 
hanno riceuuti de’ dwitti dell'Erario; tanto de' 
mortuarij,quantodelle vacanze , € d'ogni altra 
cofa:C3 il Priore;finito il detto:capitolo;è tenuto 
d'auwifare ilgran Maftro;e'Lconuento, Ii Ri- 
ceuttori ne mandino loroil conto doppio acco 
che habbino chiara notizia dellé faccende del- 
l'Erarioyet il detto conto fi quei in cv io def 
fo Erarto, ©. 
rada - Come 
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pi OT I TO L00V.i50 13 
ComeiRiceuitorifono tenutia mandare. 
cedola di ciòche hanno pagato,e de ix 
debitori,chefonorimaftii " 





rusi + 


RI? 


—@'hannorifeo[fo;e contraffacendo alcuno, 'e non 
“adempiendo quelle cofe,che in quefto SBatuto,et 
în glio Ln cotengano , fiaprimato de'frutti ‘‘ 
d'vn'anno della fua Commenda : & e[fendo fra 
cello conuentuale,perda ‘Yn'anno d'anzianità in 


funore de Figliuoli Arnaldi. © 


Chei Riceuitorinon DRS pigliare per 
©. .sè cofa alcuna delle fpoglie. 





sn FaeBATISTA ORSINO*. 


C " Ogliamo,& ordini ojche i Ricenitori 
.. Wi anqualunque Priorato, e nella Caftella- 


ep 
Vasari: 


bad "vr ® ROTA 
: > 193 


#13 DEL.COMVNE:ERARTO 
— nodi pioliar cofaalcuna aelle (poglie d' efsiPrio=) 
vi,mé del Caftellano dell’ Impofta,nè d'efsixCom- 


| medatori,nè d'alcuna Fratello,che'muoia in det 


3». 


ti Prioratize Castellania d' Impostazcome letti,0 

ltre cofe,emaf]erizie qualunque elle (1 fiano; e 
i La ene dest Di > é pa? 
ghino all'Erario il doppio piu di quello c'hanno, 
Prefo,mon oStante quall (i voglia confuetudine ,° 
Che faceffein qualcofam contrario. 


Sa 


î à N | 
GheiRigeuitorinoa polaapiaare oa, 
* faalcunadello ftato delle Comeéde.. 
GGECSTORE GIN MTA De 


F. DIODATO DI GOZONO. .. 3 


700 






ON pofsino1 Ricewitori pioliare cofa al' 

NL cuna per modo alcuno nelraccorre (po= 
plie,emortuario di quelle cofe , che appartenga=' 

no allo (tato delle Comende, &rall'ufo , 0 fermi =. 

gio delle cafe,0 Vero magioni,ma debbino lafcia> 

re ffare ogni cofa interare fenzatoccarla: e con-, 
traffacendoe togliendo coa alcuna d'effeCom- 
mende,fiano obligati di rammendare,rifareze re 
Stituire ogni cofa a fae (pefe,e de (noi danari, per I 
che non vogliamo,che ilmostro Erdàio fua'ob 
‘gato sumo inconto alcuno, oltra quefto im <> 
corrino nella pend del Valore delimortuario della 






À o Al Pig 


c> Podrte 
Coni 







medefima Commenda, ilquale: farà applicato: al 
13 Sai Tè na- 


si 


«Tar oro) “Gi inf 
mostro Erario, il Priorese Castellanò dell'im 
posta ad istanza del Commendatore dannifica= 
tocostrinca il Ricewitore a fartale restituzione». 
«5 Yfando il Priore, ò vero Caftellano dell'Ima 
poftaneglisenza in quefto, fia tenuto epico 
arestitureze rifare in fao nome; cosbrienendolo 
a ciò fare il gran Mastro, il conuentoadistan 
za del Commendatore. 

CheiRiceuitori fiano tenuti di riporrein 

luogo ficuroi denari,chericeuano. 


F. PIETRO DAVBVSSON. 


34 W 7 Ogliamo,<7ordiniamo,chei Ricenitori 


9” 


v in qualung; Prioratose Caslellania d'Im” — 


ofta dianoin ferbanza a perfonefidate, e ficure 
E ihoi del diritto dell’ Erario,che rate Sg 


noftatiricenuti, echedimanoinmano riceues 


vanno:de qualtdanari habbino ricognizione ; e 


— manijeto autentico; e Valida obligazione e le 


ferbino appre(]o di fe fedelmente 1n luogo ficu= 
ro. Auwifinomedefimamente come elle fono mn 
luogo ficuronel capitolo generale; enonaltrime 
tnt Priori; € i Castellani dell’ Imposîe ; oloro 
luoghitenentiz:e Comendatovi de detti Priovati,e 
Caslellania per indubitata verificazione . Del 
le quali cofe fiano tenuti a mostrarne:gli Stvumè 
size lericognizioni dell'oblivazione , accio che 

Ha Rd 


, 
e | 


* 


116 DEL COMVNE ERARIO. 
per qualche dcéidente non pofsino e(feretolti; nè 
occultati efsi danari. E contraffacendo alcuno 
d'efsì Ricenitori imcorra; nella a d'efser pri= 
a dell'abito. 





Chei Riceuitori non oftante qual fi vo= 
gliali lite rifg uotinoil diritto del 
© TErario.. 


Fi gti (i x y 
var ae 


SP GIOVANNI DI LASTICO. 

i aliO dA i; na 

CD | Sl Grirdivata, chéss Ricci: 
TW ridel noftrocomune Erario, fenzar n | 
petto alcuno di litiganti vifguotino , adduman 
no,ericesino ogni diritto d'e(foErarioda coloro, 
che inmodo alcuno tengono,e pofJeggano Priora 
ti,Commendese cafe; i Vero magioni, delle qua= 
dipendalite,0fi di(puti:nè per quefti nè ama 
donerne. fecutre Pan alcuno alle ragioni — 
delle parti. CR brc 8 

E coloro;che sedutino dali Capelli ricufan= ; 


«do di pa ee s'incorrino nella pena a della tpri 












se sunday 7A 
rose fi proceda contro aquesti. cali, come di fb 
benna si: | - 






p TT OLOVo «17 9 


nr Che i Riceuitori fenza licenza d'alcuno. 
pquello,ches'afpetta almortuario . . 


e vacate,piglino lapoffefsione % 
delle gen 
F. CLAVDIO DELLA SENGLE. © 
36 oOGLIAMO,'ordiniamo, che fubie 
tocheiPriorati,Caftellano dell'Impofta 
Be Commendatori,€® altri amministrato 







mini/trazione,o Vero l'he 
ceuitori, e Procuratori del nostro Erario fiano 
tenuti di propria autorità 5 e fenza ÙUicenza d'al- 
cun Iudice,ò corte pigliare la pofsefsione de’ det- 
si Prioratize della Castellana dell'Imposta, e-del 
le Commende;e de'lor beni corporalmentese pre-> 
fenzialmente innome della noftra Relicione e - 
 vicornel'entrate, erifquoterne le (poghie simor= 






LYario; (2 Impede; GICHIL 
Frategli per qual fi Voglia occafione ; i detti no- 


»  Shresonelpigharele deste po[fefSiona, fiano prima 
AT 3 


5 u de nil 
: ee 





«—_ ‘i8  DEL:COMVNE ERARIO 
side Priovatize delle Commide ; e d'oeniifizio 
e benifizio del noftro ordine: e[Jendo Frategli 
po sen pesi, perdano L'Anzianita. 






intro à Riceuitor negligentiin “rilguo 
| Saelfito 30, feresdebitiziy 2. 
IL MEDESIMO MAESTRO. 
37 È SsendoîR icenitori nesligenti invi rifquote- 
A rerdebitr, inpigliare la poffefStone in 

delnostro comune Erario delle Commen- i 
dédi bi fu[Je debitore fecondo la forma: del no- F 
sSMroffatuto,es eclinointal cafo fiano oblivatia' pa © 

gare pel debitote delov danari. Il medefimoVo- 

gliamo, che fia offeruato intutti gl’aleri debiti del 

offro Erario,ogni yolta,che uenutoil Igrorno del 

pagamento,non » procctiveranno di rifquoterlo. 


bui 







Che per ogni i proceflo, ò ver fentenza fat 
ti; € promulgata è requifi? zionede’noftri 
-Riceuitori contro à’cattiui debitori non 
a sintendail receffo»ciò è è di partirfi,ò vero... 
: — allontanarfi,ò difcoftarfi dalle noftre 
VE iniziate dl ftatutia — 






38 P Rocede 7 rie pato faole accadere) i i 
wo ‘delnoSiro ordine per piu azenol 


mente , 


"e 


dB 1%: O :L7Ortve 14 NI 


‘mente rifauotere'i debiti de diritti del nostro: co-. 
mune Erario da coloro, chemalvolentieri paga: 


no,contra efsì cattimi pagatori > fecado il prefcrit 
ro de’nostri priuileoij,ò per altra*Via , e ponendo 
molerin dubbio, feimtaleteimpole noftre coftitu « 
Ruoni,ò Vero Statuti habbino luogo; moi Volendo 
tor uia questa dubitazione, determiniamo, e di- 
chiariamo per la prefente leoge,che ancora;che è . 
predetti Ricenitori fecondo la forma de’ nostri im. 
dultise prinilevij Appostolici , 6 per altra via di- 
NANZI A save Giudice ordinario , ò fuperio 
re del noftro Ordine haranno proceduto ancora 
contro a'minori di quattordici anni, d' quali non 
o dati curatori sescontra ogn’altro debitore 


- delnostro pubblico Evariozinfino adeffer preue- 


nuti aqualche prinazione;e fentenza declarato: 
ria,ò Vero primazioni di Priorati, di Caftellania,. 
d’Imposta;di Baglinati,di Commende, e debeni. * 
fizyse deloro poffeffioni inqualunguemodo ,n6 


menonò fia;né s'intenda efferereceffo, cioè di 


| partinfi,o vero difcoftarfi dalle coftituzioni, o ue 


vofiatuti,che di/pogonocotraimedefimi debito 





vi:nè s'intenda d'hauer loro per altra Via ancora 


‘progindicàto. Anziviorliamo.e comidiamo,ches 
detti ftatutivestino illeft , ciò è fenza offefase 
Chei procefsi; ele pene, oprialtra cofa; che ne 


a 4 CN 






% 
I ì 





Pe ir sità 
"a no* DEL'COMVNE ERARIO 


| confeguita,mantenghino ilfuo Digotatà Vero va 
ATA ogni fuo effetto. 


ME MEDÉSIMO MAESTRO. 


-- N Adiniamo,e Vogliamo,che fia fenza al- 
? trapruoua preftata intera, & indubita 
ta a fede è a'lbri de'noftri Ricenitori, © alle cedole 
fofcritte di lorsmano» psn + debitori del noe 
>rocéuratori aa comi Erario , 

nel Conuento. È n 


ud GIOVANNI DI LASTICO. lc: 









V anto alla conferuazione de’diitti, ebenì 
va: del noftropubblico Erario nonè dilicen=. +. 
Zanè Vigilanza alcuna, nè  follecitudine ; che 
fia abastanza. Eper ciò; accio che fiano Vtike\T 
mente ammini$tratisoltre al gran Commendato 
ve ilquale perragione del fuo Yfizio è diputato 

effamente a gfto efercizio,o Verfacceda, né 

glipuo e'ipro<[e toltoin modo alcuno, vogliamo, &* 

ordmiamo , che con ogni cura, dilirenza ; e con 
scr tano elett 
















de "Baglimi,e Prov del no- | 
stenti in Conuento; e mancando 
Bdglim capitolariz9 Vero de' luoghi 


tenenti 


| 





a 9 TITO L o di yo “DI 


tenenti de’ Bagliui Conuentuali. ‘Eper 


‘ve ancorai diritti dei predetti beni,ilovan Cor + 


“04 


‘mendatore;e Proccuratori renghino lor caffe fer | 


meseficure,e chifecòottimaferrami, delle qua- |’ 


li ciàfcuno d'efsi tre tenza na chiame, e parimè 


te viponghino le cofe , e beni del detto Erario ne 
magazzini,ò Vero Volte, & in luo hi accomo= 
dati le chiugghino a chiaue,tenendo le chiaui ap. 
preffodi loro. Lequalicofe non poffanoeffertdi 
Atribuite , feprima non fono fcritte; e notate dal 
-conferuadore,e dallo foriuano dell'Erario in fu lo 
volibri diligentemente: i quali Proccuratori d’ 
«fo Erario fiano oblipati di dar conto‘ogn'anno 
della loro amministrazione al eran Maftro 
alConfiglo, || SAAS 





A 


‘nelConuento;»" uso 
F. CLAVDIO DELLA SENIGLR: 
‘7 Ogliamo,&ordiniamo, che'levan com 
\endatore fia obligato di far vefidenza 
connento,e non pofsa partirfene,mentre che 
egliflainPfiziore cheol'altriduor Proccurato- 





- E ma pi È 


‘Della refidenza delgrà Comniendatore 


À 
I) 


i. DE COMVNEUERARIO 
+ cenza di pastivfî del Conuento;nè infieme amb» 
duni pofsimo lafciare.l fizio:s ma» fe-ne-debba 
«oen'anno folamente mutare no, foche Vengaa 
| mom farfi fenonYn Proccurato reperVolta, 
‘_ DelConferuadoredell'Erario. 
_oresPa GIOVANNI DI-LASTICO»» 
Rconfernazionese diftribuzione de be 
ni delnostro Erario vogliamo,ches'eleg= 
‘vga dm Fratello idoneo;e fuffiziente di. qual ivo 
‘iglialingua per Conferuadore generale dell'Era- 
‘tiozilgualebbabbia in'guardiaye cuftodia tuttii 
. edanari,&ibenimobili,che apparten ano al'E 
—rarioseche.egli gli riceua,e coferuize iftribuifca 
fecondo la difpofizione, ordinazione; e Volontà 
del gran Maftroye del Configlio,e con faputa,®* 
; «apodiffiadel-grdnò Coméndatore:'Etil Confer- 
uadore e(fendo Fratello milite; ciò è Canaliere,, 
habbiaper fuo falariò cento ducati rodiotti, etef—’ I 
fendo cappellano;ò Verofernented'arme,n'hab- | I 


Bata 
LI 
Lutri 






bia ceto fiorini rodiotti correnti dal comune Era 
_. wnio;faccendorefiderizain conuentoi ma effendor  _ 





‘atatà TUIT.O:L.0- Vi co 


;ny 
“vogliamo che lo fcambio,ò Vero fucce[fore “poll | 
ecefr 


efjere dellamedefima lineuaschél Ifuo pre 
fore, fenonincapo di dieci anni finiti. 


ri © 


ed «' 


IL MEDESIMO MAESTRO 


RSA 


43 () Ltrealgran Commendatore, Ci duoi 


WAN 
Proccuratori del comune Erario, il * 


Conferuadore generale, vogliamo,che fiano dipu 
tati otto raggi delle otto lingue, cio è Yno per 
lingua,i quali habbino faculrà di Vifitare,udire; 


» eviconofcere ogni conto, & ogni faccenda dello 


Erario, in che modo fiano gouernate, et am- 





uti ent det 


ela 


134 = DEL'COMVNE*ERARTO: 
coòfernarlo per quato detta loro la cofcienza loro: 

da ogni danno,e ntere(fe. Idettiotto Frategli fe. 
tonerranno prefenti al rendere de conti al gran 
Mmaftro, al Configlio ; € ancora interuerran 
moa'pazamenti,che fard il noffro Erario. 


F. CLAVDIO DLLA SENGLE. 


44% LViditori,o Vero vineditori , che noi Vo * 


‘pliamo,che ogni due anni fiano fcambia i 

zi, non Vogliamo , che fiano (cambiati tutti in- 
fieme ad un tratto,ma quando Yno,e quando #9 

‘aaltro,acciò che fempre Ve ne rimanga qualcuno 

devecchi. ba 
Del buono huomo del Conferuadore.- 


F. PIETRO DAVBYSSON. 


45 \ ] Ogliamo, & ordiniamo , che dal Mae= 


STro, e Configlio ordinario fia ra 5 I 
& eletto no de Frategli del nostro ordme,attò I 
atenere fcritture,il quale tenga conto liquido è 
Chiaro dilicentemente in fommay e partita per 

partita,cofi de’ danari,come di qual 7206 là CO» 
fasche di mano mmanogiorialmente s'è ri 






ta dal Confernadore generale» fotto nome delnò=. 

$tro comune Erarioye che'l detto diputato fi truo 

ui prefente adogni cofa, cheviceue il Confernado 
I re, 





ART ROGI 
È 


b 


bEAIT:1T70' L 055 Vi IE N 
resefitruoui ancorprefente ooni Volta , che eolé 
vende i. contise Vogliamo, che fi tenga duoi libr: 
delle cofesche fiv1cenano,che no ne tenga il CO 
feruadore,e l'altro il Canaliere diputato , e cheil 
detto Cawuliere noti, e forina di fa mano ne pre= 
detti libri le cofe,che f1 ricenonò , actiò che fe ne 
pofsa hauere manifesta notiziae che lora Ma- 
Sto, il Configlio ordinario afegnino al detta 
Cawaliere diputato de’ danari del comune Erario 
per fua prounifione glio, che parrà loro , che flia.. 
bene;e che egli Stia in detto Vfiziotutto quelte- 
posche parra algran Mastro al Configlio,et 
in  fuoluogo,do 0 il detto termine, fen'elegga n 
Meo ra ilmedefimo affare 
Chefi paghino i creditori di quello; che 
‘© gliforidebitorii Canalit? > 
a | rimorti. 
F. GIOVANNI DIVILLERSE. | 


46 E Sstdeterminato,e $tatyito, che i debiti de' 


noftri Fratech defunti che fi vedranno ’ 
manifeftamente effere legittimi, &X autentichi 


Aerea de beni mobili folamente del Fratel 
lo defunto,fenza toccare FA alcuna dello Stato 


della Commenda , enoneffendo a baflanzai be 
ni mobili di quello,all'hora fi debbinomanomet- 
tere i ben ftabili,che di nuowaefso. Fratello hard 
DE da acg 


e ‘16. DEL’ COMVNE'ERARIO.... 
acquiftati alla nostra Regligione, tanto folamen= 

te, che fe ne foddisfaccia ad efSi creditori. e non 

altrimenti. i Ksg3ton si 


È 


 Dellefpoglie de'Bagliuische debbono ef- 
IVITaRo 2 ffere fiato 3> n sean 
FiBATISTA ORSINO." 
47° T Beni, le cofe delle fpoglie de’ Priori, Bagliwiz 
E | Commendatorize Frategli,che mioiano ne 
conuento Vogliamo , che fiano fitmate da otto 
i Fratepli Anzianidell'otto lingue, cioè Ynoper © 


linzuaycom'è folito di farfi. |. 





F. CLAVDIO DELLA SENGLE. 


44 


5 È 43 L A quale flima debbe fai fecondola Ve- 





fa i ra Valuta d'e[Je cofe , chiamando perfone 
GF pratichese dando loro il sruramento, e delle quale » 
Te potrà cauarfilameta. Nelle (ca de Priori » 
IE ‘Bagliui,eloro Lwoghitenenti, folamente i Bagli- 






wi,Priori, ea; itenenti de'Bagliui Inò 
participare, Nelle fpoglie de Commedatori. CO 
ppi ci Frategli conentuali . Nelle  fpoglie 
‘ de Frategliconventualifolamente i Frateolt Mi 
Uiti;cidè Camialieri, 0/0 





3 DADINI 110 Bz 3 
*.* Chei Frategliinfermimanifeftino i ; 
Vi OSTIA ‘Jor.beni.: s Ta ci e 
 FI'ELTONE?DT'VILLA\NVOVA® 
a RICOTTA LTT, INSRI9O 3) dè v-D 
49 Vellecofesichè tenzano, epoffeegonoino=» 
Q ftri:Frateglife cindica,che apparte» 
Solamente. al noftro Ordine. La onde'eflendo: 
infermi alcuni de'nostri Frategli,fi: gindicazche» 
myirtud'obbedienza fiano oblizati di chiamai 
ve d:fe duoi Frategli de piu propingui di luoro;do 
uefitruoninomalati,de'quali vino fia cappella». 
no potendo , el'altro buomo dabene ,&* a ques 
— Sfiduoimanifesteranotattii benijemafferizie, 
| Chepervfodilor viuerefiritruoninosecofi i da 
narizG*ognisaltra cofa sce fidebbano porte in 
ifcrittua, appreffo fuggellare dal. Fratello im > 
fermo,edaglaltri duor quiwi alla preseza di.tut —., È 
tietreinfiemeszelafcrittura; ò Vero nota:d'efsè tra” 
debbeef]ereprefentata a colui;ichebalacura,et | S 
sonerno delnostroErario:e fanando il Fratello: è 
fegli reftitàufcail fo fcritto-Nè:fsa lecito , fotto, 
penadi difubbidienza,a duoi Frateglische fifa= 
rannotronati prefenti, mentre che'l Fratello vi 








ue>di maiife/tare cofa alcuna di quelle, che fono : 
Slate foritteze contraffacedo fiano ipfofatto pri> i 


mati per. dieci.anni dell'amministrazione delle 
Commende:® e(fendo quellosche hard: cotraf 


) fatto 


va 


[e 


TERRITO 





fendoche egli n il’votò dellapouerta (1 fa dp | 


O sido 


-Che i diritu dell’Erario non fi pe, 


50 


priato beni, habbia difprezzatoslmani= 
li i TR CA 


Ogliamoze diliberiamo,che ne[luno Prio 
re,Commendatore ; 0 Fratello pofja de” 


| alieni, Anziintendiamo,chei dettidiitti., [po- 








Eni ,e GLi CANI]! | 4, de 
fandolamarca d'a vento,perda l'abito;e nonar 
rinando alla marca; fia condennato nella quan 
rantena: od i È 


$i 


c di quegli,c n laro afjegnati pervicompenfa, e 
— guudardone delle lor Teche. i Priore, o Vero Ba 


. lafuacodizione lo meritera(ilche ftvimmette al ;è 


ladifcrezione del gra Mastro ,e del Configlio)fe 


oVTART 0100 vl 19 
‘Chefi:paghilaprowuifione agl'Amba= 


de) 
Ed 


“ F. ANTONIO FLVVIANO, 
a OI va de TARARE NECA è 
Rdintamo,& affegnamo a'noftri Am 


di mandarein.duerfe parti del mondo, fecondo it 
bifocno delle cofese faccende nioftre, quefta hone 
Staprowuifioneiperche,contutto;che habbiano 


iltranaglio , e la fatica del’viaggio, fono obligati. 


nondimeno di fernire al noftroordine,e nell'vbe 


bidire penso aconfeguitare maggior premij «- 


l,alquale farà dato carico d'ambafceria per le 
ge: occidentali hard per fua proumifione dal 
noftro comune Erario duoi fcudt per giorno; du- 
vate iltepo della fia ambafceria;<&* e[fendo Cons 
mèdatore; fegli dara ‘n ducato cir :ma fe 


leaccrefcerd per fua prownifiòne ogni giorno Yn 
sone estidinba foi che adra- 


— no‘allaVolta d'Oriete fard ordinato dal eri Ma- 


$troye dal Cofiglio glia prownifione,che parrà lo= 
vo,chemeriti la qualità del negozio , e del’Viag= 
gio.V'ogliamo ancora;chei detti Oratoritorni- 

| Sa 


# 


di | 


go: DELSCOMVNE ERIARIO. 
E no perfonialimente al conuetosaciioiche di loribde 
ca,e prefenzialmente iloran Maftro, e'lconuen 
to reftino d ogni cofa informati:l che (as ilgrà 
Maftro,e | ZIE, prounederanno fecodo l'in 

by : . : DI _a 
portanza delle cofe.. E corofciutazre confidera- 
tala prudenza dello Ambafciadore; là fha dili 
Benagse deftrerzazie fagacita nel maneg otodeb 
e cofeloteranno:per raccomandato di-que'di= 
ritti Nefaltazioni diorado; chefegli ‘“conpenz 
gono. | Di \ E agata È sivtàà E 
VOTE MEDESIMO, MAESTRO" 
OT iano, bDincorporizmò nel noftro c0- 
V' arine Erario leovan Commende di Ci. 
pri, di Lantone ) € di Nifaro, comuni a tutte le 





> +9 
% 


Vyrern<z 
EI ® 
% 





FARA 

lingnien O ati 

Delfoldo 3: che debbo pagaifi è Frategli: 

F. PiETRO RAIMONDO ZACOSTA. | 

X.7 Oglidmo,t9'ordiniamò,che a niftri Fra 
ANY ctegli fia pagato la: lor prounifione; è ven 
foldo per tuttoslmefe di Settembrezaccioche pof 
fanò prouederfi fecondo; che accade delle 2" 

che fon loroneceffariessEt 1 Frategli,cheh 






7° Verorendite del noftro Ordine nondeb 
bino hawere altro foldo dal nostro comune Era. 
se rio 


le \ IRC] 


oltra feffanta fiorini rodiotti correnti, prounifio» 


VESTI POE e ge 


error porti «Nr 
vio.» dedefimtimente non fidi foldo a chit pofa 
pa spine n di ra vt Mine 
Del Giocale, ch'è prefodalgran Comme: 
ul datore nellefpoglie de'Prategli: 9) 
\\covRRDA TISTA ORE de 
A acari : CIIRFI9A a nviiano 
54 Rdmniamo,e Vogliamo, non o]lante qual 
| ©, fi Voglia confuetudine, che faccia m conà 
| trario;che lerdn Commendatore,ò fuo Luogote= 
nente ndù pofJapigliare Giocale alcuno delle po 
glie de' motti Frategli, dalla forma di cinque fio 
rim rodiotti correnti in fu,ne poffapafJare derta 
omma,il qual Giocale fimettera in ‘conto ‘delle 
sauole,e delle prowuifioni,che egli riceue dall'E- 
rario, 
circora ah ao] atsci tag 
Chefolatnente il Capitolo generale pofla 
rimetterci debiti, 00 i — 
lf. FABBRIZI O: CAR RETO, | 
55 TY Vele cofeschefonoaffeenate all'viilitàdel 
Si comune non: debbano effere. conuertire 
inprinati Yft: € perciò ordiiamo 3 Vogliamo, 
uchéneffuno di qual fe voelia qualità,grado Yfi- 
‘Rios e condizione ardifca di vimettere ; vilafcia- 
re, Véro far do nagione di fomma alcuna di da- 
marta debitori del nostro comune. Erario ( fia: il 
as I 2 debi 


n 


ì, > È 
è 
dat 
P 


sad'U 


56: 


î3x3 DEL COMVNESERARIO 
debito per qual ft Voglia cagione(fe prima la cate 
fanone legittimamente riconofciutala qual'ria 
cognizione s'afpetta folamente aleran Mastro, 
egalcapitolo generale dararimarfi atenipo.E 
fe alcuno contro d questo cito e Statuto hard 
ò sgrauato,0 licenziato alcuno debitoss'intenda 
chel'habbia fatto delfuo.E vogliamo, che lno- . - 
ftro comune. Erdrio habbia regre[fo contro a‘ 
quefti tali per quella fomma,che sorauato,ò licè- 
2iato pe nodimeno che nor fia a[loluto 
colui,a cui la detta soma fuffe flararimefla fuo= 
vidi questo nostro ordine,ma s intenda ef]er ve 
‘vo debitore fino a che il nostro Erario,ò dal donà 
‘#e0 dal debitore farà pienamente  faddisfatto del 


l'intera fomma. 


__ Delleletteredel cambio. : n. +» 
F. GIOVANNI. DI LASTICO; 
" Puoolidmos® ordiniamo; che’ lVicecdcel 






LA dere forto pera di perder Sofi nòfac- +: 
cialettere d’affegnazioni, ò Vero di cambio, nè 
per alcuno de noftri Frategli,nè di perfona feco- 
lave,fe prima non hara hauuto ordinese delibera > 
gione del gran Mastro, e del Configlio: e poiche 
- elle faranno fatte fiano bollate col piombo del no» 
‘$tro comunesevegistrate in Cancelleria. E pri- 
E° i my : 


rt Sa > 
“ 


se 


ea I ini 


elT ET OLO: Vv. 1333 


3 
ma,ch'elle fiano confegnate alla parte dal: Con= 
fernadare conuentuale ; e dallo fcrinano delno- 


$lro comune Erario, fernate fotto la piega del. 


ello,o ver bollo. E mancando alcuna del- 
le dette folennità, s intendano effere di nefSuno 


Della prouuifione de’ Caualli per guar. 


dia dell’Ifola. 


F. BATISTA ORSINI. 


57 G ONtenutiinoftri Frategli di tenereica- 


valli per ‘guardia dell Jfola,nel Couento, et 
‘al nostro Erario e oblicato pagare le mostre per 
ruttol'anno d quei canalli,i quali farino dal Ma 
refciallo,o Vero fuo Luogotenente, e da huomini 
da bene,e pratichi dipurati a questo,e con falen- 
ne giuramento fatti promettere di giudicare gi 


Slamente,evettamente,giudicati atti, e fuffizie © 


tiper guardare efsa Tola: x a que canalli , che 


farannovifiutati e giudicati nona propofito dal. 


predetto marefciallo, &* huomini eietti pertale 
‘affare,non fiaparatala moftra, 


Cheè'caualli fia pagato l'orzo dall Erario» 
Mii È 
o . F. CLA VDIO DELLA SENGLEè» 
3 7 Ogliamo,t& ordiniamo, che’ nostro co- 





» mune Erario paghi per la moftrade' ca- 
I 3 ualli 


| 
$ 


a 


59 D Ica ni all’hora hauer luogho lo fai 
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— vallia ciafcuno de nostri Frateolifei falme d'ord 


zo per anno per ciafcun:camallo : e monhauendo 
l'Evarioorzo;fiatennto di pagareYno feudope 
ciafcunafalmaz et Frategli yche dal comuneri= 
ceneranno l'orzo 5 faranno obligati d'ufcirefuori. 
aguardia dell'Ifola fubito,che farà loro comida= | 
10 dalorà Maftros0 Vero dal Marefcialloze fac 
do refiftenza 5 nè tenendo compagnia a'gl'altri, Ri 
perdano l'orzo papero: Mr ae. i 
Che animali appartengano al comune 

* Efario,& qualidebbono effèrlafcia. © 

ti alle Commende,&incheco | 
i feconfilteloftato diefle 


i aa Commende. | 000 | 


eo 
< te 


"F. GIOVANNI DI VALLETTA: 


| tuto,che oltre allo Stato delle Commen= 
desaffconalameta del bestiame; delle giumen= 
te, delli armenti,& delli altri animali,vitro= 
uati nelle (pogliede Gomendatori ;& l'altrame 
tà al noftro comune Erario , che lo: stato delle 
dette Commende confi$te in dette forti di anima. 
li, manell'altre Commende, lo tato delle que 
non confiste ne predetti animali, Vorliano,c 
efsi appartenghino interamente al: nostro Era= 

aR ELE rio, 






al sara 





SIR i aò 

igtFaT oto! vi hat. ds 
rio Co retronandofi,fuor dello fiato di effe-Com=: 
mene, quelle giumente > è buoi per coltinazio» 
né:deterreni appartenenti allo fpoglo ne affe- 


grido lainetà allo Stato dieffa Commenda ; la 


qualmeta Vogliamo,che fia confeonata ,&* la- 


 friata perviad'inuentario al nrowo Commenda: 


tore," l'altrametà Vogliamo;che fia delnostro 
comune Erario;laquale pelorsto pregzgipotra. 
lafcia»fv al'nuono Comendatore : x determinie: 
moefferconstitaitolo fiato delle Commende ine 
dettsanimali,fe fia coi confueto peltempo anti 
co;o Vero se’ Comendatore di nuoyo per ferittu- 
va autenticain prefenza del Priore<ordel capito 


| lo;0 vero AfSembleaproninciale prefentata, lo 


hard constituito nella certificazione de|fuoi‘mi= 
glioramenti,o digia dichiarato d'hanerlo consti 
tuito, LS tI 
Che quelli, che poffeggono qualcheme? 
“bro, fiano tenuti di pagare quella parte! 
dei diritti,che a loro s'afpetta,altri- 
* memtisintendino tiuati 
diefti membri. > 
IL ME DESIMO 





Te: è Ogliamo;e determiniamo,che fe 1Frate- 

VV glidelnostroordine,i quali tengono mè- 
bra alcuni di Priorati, Baglinati , ò Conimende, 
siii = I 4 n0n 


a\ O 7, | 


n6 DEL gr de vati eil sal 
ni harannopagato altempo deStmato,'e prefi(fe 
; quella nile tocca loro per coòto ae 
fioni,@&* impofizioni, non oftante il paramento. 
fatto per loro da' Priori, Bagliui, &* Comandato» 4 
vianoftri Ricenitori, ne quali s'érime(joil poter 
vifquotere dette porzioni da chi:lov piace; fiano 
tenuti © giudicati debitori del noftrocomune.. 
Erario, & inhabili;veronon capaci a confe= 
guitare pio facultà alcuna delnofiro Ordi=». 
ne, fino che hardiio interamente foddisfattto a. 
detti Priori, Bagliui; € comandatori , a quali 
fialecito, Boni impetrata licenza, e come 
. ‘meffione da Priori, ò lor Lwoghitenenti,, &* dall 
«capitolo prouinciale,o Vero Afseblea feguestrare >» 
detti membri,<& le loro rendite infinoyche fiano 
Soddisfatti del credito,che per loro han fatto, &9* 
"È di (pefe defi mebri da loro po(feduti,&fe iprefa 
| tipoffe(Jori tenterdno di impedire ladetta fegue--; 
azione,o loro, o altri per loro, fubito che farà 
È ‘manifefto l'impedimito fiano,e s intendi» 
no priati de i detti membri, iqua 
} li fiano riuniti al capo della 
Commenda, dalla 
quale efsi de- , "cia 
penda- } Raga 
000-106 





l'i LISA DU; e - vere vg 
DI Ari 00.1.0001, 5? 
Miutazione del tempo delmortuario,e 
è delvacante. . è 


IL MEDESIMO. 


61 ON douerrà effer Slimato cofainetta, 
fe Gillo sche è paruto bene ai noftri anti- 
chisvicercidolola necefsità, e warietà de'tepi ; (a 
muta in altro tépo piu comodo, e piu coneniente » 
E [tato confueto &* offeruato infino a qui, @* 
per Via di ffatuto dichiarato,che per lamorte de 
Priori,Bagluuize Comendatori, 3 altri ammini 
(tratori de beni del nostro ordine;il noftro comu- 
ne'Erariosoltre agli altri duitti,ricene ancor glli 
delmortuario, e del Vacante s dichiarando sche ++-)e_s° 
fa omo ico © 
rai latore, 178 \ 
fino alla festapro 















are il conto di detto tempo,fono nate Varie , &* 
diuerfe liti nel nostro conuento , che ancora fran 
noinpedete,ci è parfo dimutar il dettotempo,e 
che quanto al nome del mortuario da quinan 
Zi,mon come anticamente Ferre ma comins 


cento daldi della morte del Priore 4 Bagliuo , 
Comendatore o ammunistrator, per infimo gp 





nie PI pati 
"bta 


6277 Ssendoftato determinato nelnono; e decise. 
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afestadisan Filippo,e Iacopo,cheviene alipis= 
mo di Maggio sintendano1 frutti,erenditez che 
fivicoloono de Priorati Bagliuati, e Commende, 
&' altre ammimiftrazioni opel vacante dal 
medefimo di infino all'altra feftimta de'medefi- 
mi fanti profStrma futura, inito l'annozi guali co id 
«madiamo e[fer pagati al noftro comune Erario, 
non intedendo perquesto di derogare alla confe 

eg: s sMnrmenani) > © "è - S + Be 
tudine, a noftriftatuti,mediante igualis'è de 

sha lchei siete i Ago 1 

terminato, che lpagamenti de'divittrdel:comu- 
ne Erario,e delli altri debiti,fianopagati nel tens. 
podelcap. proninciale, € non fi ragunandoegli 
nella feftiuità della Natiwta di s. Gio. Bat. Yoò 
gliamo,che vimaghino nella lora forzase UICOrCE 


b, 


Come debbe farfi il pagamento nel'tema 

| podelmortuario na vacante daco=... 
DO n. 

0 Toro,che poflegono duoi,0 più»... ì 


mebri,0 penfioni, 
IL:MEDESIMO%: 5% 
‘Li mostatuto,fatto fopra il: comune Eraridz. 
4 ti. Li 
che fe( poffedendo alcuno de'noftri Seni me= 


bro, 0Vero penfione di Commenda, d: la quale 
fia vacata la iministrazione) egli debba hauee 


del 








| 


SIMPETOTO VI Lago 
"Commenda, infieme goderne ifrutti farà te= 
nuto di pagare tuttii Lu di € 
Vverola penftone interamete fecda 
‘Roneltempo delmortuario,e del vacante ; Vo- 
gliamo, e determiniamo, che il medefimo fia ofa 
‘feruaro da chi poffedera nò Commenda ma dia 
O piumembri, è Vero POS ,acciò chei frutti 
vi quelmembro, 6 vero la penfione di quella GO- 
‘ menda sneltempo di effo vacante, peruenghino . 
nel medefimo modo alcomune Erario: fe gia efst 
‘mébri 3 0 Vero penfioni per qual cheprinato dirit 






oto non fufj:rodtYnaifte[fa Commenda; ò Vero 


87 


»di piu vacanti nel medeftmo tempo; percioche al 


‘l'hora Vogliamoschelaterzaparte di detti mera 
-bri,ò Vero penfioni pernenga al nofiro fratello, 


‘€ al no$trocumune Erario;e'lr$tante fcompar 
»tendoze faccendo il caro de'frutti,ò Vero penfioni 
‘di fimgliatimebri a razione di mefiyenò de fiut= 
otiacquiftati,hawedo femprevi[petto al-valore è 
Vero Ts che cano tnt 0 Vero affit- 
tarli nel detto tempotalimembri. | 
Contro àdebitoridelcomune Erario. 


Ice! 
vi 


IL MEDESIMO. 


fianomeffe adeffecuzione, &7 mafsima 
po ero cs i mente 


PVI] 


> a 


oa 


\ \ 7 Alendopocoil far leege quando elenon—— 


(140 DEL COMVNECERARIO. | 
mente quelle, leguali ordinano, & determinano 
in chemodo debba rinfrancarfi, et riauere le fua 
Sforza il noftro comuneErario, Vogliamo,e deter 
miniamosche lo flatuto quindicefimo del nostro 
comune Erario fia offeruatoitutto,e pertutto,e 
sta alcuna eccezione;agiuonedosché chino ha 
và pagato interamete ainoftrivicenitori i diritti; 
et debitidi effo publico Erario,neltempo del sei 
toloprouinciale,o i razunando quello, ne 
festa della Natinità sd Giouan' Batistasfe fra 
atrentagiorni dall’Yltimo di del capitolo ;0 della 
festimta predetta egli mperfona, 0 vero perfuo | 
legittimo proccuratorenò fara andato fpotanea= 
meteT'no forzatamente d trouare i Ricewitori 
ancora , cheefsi Ricenitori nò l'habbino richie=. 
Slo,nè madato è chiamareze dato in mano d'efss 
Riceuitori,&9 coleonato pe'lor debiti liberamete 
et lecittimamte per ifcritura autetica i Baglina 
ti,o Vero Comedezo altri beni che efsipoffeggono . 
fubitoset seza altra citazione,o richieftaz.e[fen- 
do,che cofi unolgeiltermine affegnato nel mede 
fimo cap.dal capitolo generale per coro del mede 
fimo Erarios'intedino auteticamete , € leggitti 
mamkte citati al coueto, siche fe im termine di 9. 
mefi dopo ilprefato capitolo,o Vero festayo Vero 
fcorfiitreta di predesti nò fi faràno prefentati pen > 
(onalmte alconuento,all'hora per diritto di ra 
I gione 





 dralktam ia. È. age» pr vere 
e; n CA 
n < . 


DI 


a. TiroLo V. __ 14 
gione fenza altra fentenza, o dichiarazione (è 
intedino priuati di efsi Priorati, Caftellania d’'Ira 
pofta, Bagliuati , Commende, e beni,<&* fi potrà 
liberamente procedere a prounederniy € ordi= 
marui fucce(Jori : fava nondimeno lecito in quel 
mezzo a' Ricenitori pigliare la po[fefsione, rene- 
ve,e gomernare nh falo e Priorati,Bagliwati, CG- 
mende,e beni,fopra iquali faranno fatti efti debe 
ti,ma ancora ogni altra ich poffeduta da “Po de ©» 
bitore;ancorachelibera dai detti debiti, che gli 

peruerra allemani , fino che ilnoftro Erario fa 
interamente foddisfatto, procedendo fecondo le 
formadello allevato Statuto,alquale non inten= 
diamo derovare per modo alcano, ma 
li maggior forza;eVigore,comandando a Riceni 

sori > fotto pena del doppio del paramento ©» 
di cRodebito,che fubito annifindil: 
|» gran Maftrose'lconuento: 
dellaneglicenzaze 


$tracca 


ra È la 
rezza di cofifatti debitori, 
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* Tri che modo fi ragiinail Capitolo. 
cià 4 Ni | sat: . “ penerale. LVII i i IRTI 
INIT TOTO MOR, LOUNGE 






Eli x 
{ x 
AE 










=“ NostRI antichi: fuegliati 


== 


i pubblicareze far racunare 


infieme iltapitolo generale s nelquale feviforma 


no icoStumide‘veliviofi, addirizzaftulreggime- 
toye s’ ordinano quelle cofe che concernano allo 
Slato,C7 allapubblica viilità:. Perche dunque 
noi ancora;leguitando le loro Vl 

tiper antica Yfanzadi ragunare il predetto ge- 


—_mefile capitolo, conuienfi nel principio,e comm- 


ciamento di queSto Yniuerfale -confentimento 
inuocare il fanto fpirito , e fupplichenolmente a 
lui,fenza il quale non fi da 29 Fi 
alcunaaccomandarci,prezandolo, che fa 
fca le nostre imprefe, aneizia , 3 illumi 
lamente:  Ragunandofi addunque i capitolanti, 
val. 


- 
È CI 
e agita 


su 
i li did eo 
ca 
Vi» < COSA Rd. sl 
a.%4 si = dt è 


9 ; > SI lo stato della noftra Republi | i | 
MW .<ca,fecordo.l'antica:confue= 
SI tudinè, hanno costimato: del 





ie, famo fole 







proma 
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pi RA rid ne 
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di TWO: i da 
Iprimachè tvattinocofa alcuna capitolare ; fene: 
uannoinfiente col vran Maftro alla chiefa;doue 
ilPrioredell:chiefainfulfaredell'awora canta 
folennemente lameffa dello:Spivito. santo, &* 
ogni ‘no infiemè:con e[fo lui dinotamente allo 
Spirito.Samtàforaccomanda,presandolo;che cò'. 
ceda lororaziazche illuminata la mentesel'intel: 
letto, confultimo , & ordinino rettamentele cofe: 
della Réphbblica. dita lameffa , leran ma- 
SKoinfiene co tutti icapitolanti inprocefSione ft 
partanodallaChiefa e vanno -al luogo del capi- 
tolo.Trowanftperordine in detta procefstone col 
nodella campana il Priore della Chiefaorni= 
topontificalmente;i Cappellani 3 Diaconiz e Che 
vicicantando il REPELIZA  t 
fendo pervenuti abluoro;fi dice il verfetto; Salè 
uosfacfernostuoserc + Dicefi ancoratorazio= 


ne dello-Spirito Santo: Appreffo ilcappellano cî 


14 sl vangelo; Cumvenertt filius hominis;che bi 


foenacercarnenella feconda feria della feconda 
Domenica di Quarefima:Frnalmenteilerà Ma 


| AroziBaglmi,Priori,e caftellano dell’ Impofta; 


<P 1ftgnori capitolanti fiponzono 4 federesfecon | 


dolelorodeonità, epreminenze;ciafcuno nel fuo 


grado,doue fi lev ge lavevola:e di poi na perfo= 
sia dotta,e gni ierzono il bifogno delle cos 
fefa na orazione;trattando di quello, che apa 
La L partie= 


d 5 
cita ita cn siti deva 


sei RR 
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partiene dll'vilità del publico, o alla ” 
l'anima. Dopole È rcofecappellaîit,echinò 
ha che fare in capitolo par ne 1 ppreffo il. 
cp parla dello fiato vitara 
nese tt > le È mie vsAppre 
nelprimogiorno del capitolo nonferiato;r. 
- i apici a diputanoine luo 
itolo per ilgran Mastro s e per gl'altri 
che fogliano ritronarfi nel Configlio 
alcuni di loroper CommefJarij.3 1 
imino,e ricognofchino,chiamato.il Vicec& 
celliere,le proccure o‘Vero comandamenti, ò de | 
mifsioni proccuratorie de Baglini, Priori; al» — 
eve perfone affenti,che fono obligate di venire al 
detto capito generale: e quelle ; ché tronano efe 
fere idonee,e fuffizienti l'accettano, el'altrepon 
gono da banda. Ilchefattu,i Bagliui» Priorts e 
- Castellano dell'Impofta, & 1 (ignori capitolan 
ti prefentano la borfa,doue è fcritto 11 fuo nome ; 
con ce d'argento,1nfegno di difpro 
priazione, oueè legato Yn ruotolo,0 vero fcrit= 
zo dello ftata de'loro Yfizij, i lor pareri fopra 
. diquellecofe,cheparloro douerfi fare per com= 
modo publico," il fuegello de loro Yfizyiperco 
mune Ytilita,e Ri PI lemani al gran 
Maftrorenerentemente, e fecondol'ordine loro, 
e lor preminenze; Gil Marefciallo oltra dr 
. (") 
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to fecondo il fuo-ordine prefenta il Vefillo, 
pa it A della Pieizion è poco 
le borfe slo stendardo, &ivyotoli, fi fcrino= 
no nominatamente quegli ; chefono incorpora- 
ti nelcapitolo, E finalmente conmoce alta , co 
antellizibile ilrvicecancelliere leo ge ivyotoli fecon 
do l'ordinedeeradi;e delle preminenzes I quali 
letti;per “ceri fedici capitolanti fr procede 
questo modo, "I Frategli capitolanti , e che fono 
incorporattie(fo capitolo ft ritirano lincua per 
lingua feparatamente con licenza ; e comanda- 
mento del prin Maftro inn luogo del capito- 
bo, doue crafcuna linoua ele, ri re due perfone pru- 
denti fffiiene di quglche ono incorpora» 
sinelcapitolo ; e.le prefenta al eran Maftra, e 
mancando alcuna lingua di perfone ; fi pieliano 
d'un'altra pur delle incorporate in capitolo: elet= 
ti quefti fedici nel modopredetto; eglinoin pre- 
fenza del oran Mastrose del capitolo giurano re» 
uerentemente, che (pogliati d' ogni primato affet 
toye pafsione, confulteranno , determineranno je 
Statmranno tutto quello, che 1a conofceranno 
douer'effere tile, honoreuole ninerfalmen= 
te pertutta la Religione » © particolarmente per 
crafcuno de' Frategli:& ilgran Mastro; egl'al- 
tri capitolanti vestando inn luogo del capitolo 
4 trattare) e ragionare dell’alere cofe, compro= 
di Ti mettono 


_ 
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LI 


— mettonointloro,econ giaramentò promettono 


d Accettare oratamente > etenerebenfattò, CIÒ si 
cheda loro fara conchiufo y deliberatoze consli-\ 
tuto» costi fedici capitolanti, prefoilgiuramen=: 


tosfirazunano da perloro; G'infieme:comefsi ii 


Proccuratore delgran Maftro, ilguale hailvo- 
to di poter confultaresma non gia di recidere;e do 
rifoluere 9 licecancelliere per addrizgare. 
le deliberazzoniiniferitto,doue lorotrattano,:cò 
inqueftamodo,ciòe. Primieramente cor che or. 
dine fi debba founenireallimpofizione della por 


guonerappreffo della conernazione,eresgimen=. 


todell'Erario. \Fimalmente,Vifitati irnotolisfi, 


tratti dinifarmarei coftumi,efare flatuti,e.leg> 
gi: dpprefJofidifcorrono,deliberanò,, conca 
ganose difimifcano l'altre urdinazioni,ecòfé.che. 
vengano fw dimanò inmano cocernenti dllo,$ta 
to della Republica ..E el'altri capitolantbatten> 
dono al'altre cofe,che di manoi,mano accaggio 
nosFattoguefio e datoil ferno:colla campana; 
chiamatiseragunatifi tuttii Frategli; capo 
pellani ancora proci(Stonalmente dmanzi algra 


| Maftro,Galcapitolo il Vicecancellierea Via 


uocepubblicaze fa intendere -manifefamente a 
ognuno ciòsche\da. loro è ffato deliberàto,cochis 
fo, determinato; Fatta questapubblicazioneil 


OR Tl3see di Quan 


chiy 10 sedetermmnanoi Manegoi delle-cofe | 





Nada 0° Asia ra 


I 





vai 


re a ra licia cf CO IE 
Di pae mente fanno lem 


pata orazioni, lequa 


I ‘attore amatintto(I ‘03. ante TARDI Pf 
L: orazionische Lada il Capitolo ‘gene 
lee pù ve fadebban farea So 


wii 


2 bs Cofa david cher terminate tutte lefac 
‘cendemoi divi la mente d Dio,pre 

perc Ae ‘clemenza di co 

e beatità ehumana; ‘Epe> 

i EE capitolo senerale,e prowincialesi 
cappellani;chea procefstone a quiuifi fono rappre 
fentati, fogliono fare l Orazion tpfrafcritte, pre- 
gdo Dioper la pace. dii tuttii SL dl e per la quie 
‘te dé Viube de” mort e così comandi, dI fi 


foi ni i Y 


E, | 








0 $i È si ‘ORATIO PR PACE LIO 
a Remus, ut Delisso Dominus nofter Ie 
3% Chriftuè pacerm,guictem, & concòr 
diam omnibus fidelibus Chriftianis: concedat , 
bella, &P fe editsonesreprimiatsanfidelium rabiem 
RDNERIO, K 2 refre e 3 








148 DEL:CAPITOLO © 
vefrenet, € omnium Christianoruni femitas in 
Viam dwwisat falutis eterne. | 


ORATIO PRO FRVCTIBVS 
xa Terre. 
O Remus,Vt Des, Dominus nofter Ie 
fus Chiiftusfrnétusterre dare ; multipli 
care, confernaredigneturi 0% 


ORATIO PRO'svMMo 

| Pontfice. | ha, 
Remus; Yt Deus, Dominus no$ler Ie 

M_} fusChriftusPaftorem prégis fui N non 
deferat;fed contimua proteltione ipod »fides 
co charitatem augeat: Yt Yna cum. commi[fo 


fibigrege ad vitamperneniat fempiternam. > 


’ORATIO PRO-CARDINALIBVS, 


— &Prelatis. 


_ Remus, Yt Deus, Dominus nofter Te 

fus Christus facro fanéte Romana Ec- 

clefie Cardinalesst&* Patriarchas: Archiepifco 

posscaterum Yniuersk Clerum in fuo fantto 

‘obfequio confirmare , &* conferuare dignetur . 
ORATIO PRO IMPERATORE; 

“&Principibus,. —_»> 

ca Oremus 


TiImocro.rvi.0 149 
c We «Remus,Yt Deus,€9* Dominus no$ler Te 
fas Christus Imperatorem, Reges, 


Principes Catholicos inpace 9 Vera concor=> 
dia conferuetsaceos ad fubisendam Barbaroriy 


< Infidelium gentem, atque terram fanttam 
ZHierufalem a feruitutis iugo liberandam feruen= 
tius animare dignetur. i 


POR 


RATIO PRO MAGISTRO. | 


Hofpitalis. 


Remus,Vt Deus Dominus nofler Ie 

fus Christus Magistrum nostrum N.ad 
gubernationem Domus Hopitalis3 & Relicio- 
nisnoftre, Fratrumque noftrorum illuStrare , et 
inftruere dignetur, ipfumg; lonceuum, & in 


profperoflatu conferuet. «—_ —_{__—_—_—. 


ORATIO PRO BAIVLIVIS; 


& Prioribus. 


Remus,Yyt Deus,€ Dominus noster Te 
fas Christus Baiulinos, Prioress & Ca- 
flellinum Empofte ordinis nostri dirivat 
corum mentes illustret,guo honorem, € Vviili- 
tatem ordinis nostri adim plere fiudeant. 


ORATIO PRO FRATRIBVS 
K 3 Ore 


bor. 


Ù 


iu 


Ifò:r Denicaritoro. ? È 
Remus; Vi Deus; > Dominus nofterTe 
"fas \Chriftus».Fratres:noftròs conferuare 
dignetursac eosaVOLIS prom if ‘declinarenor 
permata % 


sno 
ORATIO, PRO INEFEIRMIS, 


& capriuis. 


sel 


LI 


col paper. set Dominus nofter Ie 
fus prat omnibus ‘infirmas, & cap- 
tiwis falutem RAG Vi capriuitate, ac apritudi 
neliberati ad. neri ds Et gra 
rias reddituri.. i 
- ORATIO ‘PRO\PECC KroRisvao 


Remus,)t Deus, Dominus re Te 
C) fùs Chwistus omnes peccatores a Vincu= 
lis peccatorum abfoluat5 aternam gira ob=' 
tinerefalutemarving osi oitARO 


= 


DO PRÒ BENEFACTO RIBVS 


noftri Hofpitalis, 


Répiisyt Deus.C9 Dominus nofter: Ie 
O fra Chwiftts propijs operibus illorum di. 
gnammercedem tribuat,O post mortem ater= 
‘nam falurem concedat. i 


ORATIO PRO CONFRATRIEBVS, 
& confanguineis. 
Oremys 


i. cocodetatrcni slelizt steli 


T*0 Morro. .v;i è A5t T 
DA Remus pro animabuò oòfratrumà; pare=- \ 
Li 3 tum, conunétorum:nostrorumz €: 
pro hissqui in noftris cemeterijs per: Vvnerfume 
orbemveguiefcunte istiga soon sand 
Pfalmus; Deus mufereatun Ge «Pali: Deprofum 
dis&c» Kirieeleyfon, Chrifte cleyfon » Kiri: 
eleyfon:Paternost. Wc. Vers: Fiat pax muro 
rutetua. Res, Et abundantia in turribustuis, 
Vers, "Salnos fize feruos tuos. Res, Des 7 
Jperantesmte.WerssA portainferi, Res. Erne 
Domune,c.Wers.Domine exaudiorationem 
meam. Res.Et clamor.&c.V es. Dominus Vo 
bufeni;RessEtcumfpiriti tuo: Oremys +! > 
ssfficlob@ileonanvie» nante du 





+ 


i eLtViIÀ PE sa 
15 Gi GiESh5 CHIDDOF GRIS 


Eusagno fanta defideria, vetta coi 

lia, infta,funt opera, da fermis tuis il- 
lamsquammundus dare nonipotest; paceta: vi 
eG'corda nostrà mandatistwis dedità,<&* hoftiti 
fublata, formidine, tempora finttua proteétio» 
nétranquilla; Per Chiftrum oc: Amen. >< :3 
sii 


Cliei Frategli debbino andare al Ca 


‘lo generale. uti 


i 









F. GIOVAN FEKDINANDO. D'EREDIA. 
3 LJ vAnno per comddamento i Baelini, Prio= 

Î: Art, Caftellanò dell'Impoffa; Commenda» 

VERA K. 4 to- E° 





152 DEL CAPITOLO 

tori, egl'altri s che fi ritronano pererado se fato 
incorporati nel capitolo generale d'effere obliza- 

ti di trouarmfiprefenti, non effendo impediti da 
caufa nece(fariyfsimase quafi inewitabile;nel cara 
cafomandino fuo proccuratore conefprefSarlicé 
Ra.C9 commifsione:e chi contrafacef]es'inten- 


da per difbbidiente effer primato dell'abito. 


È 





“Ea CLAYDIO DEL LA SENGLE, A 
4 Aqualpena potrà e(fer moderata dalorà | 
fica dal capitolo generale. s° 


UA "> alre : à 
Chei Proccuratorin6 fiano accettatidene. 
tro al cap. generalexn6 moftrado fuffi.. 
ziéte proccura dellor principali. 
F. PIETRO RAIMONDO ZACOSTA* 


-_ 


5 Omandando,chei Proccuratori de’ Prio- 
C ride’ Baglinize del Castellano dell'Impo- 
Sta,e de'Commendatori, e di qualunque codizio 
ne non fiano accettati dal gran Mastro. ne dal 
capitolo generale,ne in quello (i vitrouinosfe non 
mostrano proccura [tiffiziente ; & autentica de 
loro principali , con potesta fpeciale di compari- 
reincapitolo x a tutte quelle cofe, che fi con- 
chiudano,e trattano in quello, d'acconfentire. E 
quegli,che ritenuti da qualche impedimento nò 
haranno 


Torto L'o:cvir (13 
baranno potuto mandare ‘proccwratore, faranno 
giudicati d'hauere affentito alle determinazio» 
mise decreti del capitolo; x hawerle accettare, e 
tenute per confermate, e rate come fe prefenti 
trouate fi fufJero. diga 

\ via 
F. CLAVDIO DELLA:SENGLE, | 
6 O Nfialecito a Procuratore alcuno co. 

N flituto al capitolo generale i Virth di cò 
mefsione alcuna foftituive’Yn'altrò in fuo luogo, 
ma fia tenuto di trouarnifiprefente egli im perfo- 
na.E fe nella commefsione della proccura man= 
data al capitolo generale faranno tiominate pia 
perfone,eleo ga 1il più anziano $ non ‘apparendo 
diuerfa la volontà del principale $ è che coftitmia 
fce tale proccwratore. pitt î 


IL MEDESIMO MAESTRO. 


La forma del madato procuratorio de'Ba 
gliui,e Priori pel Cap.generale. 

7 È Rater, N. Miles Ho[pitalis fanéti Ioan- 

ms Hierofolimitanj Prioratus, few Baiyli= 

, #atusfoN|. humilis Prior. ; feu Baiulinus notunm 

facimus:quodnos confifi de prudentia,probita» 

te; fide x induftria Relicioforum in Chuisto 

Fratrum noftrora. N... N,cos ad noftra ter 


i 
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putanimus, & per has noftras hiterasfacimuss 
conftituimus7 deputamus nostros eros 


i ‘anfolidum,hocVidelicet modo;primo prefatum 
Î lui, P' infolidum 2 menenta > 










ta ab ca i ia uel alio impedimentot sd N. i > o 
Wi frane N principale, Gr ac 


parendum pro nobis, &* nomine nostro Corame — 


Reuerendi(imo Domingmagno Magiftroy 3 
generali Capitulo in noftrocumuentu proxime ce 





lebrando,€9* in eo intereffen et interuentedy 

«x Vices noftras gerendumfpecialiter GW ex- 
preffe adconfentiendumacquefcenduneo & af, 
fenfum libera; &> Voluntariw praftanda qibrg 
& quiRAICrI decretis,con$luruttonib.ftatu 
deliberatronib, er ordinationib. diéli genéralis ca 
pituli,&-Rewerendori Dominovk vxt. C4, ca ia 
lariwm,&&' generalier omnia alia fingula facier 
dum, procurandum,&T' exercendum,que mpra 
dibtiss& circa prediéta neceffaria, © opporta 
na,quumodolibet fuerint I que nos ipfifacere. 
musyaut facere pof]emussVel etiam deberemass | — 


fi 





f PP 


E OIPTTIOL wr. dr65 
fiprafentesin dictocapitulo adeffemus, etiam fi 
talia forentsque (pecialins madatimi exivertt, 
Velmagiswenerale yGsprefentibus fit'exprefsà. 
Promittentes bona fide habituros nosvatum, et 
grarnin 3 inteorò? obferbaturos:gmieguid'per 
eossant'aliquem ex'eismodo, forma; rr une 
rebus faprafcriptis attumsceftune, fattum,et 
procuratumjfuerit.In cuius rei fidem prefentes | 
literasmanu nostra fub(cripfimus,® (icillonor 


tro munivifecimas. Datumnc. © | 


tico 


ICT ci 
luni INR 
Stper Affembleam fieret procuratorium , et 
non haberent copiami fiville Prioratus aut im ed 
Prioratu fivillo ii folitum non effet, tunccom= 
mendatariy;quinn Affembleazant Priorari ad- 


i effens 


E” |. TOTO 0° ._ 57 


x 


F.° BATISTA ORSINI; 


10 P E Rveprmierel'infolenzad'alcuni,i qua- 
lifuogonole fentezericennte s cercado di 
SIraccare' per Viedi (pefe; edi: tranagli coloro, 
Che fauovifcano il’vero & il ziufto, imitando ani | 
cora l'inuecchiate cofuetudimi de’ noftri antiche, 
fecondale qualit noftri firnori fedici capitolati — 
iqualifono eletti dal capitolo pu lor prende- 
ve il giuramento per ordinare,e difporre delle co» 
È:._fe del noftra Relicione con'autorità fuprema > 
& affoluta: percioche condo il costunie anti- 
cononficonuiene ad aleunò Fratello del nostro 
Ordme còtrapporfi ,&& appellarfi alle fentenze, 
ftatuti, & ordinazioni de' fienori fedici, î qua- 
hfivede , che hanno potestà, e balia dicompro- % 
mefJo, anziordinaniamente è confueto dipie- 
pare humilmente il collo ogn'Imofotto Alano» 
ordini, estatuti : nondimeno fi ritrowano alcu- 
ni,i quali poco flimando il giuramentoloro , &* 
molte volre cercano di gawillare contr'a questa 
confuetudine,e ftatuti:ilche farebbe di cattiuifò 
fimo efempioze di grandiffimo danno; fe leleogi, 
ele confuetudini alleinfolenze di questi taltnon 
s'opponefero. Per quefto addunque difideran= 
do di rimediare alla temerità di coftoroaccolta= 
RE 1 doci, 













35881 DEL GAPLTOLION 
doci,e fondandoci fopr'alle antiche confuetudini, | © 
ordiniamo,e Vogliamo che anefjuno de'Frategli | 


del'nostro ordine incorporati nel capitolo genera 


lesòdiquegli , cheprefenti fivitronano diqualu ci: 


$ quegrado,o degntd,fia lecito in,modo alcuno di 
| protestarfisappellarf1, ò prowocare dai fedici fi 
— gmori capitolari,o contraddiresaripusnare a'loro 
| ftatuti,fentenzzese deliberazioni. E chi contrafa 

i poffedendo è Commede,o bemfizij, ipfo fatto 
— $‘imtendaprivato di quelle , x efsendo. Fratello 
— compentuale,fubito perda l'anzianità 











Pr mm RergaSzi Fo Lit nà \ 
-*Quantidi debbe durare il Capitolo 
generale. Li 


“ 


‘ TO 
IL MEDESIMO GRAN MASTRO è hO 


II V Ogliamo , &* ordiniamo ; chel capitolo 

- enerale durize Stia aperto quindici gior 
ni nonferiati, acciò ché fi pofjain-detto fpazio 
ditempocòmodamente trattare ;.e conchiudere 
ogni cofa, faccenda : è poi; che farà chiufosl 
detto Mazrsìrato fecondo la riferuazione del det 


e 










tocapitolo, determinati,e difegnati alquati gior 


i fecondo,che ricerca il rimanente delle faccen> 


e propofte.enon decife nel detto capitolo yilgré 


Mastro e tutttoil Cofiglioinfieme le conchiude 


ra;e dara loro fpedizione»..» vrintattrtibed 
dI + chit te- 






Sa - Bi n x 19 
È TiBTODO Via 159: 
Ti,.Chittenuto:d’andareà Capitoli. va = 


È " . * ]» 
| “ ERPENA ri PIO! prouinciali, s9t BR amot taz | 
| ji 

a RI 13 A povtaa da! na LAT 3 


F' CLAVDIO: DELLA 'SENGLE. | 

1 Y Baglinise Commedatori; Che nelle pronincie 
firitrorano debbono tutti, cifemmo: di per | 
fe vapprefentarfi oen'ano' alcapitolo prominciale 
del fuo Priorato:chi contraffarà,pachi alcom 


ne Erariadoppravifponfione sfegia nontriti 







. 


ciale , nel qual caps 
Sa Ta 


"n 








b 
PA ++ e 






iran 


sco Ex PRETRO DAYBVSSON, . 
I} Ogliamo;ta: ordiniamo,chei Priori,t4e. 
stellano dell’ Imposta, e Commendatori 
e Fratéolidi qualunque ovado fi fiano offernino 
ne Capitoli prowinciali,enell'AfJemblee, matu- 
vita,grauita,temperanza,e modeshiain quanto, 
che ciafeheduno fecddo il fuo eradò 3 è tha qua 
lit parliedica la fica oppinione;e diailfuVoto, è: 
posto dacantogloltraggisl'iviurie;le Villanie,et 
i modi;e gesti;che non i conuengono, Anzi uo= 
gliamo, ar 





Lal 
160 DEL C'APITOLÒ ; 
gliamo,che pacificamente attedino all'homove;e 
commodo della Religione. E chicontraffara s'in 
., tenda incorlonella pena della quarantena. 


ferri 01 I 


_ Che'Priori ne'Capitoli:prouinciali non «. 


È fauorifchino particolarmente 
i alcuno. 


Me i 

©. F. ANTONIO FLVVIANO, 
14 INT O NVogliamo, che alcuno de'Prion» — | 
; mo dell'Imposta ne'capitoli» 









o Vero A (Jemb winciali proccurino,parli= 
x LTAGLIOA Wi uz $ i da ni 
n0,0 factinorefiftenzainfanore,e disfanore d'al' 
cuno de'nostri Frateg 34ffente, 0 prefente >.che 
egli firititoni. Anzi Vogliamo , che quietamen 
re,e conattenzione intendino le faccede, e le pis 
dichinorettamente,ne perturbino in detto , 0 tn 


fattoleragioni,6 vero diritti d'alcuno. 


Che ne'Capitoli prouinciali fi legghino. 
leregole,e gli ftatuti. 


F. CLAVDIO DELLA SENGLE, 


35 N ONE cofa alcuna,che arrechi maggior 
difonore;e danno che l'ignoranza degli 
fracutise.confuetudine de’ nostri ordiniymedian= 


re 


Va ' Baveno: sl 161 
tele ci gomernasregge;Gramimisirala nos © 
Stra Religione; mnaffimamente doue fi riconofce 
Vi ignoranza graffa, ©" cercata in prowa; dode 


le piu volte feowono molti incommeodi alla nostra i 
ul .Perciodefiderando di ‘prouederci,acè 
ciùC 





‘per l'anpenive non p poll ricoprinfi nono 


con dire,che non fapewazor imamo,e Vogliam 
chesl'infrafcritti Statut bollati col Rive x 
firo fiano mandatisa’ Priorati » particolarm nti 
ciafcuno al fuose di noftra autorità prefer sa 
Priori, al castellano dell'Impoft LICIA Rice ‘% 

witori ‘del noftro comune En 10. 















rà sro: Levine 
lo Spirito Santo , fiano lette le farm 
publi camente è Viua Voce;fi che ognuno l'i inten N 
dae da ognuno fiano canne Edi dle 
doi Priori il Caftellano dell'Impofta, 1 Ri ©. 
ceuitori,0 flraccurando queflo nostroordine > e 

comandamento;s’ intendano incontanente d'ef=>< 


fere su 1 fotto lapenadelladifubbidienza è. 
I DELLA REGOLA» 


‘3 -La deo fpedibigedolla milizia dellor 
dine Gierofolimitano di san II ; 
L Della 






56 Der'icamimone 0 x 
3 peli delta rransgrefsione delle» Re aio 
DEL COMVNE ERARTO"" 


e) pelle griuezze del comune Erario, ‘edegli Jas I 
sio Verleogi dafarfi fapra diquellos.. ya 
2 Ghetuttit Frategl fiano tenutia pagareidirit». 
3  tidelnoftrocomuné Erario.» rovsdieniso» 
3 Cheidwittidelnostrocomune Erario fianointe= . 
a pene gr» verano qui Voglia dica i 
| pedimento.:». + 
deli ortuario, ‘e della Pata dp 
? GO "Fires tì; 









3 DER 


315 = tempi HAR rad ti diver del coi 
ne Erarioze della penadi chi nonpaga,:\ » 
17 De'debitaridel nostro comune Erario , col copi 
stolofe co uente»: TIENI 
20-Che1bent;ò vero faculta de Frategl,che muo- 
ranos afpettano»ali nofiro comune Erario s co” 
tre capitoli feguenti. | 
27 Dellfiziade' Ricenitori; e Procuratori delno- 
ftro comune Erario fuori del conuento, co ‘tre ca 
n pitol feguenti. te: E e 
in: Carro a'viceuitori negligenti a iuateridebit È 
. De 


È, es 





il ma T visa vit 6 


a? Che ognuno fia tenuto di veli ai i dl ea È 


costa "E 


8133 IDE L'EAPÎTOSON O 71A ag 
IMOLA ARR TAL A (235 





tolo greve 0 ni 
CEL rictarido* BIL DE PR IPR RL, “Alba LIA e 


vd dia ino o Mor bb 
> Pipe 






© fu pere da 
ai olè pete 






Mezihi 00 9 È Ondni) 
colto sie se Ru ai 













dot i a A pori i 
* da NUTTUSTO qa NIUE Para a Na è 
31 Dilleri paga con dama 
a. Che non fi diano né m o]Jefioni aper | da 


fone fecolare. i 
58 Che lega imhpetrino commbide;o Verb È 
benifizij fuori del nostro ordine | 
$9 Cher fecolari no fiano dipatati al at L 
poù o delle Commerite. IU DAILOTTAVA 1003 XK 


+ SIMISÌ “1 \sboR t3X* axbo IMUITTU AR 


STRA ELLE; ISITAZIONI., at A? bh 
x Della Vifitazione ca commende;co'duoi capi ? 


soli feruenti \ (OM vietiesticna è ting dp 
i L >? Delle ge Ma 





TRSREZE OO 11° Seli VERI Peteanare—- Sii r®ì 
albi: VR 


/ 





164 DeL caritono si 


DE'CO NITRATI: ED EL LE 
IE NASO 


ì vst ostenta ci 


a 
MEA) AN e 10-07: 











SI 7 
davi SI 
pesco, Ci uente. 3 
PEA: mer o peg * 
se PELLE axt0g GI Dio WERO i "SG 
FAPRALIAARES ARI@O. tr, 





3 Che 'allovagione del mortuano,e della Vacan 
hi faccia nel capitolo proinciale, 
4 Che durante il ‘MOrtWario ze la. Vacanza mt fa re 
vo facciano riparazioni , SEFISSNISRA EE ) da 
cass IN SÒ 
DELLE.:P RRIIFIONI, E DELLE, rendo. 3 8a 


Lx dot AVRO LG Suasù 


14,Cheifrategli non occupino le commende., TEU} 
35 Chet Fraterli no impetrino lettere di vaccomda= 
zioni per ottenere comende,col ca Seguite" ° 
44. Che nefshno manomettali dwittide [ Erario. 
s5:Dell'iblrdienzas aa sab andicunt : L'È 
s6 De cattiui amministratori, DAS a A È 






_ Ma CI 





9 page ape >> i 
, ID400 LS 

| DEL CONCILIO, È 
99 rroryda LMOFII?O Ret) Od4I 

sor «De'Giudizij Tit VPI. sa 

AQRITECORRVAID 

Lafor sche negiudizi, > Soc peli 
veri è ‘ pidebbe eflere ofleruata,., 


& 


Confuetudin® 














| 
î rr: del 
PE a A wa € 
® nia bres api allefercizio | 
dUfesni abbiamo per ‘costume intico laz 





feiatati da noftrimasgioni, chenelle caufe, 0 
mafcono trainostri Frategli fi fiproceda iv la o ® 
în fomma; efenza forma. alcuna di siudicio folà, 
mented parolese fenza ferinere;cio enonfi ran 
sano atti alcuni delle canfe,che. trano nafcono; 
ima leparti da loro fteffe a bocca dicono ; alle 
ganole lor razioni:fopra tlequali s amiriniftra la 
giuflizime feneda lorseteza a parole. Po[fono: 
modimeno intcofermazione delle loro ragioni ap. 
prestare loroforitti,come prosuifioni , e teftimo 
prince “ele piedelsà ma 


3 mente 












di 


a Ei di 








w6 Del CONCILIO Mt. 

rente addii lar ke/Prioniki gua PESI 

ti da icomeffarij dati loro dal  confi iglio.» e bi= 

| fognadosfrmnetna iniforisro tutta cidclelicano, 
F. CLAVvVDIO BLLA via 


Vhato come 







$ atuto,e pene ba gi huge D 86 


c ee 


sad o Véro Ir: Dario ini 3 Net tesi 

“an Mafiroschènomrende Votù: Nelconfiblio | 
Coniplito , oltr& fopradetti; che pre fîviwonano. 
Os dà Pe 
oi Clt= 


db 
co 





De'crvoizie ret. viti 167: 
found lingua, enell'unoz;enell'alero interuiene il 






ON fiamel]odentvod cifilio pefon 
alcund;feprimieramente non hard fole= 


nemente ciurato nelle Font ts Maftro di 


non riueldre;ò Vero ridire di perfona cofa'alcunà: 

diquelle ‘che fi farannoeratrate; determinare e 
aconchiufenel configlio: Oltra questo dinon'di+. 

reil fuoparcre a poftadiperfona alcha per amor 


didanari, amando, 0 Vero odiido) fperando, dea” 
semendoso per nia d'inganno;Oltre questo chiof © 


fernerafinceramente; e fedelmente gli ffaruti ,é 


confuetudini del noftro Ordine, cofi ne gindizi; pi 


comenellefaccende publiche. E ch contraffa= 


vra-fiainhabile ad ortener amminifirazioni, * 
Sipt pe 4 fr ) 
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E A 
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ret RP 
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Mi 


sE 


Vi 










zi delnostrò ordine,.e fia tenuto peripergité 
= cgil parere'detto: ih tal aa tenuto dî 


rappr E Dito mbar 


a Si | I Oi STAVA | 
È AFrriztro: ‘RAIMONDO ZACOSTA:, 
ON Vogliamo,che Fratello alcuno del. 
L'noftrò Ordine di qual fi uoglia condizio 


ne nf citato,fe e prima il er il eran Mastro," il Conf 
glo.axdigi gf) ola fe 


È erazione de'Configli igli. Sa n° 
| F. BATIS INS 






6 si CCIO; che pu ente 
faccende ne'Configli fiano trattate’, ne- 
È goziate, e deliberate,deterininiamo, che il gran 
Sa A Baglim 5 &9%i Priori , il Castellano 
dell'Impofta;è quegli,che interuengano ne pin 
figli,mentre che leparti i inlor prefenza di 
‘N0y & allegano le lor razioni , che eglina iano 
coll'ammo attento, chert fenza incerrompergli 
"con Voce 30 con ragionamento, accio non dimo+ 
strino di fauorire piu na parte;che Yn'altrazan 
x p cacio Slimino tanto lyna > che l'altra» 
alcuno de'predetti contrafface[]e:4 
pl ag a Vogliamozche la 
paite 
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| partez che fentira:d'effere Ly fa: poffa «contra © 
» queltaleso granMastroso altro, che eglifi fia , 
allevarlo per fofpetto:e non dando eglira ragione,ò 
Jero fo ragionenole della fofpezione, chedi 
dis s'è haunta y debba fubito pineale id Confi gho, 3 


Quntecio pollonbefiet oNe 
ENI puoi iglio. pro da 


F CLAVDIO. DELLA ssiicle 


“ PIA Re 


OLENDO prouueder alle pa) 
$ resto fiano (pedi, determiniamo , che 


0 (147 o propo. amente tre 
a ima ch Lo di 


tr; Cd a rdnd' obligite di rapprefentafi in 
Cancelleriaze quiui fare fcriuere! lor:nomis ele .. 
ragioni della lor’ caufa ; e di por faranno chia- 
mati i E Co/ie elio dal V 1cecàcelliere per ordine y.di 
mano inmano; fecondo che dalurè Stato feritto, 
Non fi comprendononel numero dele rale 
peroni ide’ Commeffarij.. icaspastà 
Come debbono effere TRIO i. 
sefUMARI 
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| Derteonetitorngi At 
‘Eterminiamo:che iveftrmonijnelcòued 
‘topredettofiano efaminati,i quali refti= 


pote o SILA 







dal {2 


modo;ftdtl:cafo ,9Vero fa paftata 
tratta, E le nperico ver detti d'ef 
editi Vogliamo , che effendo neceffario 
mitesenotate, 
BORAT REVO GE TITO F 
Cheriella difpitadille cit comparifehi | 
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7 ratorn vo "Le 
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no folamerite dudî 


F. PIETRO RAIMONDO ‘ZACOSTA, 
“Ty ER cuitarela confufione; e proliftirà de 
È piudizijdetermimamo,chè nafcendo difa 
ferenze tra i FrateoliPan'coll'altro 0 Vero tra 
e[felibne,0 vevotrai Priori è Caftéllanodell'ine 
posta;ò Verotrai Priori, ef]a Castellania; do 

me accaggiaper dette differenze , acciò che fia= 
no difaminate, decife , che comparifehino proc= 
curdrovi ddnanti al Configlio;oVero danahtia 
elfizuali dello Seuatrido ; 0 Vero dauantia'cons 
mef]arij,;non debbino,nè pofsino comparire din 
Ziad'alcuno de predetti mabistrati j fe non daoî 
ini pr È Proccs 
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Pro Das pi cre av _ ‘173 

Proccuratoriperparteseche folamere Yma:di 

i patcollinformmazione,c "egli ib 
(come ficonmene)colla fuatogà»o Ver Vefta lin 
gave fenza arme» «Echi contraffard. ao quelto | 
stathta fia gaslivaro-cò la È 
laqualevògliamosche fiac Lire s 
dendosemangiandò»- conan ivi RESSE d 


niL9b omriipap gio 1aan10t% sovirdioite è 
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neflun.Fratel pol ea are;i 
‘» oCONUeNto pes) aclema È 
I fiaprefente» o, Apre: 
F. SOA _RRSINANRO DEREBiAe, è; 


I; più è e per or ile si, se ll 77 <del 
le differenze dat o1g1udizij del noftro Or=- 
dine per confuetudine antica dati fommariamen 
26, 4cc1iò chesnoftri.Frategli amiluppati ra ta ti 
simonritragghino dall'efercizio dell dei. 
Per cionon vogliamo fottopera della' quarante 
na)che alcuno denoftri.Frateoli proccuri nel cò 
SCERTIA altro di faro 3. che fi vsevoni pre= 
pa 


. - 






È, 


Ò 


"DEL: concerti” 
| tepfe ctr (ammo deep 
xe fol - 3 wÈ procurando per alcunvidrilero, 
7 «fee oafterite;fi atenuzo di mostrare: faffizion> 
si ge proccura,per porerlo fre; covil fupersorehabo 
Pec lofufficienza» aiar ai n» 
“piro \Alamanninon Ito chela 
| dmgua loro,ritvonandofi 1pr sl IU 


pro cCUratore qualcuno de Fra 
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ITTUICt o 
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Kat gi Prign poffino Lauepia 
pill | proceuratori, . 
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33 D& Eterminamo,che opni' nola, ‘chetra Ba 
liv i capitolari;0 Vero corientuali,e Pro 

rî, e Caf allena dell'imposta dana pass 

Commieridatori, è ‘Frategli conuentuali da. l'al» - 
tra i di ifferenza alcuna dr: qualfi: dic. 1914 
(ZIO, 


33 
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I i Dr'asvprzi Travi e 173: 
| diggolebeellafiteattsiBagliui)e Priòli pofimo 
Fare lomprbccaratori Jan lite.) 1qualt'di= 
nanzià Giadici difendano i lor diritti, evagioni y 








como a Commendatorise Frateglisconuétuali. 










o 'cirtclisaaso pio fEna 3 SS SA 

Cheeffuno,che non fia del noftro ordi | 
ne,polafarel'vfizio del Proccura | | 
tore i nt del noftro — 

63, Qrdmweperinofti | il 


-_ x . Religiofi. tana 
Tavira AG n RRAFITTAL: 


Pe 


Ln 
eg 
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non iano bali epruno dicon ale imere 
pretazioni,arouméti,e gati azioni, determi= 
mianto,che niuna perfona fecolare,o Vero d'altra 
Religione di qualung; gradoye qualità,'ella fi fia 
poffaaccetar[i , 0 Vero efere ammeffa a trattan 
caufe, eproccuware pe Bagliut, Priori, ed altrè. 
Relgiofe del noftroordine dinanzi aleran Ma- << 
fire Cofigli,e general capitolo ne acora dmazi © 
all'fizio dell Sguardosnè ancora dadi a per 
fona alcuna diputata dal Priore dellaC H1E SA, 

‘© Vero dal Marefciallo del noftroconnento, ò lor > 
“Commeffarij.: monintendendo per quefto dide- * 


rogare 





w 
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yi DEstcoNE nio 
ropdre: ‘dllaCon(uetudisezila quale» toncede alle 
pfana/feralsr di irenienderele cafoni 


Dorso e dinanzi lognial> 


troMagiftrato»\»-. > de IU TBARRSR CARO otat> 


Che le cante È Caualieri Sinne e 


earn e sal fTerede&fele? 
"RISE SM sost 
core Ho: 3119107 


ci Pc RpE Rico: 


del paris e chel minore 701 
mer 51 ‘ma i che la de 









te, e Cappel 


) \pSd ERO VISO a 
“Ddl fida x negoziaren nel Cont glio. 


«F. B AFISTA, os un Ins di Ma 
xi SFr SH sia 
16 D TY Eremiioma,cheno Configli, dui 
nesta lager fia | 


pers 
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DeervDnziionImi VIT 195 
gen il parato propofta, pubblicamente | 

‘cofasdetla q bbetrattarftz poff4oenuno = 
| DICO ata irc dei * "ente 
dipradoza fua poftascomeolipiacezalleo are, di- | 
ve; proporreciò; che gli parea o perla. 
canfa ; che fitratta : e difcuffeebene efansinate. 
che farannole caufe;fi ballottino,o Veromandi 
no apartito:equella parte,che otterra pia ballot 
teso Verfanori;s intenda hauere hauuto la fe 
zainfanore:determinando; che ogni face 
e cofa diqual fi voghanatura,che ella 
tratterà,0 Vero deliberera nel Confieli 


fa 
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| | fere rifoluta,eterminar 


| bentisintendandeffedeliberazioni;ò 
Mer. inattoni di neffun Vi SANI 


fa) Mo a) 

AL aa Mi 
18 È NL 
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da al 
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i perle 


i ARL e! SZ Ale Dati n 
vi Fe GIOVANNI D'HOMEDES, 
17) I L medefimo Vogliamo,che fia offerviatone 

. È va , IR PA ip AMI RTINOSI 
A capitoli prowinciali,e nell’ Affembleè: è ci0, 
Che fera determinato , altrimenti s’ intenda Ya= 
\ , : / ì 12% TARA 4 
“no,edine[funYalore, | sh 
Dell'ordine, emodo, che debbe tenerfi 
nelballotare,d vero rendere. 


sitio dae nd Parto 
> IL 'MEDESIMOLGRANA MASTRO" 
E TASTO, Stio 






6 1 Det:conertio it 

18 {© Timdrono i noftri maggiori effere. di gina 

| Safin Ula nostra Republica 

—  Chetigiudizijfufferoliberi &&partitizichemfi 
| vendonofecretiffimamente procedeffero:e perciò 
— avouaronò 11 modo del ballottare ma perche non 
@maiftato fcritto ditalcofazc’e paruto di raccò» 
tara breuemente,eviftrignerela dererminazio- 
me in poche parole Determiniamo addunque;e 
Vogliamo, e Ogni Volta, che. i competitori di 
. Qualehedegnità 0 ver magistrato farino piu di 

due, nelrenderc il partito , perciafcundi.loro è 

p quello dimanommanosche è di piu an j 
Rianità;fe giatra n alcuno de* 




















lanit 

principali noftrizi qualidamoi fono chamati,Ca 

walter: dellagran.Croce, perche il partito di'qu 

fti tali debbe effere il primo, <& il modo,nel qua-. 

le fs debba procedere è questo. Dopo che s'è dato 

il ciwramento;fecondu l'ordine de’ nostri Statuti» _ 

nominato prima ilcompetitore, che debbe ilpri- >* 
mo andare apartito, il Vicecancelliere hauendo 

inmano duo bo[foli, ln bianco, e l'altro nero 

l'apprefenti prima al gran Mastro e poi a cia- 

Pato del Configlio,fecondo che fergono dimano 

‘an manosaccio che egli mettala fua ballottatr 

qual bofjologli praces ciò è Volendolo fauovire nel 

bianco,e fe no,nelnero.Ilche fatto, debbono pale 
femente effere annonerate leballotte:&Gul V ice= | 
Pata Cade 


Dr GivDIZIO IT. VII A n 
Candellere fcriua iliiumero-di quelle } che 3 
nelboffolo bianco se còsifi. faccia pel fecorido 199 de 
pesazinepo “altri cdimanoinmano; che deba 
bonondare a partito Quello appreffo; che ha 
rà pivballorte , far&pubblicato veletto: dal.sice= 
cancelliore;ma fe i fauor az 
fi vence e o,che fav piy fardpiwanzia: 









1 log altc define 
ne er dle epy divesplazione. 
È ‘RAIMONDO BERINGARIO, 
19 O 8 Hug determiniamo, chela. con 
fuetudine,e l'ufornon poffasnè debba 


walere alloftatuto , ò Ver: legge foritta,ma 
norifi.truoni.lo Parto ver maglia militi 


Le ie 
«Delle A ppelagini. n 


N ito | ma 
sn chavDIO PETTINI RA i 
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i 2055 1 O Nvogliamo; ché fialecito ad! , vee 





| gilel oromoseJapremo Magi del no 


eno appellare dalla promò 





i vellazione 
ne fiziali.-Nonfrda ancora 
dppellagioni nel dichiarare etti iCommefja= r- 
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#7 faraànd ati diputati: dal parere de' quali fo=. Î 
praledettea dn ab "a lecito ad “0 y 
volate | Bi 
‘Fiac dia to tem po puo thuomo | de "} 
“ appellarfi. pi 1 ARA = È 


\ cl 


iL MEDESIMO GRAN MASTRO, di È 





—_ daldi,chela CE 
“Di gli acconfentito 
gian» fopr'a quell cofe, cheY' lano 

no, data ad efsi CommefJarij.fi debb, 6,0 Veropuo > 


eppellofi il f medefim sila tir di alpi no. 


ce 


Delli ordine dell’a appellgioni.i 
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IL MEDESIMO GRAN MESTRO; . a 


23: BA L Priore, vAfstblea infiemeze dal 
DD pd folo.s appella al capitolo, Prowicià. 

do, qa al configlio ordinario set liauédo han. 

 t0.la caufa principio nel capitolo Pronciale ; 
card da quello al. configlio ordì rd se veg 





180 Der: concizto: E 

dial conf FOA a però chefe it 

tolo ‘promnciale bara confermata;ò 

ma lafentenza dell’ A[Jemblea,ò del divida “e 

| vol Configlio ordinario lafe entenza: del.capitolo 

pe roninciale, ef edofsi in quello principiata la lite s 

tale fentenza debbe e(Jere mandata ad oro 

ero ade e[feguzione,non oflante l'appe RIONE 
Ma e[fendafi cominciara laltteRel Confizliò or= E 
dinario;s'di pelli di quello dl Confizliocomplito, 

+ quindi abcapitolo generale , ‘Macidz: ‘che farà 
Chtenziato dal: Conf, iglio compliro\ ancora che 


fe 
appellato tolo generale: “nondimeno. 
rà effere mandato d n dr 
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De tempo diluire ò è terminare la ap 
ita ) 


© pellagionerto n onoin. 
“IL MEDESIMO GRAN MASTRO 


2 gsoidofi a ellato. dal Priore, Afemo 
3 È bleatì af dal Priof A ‘pron 

ciale,è tenuto veli apple per Simo fe asa 
te capitolo fee Comitare ; e finire fua 27 37 i 
ne» “Ilche non i facendo, ion effeido im i 
les sittimotnipedimento; cn ehe derta ap 
palin ‘intenda abba RD 
Ma appellanidofi dalcapitolo pron a co | 
pen se Celi da:vn'anno ditemipo, epo 


gi 


IO 


P  Dscivpizii rir/Vin = r8s 


giufta. cagione due anni da poter feguire, è termi 
narelafua caiifa,E fe dal Confielio ordinario al 








configlio complito, ferli concedono quattromea 


fi Se da conica p teatro genera, 
Cero CI IRR I orme | 


eric 





TT "i 
(33 
> 


. Delleappe Cap ellani d'vbbi». 
— novdiénzabede’feruenti vfiziali fuori (| 
| 0. delConuento. ;n 


IL MEDFSIMO GRAN MASTRO. 


24 IS Arà libero a’ Frategli cappellani d'Vbbi= 

rd denza, GF d' (eruenti Vfiziali sò Vero 
dello ftagio(effendo $rauati dal (uo Priore; ò ve= 
rodal.Commendatore(all’ybbidienza del gua» 
le fono: ottopoft.) di poterfi appellare al Prio» 
pro rr al Capitolo Prouin= 
ciale;dalquale ancora vog liamo,che fiano deci= 
fe, acconeie lecantronerfie, è Vera. difcordie 
e INI M 3 che 





sti a conertio aC và 
È Ti me at Frategli Sodi 
% nfizialiso Vero. satana gle: Com: 
n pc 0539 : GALAG : 
é ‘’ Chélefentànze fi snofiritize Co 
€ È i” pubblicate. RR RIE 
“IL MEDESIMO GRANMASTROG N° 


57 orti et 
VV fer trade capitoli de Benerali Confto oli,e 
egli Si defi ano fcritti nél conuento dal Vicè 
concolle vede Ca "Rig ip 
blee dal Seovetavio:e da loro fiano pubblicare è 
dette a Viua Voccae “gar libre Pal $ i 















Dellamadtiaione e Frategli nelle 
gregazione delle lingue. i 


F. PIETRO DAVBVSSON, $ 


26 Erciochepiu Volte accade cotra ogni mo 
p: destia,boneftà,e renerenzadi Vera, e pu | 

ra Ybbidienzaschei noftri Frategli nelle congre 
gazioni delle lingue vfono cefti,& atti disdice= 
noli fenza punto di veuerenza verfode Bagliui 

e loro fu part anzi pertwwbano le paria 34 - 

‘ni,e de Laser con difonore della noftra Re 

‘gione ye pregiudizio del commodo publico; ui 
“€10 deliberianio; e determiniamo ;che:i Balimi 3 

ra sci Priori SI 


perse 


 fisetmagranatodae 


=” 
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-Priori, eCommendatori e Frateoli di qualungs 


ui franò debbono in conuento, nelcom 
vvev'ay/ule limowe,V, are mode] lid,etemperanza» 
aa e eil 
dfcoltarei Bacliniz o veroloro Luoghitenenti n 
quelle cofe;che }; PR -Etancorai Pro 
curatoritanto della detta lingua,quanto d'altraz 
oVeroleparti nel difputare le caufe;di modo che 
non diano loro molestia,ne perturbazione al 


o dhcs 


















le propofte, differenze , debbino ciafcuno fecon= 
do il uo ordine;e Mirco: parla 
vee la lingua di a fo delibera= 
. e dekiberazioni,uogliamo, 
che egli pofjaricorrere aleran Maftrozet al con 
figlioordinariò yin prefenzai de.quali alleghi;.e 
dicale fueragioni* E coss dite le parti, Voglia=. 
sno,che Samministri giuftizia sechi contraffa- 
rds intendaincorfanella pena della quaratenae. 


Comefi debbano: vfare le tallon nella» 
id lingue. tha 
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ramggise rendere i lor partiti, e dare ifuoi 


27 A Cero cheinoffri Frategl poffano piu libe 


M 4 De 


i vorra contr. s0Vero ‘:c 


è, 
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18%. DEL:CONCIETO Ei pifi 
i Voti nelle inguesdeterminiamios she ogni Volta; 
che nelle destelingue 5.0 Verorioratraccaderà, 
_ trattarfedi fargrazie;ò di nommnar alcuniFrarel 
— loperottenere Baghiatoso degpiita-alcundzdeb= 
de fare le ballottein quel modò; cheèfolitod. 





darle nel Configlio:e non s'intendafatto la gra. 
Zid, fe ella non fatta. dicamune again 
e oto di, ciafcumo de lBrategli. veg ufo 
P'RETENBdNNE > “viniana RAVPA SET n 
tu Delleco “i cdelingue, ca 
WI ì RINO i vi Dei io o ‘id Sì 


si Fi a ORSINI: "o 0a) Mob, 
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28 © 
D chia confini chirale «collette?d 
lvalberohipofja folamente da' Frateglie(fer:de.s> 
Bioledie trattatbdelle ot dll cl ca) ì 
mere,e pofse; Gioni della lingua,ò Vero a D 
Eghardi 1Frategli fotto, penasdi-difiti izatt 
nbtrattares0.cochnudere:di cofesche concernino: 
in qualfi voglia set lanostra Rep . ogualche. 
cofadificile;o‘vetod'importanzas'olerà lanticà . 
3 confuetudine. E contraffacéndo s’'intendalalo 
| rodeterminazione dine sno Diglore goti 
pra ar de ra 
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a marta cede 
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Ab? “par into” det CHRR Lia 
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| mnanzi coh'odi nd 
(cere il bene niwerfa e,determiniamo , che doni 
Volta,che'mellà tongree&zione; Td Strodellerta 

degna fi voglia lingua fi di{puterà di murare ; 0 

urto Cafe ove camere, ‘è elba e 
ra rdercamenidi iii sdalere poffeft tioni, è bem 
Sabili d'efetinguese chei daditerzi de Prà pol 
d'effa lin faràinò d'iccondo; dui 
e parere {va ma rdata ad effe 
poffa è ere impedit 


diaz 
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30 i | aaa por 


fadar liceriza ne d agli comuentud=. 
li, e capìtolari; né a Priori, né al Castellano del- 
È Imposta fenza fabutare confentimento de del Con. 
fizho io in modo che trè parti concordi. 
no, e fiano del mèdefimo parere ; altriîmenti 
sintendaladeterminazione; o Verodéliberazio 


D . ne 






3 i; 186 Dit iepiblimzi Ag, 
i ne derlpe? glore.; e nondimeno fi proc co - 
Vini tra queglise " per Vigore dì tal licenza f fuffero 
pasa i come contra coloro, che Ralicenza , { 
haue[ero hauuto te di pere i del ogni co= 
$ Ls SAPERI GA Po REI 


È A PIETRO DAYBNSSON: CINA | 


sr, (IA lecito nondimeno algr an Mastro, &, 
Ydl configlio. ordinario CH negozi] ubblici. 
ro Ordine di ‘i médare qualcuno d ar 


enteyo Vero f g dele pecntà, VÀ 


ap ‘ pedire le lertere del | 
"rai Mato, cel conuento. | A È 5, 
TBATISTA ORSINI... 1° nti 


32 Eterminiamo;che le lettere de "falui con= 
D dotti;e delle licenze delpartirfi del con- 
uentosel'iStruzzioniz elelettere mefsiue,e lepa 
tenti,che fanno gran Maftro s & il dui 
ordinario,o. Vero io folamente per . 
lemani del Vicecancelliere,e che egli olo 
pria mano le fofcrina , e le e pedilca e o fianoregi- Pa 

ate inCancelleria con pagare alVicecancellie. 
re ilfuo diritto: altrimenti non Vogliamo, che lor. 


Vaglia l'autorità del confi glio,. 
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«7° Ogliamo, e comandiamo,che ritte le fo 
praddettelettere fiano faggellate conce 

ra ci col de uggello del gran Mastro. 


Dell ‘vdienza pubblica. | 
F. FILIBERTO DI NILLIACO, 


34. pi Santamente,e con lodeuole Statuto + leter=. 
Panni ni venerdì fi fi dia publ 

Vdienza,ritrona nb in configlio in icon 

: Mastr0,0° ver fuo Luogotenente,i Bar liut.conue 

tuali,e’l capitolo,i Priorizil Caf lellano 0 dell'inpo 

i Sane l'alevi conferi dit tro: sorfi iprefenti nel cò 

fot Oltra quefto il Cafe ri Giu 

i dell’ appellazioni,* dol Giudice ordinario, et 

i CAO doue e fiano lettele querele d de 

colarisele (uppliche di ciafchedunto, e fiano afc Col 

tatese fecondo i meriti delle cayfe, ede caft emer 

genti efaminate prudentemetesogni cofafi pros 

negra loro; rc cheintutto (1 (penva ogm materia 

di querele;ò Verorammarichiyj,& ognuno hab- 

bia il fo douere, 
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35 I L capitolo, e’lGiudice della nostra città , el. 
maeftro Notaiodella Castellania: fono foliti 

di ritrowarfiprefenti nelle vdienze. E medefima 
meencalegià algranMaftro , et alconfi cor) pra 
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pers’ D. o fratbilito,e "decretato;chè fi debbino! fab 
ne duo'coniy di ferro, done fiano intagliate 
e/co] [pite l'imimiagini; o vero o fembianze sotefte 
l'evan Mastro; e de "Balglitziliqual Jhegello 
Jerna al congento; e conquefto fee ello fiano fe- 
pnates e fuegellate ruere le romea aclafchia 
da per fe, eleprotcurazioni; e le} pone Zion. 
oblivazioni, proumifioni, & ogn ‘altra cofa bea 
taper determinazione del gra i Maslro,e e del ci 
uetoso per-coficlio,e cap.i II da | 
fomma falce df eG ificolno nofî roc 















Soi ci Prorag cal elica ui 
“istoni Pr RE 
«dell'vdienza. .. 


dà PIETRO DA VEVISONE } 


38 D Eronsiatamo.che; nella copdizione, e de 

ciftone delle caufe., cherappartenzono al 

comune Erario,non pofsino.effere efclufiivene- 

rabili ran. Commendatore x CFi Proccuratori 

del detto Erario,i quali abantico fono foliti fette 
prediriteouarimfi prefentis "percioche le cafe, 

Che fttrattano metfano4 lor Das mia Vnuer= 

falso ara Renato rat 
“Pi chavDiO MeTDA A sine Ei. 
Per 
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190 ) DEL CONCILIO:8: vl. 
39 VR che mentre , che i litiva non parline» 
* dicofa,che.alla caufa appartéra, ma stia 
nò cheti,e deputino n procuratore, ilguale ma 
A neggiegli,e difenda la caufa nome dell'Erario» 


Chenelfun Fratello chiami l'altro dinant 
‘. ziadaltro Magiftrato,0 vero Giùdi , 
1 -Zigyeheaquello delno- .... 








va ro ordine. 
Li a % ì % 


TBERTO DI NILLIAcO. 


PEFI 
of e IM pri 
ud © Cofa fconueniente, < intutto aliena dal | 
1, noftro Ordine(come che'molte uolte gli fia È 
Prata digrandifimo damo)chei noftri Frates, 
oli,i quali fi fono dedicati alla difefa della fanta 
ede cattolica, fiano inuiluppati nelle liti, e posto 
dacanto il giogo dell'vblidienza, vadano ad — 
altro tribunale , che a quello del nostro Ordine , 
percioche drei iragl a plistatati, o Ck 
dini ,mediantelle quali fono difefiye giudicati i 
lor diritti , o°vero ragioni da i nostri Masiftrati 
fenza dilazione,per abbreniare eb a fapeò 
lein.tutto,accio che i nostri Frateoli sbri 





vati dò 
he Fa piu liberamite attendere all'feno > 
cizio de preti a sé prader "> des» 
serminato,che i noftri Frateli per qual fiVog 
caufanon pofsino » ng debbino per modoalcuno 


chiamare 





DE GIVDIZII TIT: VIT 898 
chiamare alcuno de ‘nostri Hel 4 cri 


giudizio della noftra religione na ccm. P 





F. CLAVDIO: DLLA- pr 


| 4I 1Ltra quefto erdaleli onerca Ga Ec 
O Lr 1 i\del pio «ra de’ è: 


“pio Vero rsapittra idelnoftro Ordine dal= 
e noftre fe entenzesa:Vero fi E e i 
ch’ egl' habbino fegmtato la loro appel 
o Vero pronocazione,perdino la cayfase, iano fa dò 
bitamente priuatidi ga ; dalla pu coni 
Jeano. 
DELLE. FESTE. rene) 
Quali fefte debbono éflerguardate nega. 
‘ dizij dellamoftra Religione;nivin0) or 
DIS ZIOn PSI 
vr LaCircuncifione delSi Ignore, Mint a 
37 Santo Antonio Abate. ta vi rta de 
20 Fabiano,e Sebaftiano. RESI 
25 LaConmerfione disan Paulo, br 






; 30 eIMartires »ì ting 


; 25 Iacopo Appoftolu, Re Ve. 3 SIRIA . 
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wo Dr A en rote (en! fr mi : 
12.GreoDrio hse DARtmipia ssdo 






4 AIR APRIL E. 
234 pirarni sini )3 gg, soft par vr 
# cr elia. sui Ae 


1 ET sr i gradi 
3 Inuenzione della santa Croce) ‘odori gb 
6 “San Giowannicrire portar lam dot ap > 
init Sie AO Sii 
11 Barnaba Appoffoli PS 
24 Gionambatista contutta l'ottaha did 
29.Pietro,e PanloAppostoli:: >!) PACE A 
30 Commenorazianedi Sa Pavl. > 
DISLVGEDIOL A è 
2 Ei nes È a vÎtor n TAL SI, e 
22 Maria Maddalena, > inc ore ni 


% 





26; Santa Anna. Piga nia ib atolli 
[al 


5 Domenicoconfe or, 


6 Trasfigurazione del Signoren: > > 
10 Lorenzo Martire. ono av Ts» 


15 Affunzione della, Vergine. 
24 Bartolomeo Appoftolo, 

28 Agostino Vefcouo. 
29 SanGiouanni dicollato... 


SETTEMBRE... 


8 Nitinità della Vergine. | 
14 Efaltazione della Croce. 


1 PietroinVincolg: o iu oia 





| 21 Matteo Appoftolose Vangelifla» 


29 Michele Arcangelo... 
30 G Girolamo Confe oro. | 
OTTOBRE. 
4: Palli confgferoa be 
È 10 Luca Euangelistae.. 
28 Simone,e: Giuda: 
| MOVEMBRE. 
1 Tuttii Santi, 
2 Commemorazione dé Morti. 
11 San Martino. 
21 Prefentazione de Vergine: 
25 CaterinaV. 
3° Andrea Appello. 
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al ba i >». tl») 
DICEMBRE Cato ua ui 
da AM alli 

6 NiccoloVefcowoiio >: è» > n at o 

7 Ambrogio Vefcouo otti rtto.LO7 

i Concezzione dv ozio» nd x sui 
13 LuciaVergine. Si oah, osssolarm&ia e 4 
"21 Tommafo Ai posolo. JSNGSA A ost He #1 8 

Dalla vil) cain i 


i al dia della Epifania coduòi «affito ; 


“ao Eh siena 1h MAG 8° 


FE STE. MOBILI: >\)x pr 

io Biasi Ta eAoftortt x dotti Si 
Dalgiouedì i innanzi camonaleifivva aldidella 
cenere inclufiue. Ù valo 

Dal fabato innanzi avdmi delle valide fino dl 

l’ottaua della Pafcquari "AE DES SICA 

Il di dell. Afcenfione del Sig SEE STA GLi a 
Il di della Pentecofte co’ duor peo “ 
Idi del carne cinta ine, © 
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È -  Tomraii n ta: 
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SETCRIMTERI: $ 


DELLO» SGVARD Ò 
TITOLO VINL 


da che modo Îi PS tenere lo 
OGVARDO. | 


(13h 


FRE] cero chezl'animide not 
\Frategli inmiluppati invluna 


| triouerfie; mò 3 faferò difuiatà, 
»dalla’lorò ‘principale profef= 
=== fione.trondrondinofiri mar. 
giori il mico rene; è YPedito'dimagistrato per 
terminare lelovdiffereze, ilquale fidi loro chié 
to S6ultrdose Sta n questo modo. Piglianfi otto 
Fratèoli, vo perlim a'quali fen'acgiugne fi 
altro di qualifi” logici vi Praia 
fonò infino alviero dinone,e queftonono chia 
matd'il capozo vero prefidente dello. Seuardo set 
è affeonato loro, è vero dato daleran Maftro sa 
vero dal Marefciallo and Frategli del= 
lafua giridizione , altri otto Fraterle fono no 
minati ri da' Baoliui Connentuali per fionificare; è 
Ver «legpere il maestro fcuidiere  atrefo nondi» 
meno;i pe + Bag delle linoue,delle quali fufe= 
Pò Pei dniventarà le adi teo pofsi= 
nò ponete Cin de quellazlaquale 
e[]e 





‘ighezze di liti )d Vero:cona, | 


iste | fdeeni | i RT ‘% 


ii ii i i 









e parti flarfene alle fentenze di que 


n 





ed age là Sguardo de Ba=! | 
“ 





vira alcuno,s'empie ilnumero pigliandone del» 
i Teltre lmgue, accidche e' fiano. otto prrcferna | 


sa 


etti 


| Titoto'vitr. 197 
Stuardo.Oltra quefto fel'yna delle parti, che lie. 
riganò,0 tmbedue faranno, Badlino, o Priore) 
intal cafoil'capose prefidente di turtioli Somar 
di debbe e(]ere ancora egli,ò Bagli,o'Priore Ora 
comparfese vapprefentatefi ambe o di 
nanzi allo Seuardo fono domandare dal prefidé 
te,fetguel numero Ve alcuno,che efsi l'habbia= 
no a fojpetto,e lewaticli, fe alcuno Vi (ene vitruo® 
ua,e pofti deol'altriin lor luogo, fi Viene alla cos 
gnizione della caufa 3 proponendo iron Che è 
attorè pi pretenfione , ancora chel reo fu 
egli quello;a requifizione del quale fu]e fato cò 
ceduto lo”Sewardo:la qual cola debbe effere trat= 
tata dipiano,e fommariamente. Percioche non 

i pre) sbello,né petizione in iscritto, ma 
diconole parti le lorovagioni a Voce Viwa, Pro 
ducanfi nondimeno iteftimonij; ma non fi dane 
no dcora loroinifcritto,ma parlano detrò al Ma 
pistrato a Voce Viua. Nè Vi s'adoperanoz 0 Vero 
Vifono accettati proccuratorizfe non per coloro, 
che nofitromaffero:n comèto,0 per quegli, a qua 
lifufSero còceduti du noftri ffatuti .° E poi chele 
parti hano detto in preseza dello Sguardo ciafca 
nale fuerazioni,o Vero pretèzioniso diritti, fono 
liceziati,ei Frategli dello Sis rivatifi da bî 
da,parlano tra loro fapra le canfatutta mfieme; 
cofideradola,&> efamindidula diliotementese do 

N 3} po 
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198 ==Dsibo:sevardo | 0 
pol'haserla:bendifcuffafonoportati lordinizi © 
duoi boffolestizouero urnette,l'unadelfi, e.lal= 
tradelnò:ciò.è l'una chiamtazaffermatinaze l'al 
tranegatinas E Ggli,che voglino darla seteza im 

— fanoredell'attore mettono la ballotsanel.boffola 
affermatino,e quegli, che fono.in fanore del reo 
nel nevatino. «E questo è lmodo,chefitienenel 
vendere i partitizi uandofinelrederglidi:ma- 
noinmanofecondoi radi dell'anzianità. Rag 

nodole.ballotte, prima che’ ledpo , 0 

Vero prefidlente dello Scuardo dia la fentenza,fo 

no chiamate le parti, addimandate,fe voglia 

no (arfene allafentenza dello Souardo; onòtet 

- , acconfentendo,e mandati fuori di nuouo, ibcapo 

| dello Scuardowede:il fuo partito ; mettendo nel 
bofjolo la fua ballotta, Appref]o in prefenza del 

lo Sguardo fono palefemente annonerate le bal 
lotte, e quellaparte , chen'hard pius'intendera 
hauere hauuto la fentenza.infauore slaquale è 
fSoritradal Vicecancelliereserecitata alle parti. — 

E quando effe parti ambedue infieme;0 l'ynadi 
loro‘dica dinon Volere accettare tal fentenza; il 
Vicecancelliere annouerate le ballotte, ciù è qua 
ten'hahanute ciafcuna delle parti;lo madi forit= 

‘to:indipofito al prefidente dello pra si ' 
lelotiene appreffodisè fegreto , e fi viene alnin= 

forzo.. Enonficontentandole parti ancor x | 

t ei SZ un: 










n, 
(S 


= eritrea Canto 


 departiab 


TITOLO Vibo 199 
Ro), 


sal entenzasfaprocede al rinforzo del rinforze 


€97 apprefso. allo Seuardode' Baglini , e Venutofe 
4 quella ceci più oltre. Eden= * 
tr0.al Magistrato del rinforzo del rinforose del 


lo Sguardo de Bagliui debbevitronarfiprefente, 


ibprefidente del primo Sguardo pen vederezie'nte 
dere-fele parti allezano alcuna.cofaoltia quelle, 
che ne primi Sguardi allegare haneano»Percio= 
chenonè lorlecito.d'allevare piu cofa alcuna per 
confermare lelororagioni in quefto Vitimo. giù. 
dizioyoltraquello,che nel primo Sguardo han- 
no allegatoze propofto. Percioches'intéde, che q- 


| Sto giudizio Vltimo fia ‘yna fteffa cofes Gil me. 


1 i io infdnzi. Finalmente intefe 
| pa debbono apparlarfi in Frate 
gli del primo Sguardosdal prefidente infuora, il 
quale nel rinforzo,e nel vinforzo del rinforzo ot 
iene fempre ilfuo loco» Vitimamente effendofi 
pernenuto allafentenza.del Sguardo » de Bag: Ra 
ws,ilprefidente de' Primu:Seuardi, dinanzi alpre 
fidente dello Sguardo de'Bagliui perVvia di bal- 
lotte debbevendere il (#0 partita. Dipoi apertit 
bolfoli, e.conte le ballotre il prefidente.de primi 
Serata fa ferusrivotis o vero fuf= 

ag 4ritrowandowifi prefenti alcuni de Frategli, 
che fono Intermentti Di ima Sguardi, iqua vo 
u,contatiinficme con gl'Vitimid'efsi ii 
fia è e N Pad a 





ver ‘magione qualmiazisirao fi puo ancora 
procedere pervia 


tl leo gittimamiente citati. Dalle cui fentenze nd 





È Per quali cofe fi debbe ragunareil \agi= 


ftratoschiamato Sguardo...’ toi 


Confuetudine. 
N Afcano alcuni Sguardi da querele, o de 


ro pianti;che così fono chiamati ; che fà 
no 0 lgran Mastro, ò fuo Luogotenente , 0°Vero 
il iarefciallo;0 altro [nperiore. Ma negli Sonar 
di,che hanno orivine da fimgilianti uerele, deb 
bono folamente ritronarfi otto Bui Conyett= 
tualio loro Luoghitenentiso vero otto Frategliz 
| © ilprefidente,o "ver capo,che debbe effere affe 
dal gran Mastroz e debbe effereo Priore 


i, . 7 gu x 
o Bagli;o Vero dal Marefciallo(erattadofi di pa 
ara 2 n ‘A e, 


quere a 





a e e + 


Querele)che debbe e(fere alcuno de' Frategli; che 


non ha fe non un votosnè dirali querele s'ha vi- 


"corfoalrinforzoset altri Sguardi,maqueSto da 


imieramente la fua fentenza diffinitima . 

dn quale il onde il ) #4 quale è co- 
lui;dicmfi fa laquerelaspuose debbevirvouarfi. 
-E quello, cheper lamazgior parte farà 30 
ta cache debbo ef: Miao n 
ne.Manello Sguardo;che è fatto per querela del 
Marefcialloso d'altro fuperiare > fuori che l eran 
Mastro,e fuo Luogotenente , fitrowano prefenti 
i Frategli dell'otto limgue,oloro fcambij in quelle 

linguesdoue non fuf]ero Canalieri,o prefenti non 
fitroua[Sero. Ne per tal querela faricorre altin- 
forzo dello aper primo Sewardo la dif= 
finifce:fonò altri Semardi, che procedono da di- 
mandazo ver differenza, e line tra perfone. Da' 
quali Souardi;0 chela canfafia cimle , 0 che ella 
fia criminale;fi ricorre alrinforzo,& al rinfor- 
zodel rinforzosancora allo Sguardo de Bagkuie 


Chefipu foprail comandamento d'alcu 
nofuperiore domandare lo Sguardo. 


_F.:GvYGLIELMO DA VILLARFT: 


3 È Ssendo comandato dal gran Mastro,o Ve 


Sh 


- 


| 


6 
| isa cappellani,o Verofe cruenti ‘d'arme dal .: DE 







4202 DELL'OSSGVARI - cb nel 
egli délnofiro ordine cofa alcuna fuori dele ter 
de notri fratutise delle noftre confuetudini ; può 
quel Fratello dddimandare lo Sguardo, evicusà 
doilgran Mastroyo Veroindugiando d.conceder 
o, debbe il Fratello perfe Gucare inchiederlo; nè 

ia tenuto d'ubbidire a talcomandamito,fino'd 
tarto-chelo Sguardo nont'ha 2 Aaron ife 
pra fentenzan sinaspntgesti 1! of i 
i * GIOVAN: ‘FERDINANDO È D HEREDÎA. > 
De +) Sonardo; non attende: 4 fo entenze intere A 
* 1 
Sogore, né pielia agiudicare cofe incide F 
vati: cello babbia diffinitola fomma ditut | | 
ta la camfaimfieme, alla ni folamente ei 
Si 


day attende. no 


iL MEDESI Mo GRAN MASTRO. - X 


N O N [i concede Sguardo | lopr'à ico 


cuma,o Ver faccenda conchitifa , 0 Verò 
diffinita 3 0°Ver cominciata né ’conpighi: percio. 
chequal fi I dogha cofa, che in questi pa 
14,0 Vero terminata, fegue la sfere di sri 4a 
dizio, — È ie. 
FP. GIOVANNI DI LASTICO. 


“E fopra controwerfi emoffe , > Mv 
Ni: muonerfi tra’ Frateglimilitidauna par + i 


e — e st 
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i cn opra cafi temerario nero da ‘quegli deptideti. 


F. PIETRO DAVEVSSON, È 


2- N Fianconi dove fi tvattide ‘dimtri del no= 

$lro comune erarinzo di ne prevogatiue, 
‘nè fopra l'autorità del eran.Maftrozmè in quelle, 
cofe,chetoccano direttamente,propriamenteset 
immediate ò lui, ò le fue preminèzes ‘erautorità, 


#9 


Che? configlio com plito « debbe conofce- 
‘ reyfe fi debbe tenerelo Sguar do,ò nò., 


F. PIETRO RAIMONDO:ZACOSTA. 


8- ER Himieddiare a molie: comtrotieif è che 
È .pP nafcono del mododiconcedere tb Spfiar- 


do;diterminidmo,che fempre che ‘qualche Friitel 
«lo Chiede lo Sobardo aloran Mastro, e che la 
‘parte dunerfa il contradicé sintàal ‘caff 0 il 
-Maftro; eTconfielio complito Veschano: 3 fe rd 
Sguardo debbe e[fer conceduto. Ma nonvi, 
*pmando alcunà delle partisché frcoceda lo Sguar 
do, allora iloran Mastro fenza indugio» 30 E 
— vilcana fia obligato di darlo, pra , 


Cheilcapo,&i Frategli degli, Sguardi. fia 
i “ale sc fenza alcunadilazione3 e: 
fpezione hauuta de’ Frategli 

si pat , «dello Sguardo, sala 

i n i Fra 


Der deri i fo. d n 
ha ue i 







di 
pi -£ .. 
Pei 


‘ig = Detto SevARdDO 

"0°! sii BATISTA ORSINI |. & 
9 | ER tor Viacgni dilazione se fofpezione 

" digiuflizia ditermimamo sche ogni Vol= . 

ta che farà dato,e conceduto per confentimento 

delle parti,o daloran Mastrose configlio compli 

to lo Sguardo de Frateghfra'l termine di due 


* 







giorni dal di della concefStone,1l gran Mastro fia 
tenuto d'affegnare ilcapo , 0 ver prefidente del- 





lo Sg uardoyaltrimenti Stringendolo la necefsità, 7 
rolto Via ogni dilazione,fia diputato efo Prefi= © 
dente,o"ver capo dalconcilio ordinario. EtiBa= © 
glini xe Piglieri delle lincue intermme d'ungior— > | 
no parimente diputino 1 Frategli delle lor nta 
per detti Sguardi,ericufando ui proueggra il c0- 
figlio. Etallegando le parti alcuni per Jofpettiy © 
fino obligati d'affegnare algran Mastro, & al i 
configlioordinario caufe legittime di loro fofpe= 
Zioni,e loro fon tenuti a darui fopra fentenza. 
Son tenutii Prefidenti,e Frateoli degli iper 
drd'afcoltare con filenzio, & attenzione le ra- 
gioni delle parti fenza alcuno interrompimento 
di voce,ò diracionamento , per non mostrare di 
‘favorit pin ‘vno,che vn'aliro ; ma debbafi tene-. | 
re labilavicia del pari contutti. E contraffacen- 
do; laparte , chèfifentirà la gl che 
poffa allegare per fofperto quello, c'harà si ; 
atto - 





n 


cre pera 


i a TAPO 49 vi La 205 . 
| Fatto,0Prefidente,ò priuato Fratello , checolife 
Vi dando razionesche cifoodtiil. 
le fo/pezzone, fi parta del Sguardo, | 


‘ Come debbono moderarfii Frategli 
 RelloSguardo,: | 






TL MEDESIMO MASTRO. © 
I0 D Eterminiamo,che'l Prefidente,o Verca 


\po dello Sguardo con fomma attenzio= 
ne>filenzione prudenza afcolti le parti, chefono 
constituite dinanzi a tale Maststrato, e guardi 
fidenon interrompere nè confatti, nè con parole 
le ragioni,e difpute loro:anzi conceda loro.il par 
lare. E pot ch egl'hanno posto fine 4'loro ragio, 
namentine di[pute,domandii Frategli a Che fono 
del magiftrato d'effo Seuardo quello, che loro. 
nepare,e fe hanno pi Sa allegazio 
mi delle parti.e nò l'hauendo intefesall'hora le par 
tl sidicheaa dacapo fommariamente ye breueme 
teleloro ragioni, pretenfioni ; acciò; che fiano 
bene intefe dal Magiftrato: & e(fendowifepresè 
tate fcritture,o bolle d'alcune forti, lafcichelv'i 
cecancelliere le (pieghi a' Frategli dello Seuardo, 
ele dichiari loro,acciòche ogn'\nod'efst fia ber 
capace della verità. STERI 


Che 











08% Drit'o Er. n Ni 
CheiTrateglitello Sguardo! sn iùti a 

| “dare ilgiuramento, è da i 
F. PIETRO R'AIMONDOALZA COSTA! 


II DI | yeteorenne.che ilprefidere dello Seyar 


“do pigli folenne giuramento da tutti que 
gli, che fono del numero d'effo Sguardo di tenere 
Jegreto cio,che farà detto,e diterminato,e di non 
rinelay lomai ‘pertt o alcuno, e di giudicare (4 
Slamientè econdo fstatuti,e lodeyoli confuett- i 
dini, Quegli,che cantraffarino,fiaò ano piudicati 
inabili i} oiere ‘odtenere come Dif ò Ver” ; 
magi iftraro alcuno del no$tro ordine im perpetuo, guri + 
Fi GIOVAN‘ FERDINANDO ‘ D'HEREDIA. “Di 
12 È Diterminato,e fa fantamento \Sfatdito, che È © 
Jo opra lo stando nò poffa darfi altro Sonar 
dotrale mnede ume, 6 > fin di a che ili ss a: 
mito," 





per 


i 


] "nani Reg 
33 D I cofaancora g: indicata. e. Wifi per 
Vo Sgadeysn hi ‘pro fc fr di 
: tro.Sgnardo,.| Aa cd Us i 
È, Fi LiETRO: ®advigremdo ZACOSTAG 
14 DI pia Luni che lecanfe ppartentti a 
oli souardi fi fiano manessiate;vuero trat 
tate fuori dic hiela;da gle infuora ; ‘chie fon fatto si 


per correzione; e pumzione de Frategli com è 
€ a (4007 





sii pt FER 

È DEL GRAN MASTRE Ò I 

i» FILO VITTI. © 
Chei Frategli vbbidifchino, al gran 


I Maftro,. 
bor (i ALFONSO DI PORTOGALLO: | ‘ 


== PIPA E : ubbidaza 
i ) ; sche Ù ficrifizio. Nina co] 
«gncorfi trona, che piu cofer 
“vil” o/fe eriiaza della Relygio- 
“nec la Verde fi fi ncera ub 
| bidiéza,mediate laquale gli 
mn Inferviori preparo: il collo a Juperiori, Pa percio” 
racionenolimente 5 è ftabilitoye determin ato,che 

cia/chel tn Fratello Gierofolimitano,, adiche 
ado, 7 ‘aptorità fi suoclia, ,per amore, 15.018 | 

f Chrifto, Moe Redentor. noftro fa obli- 
ci id ubbidire algran Mastro, 


Dichiarazione dell' FRPAieazai t È ! 


cum» Conflettdine,: una 

2 O ie la noftra vegola,che chi sue molta 
Frategli ubbidifca i ogni cofd al'ord Ma 

Strose faccia dllo;che’lfao iddio ch cavia ° 
nel che:elli no'efelade cofaalcuna, addi menodeb 

be be RR iyoh'ella habbia il faovermine, e le fue 


limi 









Pa” MITO gar ira Fi a ei: - 
“20 DELLO SGVARDO 








limitazioni; eniwna cofa divitramente ordinata 
è fenza termine ; e Jenza limitazione se quefto 
germine fono lavegolas gliftatuti,e le buone con- 
fuetudini della Religione; e lo ftatuto,, ilguale 
ciaunertifce,t comanda,che ciafcunò dinoi Fra 
gegli,che in tenuti d'abbidire al gran Majtro, 
intede, che ciò fid 4 conitemplazione dichrifto: 
Perciache quando ilgran Maftro comada cofa, 
de fuor dì quello ; che egli ha promeffo, cidé. 
se peccato,e per amor di Chrifto non debbe 
comerterfi nè male,ne peccato alcuno , anzi fare 
pienescosi il precerto d'effa regola Viene ad 





eller chiaro,e manife[to, in questo cojifiste de; 


uo termine, E per cio s'è prouneduto, e determata 
nato, che GATE il fuperiore fa cofa , 0 comai= 
damento che ndè fecondogli ftatuti, )fo,.e cone, 


». 7 


fuetudine della PIREO e ilFratel= 


lo chiedere Sguardo de'no/ 
la noftrasibbidienza no s'inede e[fere altrimeti » 
Nè debBiamo e(fer costretti d'ubbidive,fe no qua 
: 10 ordina lanoftraregola,e le buone co[metudini 
lequali il nostro fuperiore hapromef]o di mante- 
nere. Efaccendo contra il giuramento; nodebbe 
ilFratelloubbidirlo, ‘n ‘nn a 
Che’ gran Maftro bifogna;che fia Fratel» 
< lo mulite,e nato di padrejemadrenobi. 


d «> 
“n 


= 


ri Fratepli:percioche' 


iaia da Re STR 5 TR 
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i F. VGO REVELLE. | 
È " Rdgionehole,che chiècdpo della milizia; i 
[_, fiaper fe fte[fo degno d'effa milizia . DI 
quisì drdinaro  cheme[]uno poffaeffere asfun- | 
to,né 4 fp Mastro delfacrò Speda- 
le di Gierufalemme ; fe eoli nonè Fratello milite 
x dellOrdinedéffo Spedale,enato di padresema- 
dre nobih,e di, eggintimo matrimonio. atnana 
Che'lgran Maftroeletto dal Con ueto né 
 debbetrapaflarei termini della comif> | 
fione;chegl'è data dal C6uento.. . 


: AT REL Tgomibo! Ma tati 
F. FABBRIZIO CARRETTO, 


4 DE serminiamo;chell gran Mastro eletto; 

trowandofi nelle parti occidentali, no pof 

fanel fuo viaogio per condwrfi ‘al conuento per 

fo publico della Religione comperare , né cone 

trattare cofa alcuna a (pefe del Comune Erario 

né farfi dare danari da1 Ricenitori, o Vero dipo 
fitarij dellanoftra Relizionesfe notato, quatogli > 

farà Stato comefju;et ordinato dal cofivhio:e pafe | 
sadoildetto termine,s'iteda hamere (pefo del fuo, 


Che le Comende,degnità,e vfizij,e bene 
fizijdichiè promoffo alla degnità del grà 

. Maftro,s'intendino effervacati. 
E 20 (o) Fra 


Liutole 


ai cita arene IT 


|£; fr: ARI] x 


sio  DEL'GRAN sare” 
PS LASLISINO SEA 3 


F, PIETRO, RAIMONDO LACOSTA: 


4 


5 D Etermniamo, che allhora, che alcuno 


de no$tri Frategli è chiamata g gran Ma. 
fi lroyhanendo confeguitato tale degnita, per Via 


d'elezione » tn quello flante s mtenda udcare 0- 
gni ammimish; e di commede, di. Prioratia 

edi Baila ufizijse e degnità; che egh poffe 
denari È de fue affurito a talsrado, lequà 
Li fail concederlea Le Maftro al come 
_#0,e dr debbino concedere fecondo el'ordini: “dI 
fasti, e delle lodenoli i confuetudini, 






ad 


Chè.médiante.l'afunzione alla de nt x 


“delgran Maftros'intenda fiere! 
0 rWuario,e vacante < 


VAL MISI GRAN, MASTRO. 


6 Calioho, chepente omo Sol 
Vv 5) degnit. Ni e re il 
Mortuario nelmagiftero,e vacante nel Priora= 
to,nella C. aftellania dell'Impofta, nel Baglinato , 
melle:commende,é beni del noftro ordine, lequali. 
cofe po[fedeua.chi è promoffa adetta wi in 
e E ahi nana ie cat 
sà Fra 


7 


TITOLO Vialli; 2Ir- 
Chebeni.puoritenereilgrà Maftro dello . 
+» Spoglio delfuo anteceflore. 


suFa ANTONIO FLVVIANO. 


TL Determinato , è ftanziatoyche'lgran Ma 
Ri. (tro, che Juccede all'altro debbe pigliare 
dello [poglio del fuo defunto an SESTA fe in 
frafcritte,cioè quella quantita digrano ; edi vi> 
no, chegl'è neceffaria infino al dide Ua natinità 
del Sionore , cominciandofi dalla elezione dilui. 
fattase feouitante alprofimo natale fopradetto. 
E ciò,che ui Vesta di pranose di vinò,e di caman 
iari peruenga all'Erario ; e che e Vafi'd'argento 
no applicati allo $tato delgran Mastro fino 4 


" fecento marche d'argento , e non piu. E di baghe 


chiamate giocali,non po[ja torré altro, che’yna 
coppa d'orò, € Im'Vafoper l'acqua; [e però tra 
dette fpoghe fivitronerranno. Etuttel'altre co- 
fe dalle dette imfuora, fiano icamerate dal noftro 


Erario, 


— * Delle camere Magiftrali. 
i F.:CLAVDIO DELLA SENGLE» 
G ‘Ran tempo fa,fi che non ce n'e memoria, 
LE perfostentareze fopportare quelle erauez 
Res que'carichi, che fi ricercano alla erandeze 
i Od ri 


/ 


iv DEL' BRAN MASTRO 


zia del gran MastronoStro;© alla fua degnitàz? 
furono affegnate aleran Maftro per potere com | 


modamente , & honorenolmente Viucre fecor= 
do ilfuo&rado,& uppiccate col fuò Masifrato, 
CgOypite im perpesno per opni Eriotato ap ab 
menda,le quali fano chiamate Conmende Mad- 
palin mai per icmpoaleuna pon dle 
to Magi$trato e[fere feparate : Suole nondimeno 
ficne a'pioî Frategli, da lui ben Veduti ; le quale, 


Commende fono le infrafcritte, . . 





n 


ì 


339 : 5 


NelPriorata di fanto Egidio la Commenda di 


 Pefena. 7 


ita darle d per 


«3 


Yor vai Casto ‘Oi RETTA ‘$6 
2 el Priorato diTolofa la Commenda del por 


| gio Swrreano» . 


Nel Priorato d’A 
Nel Priorato di Francia la Commenda d'Han-. 
noMido: -... | ia iCal 
Nel Priorato di Guafcorna la Commenda del 
Tempio in Rupella. sc). - 
Nel Priorato di Capagna la Coméda di Metens. 
Nel Priorato diLabardia la Comeda di Inuernt 
Nel Priorato di Roma la Comeda di Mugniano. 
NelPriorato di V mneoia la Comeda di Tribifio» 


Nel Priorato di Pifa la Commendadi Prato. > © 


NelPriovato di Capua la Comenda di Ciciano'» 
Nel Privrato di Barletta la Com + di Ma 
Di © Q N 


Iuernia la Comenda di Salots è. © 


e. 









nfTaroLo vini 2î$ 
‘vel Priorato di Mefsina la Comeda di Polizzo: 
NelPrioratòdi Catalonia la Comeda di X 
Nel:Priora.di N'awarra la Comeda di Calcietesi 
Nella Castellania dell’ Imposta la Commenda 
di Alinza. a 

ver Pwokatodì Cafligla la Ciinenda d'Olmes. 
NelPriors di Portovallo la Comeda della coua. 
Nel Priorato di Inohilterra la Comeda di Pecie: 
Nel Priorato dell'Alémaona là Comeda Buez,: 
A el Prior. di Boemia la Comida V uladislania. 


-Chel gran Maftro polfa fare vn Luo- 


gotenente.. O. 


__F- PIETRO, DI CORNILIANO.. 
T L gran Mastro puo vifedendo.nel Conuento 

difegnare,e fare n fuo spnnrne Vi- 
cereggente,come d lui piace,e gli puo concederes 
chei autorità e uuole,per quanto portàla capaci» 
tà del fuo Maviftrato, 


Le cotè,che'lgran Maftro puo concedere 
‘ a Frategli fono le infrafcitte. 


Confuetudine. 

10 p Rimamente puo darlicenza ditener Vve- 
SUimentizche fiano loro particolari, &* 0- 

gni altra renti di potere per di 


3 nozione 


% 





o 
|A 
| 


R 
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214: DEL GRANSMASTRO | 


È ner DE 
ta n) y 


uozione andare in pelleorinazzio,e dì poter mà © 


giarcinVillazo citta,e Tare fuori del couéto.e.dé 
partirfi delconuento ; e ditornarni: edi digiuna 
re,efareaftimenza: e difare vn Fratello della 
Relicione.E di ragunare le linoue ,. «Similmente 


puodarlicenza a'Bagliui di comandare ;.ilber . 


Carpa licenza non può rimmouere alca 
no dopo il fuono della campana, che ciò. è riferua 
to folamente aloran Mastro. | 


Qualifono i delitti, che poffono effer rî= 


‘mefsidal gran Maftro.. 


F. CLAVDIO DELLA SENGLE) 


i gran Mastro non può perdonare ad alcu= 


n0;fe primarione condennato. Né può aneo 
ra perdonare a queoli,che fon prinati per fempre 
dell’habito, faluo fe di confentimento- del capito? 
lo penerale:il che nòdebbe farfi fenon ha caufaè 
Può bene iloran Masìro mutare la penà di © 
vo,che per bauer cauato sague un'altro de' Fra 
reoli,è primato dell'habito , fecòdo la forma de'no 


. 63 4 . : 
STri Statuti, pur che egli ne fia pregato da Bagli= 


ui del configlio,€&* in luovo della prinazione del 


l'habitotorre al piso no, opiw atini d'&- < 


muanità,confiderate le circonftanze; e la quali- 


ca deldelitto. Ilqualefcemamento d'anzianità 
î 


orn8 


a 


n 


3 


d 


gp“ 


cd 
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rorni incomodo, € accrefcimento d'antianità 
a'Frategli Arnaldi. Equeftos'intenda quando 
non fià fernitayomortezo Storpiamento di mena 
bri.Perchein iti cafi comadiamo, che gli flatià 
ti fiano offermati a putosfecado che fono difcritti., 
CheTgran Maftro non poffa alienare l’èn' 

trate,cheà tal Magiftrato 
appartengono. de, 

'F FABBRIZIO CARRETTO. 


[9 D Eterminiamo, che le donacioni , che la= 
| rannofatte a tempo deleran Maftro de: 
divitti,prerogatiue, e preminenze , eprouenti 0. 
Vero entrate d'effo Magiftrato in pregiudizio 


de fuor fucce[fori s'intendana caffe 3 e di neffun 
Valore. EtynVirtt del prefente Statuto Voglia 
mo,cheipredetti diritti,premmenze ,e proneti, 


morto che è il donatore s'intendinò ritornati al 


Masifteroteffo,fe gia nò fardno [tate cofermate 


le dette donazioni dal capitolo generale, Iche far 


nò debbe (enza certa fcienzd, è caufa lecittima. 
Della bolla di piombo. e di cera del gran 

‘a Matftro. o 
Fx NICCOLO LORGVE, 
83 È Statuito ; chel gran Maftro habbia na 
bolladipiombo colpita nel conio Hop 

coR O 4 ella 


FS 
a 






216 DEL'CANSMASTRO 0 
della fuainimagine. 3 e che nelcontodifottoralla | 
bolla uifiacongiunto il conio comune, della qual! 
bollaso ver fuggello fi feruanello (pedire, fuogel=: 
larese fortificare quelle cofe , che faranno fpedite 
dall'eccellenza del eran Mastro , Debbe ancora 
tenere na bollazo Ver fuzgello d'argento,colgua 
le 1fucgellino le lettere patentise le chife, e l'al 
ere cofe, lequali coldetto fuggellofoglionoe[fere | 
fpedite. Aeree St 
Del far prouuifione delle vettouaglie 
d Fi PIETRO RAIMONDO:\ZACOSTA» 
14 ‘  Rdmniamo, e Vogliamo, chei gran Mas. 

() stri,che fi ritronano in effere, facciano 
per tempola debita , e necef]aria proumifione del 
migho,e del frameto fempre almeno per Va'an- 
no fecondola fua pofstbilra. LI 


De 4.Cappellani del palazzo Magiftrale, 
F.. FABBRIZIO CARR ETTO. vi 
5. A Cciò chele fantereliguieche fi trouano 
[N nelpalazzo delgran Mastro fiano tene 
recon quellarenerenzaze dinozione, che fi con- 
wiene , determiniamo , chei quattro Cappellant 
delderto palaxzosmacando il Magiflero,&im +» 
affenza deloran Mastro, di di,e di notte celebri 
pa. - No 





TirroL ovini | d. 
no, edicanoi diuin Yfizij affiduamente; come 
PA es E quando parta» 
no del conuento paghinole lor. caronane , come 
in fino aqui èstato offeruata»i >... 


De'benidello ftato del gran Maftro» 
DAR Mining anti 
|. IL MEDESIMO GRAN MASTRO, è . 


16 Eterminiamo,che accadendo cafo diva 
D cazione dimagiftero,il gran Commen= 
datore,o Ver fo Luogotenente, &* il Conferna= 
tor generale infieme congl'altri Comeffari,allho 
ra diputati dalconfiglio per inuentario, da gli 
fiziali del palazzo magi irale medie olenne 
giuramentosricenino interamente ogni mafferi= 
Zia,e cofa,che s'adoperaze che ha fermito al Mae 
firo paf]ato,e le confernino a buona guardia + 
Emancandow cofa alcuna;fi rinuenza da' Cons 
melJarij , facendone inquifizione . Et il medefi= 
mo s'offerni circa alle caualcature delovan Ma- 
Srrose circa allo fato del maciffero. Tuafi d'oroy 
—_— ed'argento appartengono al comme 
ne erariose fi cafsano le cat= 
© tiyeYfanze introdot= 
i noe Vfiziae, 


Tre- 





ER pRGUTOTÌ 
Miao Le 


8 = DEL'ERAN MASTRO 


dio 


Configlio. 
01 eigen ib eorxdtallebibdod 


IL MEDESIMO GRAN MASTRO. 


17 D Eretriniamo Acora ; che in affenka del 


gran Mastro dal conuento , queolì , che 






pe © 


; 


fre per atempo al sontrno della Re= 
ligrone, ebbino orata le faccende impor- Ì 
; 


vati della Reliosone , e diliberarle infreme col cf 
ggliose cosi rimuouere gl'Yfiziali, e rorne desl'ala 
trise medefimamente quato a gl Yfizij, comedes 
e benefizijprouuedere, e fare remifsioni fecondo 
ladetta deliberazione; la qual fi faccia per Via 
disquittino colle ballotte,co pe la forma 


degli statuti. E quelle cofeschefaranno fatte fuo. | 


ri degliftatuti, e quelle cofez che faranno fatte 
fuori di gfto ordine,s intedano di neffun ‘valore. 


Che motto, & Ispolte il gran Maftro fi 


procedaalla eletionedell’altro.il 
dì feguente.... 


F. GIOVANNI DE VALLETTA. 


18 p ER ciochelo indugio, il metter tem 


poimezzo acreare ilerà Mastro, è peri= | 


i cola» 


i RI gie “dal Mei Mie 
_ Trrotovittr ‘(st 
‘©olofo,e potrebbe efJev dannofo dlla hoftrà Reli- 
ione, Vogliamo,e determiniamosche morto , et 
Pool ilerà Maltro, viferbido la dinifione de be 
ni dellfto Îto in altrotepo infiemein luogo ficu 
ro,co'beni dello Stato, fenza metter tébo in mex 
20 fi proceda il giorno feguente felicemente,e cò 
l'aiuto d'Iddio all creazione del nuono Maeftro : 
-fecondola forma de nostri Statuti , non oftante 
qual fi voglia altro Slatuto,che facefti i cotrario. 


| Chela Comméda dellaPhinicaset il pria- 
rato del Fauro fono camere 


saio Magiftrali: 


‘TE MEDESIMO MAESTRO, 


19 EFî Ale Commende;che fono pofte infieme, 
‘© ‘ymitetn perpetuo alla Camera W 

Strale debbono ancora annouerafi la Commen- 
da della Phinica pofta gia nelvegno di Cipri, e le 
Commenda , 0 Vero Priorato del Faurò , €® del 
Priorato della Legione nuonamente nella dinifio 
ne del Priorato di Castiola, della Legione afa 
fegnatali dal capitolo senerale celebrato in Mal- 
tA, 


= 
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Y 


o 


rif 
«6 La 
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D E?sl AG L EVE TET | 
BO DECIMO 


, 


ue 
Me 
% 


sta ABITO AO 
RE] Cc 10 che'l nostro gran Mas — 
WAY GEA SIropote/Jecon piumaturia 
taattendere al're imentoy | 
ecouerno del noftro Ordine, | 
(NE) _\Gl' «20rimiasgiori vrdmarò 
ZI] no,che colsran maftro in- 
[fe il'Senato,<& il coficlio 5 €'mef 
fero tra’ Senatori perfone gravi , e fecnalate n 
sitoli,0°veroornamenti di deonità» Quinci nat 
quero,e furono ordinati, nelcominciamento di 
quefta Religione, quegli,che noi chiamiamo «ome» 
figlierisiloran Commendatoresil Marefcrallo, lo. 
Spedalingo, l'Ammiraglio,il Draperio, Tarco=. — 
pohiere; e GSi fon.chiamati Bazliui conentisalis. 
percioche fono prefidenti delle Di lingue. nd 
Quali Frategli fiano fottopofti allubbi» 


dienza del Marefcrallo: Spi } ast 





“F. ALFONSO DI PORTOGALLO. © | 
2 R Icercal'Ordne, eragunanza della facra | 
Religione,che'l minore ubbi difca al 4 


| fortopofti al comandamento dell. Ammiraglio, 


— x i 





 Trmotio .% 23t * 


gior ese per ciò fa determinato,e flatuito,che' no 
— "Jhvi Frategli tutti infiemese ciafcuno daper sì,té 


roi Agia cruenti d'arme Ybbidi(fero al 
Marelciallo;de Ua cm Ybbidienza fonoefenti,o. 
Vero eccettuati i Bavliwi,e loro Luoghitenenti,î 
è ln datbaza 9 PA 1032 AR, 7 
Priori,il Caftellano dell Imposta,et i Baglini ca= 


pitòlati, eil Maeftrose fuor comit 4; omuero copagni, 


Chelegéntiditme in mare fono fottopo. 

ftcall’Ammiraglio:& effendo prefen-. + 

te il Marefciallo, pure à lui 

0° ‘vbbidifchino, "1" 

F. GVGLIELMO DI VILLARETTO.. 

Et determinato , e Slatuito, chef.Am=. 
_a miraglio habbia poteSta fopra tuttele gar. 

lee,nawily,< armate della Religione,e che pof>. 
faritenererematoriegaleotti, e foldati se fargli. 
pagare dall'Erario. E checostin Mare, come 
in terra tutti ifoldati marittimi fiano fottopo= 
Sliall'Ammiraglio: ma trowandofi lmarefci= 
alloinarmata,! Ammiraglio, & ogni altro deb 
bano flare al comandamento del Marefciallo. 
E tuttii,foldati,0 uer armigeri,che fmaterdno in 
terra,fardno tenuti d'ubbidire al comadameto di 
colui,ilquale farà dal Marefciallo poftoin fuo luo 
go:matrouddofi in mare,andido,e tornddo,fono 


non 





213 - DU sherre ; i 
non Viefendoil marefciallo. DARA Maia SI 


i “ir” MEDESIMO GRAN MASTRO. 
4 (NY ando il marefciallo fale "fue ai 
- ni,o Vero Aferblee è € tenuto il Priore 
dè lla Chie fa di Vitronardifi. eri 


Che'l Vefillo 3 vero leg della Rel 
cone debbe effer dato, 0 vero racco © > 
PA mandato dal Marefcialloàcui è. | 

gli piace. 3541600] 
| IL ti dangiio fai A ; 
L marefciallo del no$tro Ordine per pr 
i tiva n mr Zio puo daré,e; alti 

nell’efercizio dell'avmi a'cui eli piace it Veftillo, è È 
ò Vero Gonfalone della no$tra Relivione”s Sia 
4 nondimendoblizato di farlo cò coficli pl del' toc 
; Maftro sedel fo Luogotenente. 


IL MEDESIMO GRAN: ‘MASTRO e, ; i 


| 6 Ebbe il Marefciallo a * Frategli; Che erra 
i no fecondo la qualità del delitto,comsida: 
re;che beino acqua nelle lor cafe; ilche non può 
i fare altro Baglh,feeg egli n0n nericorca il via 
ftro. 
i Fac: Frateglinell'efercizio dell'aresie fia 
no fortopofti alcomandamento del 
Matefciallo, — 0» 


= 


u 








TITOLO da. T 


igà, "MEDESIMO. GRAN MASTRO). "9. 
7 E l'’vbbidienzain ogni cofa è lodeuole, ella 
nie è grandemente comendabi» 
lenell efercizio dell'armi : e per ciò Vogliamo , 
che dowe l'ainîs'adoperano;i fa 
no fottopasti alcamandamento del A 
CT eccettuatii Bagli Conuentuali ; e ie 
rist i Priori £Gaslellano dell'impoftaz G 
compagnidelgran.Mastro, etromandofi pr 
teil all'horail Marefciallo, e gl'al= 
tri Via cor all’vbbidienza di cale 
inaffenza delgran aglio da 
tnlazialbaegogigrine iv NERE CATTIVI 


DIE Tia più i9aÌpas 
Dell'autorità.dell Arsoli va 
x armate. 
ros} 
‘IL; MEDESIMO: MRESTR O, î 
8 N OI fottomettiamo all Ammiraglio 
del nostro Ordine per la preminèza del 
Zio tuttii noftri Frateoli,& ancora i fol 
De colo,chefirionermaine pit rear o 
matezo vero o pedine marittimeza lui abbidif 
cHe habbia poteftàfo, price (Ma 
1prefente il gran Maslroso fuo Luogo 
urca rsa ol’altri al 
st 0 al uo Luogotenente Vbbidifchino. s 
G 








an. DE acute 7 
non 10m Vi efendo ilmarefciallo, | SERIO 
*3P MEDESIMO, ‘GRAN MASTRO» 

4 Vando il marefciallo fa le RAI 


- ni,o Vero Af]emblee è e tenuto il Priore” 7 
dè lla Chie fa € di Vtromaraifi. 


Che'l Vefiillo sdvero infegnad della Rélie i 


‘ yi 


ione ne effer dato,ò veroracco 
“Si “mano dl Marefciallo à cui‘: 
sli piace”. ni; 
Mis e Ji Agile 
L marefciallo del nostro Ordine per prevoga 
i I riva def fizio puo daresei Lie 
nell’efercizio dell'armi a'cui gli piace ilVefsillo, - = 
ò Vero Gonfalone della nostra Relivione': Sia 
nondimenooblizato difarlo cò o cofi gi del li gran 
maftro ;odel fo Luogotenente: <» i 


IL MEDESIMO GRAN: (MASTRO. 


6 \ Ebbe il marefciallo a " Frategli; Che erra 
no  fecondola qualità del delitto,comada ° 
re;che beino' ‘acqua nelle lor cafe, Po non può 
fare altro DIS eégli nonnericercail pa Ma- 
ro. 
: Chei i Frategli nell’ fertile dell'arime fia=> 
no Tottopolt alcomandamento del 


“Matefciallo, - LE} 
o 


(N 





r IMMOLO Xi 

Uh IMEDÉSIMO:GRAN MASTRO). 

\El'vbbidienzain ogni cofa è lodeuole, ela 

lutamente ègrandemente comendabi» 

le nell efercizzio dell'armi : e per ciò Vogliamo 9 
che dowe l'avini.s adoperano;i cc 
no fotropasti al comandamento del M 
«3 eccettuatii Bagliui Conuentuali ; e fe 
risi Priori ebGastellano dell Impoftaz a 2 
compaoni.delgranMastro, etrowanidofi pròfe 
ceileranMafirosall'horail Mmarefciallo; e gl'al= 
tri VIS cora all’vbbidienza di quello,e 
inaffenza delgran Maftro; pan tenuti nica 


iniazabiaseefigeitecivn Casi 
LOR: xat “hl bip SL 
Dell'autorità dell Amomiraglio.opra".. È 
— l'armate. 
)3 943 Si stiosl.d 


‘IL; MEDESIMO MAESTRO, n° 


s N OI fottamettiamo all Ammiraglio 
del nostro Ordine per la preminezg del 
1 fuofiziotmttii inoftri Frategli,&* ancora i fol- 
dati fecolari,che firitrowerranno lopra no$trear ci 
mate,o Vero pedina marittimezalwi abbidif 
chino,to egli habbra poteftà fopradiloro»\Ma 
sronandofi i prefente ileran Mastlrojo fuo Luoco 
tenentesall'horal'Ammiraglia;e ol'altrralg oran 
nigi 0 al fuo Luovotenente' Vbbidifchmno, s 
G 
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Gl'huomini ancora marittimi 3 che fonoà foldo i 
della Religione, le,quato a’lor pagamenti; fpettanti © 
à a cofadimare fono fatopoSvali mago . pri 


goti UR 9 MID VI i Masi agi 
»:Della Prorogatiua dell’Ammiraglio.. , ra d'e 


e e (FblobaTd ozono) Pitt 
LC LRD aa od DELLA Limana I 






9 /X Vandola. drmera Galee,o0 altri na DSn 
Poe * 
E. nì diremo d marinari chemontino niGalea, hei 
I è fopralenauisegli dcora pislierà dal noffro Era- fj 
vioiblor foldozo chida Hi havi Nondi i, “lag 





* menoilgrà Mastro ordinerd egli,e proliera inno “vedi 
: rise le cofenecefJarie,e bifognenoli per fuoi huo- Co 
E mini divemoze fuor marinarise namli; e galee, È \y 
È Chei Bagliui non pofiino priuare degl've , È 
_ fizij quegli vfiziali,cheloro Méfsi | 
o ba ‘tiis*. hanno diputati. \ O f Coni) 
UE Nibrato pi iinunco® + Tee 
| 10 NI O N fi conuiene alle perfone graui ,edi lecofe 
-.4 N urna cer nn Pa 
ceduto a Baglini,hauendo in Virtù del Magiftra fer 
toschetenpana;eletto , 0 pofto Vfiziale alcuno; Meng 
vimomerlo dall’’fizio, che dato. el'hanno fotto led 
colorealcunodi delistood'altra:cofa,feprma —1Qiîbe 
= non 


n 









tra quest'ordine, vogliami 
fo? o cl quardtena:e 6 


“St; sHinete spe selen 


co 


 Chei 
| ai ct Ni re 


vda noragni melo 
c'ebtode pro ammini" 
* rpg IA IIC mt 


“0 Az ANORIO FLY digg di 


DUI TONÌ LR otro): Sporma 


e 





Re ce comin 


xd Vero conferuitare Co I 
na P. n 








è 7 20008 pù MINT 
Tipi 
"imme fino farlein cipria 
vato \ 
Commeriditores peu Ri od 


fonfer zine, et 


Va LLN ARE iz A I OL 
pini pata IE 
Sud DIA vino. 
dire ll polmone sp 


dn renincdelivigie ki per 
Bagliuato cei ours d'Alemacna, 


edéf iderando di pron uedere alle cofe, che gla - 
partenzono;che A Veramente irene, 


poi atcggnicbiguiivcioò bbc por fo 11 
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Roe 5 
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1% 
par 
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sala che lui parrà regie più 
conmoda:\)EY ogliamia,chè i.Frateglis e fami 
liari, che andranno if c0,.0 col fuo Luogotenente 


per fare la ita, agati.di lor falario, 

0 Verfold ft Con Finta eni 

i Pieranns atti Frateoli se Famig lari, 

‘€ be Vo le rioStre Gale = © 

Sio ihottagi ab. camtrigo som 

RA 3 SES 
vb ini x ib st 


intatta È: oe È 
iù Ed siMo IRAPRE ai Cai 
«ERchèinò ogni.effecuzione; che l'hiuòmo 

so fatdi quali voglia coa, b/g ‘principal 
menteofferuare rmodosevepolisconnenente a det 
etuZione; per ciò Vifrtàre vil:fopradèrto 

Li ran B agli, fr Lene 


glo hè. fa: ge onernino nel mo o'infrafcritto 
otenuti ; &oblivati d'hauere allor 
fold emantenere ; ‘e conferite nel loro Stato 


ferfone-Vvtilize bene armùté,e. PEROSA s ecofi 


cb) p 






E st 








DI BAGLIO > 









sode con) a Sita di vata L. 
‘sco 
pren Santi gia 


ct RES GRAN MASTRO ci) do 

14 T L Capitano; eprefetto ; che è > posto da noi è Pr» 
Tec dun cafoni Bai 

te dle cayasasie feparatò dall’Yfizio:del detto ri 


Bagli; se er ciò det. muschel la 
anita delete AE 8 Alfa cet DE » 






dafopid ildetto:Capi raf UU > da 
apra colo i nmaronoa ci 3 Di 
ven e oCaffello\ Nè Ù 


alBa ‘Baolì. ! ; S 
avli. Vi C 
tenori rado la fucina SISI 






pia e. l 
x i vZITOL Ò; x ‘229 
6he quelecofes chefurono ordinate: dal capitolo, 
concernenti Lu: reti. 
Zio,e\(tipendij, fi mantenghino nella lor piena; 
fermezzasaverofaldegzazniinioni > 04 
CittCipitatio delCittello dis Piero pre” 
‘’Rifaùoiéalgran'Bagli,quadovaàvi 
DO itarei] deo Ca ligne O 
LARA i MEDESIMO GRAN MASTRO. 10 
15 NE nacofaè,che piu conferni gli Stati 
di Nicheli verde fincera Vbbidienza. Viola 
gliamo addunque,& ordiniamo:; che quandoil 
gran Bagli,ofuo Luogotenente vifitail detto Ca. 
Stellozil Capitano di quello;che Vifara in quelte= 
posVbbidifca;e. faccia la volonta deldetto eram 
AR Luogotenente; quante Volte ne farà 








dui: 


16 Que a’ Vineri,& algranofidebbe Yfah 


— nn —_ — Ue 


6 De Bxc tive 
nio Vadino ‘male periStraccuatezza:E 
defider euttare ooni incommodo, 
riamoschetuttoil crano, do, river 
bifcotto,&* 007 re Vihere;e canti 

enenti al no p.comzune Erario; 
(lreconferati n grandiose luogo. e ceri 
& d propofito sofa due di Eper conferua= 
zione ancora delle oprai dette cofeV 
s eleva unveligiofo di bsiona zio fperimen 


tara diferezione, peli troia - fi o 


detto granaio e tenga na ‘delle dette chidhi se 
dal gran Mastore Configlio ordinario fiano elet 
ti di due dierfeli cei 1 Religiofrsattise faffi= 
Zienti i quali habbi n ferbanza Paltra chia= 
ueye che tali buoni buomini ftiano folamente tre 


mefi nel detto Yfizie, > Reti nei edi ftribuè 


veil detto grano,Fi a vineri:etenghin cone 
toditutto ciò che danno, e ricenano;come “a 
loro ordmato per cedola deloran C 


Et opmitremefi rano oblivat: didarealerà 
Mato fi cn icofa». È fe 
nel distribuire le dert erte cofe%1 fara fee cmamento » 
òricrefcimèto alcunc,tutto Vadia d conto. d'auà 
Zi, Véro difandzi na pae oertsgnilo 
eremo LP 0 one le pre= 

dora sep fr 
clio dl roc del gran Commendature ima che 

ai 


liamo,che. 












Par ba 47 — er ORRORI. da 


r n sui x Kai nai 
ziali habbino Ynmarazkino] 
nofare:) iminerti se ne DI 
dlibzioni Eti Commendatori del=s 
Levaaze deren habbino per loè failamio O=i 
giano Venticinque fiorini perVnosoltra lato) 
nola; sercrotatrvezio SUI 
piro 3. x sua 
Debuonibuomin della piccola Cid 
CAI PENE DID i vi TR 9% 
1 IL igiene GRAN sastRo: nik 
\oenita dint) GRA 
37 - 9 > che dini com più pena » 
pati Commenda deter= 
Sr an Maftro,el confilo elegghi 
— modui buoni ile dino lion; che]ia 
no inquifitori de elieti svegli facciano: ‘intendere 
algran Commendatore,acciò che fubito Vi pon 
garimedtoxaltrimenti fiavapportato algraMa- 
Slro,& al configlio, ilquale Vi prouuegga fecon= 
do l'importanza del 000» ‘Comandiamboltre di ot 
questo,che ceni due anni fiano mutati glYfizia 
li del eranaio;della volta; nua Comme 
sp dele lmofi inei. ) 





fi 


Chel: MareGtiallone ‘non her da della 
sinti ottò guardia delle Torfipiim) cu oi 
IL MEDESIMO GRAN MASTRO: 
AQ P_4 Deb 


- 





ino della 
safe nie sa VE 


Che icaall del paid lr refenta 
pasa ar aan 4 b pt 


IL MEDESIMO GRAN: mastio. SI 

7 corea sg sli, 

4 del ng E Mare= 

falena lg soft diputati sr di, 
quali messa: endo gi Cali 

pal] De per comandamento del die 

Po fia sano fcritti xè notati dallo feriuano del 


noftro Comune Erario dl stern; detto Era- 
1100. ÙRETEA1 pento di 





(00) 


Che 


dl 





20 DE iderlando di di Via o 


T:ET DILO *. S 1238 


«Ches'elegghino duci buoni huomini fo- 


< » ral'ufizio:delmaeftro Scudi.ereze che 
\ i Marefciallocorièggai difertti....è) 


sisi MEDESIMO. GRRMLMASTRO» }; 





uogliamo)e determidiiamo;che' 

do ilconfiglio oXdimiario elevvhind 

fra Rehoiofi dif i attedino ci ), 

Mucio pi Pyfizio delmastro TARE 
lo; eche dldetto Yfizio fono fottopofti:. Done 

rronando Veni inconneniente;lo faccia inten 

dere al Maréfciallo, o; ilquale fenza dilazione alcu 


did Vi fr ae ponga vimiedio,e puni ifca,fecG 


do che ricèrcaalcafo.Hche non'effendo da lm fat 

do;fiarapportato vai Maftro © alconfiglio, 
che’Vitimedizrino, ag ene ori fee cond 
che fara di meftiero, pr 


Chelo $ ped alingo clegga 1 vn' vieni, 
sà ele Mati al gran NRE | 
RETTA IRO 07.) (1:41 io» | 


IL ùusDbisiMmo GRAN MASTRO. 


Di pradisimin gt pil s Ché dlla cura 
+ dello Fnsi e depl'infeimi. fia diputata 
== difcreta,laquale fia 1a capo,ret 
fore,e = di quelle cofe , che. bifognano al 
gonerpo 





also a — SG ia IMITA x i” 
| DE even 5% 











came a imita noftro sprie diro er ; ha 
fuo infermiere ‘mo de’ nostri Frategli n fi 
TRE i ei atta dtale la 
gn se. an tolga bal del. £ D 
‘altre lingue, qual piace a lui, ilguale prefenterà 
algran Maftro al Config liaor do de pe dg 


fre fami fpee 


ranno,e ricuferanno,fecondo c 
e nom lo troua Wigo le Sp vis Spe 
| medefimoordine, e. modo fi. prouederà: un'al=. ti,e 
tro: el'infermicremmtal modoelesto, Jeruinà due tati] 
anni.Finito il detto Po il Dra 
Ciclo o farne diligente inquifizione della fu ua Paga 
follecitudmese dilizenzase del fuo feruigio in tale tnE 
“avese tronddosche egli fi fiaben portato,e gi ve 
amente,e lodeuolmente habbia fermita,, b) po tra 
tranno confermare per. altri due Pasi nel detto hic: 
pian mefiti fia licenziato, e few” elegga un? pre 
indetto modo.Lo fcrinano ancora dell'in= 
fermeria,comel nf mutatoogni due C 
ANIMI a. TOSCA) 
F. gLAvDIO DELLA. SRNSLE: , sc È: 
22 D Sec > perdichel'inferviiere fopradet » 
pr de'noftri ‘Frategli per pn Ù 
e = pepe c oftne fato: PAD LI . 
D e 





TIroro, x. P, - 
«+ D'alcune prerogatiue del Drappiere., 
0 F.VGIOVANNI» DI LASTICO. bot 
33 I) Eterminiamo;e Vogliamo,che' lora cò 
mendatore,ò fuo Luopotentte e pro cca 
vrarore del noftro comune Erario'neltempo' che 
fi pazanoi falarij,ò ver fold debbino dare,e con- 
fegnare al Drappiere,o fuo Luogotenente: qui 
tipanni fs vitrowano tutti,e cifre da perfe , la' 
nie lini,è dicanovacciose di crambellotto, dipu- 
tati pe paramenti de oldi e de falarij .. E che il 
Drappiere,&" il Conferuadore generale im fua cò 
pagnia faccino la difiribuzione de detti parame 


sero tir Ls | dieta N ICT 2A i 
ti.E chel Drappiere Ste[[o,ò Ver fuo Luogotene- 


Te imternenga,e TRE alle compere ; e con= ‘ 
tratti depanni,delle tele, e de'ciambellotti e de’ 
canouacci per pagare i detti foldi,e trowift ancor 
prefente al diftribuire le fpozlie de Frategli. a È 
‘Che Drappiere dia licéza di tagliarei pà 

LE ni,e fare le vefti. di ad 

‘IL MEDESIMO GRAN MASTRO © 
24 NIN è lecito Frateoli, che fono Strettt 
Ai alVincolo dell’ybbidienzayViuere 4 lo 
roarbitrio,ma efJeree dimoftrarfi Vbbidienti in 

ogni cofa». E pero determiniamo, cagglaneo A 

x che 


” 
è 
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che invi Pegli momedichinosn profimi 

nosfenza licenza del Drapprere ; fpiccare, pan= 
dalleperzesnè fare,ne ordmare;che fi Tec 


no 
mogvefte lunghe,ò corte,nt (erurfene inmodo al. ; 


cuno: Chi fard contra questo flaruto,fia accWfa- 
s0 dal Drappiere al Marelciallo: & 1ldelmquer 
te fiapunito colla pena della fettena tante Volte, 
quante eglihawrd contraffatto...‘ .» 


DO 7 4 Li «. 
PIA Ip SLA e E 





opoli,fenza ches'intenda leloro .... 
e I ragioni, |. 


‘IL MEDESIMO GRAN MAESTR O. È 
3; N ON fi conwienetorl'fizio fuo ad alcu= 
ll nofenzagiufta cagione. Non vogliamo 
addunque , che È Turcopoliere primi i T'urcopoli 
del loro Yfizio di potenza a(foluta, e fenza ae: 
arne il perche,ela cazione:ma trousdo, c'hab 
Da errato > ò Yermancato,fo(pendaloro PYfi- 
zio;c3 inprefenza di teftimony degni di fede, af 
fegni loro per termine dieci giorni ; nel qual tem 


po debbino rapprefentarfi e comparir dinanzi 


alpranMastro,e confglio ordinario, per rifpon}£ 
€) 


dere all'accufe lov poste , accioche fen' ammini» 
firicinftizia.E non còparendoi detti delinquen 


sialtempoloro affegnato; fiano per contumace . 
dr gr 


a LIN 1" s x Ian . x 
iereno abbandonii Turs. 






pre . 


rencleo 
«Da 


IL 


4 


Timmuore 9 
prinati dell'ifizio apeniizine ge. 
send pesi porga l'altri. Month x 

Del palto, schetahno i Tutto opoli a al 
ce" Treo] di 
IL MEDESIMO GRAN. La 


26 N EL faréloVijità, et andareditoi 
lanoftra 1fokwilTyrcopoliere volt rice 
mere dal T'urcopolo duoi pasti l'anno , non conti 
nou1,cioò bunoimmediata dopol'alero,ma.ia di- 
merfi tempi; accioche i noftri fida non fia tano 


prom istiga 





di 
IRR a ron 


TP RIENTRO Di) 


sa Di 
s wa sp: hi tare Dio BELL ida ISS Lee 
rese Ve feno nell'amministrazios 
n s tas gh biopsie, chi s parricè 
pas ic he,participino a Done epoda 
degli bonorn& molmenti;chela 4 del 


premio rota ria ene}econfortachis'dffatica } ordi» 
G*d egndmo.a' uiicone 
rom do e,ritrowani PRA 


tafcwdi per crafeuno, gv 
pate lia vino o falario. 
Mai loro Libro Cioni carico de 
gE ‘alberghi, debbimo hanerese ricenere per lorpro» 


HILONE 





9 cn RUAT 
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LI ti ‘i a NISNTCT pe PA 


O comuneguidi: 
x il Priore della uri rana il Teforiere 
generale. altrettanti:<9 il fuo Luogotenente fola 
mente la metd,non Siae a vs 
to,che re faccia in ioni È, 
ni Tese geoendl fue è prepg= dc de 

MURI agende Sp3 NOI "DI Ra 

- sosia renti. gio a "Ia RIA ZU 
-$ E ov ANNE:DI-DAS ia 
gini) ont tiviimi vullog tadouizon riga T 


28 Efliniamo, Gs (ignamo ilg de de 
D gpità de del T'efomiere enerale del.nostro 
Or 


ne perpetuamente longua di Francia ; e 
fia chiamato Bagli Capitolare. E Egh è è è obligato cdi 





Slip Jo noi 


è "i aan tticorkenti, .: 


Di 


Stare Jem} Fei Conuttò, dui vdia la bol 
eine Dro 
pre rile; pesrrioni 


Case LE 





Titioto ‘x. 2i9 
Deltiptelidenza,& elio: Tignale 
22iq sil de'Priorie: 


IL meDEStMo” GRAN MiXs TRO, 


"I FP Opliamo,e determiniamò,chei Baslui, È 


| Priori ,e Caftellano: dell'Imposta-tanto 


‘Mano rifti done fi iede vadano,ò Ver p 
n E seme pb n n coni msi: 





oa; epe cempipaf] P PRMIOSA 

Chei Donati vbbidiihinod Bagliui ji 

Vil EDO Buia Poste À : 
30 pai del noftroor ne sb tenuti dYb 

d'vbbidiei "slo ofapgreialto pra 
cfr 1) fernigio,el selce dro 


ftro Ordine Vogliamo addunque,: che1preddet 


ti fiano tenuti di fernire nectalbere hi, doe fono 
Slauvicomitied'Ybbidireimogni cofalecita;@* 

pla Bagli;ò fuo Luogotenenteje contrafe 

cendovquefto.ardine;ò Verò Statuto, perdano. 

GA latauola, che dalnoftro comune ricena. 

no,fe gianon, tifare IU da legittima. 

Sufaste ‘salle sce Ma 

firoo alconfiglio»... MIND 


a 9 È 4 : i Rel 


“x 


ua me modo,che far vo $lati Gala di 


ento, guanto fuori del conuento o feo-ghi, 


{= 





+DB BAGLIYE 


Brest ndator pretentigli Ù 


ali delgrangiose della pic= 
COST cola Commenda. . IGRM AL 
F. RIETRO, ABI I Qs 


pl + } ea hei 


SRI SO, 
que lin; Dan MPI Lor Da 


Shot Rial vio Palena fee al 
grunàio, ‘alti pii per LA 







Mastro,e Confi iglio ftra l'accettaro liga 
Slate: Non effendoa propofitosn eprele 

ci deol'altriyche fiano buont a tal q 
GA | COfie o fia (dae 
dba oa e 
pra pererogniuede G «Coméditore e 


on! »1Terzanaleyec la vola. amato 
E FI TI @NDI 


sca LEEMERE nilo GL MASTRO». Si 








Mio focali __ pu 
‘adiffinidiva vogliamo;e delibertamo per 
nurorità diquefto prefente capitolo; che da hora 
inhanzi il eran'Commendatore debba ; e po[fa 
porres G'eleopereil Commendatore delladetta 
VoltayeTerzanale s hauendotal preminenza il 
gran Commendatore fle(fo; com'è flato'confue: 
to. Hqual Commendatore della volta 
to direndere ogni mefe buon coro d'ogni coja da 
luiminiftrata, al Coputifta; ò Vero Ragionierez 
che fard. ordinato dal ndo tifo dl nf 
glioordiniviosE che eslitenta conto particola- 

rese distintodì ciafcunacofa,siche fsibiramente 
fivegzazefappiaciò chemanca, è Vero amanza 

“ogni qualunque cofaparticolarmente.. E.che 
Ammiraglionon progiudicando al crei 
gio del prefato Commendatore del Terzanale 3 

D oltra:ldettoCommedatore,poffa; e debba porre 
Vn'Ifizialesguale a lui parrà, che fia chiamato 

il Buono huomoz il quale poffamurareneldetto 

Terzanale perentrarnie per ufcire di cafa. 

Ilqual Buon'huomo Vogliamo,cheteraunlibro, 
mel quale fcriudogni cofa comperata;à Vero.allo 
Basd;cioè tolta acofto,come ferroslegramse; remi 
SPpacosstoppa; arme; Vveleetoen'alira cofa , delle 
qualicofefaccia debitore il detto Commendato- 
re. Etutrele (pefe;cheegli far asfiano rinedute , 

falde; eVenificate giorno per giorno dal detto 
GINDA x buon” 








È TTT, 


per conferuarett. \E Vogliamoyche'ldetto buon” 
huoma;e Commendatore tenghino ma Cchiaue 
per na del magazzino. Oltra de quefto Voglia 
ma,cheldetto Ammiraglio tolea Yno feriuano 
di fua fcelta nel detto Terzanale, il quale feconda 
l'ordneschegh darà l'Ammiragho tenga Ya 
reviftro,ò Ver nòta ditutto quello sche fi truona 
nelTerzanalesappartenente all'arte della mari 
naria.Le quali cofe non debbinoeffer timoffe da 
luochifalitise quante Volte il detto Ammiraglio 
morrà faperele cofeche ne' detti luoghi firitrona 
0, dallo fcriwano;per Vedere s'elle fono bè gouer 


ee pole afosa per orde elfi log, 
‘tc uolte ilpoffafare.a fuo piacerese così ancora il 


gran Commendatore. E che'lprefato buon'huo- 
mose lo feriuano fiano farropofti alla aiwvisdizio 
vio depressi asce 
“quan a il dette 


Pi 
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# 
è 
i 
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e TrrdLori ‘24 
i pis Ernia tuttele ooo 
polize delle [pefe fiano funge tecolfugge del 
Lisa Commendatore r A il folto » Haran= 


no il Commendatore del Tergandle,e fimilmen= 


teilbuon’hnomoventi frormi perwno per lor gag 
“g10;d Vero falario. “Elofcrinanohara 11 gargio 
+. falito:Intendendo,che niuno :de fopradetta po{ja 
per Veri modo trarre;ò Ver cauare della Volta 
del'T'ezanale cofa alcuna,come fonoremi; Stop 
pisvele,t oen'altra cofa fopradetta, fenzalice 
‘Zadeloran Mastro, fe giano’ lface[fero per are 
mare,ò Galee,ò Fufte della Religione.V ogliamo 
vancora;che LCommendatore della volta, e'l buò 
\bitomo fi mutino ogni due anni,come zl'altri ufi 
"ZIAPINVAAA AAT a 
oo Della creazione del nuouo Can 
ri un Celliere Baglì. 
IL MEDESIMO GRAN MASTRO. 
33 «Rdmiamo,e creiamo’Yn'altro Bagli con 
uentiale,ilguale viene a effere l'ottano,e 
tenere , dopo gl'altri fette, PVitimo luogo , efarà 


chiamato il cancellierezalquale Vogliamo,che fa» : 


; dia il medefimo foldo,che fi dà a Bolmi conuen- 
‘tuali. « Econcediamo'queSta deonitàin per- 
petuo alla veneranda lingua di Spagna» laqua- 

3 lenoi dinidiamo in due lizioue fotto Yn folo alber 


O . 
2 gor 
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= 


po: e[fendo»tal nazione piena. d' honoratifStmi 


aualieri délnoftro Ordine se molto beneporta- 
tafi Vverfo diquefta Religione, non pregiudican= 
do però in modo alcuno a'nomi,honord, degni 


gello di ferro del noftrocomune,. Ma perfe 
ficare con più faldevagioni ciafcuna delle fopra- 
dette cofeyrinocadoycafSadoset spp cò 


uetudine,fo,e natura del noftro' Ordinei tm 


‘©’ Dellitlezione del Cancelliere; 
(IL MEDESIMO GRAN MASTR o. 
#D) Eterminiamo,e Vogliamo , chel Bagli, 
- MI chiamatoil Cancelliere, fia eletto, e crea 
toin-quelmodo,che gl'alvi Bagliur: nè Vi Sag 
giunza in fomma alkro,fe non che fappià leggere» 
‘ejcisere, CE rs “ dr ar REC ù DI 


nd 
_ 
Pa 
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+Dellepreminenzedel Cancelliere, 


F..CLAVDIO DELLA SENGLE* 
mos bi i pito 


Rdiamo,e vogliamo; chel Cancelliere 
O habbia na perfona dotta,€® habile per 
Vicecancelliere per feruivio della nostra Cancel © 
leria ; e vacante l'Yfizio della Vicecancellersa ; 
prefenti e[fo Cacellere due , 6 piu Frateglidel'na 
(tro Ordine dotti, & atti, e faffizienti per tale 
efercizio fuccefSiuamente al eran Maltro, & al 
configlio ordinario, il eran Mastro , &' il con 
figlio eleggeranno Viio de prefentati,qual piulo- 
roaggraderà. a 
Dell'vfizio del Vicecancelliere. 
F. PIETRO RAIMONDO ZAC OSTA | 
36 DD Eterminiamo,e Vogliamo, che lVicecà 
cellere fpedifcaturre le promifioni della, 
Cancelleriaze le fofcrina,fecondoil costume foli= 
to,evicenaifrutti,le vendite e pl'emolumenti 
diquella,fecòdo che e Stato cofumeinfinoà qui 
de Cancellieri di vicenerle . Nè pofsino le let> 
tere effer bollate del comune piombo; fel cancel 
liere,ò fo Luogotenentenon fitronerra prefenè | 
sene'confisli,eli fofcriuerra,d Vero contraffeone 
ra rain bollare folamente fotto la pie 
iù 230 gafaluo 





DÉ' BAGLIVI 


346 DI Er 
ga,faluo il divitto del ‘Sinifcalco. Se af Usi - 


<p NITAG > ai 
Delle feritture della Cancelleria) © 


Ya RA 
"IL MEDESIMO GRAN MASTRO, 
37 P Erche le fcritture della Cancelleria fon co. 


muni a ognunoper faluare , e mantenere. 


miniamo che LV ic ancelliere fenz altra licen= 


ciafcuno i (noi diritti,per ciò vert se deter- 


a dia a queali,che chene chiederanno,ogni fcrit 
del s n der della Cancel CO 
che appartenchino alle lor caufe , faluo il diritta 
della Cancelleria. 

Della refidenza de Bagliui Conuentuali. 
F. PIETRO" DAVBVSSON. 
38 I Baglini Conuentuali come perfone confola= 
ri debbono Staré apprefJo al gran Mastro; 
per Confizliose prudenzade’ quali debbono e[fere 
indirizzate » e gonernate le faccende del noftro 
Ordine : e però non fi conuiene, che loro partino 
del conuentoyma accadendo fpefJe Volte, fecon- 
doche portano temporali, e le cofe effer necelta 
riosche alcuni di loro fipartinosdeterminiamo,e 
sogliamo,cheintalcafofolamente pofsino tre Ba 
gli Conuentuali;fecondo ilgrado,€ ordine lo- 


ro, tromarfi fuori del conuento;fi perd;che fiano — 


tenuti 


s 
Pa 


e fio ma mm fe a. * 





| Tréono vd 247: 
dida diquattro anni dal dillo». 
aritornare in conuento. E non 0f]eruando » 
di farcoft; fabito refenzafarloro intendere al= 
tro,s'intendano Pi de lovo Baclimati, fr 
de 4 af iglio or= > 
Big die & 
ND A cagna LG 
Effendo eletto qualcuno al pradbteliBa.> 
glivato;nè fi trouando in Conuento 3 fia 
tenuto di rapprefentaruifi i in termine di 
‘due annisnè pofla pigliarela; graCro 
ce fuor del Conuento. 


F. GIOVANNI D'OMEDES, 


39 Ge dal conuento; efferido eletti». 


per Baoltwi Conuentuali, Vogliamo , che 
fiano obligati fra due anni dl ddelloro ezio 
ne cominciati ad annouerarfi j ra 
conuento; Ù in quel mentre pofsino sesso e 
Valerfi delle atiue,e preminenze 
fem pelle se lenti del Lear Or 
sche s'afpettano a ‘Baglim Conuentuali;aleri. 
menti paflato il derto tirotine,i non hauedo giu- 
vivi pi fenonfi trouerranno prefen- 
“* Vero perfonalmente nel conuento;non pofsi= 


erogatiue alcune fpettanti sal detto. 
vini 0 fubitose fenzd altra ci 
n. È tazio 


TT, 2 Er en 
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tazione, Vero ammunizione effer primati de 


detta deg nità... Et il gran Mafiro rel.configlia. 


pofsinose fiano tentiti d'eleo serne deel'altvitmlor, 
fiere: nondimeno o lie, 


Suasaggtenento she) fopre 
trouandofi affenti , fattt} ò Veroeletti, Bagliut, 
conuentuali,non ardifchino dî) porfi la gran Cro 
ce,finò 4 che non fifaranmo rapprefentati in cor, 
uento dinanzi al gran Mastro, Gr al confiz io è 
1) 204008 E as Maga hi bh otnnos 
Quandoil Marefciallo può perdonare a” 
fentenziati dalui,? », 
Confuetudine.: 5 


ndosche i fopradetti,che fararto 


40 TT Auendoilimarefciallo fatto il piùtod'ale ©: 


© Row Fratellose postolo in.giuftizia,l6 può 
affoluere fe perdonarelt:prima che egli efca di 
Chiefa;enon pois Et baci pie il detto Man 
refciallo preniona alcuno de'Frategli, poffono 
i Frat are per'il delinquente,e raccoman 
doilime di il diabicil ‘gli può perdonare $ 
innanzi che la campana fuont:ma fonata la ci 
pana,Sailperdonargh al er Mastroy0 fuo Luo 
gotenente:Similmete fel Marefciallo; 0 altro CO 
mendatore fa querela alcuna;per comandamero 
del corni non puo affoluerla, nè perda 
narla; nè ancora puo 4 sné perdonarlaz. 
: è i effen 


ai 





effendouiil comandamento s'el'ordine del: gran 
Mastro, | ASI a TRON 2a \ 


vi. CLAV:DIO DELLA SENGLE. 
4 ID Etermniamo,e Vogliamo , che'l Mares 
7 fciallo pofSa fostituire Yno de noftri Fra 
tecli Caualieri chi a lui parra,in luogo d'uma per 
| fona fecolare,a portare l’infeona;0 Vefsillo, è Ver 
Gonfalone, nonoftante qual fi Voglia ftatutoyò 
Ver confuetudine,che facciain contrario. 


î 


Del numero delle lingue de'Baglivi, e de 


id) WU pl Priori. : 


*- Confuetudine;... 


A Noora che lnoftro Ordine da principio, 
«AV quandofu cominciato ; come che dt giù 
faf]e ampliato,e crefciuto,hauef]e folamente al- 
cuniconfizlieri ornati d'alcuni utoli didegmtà, i 
quali rifedeuano apprefjo al ovan Maftro, parue 
nondimeno necef]arioin proce(fo ditempo di di- 
flinguere,e fcompartire le linguese le Prowincie 
ecrefcere ilnumero de’ Bagliuisefare alcuni Prio 
risacciàcheincstri Religiofi Frategli, ristretti(i 





mazione per nazione dentro a (uo: confini, e fue. 


giuvifdizioni, piu pacificamente attendeffero 3 
“ N \ uf n Ù do Pi 
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250 | pi 
lalor profeftione sereggimento.: tes eguità, ‘ord 
primaye poi dimano nm mano,fecondo l'opportu=. . è 
nità detempi,la diftizione dell'otto linguesel'ae | | . L'An 
creftimento de’ Baglim Conuentnali sche faffero IlPri 


prefidenti alle dette limgue. E 1 ai pt Tp IP; 
Il 







dari,i quali fono affegnatia'capitoli,.efi debbono —. ipy 
ritrouare inconfighose fono gl'infrafcritti» +... lip, 
Ilgran Commendatore della lingua di Proweza, IP 
Il Priore di Santo Egidio, da por 1 
IlPrioredi Tolofi è — ; 

IR: li capitolare Manoafca  ilquale al tempo 


el gran Maftro Fra Iacopo de Miglh fi rd 


nato. 

N marefciallo della lingua d'Aluernia. 

Il Priore d' Aluernia. 

Il Bagli capitolare di Lureililquale fu ordinato a 
altempo di Fra Bati$ta Orfiniset hora è chia | 
matd il Bagli di Lione, che mutò il nome al È 
tempo di F.Filippo diV illers Lisleadam. 

Lofpedalingo della lingua di Francia» 

Il Priore di Francia. \ADAR DAN 

Il Priore di Guafcogna. 7 Sai * 

Il Priore di Campagna, OS > 

1l Bagli capitolare della Morea,gran tempo ine 

NANZI Ordinato. | PAY DIO 


11 Bagli capitolare T'eforiere generale ilquale fà "; 
; po , 








errante” 


T 1 mo 0,1 Lo0*.%: 254 
piana tempo di Fre Giagenei Ve 

rà prat della ta dida. 
Il Priore di Roma. © > soia "Da 
"IlPrioredi Lombardia. È“ 0%. + di 
IlPrioredi Venezia, = i Uicrha 
Il Prior di Pifa. sia Lea 
Al Priov di Barletta: NERE 
Il Prior di Mefina. hs i cristi ni 
Il Prior di Capua. 


I Bagliui capitolari di Santa Eufemia. di Santo 
Stefano appreffo a Monspoli,di Santa Trinì 
tà di V'enufia,, e di San Giouanni dy Napo- 

«vlagia buon. tépo addietro ordinati,e d dellalin- 
une d. Ara onasdi Catalogna,e edi N alldrrd. 
Il Drappiere,che hora è chiamato ilgran Cofer-- 

,«#adoresdetto così altempo « di Fra. Geepegia 
«d'Homedes Horn 

Castellano dell Imposta, e, n Di SE si 

Il Prior di catalogna. asolao 

Il Prior di Nauarra. so 

I Bagliui capitolari di Maiorica,che furono ordi 
nati al tempo di Frat' Antonio Fluuiano , e 
fo «che fu ordinato. al tempo di Fra Batifta 
Orfini. 

IlTurcopoliere della Iinouad'Inghilterra. 

Il Priore d Inghilterra,” 


EN PIO 


_£ N srziam © Modi dira 


gl Priove d'Ebibernia. 13 ORA Ù 0h tua vr 
Il TR capitolare dell'Aquila. | 
An 0 ist par 2 giore. 
pi Alemagna. è» }: 
JlPrior di Boemia.» sa 
IlPriord'Vngharia. viviana 
Il Prior di Dacia. AIRIS 
Il Baglì Calia dat hi FIA 
Il Canceliere della lingua di Caftigli le La 
ese di Portogallo. RARI dor 
ian della Tipi ione 
A ogallo. PR n offarteot\s12 
HBagli Capitolare della Bonetti: 
re la capitolari, el Pride della cia dello 
le; il Precettore di Cipri Pil Precerto 
‘re di 'Langone fon comuni a tutte le lingueset 
n seg Baglì Capitolare di N pote è comune a 
due Imgua,ciot a quella d’ Aravonazet aquel 
la di Casti iglia,per effere rings d'accor 
. doinfieme. 
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i De'Luoghiterienti de'Priori. 

F. cLavbio DELLA SENGL E 





la AD. 0% 


»Ordiné franomeglio,e cò pi 

diligeza dmimistrate vi Peio 
pantzeral Caftellano dell'Impo- 
\vtapartedofi da'lor Priovatiz 


) DÌ 
\l 
i 


Va 





Chiaminbye facciano loro: Luogotenente,e.Wica 
rio qualcuno de'Frategli del noftra Qrdineset.ana 
| giano del'medefimo Priorato;perfoné fuffiziete, 
abileebenemerita,ecapace,e pratica.delle ca= 
fe del noftro Ordine,ilqnale inloro afsezarazi 
mli A seblee,faccedo coprevazione;co» ammini 
firàdo giustizia dcoloro; che la:chiegoonor:. E 
Che fi truonipresete ne’ Capitoli prowinciali et e(” 
| fegufea ogn’altrà cofacirca allefaccendecomm» 
vIch'appartenzonoall'ufizio del Prioreye delca 
fiellano dell'Impofta. Eteffendo prefente.il Prio 
vese ditenuto da qualche legittimi impedimen> 
| ‘to,Vogliamo;chesntalcafo fia prefidente de'Ca- 
sf generalise:dell'.A(femblee un Bali, fe alcu 
| noVenefarayò qualcuno de' Frategli il'piw an- 
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| ‘oglanos n Seti 


" VASI: POSTA EI 0 : 
3 [ERRE] Ce10 che le cofe. del 00 
js Sy È ore 


, eCaflellania sbifagna. ;:che 


ERETTA ; Del, 
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de Priori. cia > 
pil SISSA 413 C2 id'eglie 04 nh 
| r. v6o REYEL,, e 


si 


D: Eterminiamo,e Vogliamo,che e(fendo al 


cuno de Priori) coil Castellano dell'Ina 


posta paffaridi Vitanelle parti oltramari 
me;il- Commendatore; nella cui Commenda fara 


momioiti, (ia tendico divagun re infine. altri do 
dici Commendaròri,poreridoni troudr te tantisqua 
omare 


‘“donò,quel maogior nimero,c che 


. in quel Prioratoze Caslellania:d'Impofta: de piu 


s cirie oh 


Memi,è i propingui vidette Commendez:i qualira 
gunati infiemè,commaturo, confi iglio,e delibera» 
gione eleoghino qualcuno» de Frategli del detto 
Priurato;e Caftellanta d'Imposta,perfona habi= 
v faffi Zientese atta a tal gouerno ammini= 
firazioneper duo (ono delmottoPriore, 0 
1 (1 fia; alqualein tal modo elet 
sfiano tenuti d'Vbbidirè «i Fratégli del detto 
Prichao tusttiinfiemese ciafcuno da per sè , fino 
«ché fard perueriuto a notizia del gran Mastro, 
edelconnerola morte del defunto ; e che in qual 
«ché modo V'haranno proueduto, Ete(jendom 


‘sr0ò Priore; ò ) Caftellano fuor de'confini d 


AdagiSfrati:fianomorti-iniqual luogo fi Voglia, — 
colui. .Charanno lafciato Luogotenente, òVero 
r1 1 Viceregen 


Fa 





Demis leggereì Leg 


| 





Ti #0 tovlxr. 


FER ste 
> itorabbnre del lora)fizio,proccwri coli nio. - 


ndrei dodici Frategli;che faccio l'elezione 
di 
POE ab 
3 Merendo il Priore , ol Castellano fopra> 
Pig gualcuna delle lor commende, è 
Vercamere Priovali, il commedatore iw propira 
OTO OLII RR N70 v 3IS AREE 
quo d tal camera chiamera nel medefimo modo, 
e forma dodici commendatori si quali elezzhinò 
il Luozotenente. Eteffendofî partito il Priore 
fenza aa lafciato Luogotenente nel (sò Prios 
rato, c cosi raorto,intal cafo )nò de Fratecl il 
piu anziano ravuni i Fracol nebmodo fopradet 
1o,co quali infieme faccia elezione del Luogo= 
tenente, pr ge e 
Neflun Fratello può effer Luogotenente 
.___delPriore F'un'altro Priorato. — 
IL MEDESIMO GRAN MASTRO. . 


4: : Statuito,e deteriminato; che ne/ln: Prioz 


repoffa effer. Luogatentte dell'altro Prio= 


ea 


re,9 Vero e[fere prefidente nel Priorato; che non. 


è fuo. Né alcuno altro Fratello,ilquale non hab 


bia commenda nella giurisdizione del Priorato, 


"done egliè Luogotenente ancora ché coli fuffe © 
lato accettato;ericenuto neldetto Priorato yfal 


3% 409 







i Wi ai. 
i Di relabinediP IR mela 
© uo i Prowezgset. in | 
lia, done foncomuni i Prioratsee Corimende 4 | | 


YX05L° )IMDRd1090 ui 


Della giuridizii izione de Priori, © 


3 MEDESIMO! GI RAN MA (EstROo: 
si pena ind dell'Impotta Raino ci 
| silesc e cri inale viuri. ione, e, e correzione 
O 0 Pi ouinciale ,ò Vero 
È Frategli è del nostro Or- 
qua ita [1 sfiano, i i quali babità 
) a confini de detti Dr riorati ae Castella» 
nia Di 'Impofta,ò chei in quegli Verranno a ritro- 
uarfi:la qual fem) re hanno Yfato,e poffono fa 
i re,conferuata la fovma de'nostri fiatutt mon diro 
gando alla giuridizione de’ Commendatori fopra 

! Frategli AI 1a ani d'Ybbidienza ».Ò Vero Sta 
pi0, e Imridizione del Priòre della 
Chi fa Uta da oprai Frategli Legolas 

concedutach da' nostri ftatuti. 


ChéiFrateglaiCap jeCherici fiano 
-0L Leolpinani nzadelPriore 
mor sd) 0iioni la Giletac ata 

‘pi everizi no i DI Wilarerò: a 


PANE TO Witt ssors i 
; 6 « Lp duchi prefidentede” 
d cappellanisede’cherici m olto ragionenolme' 


te 







Paci “ 
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red 


TEDOLIO 11. 


N clpsbrpi TCA del- 
pina Tar dial Prior del- 


riesce pe orto; e 

Atrine dl Chef pigli o, 

pudcomanidure,o colebrimo diligentemente 

<Vfizij dipini, che etiam vane 

Diete i Grmminiftrinog Ciani “della 
refa;non:potendye tre faccen 
drogato ico. lot 3» care sì 


Ha PRG nelor INA Gas 
as atori nell iior e habbino 
ini I pl Tategli ...uo, 


Vitt tod iohed Pianta sione 


cad FILIBERTO, SoNFLRIAGO, | NE 
Yad ebplunità), è vero efenzione: dinomeb 
y pri pe Svolte fuol daie dc 
Bino di fcantolo mulini 
Arnage ente incorrono-negli 
ervorisE(endoaddunquesche'l Priore della Chie 
fadelconuento»; ilquale haxgiuridizione foprai 
mn cre ‘continonamente nel 
conuentò trona A p40n puo CO- 
viento quante rgart 


RR gl’erro 





i 


pei 


AI 
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de fuor del conuento firitrouano; nè correggere 
glisò vero gastigargli , Però per non dare occàm 
d'erraré ad Aa no,s è ordinato; e ftatuitoy 
‘chei Priori ;el Castellano dell'Impofta ne' loro 
Priorati,e Caftellania, & 1 Commendatori nel» 
de commende,che poffeggonoshabbino giuridi- 


ieri rag opel che rino I 


snquelle,e fecondo! ava CONrog. 
ghinose gastighinatante Volte, quante gl dra: 
‘mo trowati i errore in quel modo,che'LPrior del. 
la Chiefa è folito di fare nel conuento » E anda. 
i detti Cappellani,che (i trouano fuor! de io 
fo,faranno stati ammunitie riprefi de'loò delitei 
\2.Plor Priori ; e Commendatori , e nondimeno fe 
iteranno' né loro &rvori , poffono i Priori cor 
veggerglize punigli in quel modo , che i Frate» 
militi, CP î fermenti della nostra Relizione $ 
erranno; fon punitifec i ondola ì de 
gliftatuti. Mafeil Priore della Chiefa-trouan- 
capra 


doft per venturanelle p occidentali; 
balmente ne detti Priorati ; ò C 


mer fitronerrà vintal vs RIE 
luo SIrartt eda dr e punire è Frat 


‘Cappellani. vEcheegli Vifitheri pile Chie» 
fer e libri af ;€ 


corregga i difettismon ostante le fecslenece | 
€ 


orti do TÀù 





api de Cappellani che ne Priovatise Comm” 
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press, 
wo F. cLavDIO DELLA ya 


SUNT “oriali i 
I pon rustizza ne pui rosi I 
desi o rmenticà 





armi,ricenuti nel conento.sfuo= 
vi che'l Priorese caftellano dell'Impofta ;infieme 
coll _A(lemblea,ò vero capitolo prominciale, co- 
me è conjhetò di farina’ caualieri del nostro Or- 
dine. È face tenuto co difabbi= 





Limo Oria. pI 
PC (ir 109 & 
Chel ande acilisasnariioi priuare. al 


MA 3 
sh eimnimindeti sitio 
md af drain 3 

IL riunita: ‘GRANI masTRO»” - 


cun Fratello,nè dell’ habitoynedel dellecò » 


Usb 
9 Viatstad Priori alc ellano. dell'impo= 
e alc ni lello di prinae 
vealcuno de'nostri Frategli fottopofto alla È 
O term a dell'abito, della commenda > di 
membro,o dbenifizio,ò d; alcuna altra faculta , 


> R 3 mi anco = 
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oe ron slave 


Soir atenadelledetteponiosit Priore e cd- 
Sellano dell'Imposta,&® il ata prowttiate, 
0 sibableada dA fo mandi 
no al gran Maftro,& a con fe: e ui prowe- | 
“dormi; fecoido ele farai céden 
dofialtvient 3’iitendice[fev Vano è dineffun 
VidloRa vid hefia determibiaro Echi bird con 
DPI Hnktope Dbidlienre:iS Vado 


ori AM n 70° rien gii. aa 
a Hic ranno farci PRI ssa 
pr an TRN I DI VILLA ABIVARD 
10 Ono oblivatii i Priovi,ee il caftellano dell'Îm 
S Reda a far ar duoireviftri,ò vero note del 
pedale le Corme cu ira 
pOfeftorise beni av Piiorato 
così a er sca parte 
colarmente,è *ooliiaimenibde quali fene deb 
bemandare no al gran Majftro, & alconuen- 
ro,el'alno reftare:a' Priorigcheegli sa 
pref]odi loro:<> ancorai i Commendarori né 


doporbabra Valatoprasciafo puella; chè 
alle. sn Di Si iP 
nitalinroPodonia) tasti anfionah ombiaa 


‘Ch e'fifacciano certi anmadi in ogni: Pride 
Poe” ni anÌ asso i di Odia 


Gortà 3% Fra 
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xx T \ Etermmiamo,e Vogliamo, chei Priori; 
Dica dell'Impoftà fotto peha di 
‘perdere ifrmti d'un'anno; ci del fiva Piio= «% 
raco,iquali:s'intendimo applicattdl comune Era 
rio, dipytimoqu e-logo fano»è:ficuro' nella, 
pihie ancipal cafa del.Briovato;è Gar 


mqnatde più | 
Sellania d'Impoftasofe alcuntilera e parra:lora» 
pucom ma e Vfacciano' edificare: 
Inanchinosò Vergaardarobad)Pefe-tanto-de 
Priorise del Castéllano,quanta:dé'Commendato\ 
risnellaqual guardaroba; ò veroarchinb:fivipo» 
glivotattiu privilegi; flrumentiz atti e letteré» 
antentichetantò del.Priorata ; quanto della Cas; 
ftellania dell Impoffa,e delle Commende , e beni 
fizij.cheme lora confini fi ritronarei vE theted> 
mendatori delle detté commende, c'hanno i det- 
ti SIrumenti,titoli, epriuilegij , o Verlettere ap- 
preffo di sé;ledebbinò portar è tutte detto luo- 
go perciò dipurato;enefiant,coftregti dal Prio- 
re,e Caftellano dell'Impofa,confegueftrare loro 
i rt ar Pool 
é/Si poffeguonoslequalifian'applicate dl noftro cò, 
Li ache harannoVbbidito:BVe 
gliamoscheiderti commendatori pofSinornitenem ’ 
reappreffodisède copie delle deste lettere, e prime 
Vgaro ritiri ban sti) sh sposo bb spa 
s9% 


R.3 De 
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sue 
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dati per poterfene:feruire fecòdo : dr per cd 
yet igdno» 


Comefi debbono:guardarei fuggelli de” 
rendo sbiPrioratig i) ab isosibrosa 
F.. ANTONIO. \FLYVIANO,. |. 
Ogliamoze determinianio3 che! fuogelle 
«WI de Priori fiano cuStoditi,e guardati fotto 
î Led contrafeoni de Priori, e del Castellano 
delt.Impoftaze de commendarori del capitolo , ò 
Véro dell'A[Jemblea Provinciale, e della mag- 
piorparte dì quegli: E che neffuna lettera (1 pos 
fa faggellare per modo alcuno ; faluo cheinpre@ 
fenza del Priorese de Commendatori crono 
si L.A ne 


ha 
Vi, 
} 





T Tirrena Ò "£1; #63: 


melcapitolo;:d vero A(femblea Prowinciale. 


E che nelle lettere fuggellate; e piegate Vi fiano. 
fotola piera fortofevisti almeno quattro Com= 
mendatori.E facendofi altvimenti, fiano flimate > 
le lettere dine(funa Virta,e Valore. Medefima 
mente faccendofi lettere d'oblizazioni da'Comt=) 
mendatori;0 Ver Fratellojalcuno; debbanopure 
e[erefottofcritte nel medefimo mido:Emanci- 
oscioè morendo è Fratello; 0 ‘\Commendatori 
moftri debitori,e non hauendo pagato,s’intenda= 
nocoloro,che fi faranno fottofcrittise[fere efpref= 
famenteobligatia pae loros acciòche ne(funo 
prefumma di fare tal debiti in danno del nofiro 


Erario. ù >, ON mb Lì f- A 


»» Quanti Priori debbonorifedereim»..» 
uo Conuento,i ve Cime 


to. at vor 


F. PIETRO RAIMONDO N\ZACOSTA2Ì 


» È ì è Tria 3 
ùU Lo la ì In Lasa 


47) Eterminiamo;eYooliamb;chetre Brio- 


ri del noftro Ordine; fecondo ilerado del 
laloro vacazione dafarfi pel eran Mastro , e 
pelconuento dal di,che faranno arrinati in con- 
mento,debbino Stare due anni perfonalmente in 
“fo conuento,e far quinti lar refidenza..E quegli, 
chenonYorranno Vbbidire, perderanno i frutti 
sd, | R 4 di duoi 


‘ 


20%. .mesorrort rt. |. 
della migliorezepiw propi qua camera: Priotale. 





ì :£) Sd, FETI ego I, “i par 
rinelnbftroErario;i. cs. LIRDASORTA Andrate 


pira cala tut rampe nola 
CheiPriori;e Bagliuinon,poSsino:fernit 
eufirdelle loro:preminenzesfinorchex:x 
Li fe è % - Ù - x “n 
SAL «nonhannofitto diligenza RIVER ‘d 
cina celle rmefsrinipof mosso di 
rl cora ipetspifefione, ron apretasb trio. 


: Ste: > PRA 
Ipsfoerh A valo: soyostitee 


x 
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cu UONTONEÒ ‘FLV VILANOpIma 


Apa Tprogadai nido iva braci 

15 N O.N:Vvogliamo, che Prior Verano nek 
Caftellano dell’ Impofta , né alcuno Ba- 
gli.godapl'honanisepreninienze, che‘alla:fhd de 
gnità,0 Vero Magisbratosappartengono per infi 
noatanto,che non haranno fatto conftare auté 
ticamenteal confighasCIraleran Mastro: dihaz, 

uer fatto ogni dilicenzad'effer meffotm poffefsio 


-n nese quandolibarmo fatto: pottango È 


tb dh Valeidertihanoni, eprenti= > 1 
n Poi smengea Uiforezione sr:C cv 
SIVE RESA ENT ardelerà Mastro: porto ris® 


at ef inci edal confin® adi-horme 
V LI R 


ù È va 
vr ve a (S bo Ci ai ceto a | 
Arai asnsbiprigli gi not 00 013 
3} 4 x - LI 

} SIA E 
PTT a 3 TA a | i RA ta IRAP Li 
, DIE ra osa sà o urta Lo + NOn CAST 
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“VERATEG, LITLF: lle:no È. 
Cheglufai de ‘Roftro Ordine! debbari | 
darf à’noftyr F vee E 
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Aaa dard none Ly! aim 
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“questo offro A 
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 ginridoglii qui da De lo 
| roel'efercitino : enon € 
DINI dobiivili per dntora.il mi 


IM ria i a SA te fi sea 


Soa 


“Ché gui oli a 
i Meer I MIZAR 


TO AT sE 
F. GIOVANNI: ‘Di LASTICO, 


"ROS i o cofnaitani DURA tO, A 
i i Onlaimgcheà Frateglieruenti»d' AYA 

Vi: faglia etg;gouerbimo). dininii 
nifttino gl'Yfizijfoliti;che fi conuenganialiari 
do sin lasvaltazilòranaro;la pie ciola 
Commenda, altri fi mighianti Yfizij. E feuno 
Frateltibulerti diolondalipir epaflamo. 
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4366 DELL vBIZIO DE 
‘Che fiameffonélisumierà di tali Frategli To 
ti,e per tale paresi mura Via non ite confe 
suitare tale Yfizionfe da lpran Maftro,e dalcò- . 
figliononè è slimatoattodefercitarlo.) Le quiali > 
cofe «Sarge ecugione da coloro,a chi s'ap 
partiene.fa (at ordinatti byoni huomini, i quali 
attendano alla riformazione de detti Ifizi. 
E colorosche erreramno,(iano puniti; econdoe 
merità il delitto; & ogni. de anni tano mutati 


a detti sd pi 


* Della guardia delle dre / S i 
“i 
F. PIETRO RAIMONDO zACOSTA! 


3 S Ino diputati a guardia delle nostre fox 

che e Fortezze î i Frategli nostri militi e 

fernenti: e non fene trouando,; fi stolghino inloro 
pian: perfone fecolari attese fedeli. 


FP. BATISTA ORSINI, 


i 4 Vg Si caddero cheirareli | 
del nostro Ordine nai puar 


de Caftelli; e. Parione 3: coni » parti \oc= 
cidentali da i no$tri Commendatori fenza dan 


sac QraMeRRA del nostro comune Erario. 3 


«Del vellire tonello È Fentegii DI 53 
be Fra 
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LI i ar PA RAT MRCRELTA Ci 


È F.:PIETRO:\RAIMONDO ZACOSTA.) 


È an Laminà 
È La . 
"A “i A 
pi 
và 





| gheseconuenienti,& honeSlamerite foònite con 
cappe tondese lunghe almeno fotto il ginocchio,ò 





Vero roflrate. 0 vero(comefidice Voloarmete) 
Rigi Né po/sino portare vefte corta; laqual 
debbe e(fere aco honefta,faluo chet Viaggio, 6 8 
Galea;0 fopra altri nauilij,0 ieuardia,ò cuftodia 

di Fortezze della noftra Relizione,ma nel cone 

to, Castello, un miglio difcosto non portino 
*veSlimenti corti;fe non conhvénza del erà' Ma È 

$?rose del Marefciallo,i quali non diano licenza, 
fenonisrignedolo lanecefSità, come farebbe per 
adoperarfiin qualche publico Yfizio, è in cafa 
d’AfJedio;ò per prounederfi e fortificare la cit- 
rd,e[fendoromore di euexra:Nonwogliamo, che 
s'uialiricolori,che ncro,gricio, Violetto, © ax, 

vi Sao RUrrO, 








268» ‘Dert' tera 
Rurro,ne altro colove,nè in faij;0 Vero gabbanel 
le,nè mmitelli, calesbervete, lucchise cappucii 
1: Vefti Kasia alla eni fiano ònere,ò Violette, 
pot fenrè Nonj / 
è ome 

ma 7 (SONA 00 nh 
© al rr elecalzendYvo» 
Sto nf 
be some fed 

applicati almost o Erario; ò 
catala leroStimase valuta a ni pet 

i che versi Pps | 

tifiail | marefciallo, ilqualeeffendo trafcura 
ton effequirlo,pagbr del fuo,e de ua pronmfione 
fia difalcarala Suna, Cvapplicata all Erario; le 
quali cofe,mon.oflante fimigliamti colori,fianò ap 
plicate all'Eraniosàte ven evitsazo ufa 
tese portate-Etul-Drap pag nereladi.chi 
contrafacefe al Nioiialloriaie nefarà(co» 
mè sedetto)l’effecktore; Aggingniamonancora 
oliva le predette cofemaro ror., punizione; c.Vo> 
gliamische chi duvera fermi fi. omar Varo dè! 
dettihabiti contra bando;pe:da dueavni dano 
gianitaze ni sec ic no * 
faotsenerecommenda: * A0 } PUOI RO MESSE us 

DAMON eATRRRA Di REMO: TEXAS 
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FRMTEGLI PIT: HE 069 


bM12A0O fi rè 
PIE ETRO. DAVE BVSSON. 


n o "o SRI MI 
sn tea lo * 


» A Qugienfia chi è tr 
«de nità, si 
indi Bio iù, ra 
1 fra-con use 
tagli atide' vor porte di 

RA mato A da. equi en TRIO 
dad Ver prefnimasa connetto, 
e pa baita dellarmi, oitare. a l'ufano 
Rade; fecolarizni capperi Veftinpe robe, nè cal 
Si e lucchi , 0 ac ne faijbandati, 
mo spare tu di) A clp Voglia 
mo,c dh da 1,0 Verocio, KCA atti 
rane Pope cv 

che ft porti Déttefco moftrino. 
[Pallesche fowcontiarie all'roneftà della: Rélizio, 





Ve ffirientisch chip] o Ot 
LA BNL applicati al. ani; 
Erra ditit ot attra Rc 
ANITA) Ratsti {DR RT DIRI TA 
i 1 Chi ngn canalchiio mali, 
mis \sbiszoy! \a‘memuleco0 avi vela 
st 5 Fra 


db Dei'verzio DESL 
s, F. BATISTA ORS$ INI sla 
Ltrd questo, acciòche ci fiano de canali 
\ 59 per guadia dell'Ifolaznon vogliamo, che 
«ilcunode noftri Frategli caualchi nè»)mulo,nè 
mila, fotto pena della L nti fenonè è Ba 
‘pl,0 Priore,ò almenodi cinquant'anni, è mal fee 
no: del chefistiza giudizio del gran Mastro xò 
del configlioordinario;co licenza de' quali il Fra 
tello,che fard oltred'erasò mal fano; potrà canal 


care ‘ndmulai > lbibet » 
‘In chémododebbono portatfii Frategli 
Pg, RITO RA ne Palberghi. URP CY Ni 


440 3 


gl alberchise che neèl'alberghi, done magiano; fi 
portino cclilamine sofia aef 


VIOrWTA 
arpa; indzecò filezio,enofi lemno-da 
chel 


lafecoda delli quaratena se laterzdd'hauòre 4 
$Lare torre a Volota delgramallro,e del lg 
ani Che 





è 


SÒ FRATEGLI TIT. XIT Si al 
[Ghei i Fiategl, s'elercitino nell’armi 


IL MEDESIMO, GRAN MASTRO. 


9 Omidiamò d'no$tri Frate Li Lioni 
E “ches'efercitmo o, dine l'armiz > ale 
meno nda dins Con 
do fono in conuentoseome a.trar L'archibufo, la i 


balestra,® Segiere pafalrafone da 





'Chiei Frategli fiano tenuti idifî fare 0g og hi nia 
noil Idifpropriamento. | i AI 






Si 





*mn MEDESIMO GRAVA MASTER 


IO: D PRRETTEGNA AA ychet Priori3 
Bapliuise Commendatoriz:e.Fr srnlnà 
stri fiano oblivari di fare ogn'anno fe 
mento;done È contenchinoogni lor cofaze benise 
cosidebitiy»comes crediti; Gin fomma lo Pipe 
d'ogni lov facultà»» Chi fi‘trouerra fuor delcon= 
uento,fia oblivato diportarlo al capitolo Proum 
I cialesaccioche fia vipofto:nella cala pubblica, 
| perciodiputata;chiyfase faagellata: Quegli ;che 
i  fitrouerrannoin: «conuentoslo dianoinmanodek: 
| granMaftrò; iò de'Proccwatori del noftrocoms 
ne Erario chiufi 1,6 fuegellati; iquali difpropria= 
menti,mentre che igano,man A 


puro 








SIR TITMIAIDATARAEO 6 
DELINEBLEZZIONI 
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uo. DAL rane e 

Age 
bo, privo del gran Ma- 
a =2I flro: perciochenel difegnare 
Enia cirio capre confiftelaoi 

Jestabilimenta:del naftio: Qrdinéi e 
nieriieine calsiiche prefet 


g4afinobilcoropugnia;Atengathnernosetam 
notrdithiazione i 


buorbzat 
d n e)i His 
Segna pei rega Lic 


ai ian 0 a al 
TITOLO A XII . 73 
gno feoretoyaccioche nefjuno pof]a Fraudileme: 
mente e feruirfene: sefe impedito dall'infermita, à 
# qual fi voglia altra ca &Straccurafle rlfar= 
lo,il nino Meri a il farlo» nd 






que Dr a;che g a ttoy9 
nr coni al configlio pera s done foro fpez- 
Rattyaccioche ne[juno g poffa piu fermirfene: | 
Appreffos'ordina honorcuolmtte, e con diuozia 
nel'onorizadelmortuario,laquale finita, fi resa 
na il cofigho copleo e quale il Luogotenete de 
an Mastro s "oe page del quale 0 i 
finoallezzione dl Prece Appre 
difponese farifo asicnibie Figi a 
ri sn Reina condiligenza ; prima che fi ven» 
gaall'ele elezione. —Accomodate le fopradette co 
i vr ipubblicailgiorno dell'elezione. E i iti 


giurno,al codell, du Aurora a (nono di campana af af 
î » nail confiolio ubblico ; > il Luogorenen= 
i e a Jetuttii i Frategli,che La” con 


Leo rritrowa Ss onni vagyndno in chiefa,douece 
 lebvatii folenniYfizij;e : Meffe, fecòdo il costume 
e nel luogo folito delle 'oubbliche A[jemblecso ve 


I  roconfielil Luogotenente fiede i in luooo del n 
| Maftro,e costi Bacliui,e. Priori , e Grandi della 
| 





Relizione, iblemzisliline confueto fi pongono à 
fa rat Luogotenente dicendo loro a Viua 
S Voce 


[val] 








274 DELL’ELEZZIONI 
voce la cagione ; perche fonointal luoorasunie: 
tiscomidi ;che ciafcuna dell'orto limouezin'Inogo. 
appartato l’\ma dal'alinafirifiringa mfiemezi 

vali dimano in mano fecondo l'ordine cccettà 
chei Frategli della lingua ; dellaquale è Luogo 
tenente,hanno da'effer ol'Vitimi a giurarezin pre 
fenza d'efJo Luogotenente;oVeroViceregentez 





edi tuttal’Afsebleò: nemite fopra 
la Croce dell'abito che portano i dolo, ch'ele 


erannoperfona atta,e buona per elezzionaria 
anominare il Précettare della elezione, ebi tre 
elezionarij del ora Mastvo;cioe un milite,unx 
Del, frane d'arme. Futebol 
nel'elezionedegl'ottòfratglixefSt otto eleziona= 
vijfivapprefenteranno rinerentemente dinanzi 
al Viiceregente conle ginocchie in terra, fiche 
ruttoilconficlio gli fentae gli Vegza toccare cè 
— lemamifacrofanti Euangeli, Ecosigiureran= 
È odiano dirittamente,e giuSlamente un: Fra 
tello dell'Ordine de'militi,buona,e Valorofa s'e di 
‘perfona del:numerosche firitruowa iquel 
configlio,e di lorò $tefsi;per Precettore della lex, 
gione: Quesh,hauendom tal modo giurato 3 
‘Fchinoghino in Conclawo;douecleo gano il Pre 
cettore dell'elezziones9 hauendolo intalmada 
eletto;lo fanno ntendereal.Luogotenente, G al 
PA[femblea, x ilPrecettore eletta s'apprefonta 
oc. 2 ) ginocchio» 








__ Piro:rorttinio  37$ 
Binocchioni conviuerenza dinanzi al V'iceregt 
se,egiura nel modo fopradetto, che farà ginslas 
mente,e dirittamenterutto quello, che al Precet. 
— roredell'elezziones appartiene.» Etin quello 
Piante il Luopotenénte. delgran Mafiro fi 0= 
ta dell'Yfizio , «Sil Precettore dell’elezzione ’ 
carte luovo,prefidente atutto il configlio; 
in prefenzadelqualei predetti otto elezionarij 
giuanò di nuouo nel modo fopradetto,ché nomi, 
neranno, eleo gerdno Yn Fratello milite, no, 
Cappellano x vuo fernete d'arme » perfone buo, 
nese/uffizienti per itreelezionarij deol'altri lo= 
vocompazni , e collezijper eleggere ileran Ma 
firo,eGil Precettore dell'elezzione giurerà an- 
cor'eglinelmodo predettoin mano del Luovote= 
nentese[fendo delnumero degl'otto predariiale 
trimenti fi resterà nella fua refidenza prefiden= 
te dell'Affemblea .. Dato perfezzione a tutte; 
le predette cofe degl'ottoelezionarij, hauendo ine 
tal modo giurato,entrano in Conclauio ; done fe 
gretamite elegvano tre elezionarij; cioè unmilia 
tex)n Cappellano,ca* Wferuéte.. Hauédogli in 
questo modo,eletti,fanno intedere,& intimano 
al Precettore,& a tuttal’Affemblea gl'eletti da 
lorò» »-Publicata l'elezzzione di quefto triunui 
vato;cioè del milite,del Cappellano,e del feruète , 
s'intende;chegl'otto elezionarij habbiano finto 
IRR - SE ia ti 









#6 Deritetfzzioni oO 
il loro Yfizio,&efi tre Reliciofi, milite, Cappel. 
lano;e“Seruente n prefenza del Precettore della 


| elegzgionese diquellapubblicavacuniza grura= 


so nel modo fopradetto,cioè,che giustamente se 
divittamete eleg peranno gl'altri sierici 
ord Mastro, cò GSPordine,cioè. Eleogeranno Va 
quarto al numero loro ; non delle lingue d' alcun 
di lorotre,ma d'n'altra Impuazet il quarto; che 
appre(Jo haurano eletto,giurato nel modo fopra 
dettoss aggiugnera coneffoitre;sto eleg ceranno 
ilquinito,e cost faranno dimano in mano,fegnità 
do fempre d'altre lingue infino al numero d'otto; 

Sedo fempre,che l'ultimo eletto s'habbia a cogin 
gnere a'primi per ele cggerequelsche fegue. Gl'ot= 
soeletti appre(Jotuets infieme , eleg geranno nel 
modo fopradetto il nono; *i noue il decimo; e 
cofi fevutteranno infino al numero di fedicise uer 
vanno a e(fere duoi Frategli per ciafcuna lingua, 
Percioche fatta l'elezzione dell'ottano; gl'altri 
s'eleggluno di rar im mano;fecodo l'ordine E 
le lirione. E (e per forte qualche lingua non ha- 
ucraini Darfo } rà fuppli= 
ve d'vi'altra lingua, e nella medefima Une 
gione. - iu} Pec Tana i 
E depl'elezionarij poffonoeffere folamente duoi 
Cappellani,e tre Seryenti;enon piu;ma ui debbe 
effere affolutamentevy Cappellano, "yn Ser- 
si Re - uente 


ht d 
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lacRocE e foprai fantifacri Euangeh,e 
"ES 


—  èZTOLO XIII: 277 
lente almeno:sl’altritutti debbono efter Militi,e, 
mati di legittimo matrimonio. Tra questi fedi=. 
ci elegzuonari , quel milite del Triumuirato s.il= 
quale fu prima dallota eletto per milite,e che fi 
chiamailmulite dell’elezzzione, fara 1 Prefiden= 
te, Coftui ancora pubblica atutti gl'altri che 
fondattorno, l'elezzione deleran Mastro +. 
Ciafcuno ancora de fedici elezzionarij. ha: fola=. 
mente n Voto,eccetto il milite della clegzione,, 
che,acciochei Voti non fiano del pari,ne ha due. 
E quel Fratello,che ha la maggior parte de'uotiz 
come è d dire piu Voci, s'intende .effere a(]unto., 
«I eletto per grà Maftro, Poi che 1 detti fedici fo 
no$tati eletti nel detto modoil Precettore dell'e. 
lezzionericorda loro,che (1 confefsino,e cosi co- 
mandato da lui fi confe(fano,&* odono diuota= 
mente la Mef]a > eriuerentemente fi comunica» 
no, acciòche purgati d'ogna Vitio CI illuminati 
della divinagrazia,pofsino eleggere per grà Ma 
ftro vna perfona degna,buona , e Virtuofa »... +» 

Fatte le cofe fopradette i fedici elezziona= 
rij nel e del Precettore della elezzione ye 
ditutta lavagunata de Religiofi,che quiui prefen 
ti fi vitronano , humulmente comparifchono». è 
con renerenza fenza nulla in tefta s'inginoc» 


chiano,e pofte le mani fopra il fanto legno. del- 
fopra 








) , af 
358 Deri'ErezzionI — 
è fopra la prefazione della meffa, n per uno ad 
alta iialiano intefi da tutti; cinvand'ina 
giefto modo . Totale; verbierazia;pramettoe 
giuroperquefto facratifsimo den dellà Croce; e 
pè fanti Euanceli di Dio,è per le facrofante paro 
ledella prefazione,che posto da canto ogni odio} 
ogni timore, amore; èfperanza di premio 3 è. 
difordmato affetto;hawendo folamente occhio $ 
el'miclletto mdirizgato a Dio al Sionorimo= 
firo Giefu Christo a laude;e vlovia del nome dini 
no, honore,e commodo della Relivione Chri= 
ftiana go ornamento, &* Vilita della no$tra 
Religione di nominare dirittamente;sinftamen= 
tesecamonicamente,fecondo ibdettame della vet 
tacoftienza , per quanto mi porgerà il mio giu= 
dizto;elavagione delmio divina gran Ma= 
firo dello Spedale di SanGionambatista Giero=: 
folimitano se di tutto ilnostro Ordine, tratuttit 
Frateoli noftri Religiofi,e muliti, così prefenti, co 
me-affenti,un Fratello milite nato di legittimo. 
pae ct a atti, buona,Virtuofase fuf 
fiziente,<&o habile atalvonerno ; e così giuro e 
prometto, e cosìm'aiuti Dio , il:facrati(fimo 
leono della Crocese le fante fcritture;che to tocco 
conmano;e faccendo altrimenti, fiatutto m pert 
colo, edannazione perpetua dell Anima mia. 


1lchefatto,baciil leonodella Crocese le facrofan- 
SAI È tc 
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‘fefcrittuve. Appreffofatto giurare costrutti 
gl'altvi elezzionaripal Precertore dell'elezzione 
etuttivFrategli infieme.e ciafuno da per sé, che. 
frtronanoin dacia Sira. e gio 
rano foprala Croce del fav abno d'hauere per ra, 
to,e fermo, accettare per ord Mastro quello, 
‘chedaipredettielegzionarij colla maggior par-. 
sedervoti fard eletto:e perchei detti clezzionarij. 
fubito:c'hano giurato;seza parlare,né farifegnoy, 
nè motto alcuno perqual fi Voglia c4gione;fi dim, 
partonadal cofpertà del Precertore dell'elezizion, 
nese ditutta l'aftebleaze:fe ne uano im luogo lege. 
10) eètronoîn Coclamioye chiufe le parte, che nef. 
fano vipoffa pe pn e difcorrono 1n, 
freme dellaelezzzione 
‘dintro al Conclamiociafcuno.dezl’elezzionarij 
debbeliberamente.fenza paura alcuna propor= 
requelsche gli piace ; emanifeftare i cofumizle 
Virtus Vizy;e difettise Vi ragionino, e difcorrino 
fopra. Efatta diligente Tate con fegreti Yo 
‘ tisciotmettedo ne boffoli leballotte coperteseleg- 
ghinoil gran Mastro,mandado a partito Yn per 
Dmoz feparatamentelYnda l'altro coloro., che 
e[sibadnno haunto.inconfiderazione 6 de quali 
hano difcorfo,erazionatoinfieme,in quel modo; 
cheè folito di farfiiniconficho,. E quello:s'inten 
dera effeneletto pèrgean Mastro,c'hara bauuto 
sì i 


el.gran Mastro. Perche, . 


è db- o "sn 
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più ballotteinfuofanore,ilquale debbe ef did 


blicatofenza dubbio alcuno dal. Fratello: Cana» 
liere,e nonda altri. Fattal'elezzioneegl'elex: 
Zionarij efcono di Conclauio e fi rapprefentano 
dinanzi al Precettore della elezzzione , €® atut 
til configlio,e vagunati,ifrateoli e dimanda= 
trtre Volte, fe e lino tengono per ben fattose con 
fermano, he e(St hanno fatto; e rifpondendo 
tre volte:che accettano,&*hanno per ben fattà 
ogni cofasalthorail Mile dell'elezzione con no 
ce alta; ® intellioxbrle, Standooli d'intorno gl'al- 
trielegzionarij,nomina;e pubblica il ‘gran Mas 


Siro. Et e[Jendo eghprefenteè condotto, € aca 
compagnatoreuerentemente all altar maootore 
dont pofte le mani Joprai (bro de noftri ftatw 
fi promette, e giura irene ol 
preti abilimenti, 0 veramente 
ftatuti elespi, e todenoli confuetudini del no- 
Jtro Ordine, e che non pia ce Re , n 








mandera adfeffecuzione fevza il coniglio de 
andi del noftro conuento . Et eflendo eletto afe 


ente,rapprejentato ch egli fi fardin conuento , 
debbe fare la fopradetta cirimonia ; e giurare nel 
modo ; che s'è detto , prima che egligoda della 
preminenza Magiflrale.»\}|\|°< © RA 

Fatte le predette cofese(fendo a(Jente, il Con» 
figlio complito eleoge l'fuo:V icereventelqua= — 
See _°..: s 


“i 
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Left infizio fino alla uenuta del gran Maftro: 
i ‘e[fendo prefente, egli SBeffo' fi prounede di Luo- 
gotenente. . :5À) n 
F. NiccoLAO LORGVE. 
2 D -Eterminiamo seVogliamo, che doue di 
celebrare fa l'elezzione del rà Mastro; 
nefJuno de nostri Frateoli ardifca di portarui ar 
me. E) fubito' prinato di da- 
sreilfuo Voto, 0 Vero di rendermi il partito, e fa= x 


:cendofene querela,perda l'abito, 


Che l'elezzione de Bagliui, ede Priori fia 
. fatta dal gran Maftro,e dal Configlio 
© Tordinario. sta 
F. PIETRO DAVBVSSON.- 
3 P ER antica confuetudine leleggere i Prioe 
ri,il Caftellano dell'Imposta Gi Baglui 

Slaalgran Mastro, alconfiglio ordinario;e 
però non Vogliamo, che verunoF ratello delno= 
firo Ordine,fia di che condizione fi Voglia, otto 

| qualfi Voglia quefito colore yò proteflo fi trowt 
prefente adeleogergli,ò Vero afummereli , nè. fi 
aroui prefenteintali congregazioni: E chi con 
traffara,s'intenda fubito primato dell'abito,ilgua 
Je non poftamairicuperare > e quella. Sane 
i iù - 


Ade dint is. F uuenànini 
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- quellvelezzione fra.dineffun sane "E pe » 

80 ancurdybauendo praccurato; in 

modotal fauore,fia priuato dell mv cometcà 

Ca nondimeno fempre. la, nominazione 
ella INOUA. 


* Del Ina dell oa Path &| 


> Bagliu Aa” 


di; xa CITA 6) )pre 


ib on Fa adristA OR prrtta $9009,) 


ST ‘a derermimiatiro che 6 rilerie 
4 \ Fo: 5 


€ prato Matbro ye) vonficito ovdma 
rio; Vengono a fare l'elezzione del Bagli Conuen 
? vle;po Che faranno ftati Vvairi;fecondo il folito 
coftume,queglise he addimadndano il Bagluato, 
eJaminato primai i coffumi, ele Virti di coloro 
che addimandano,a chi fi trouerrà prefente.in 
configlio,non fernato l'ordine ; mà ad «rito» , 
«dato pr rl giuramento folenne-dal grand 
‘stro fp alla Croce dell'abitozché fi 1vengaa ren= 
dere'l Partiro,o ero al ballottare promertafi da 
Bagli ne Priorisedachifitronam confighonel 
fare lelegzionesche eleg geranno pofona uttà, 
‘Viilese deona;e quella,che ananza0gn ’altva,ba 
‘uendo, piurofto confiderazioneal finto, ak 
la fufficienza; ‘che allanzzanità, ecostè debito 
fari Pelezzioni,che fi fanno per Via di. ballorte» 
SOIA a: sue, fiano eletti, e creati il 
ì Prior 


9 





kia 


"far dio Yrrttici ‘ii 


e anto ladeonità s'ccoflapuallo fprvitua- 


‘vatamente nell'eleggere la perfona per tale degni 


pellani di qual fi uoglialinoua, elegghinose faccia: 


no Priore Ya Cappellano di buona No, dpproua 


A 


o 






v, 2 Pe: x p dic nta i 
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bai l 


F. ANTONIO FLYVIANO, © 


6: | Eterminiamo,e vogliamo,che'levà' ma 
ftro; «x ilconficlia poftino concedere i 
Baglinati,&x i Priorati,e la Caftellinia dell'Im- 
polla a'noftri Frategli,chefivitronano in conue-. 
toperfonalmente, & a quegli ancora , che fono 
affenti,hanendoriguardose confiderazioneralla © 
Virt4, prodenza; faffizienzase meriti di colorò, 
che debbono ef]ere eletti,fi però,che,come comà' 
‘danoinoftri ftatuti, efSi habbiano finiti el'anni 
della loro profefsione,e delfarela loro refidenza 
im conuento. | 
Dell'anzianita di coloro.che debbono ef 
fereaffunti,e fatti Priori,e Bagliui.  » 


F. GIOVANNI DI LASTICO, 


Conneneuole, e necefJario , che quegli ; che 
debbonoef]ere eletti algonerno, e Stato del 

noftro Ordine,habbino,pratica,e (perienza delle 

cofenoftre.Il che non puo farfi,n0Veffendo con 
uerfati,etra wagliatinifimolto tempo.Per la qual 
cofaVogliamo,e determiniamoz che neffuno de 
nostri Frategli po[Ja effere a unto, ò vero eletto 
né Bagli,nè Priore,che non hara portato quindì 

| cranniilnoftro abito,da cominciarfi Nat 


a — 


si 
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daquelsiorno,cheegliprimieramente farà fato 
vicenato, e fiacomparfo, 0 Verorapprefentatofî 


nel nostro conuento ye Viuuto in. colpatamente 


fottola vera Ybbidienza del nostro Ordine. 
F.. CLAVDIO DELLA: SENGLE® 


Ty Y Rchede quindici anni egli ne habbia 
pP diecifattàrefidèza qui nel coutto, etutti 
infieme;ò per internalli,e (baxij di tempi, ec= 
cettuati quegli; chehora fono habili, & idonei 
achiedere ye confeonitare tali degnità ;ò Vero 
tra cinque anni dal dî della pubblicazione de 
quefto ia fecondo iltenore dello flatuto an- 
tico faranno trowatieffere habili, e fuffizienti zi 
quali folamente fono efenti dall’ofseruazione di 


questa legge. 


Che nel domandare le degnità; i Frategli 
su ‘ non vfino parolein | 
giuriofe. 


IL MEDESIMO GRAN MAESTRO. 
N ON uogliamo , chetnoftri Frateoli nel 
AN domidarei maoiftrati ;ò uero deonità 
pofsino pubblicare,d nero allegar'i difetti de loro 


copetitori,me loroerrori, nè cofa alcuna brutta 


n 


Ias 


"IZ 


URN 


calare. a. a. 
386 = =DebL''ErEZZIONE |. 

in qualfi Voolitmodo;nè inzinriare;nè dinvilli 

nia l'ynl'alivo,nè m fomma divcofa contralam i 
ra,e costumi loro,chegli macchijsò difonori mo 
do alcuno:poffono bene,per mantenere loro dià 
ritti,allerare quelle cofe, che alor mancano ; per » 

le quali;fcconio iltenorede'noftristatuti, poffo- 
noc(Jere (clufi dal damandareze confecuitare ta 

h degnitadi;comefarebbet aner debito col'no- © 








$tro comune i: CA 
fidenzam consento,l'effer deteriorate,cioè peo 
fa le connetto nn fa olo 


ramenti, I altre cofe fimiglianti.Chi contraffa 
rà aquestosStatuto ;5' intendae(fer caduto dalla 
fua petizione. ma opponerido qual: fi Voelia dla 
tro,chenon fia competitore,mentre che fi fanno.» 
talrdomande,ftmiglianti mancamati;fubito;pri 
ma che fi venga dl elezione, s'inteda effer pri 
uato dell'anzianità di due anni. 
usosriesrionsh sl otebusmobibmonti) 
Della elezzionedel Proccurator generale 
nella corte, Romana. 
sOAT È: ti pira Mea bl 
O:f Nciafcun noftro capitologenerale sinten= è + 
Î deefferriuocato il Procewrdtare del nostro — 
Ordine , che fi trouain corte dì Roma : e bifogna 
chel capitolo ne faccia Yn'altro. in fuo feambio » 
sù E potrà 


si a 
ù | Taemroto:sxtmitt 18% 
È E\pòtra' nondimeno ilgranMafro, to il'conué 
— roparedoloropen certecazioni,prowuedere d'un 
| altro Proccuratoretra l'uno,e-l'altro. Capitolo; e. 
| richiamareil Primo*Faccendo addunque il erà' 
Maftro, ail capitolo generale tali Procwwato= 
res confiderino dilioentemente e prounegghino 
| macuramentediperfonareligiofa;deenà se pru- 
i dente,e bene merita pen Proccurator veneraleil ; 
qualeeffendoelettoz debbe fare: refidenza nella 
curta Romand;e vestire honoreuolmente; e coè 
ie fi conuiene e difenderei prisilesij del noftro 
Ordine;e ‘graziese libertasche ci fono State conce. 
dute.ze le:catcefSioni, donagioni ; e pronsifioni del 
gran Maftrodebbonoefsere ancora da lui difefe,. 
E ancoratenuto divrefistere ;;e contrapporfi a i 
Frategli vibellizedifubbidienti, eperfegu soli ri 
gorofamente,e fauorire, € attitare gl Sbbidiene 
ti, e fenza Voley pagamento ; ò prefente alcuno 
graziofamente difendereli Co aunifare il ‘gran 
Maftrose'l coruento delle faccende. Né altro 
debbe chiedere; nè rifanotere da'noftri Frategli. 
di fa fatica, ma far contento al falario , e pro. 
uifione,che glida il noftro comune: Erirso. 





JI 


Modo d'eleggere il Teldrieregendrale ;* 
CESTCTARI LORETO] orto 4 
F.\PIETRO DAVBVISON, Y 
sis è Vo- 


- 388 Dell''ntEzzione 

n 7 Ogliamo;e determiniamo, chel T'eforità 
: W generale fia eletto dal gran maftrosedal 
conficlio ordinario, Bagli Capitolare della vene» 
randa lingua di Francia;iielmodo,e forma, che 
seleggono el'altri Bagliui Capttolari de' Frate 
gli della detta linoua,tantoin conuento , quanto 
fuori, hanendopwtosto ripeto a'[uoimeriti ; e 
Juffizioga,che all'anziamità,falua nòdimeno la 
foantizione d'effa lingua. Eiche il detto Bagli Te 
forieresvitenuro titolo di Bagli Teforiere, pofsa 
partwfi di Conueto con hanernelicenza ; in quel 
modo,chel eran maftrozelcofielio: complito la 
concedano agl'altri Baglivi Capitolari. Egoda 

dr quelle prerovattue cofi prefente,come afsente.; 
dell quali codono gl'aliri Bagliw Capitolari. In 
tefo,ch'eol habbr a guardia la bolla del ferro fot 
toi confueti [ug velli,nelimodo folto, Fin fua af= 
fenza del conuento;; ilgran maftro, il confi 
glio clesshino,e diputino il paco delTe, 
foriereilquale guardi , e custodifca detta bolla : 
perciocheè dinonpiccola importanza il confer 
uarla, © si LR sà ì 

Dell'elezzione del Caftellano. 
F.,. PIETRO RIAIMONDO ZACOSTA, 


32 \ Frozionos edeterminiamo , chel'Yfizio 


del Caftellano fia dato dal prato, 
"96: 
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edelconfiglio complitos! quali debbono eleggere 
pessoa Vaperfona reliziofa.,. ida 
Are E er Quan . 
toalLuogotenentedel Caftellano Sla l'eleogerlo 
algran Maftrodi propria autontà della premi= 
nenza Magistrale. i 


osiari lb cagsigsd opa AI - 
La forma , ei modo, dell'eleggere il 


Caftellano, 


FI FABBRIZIONAI CARRETTO. | 


33 D Ebbefarfi l'elegzionedel Caflellino:in . 


uefto modo; primsieramente ilerà Ma- 
ftrois aliesitbaritea lennon cafe 
toda Piliero della lingua achi per torno, Gor- 
dine s'afpetta il detto Yfizio,inomide, Frategli 
c'hanno almeno(ritrondndoft in conuento)ottò 
annid'anzianità, i quali nomi ft leegeràno nel 
dettoconfilio,e s'efaminerannole qualità delle 


° perfone. Appre[]o pes Via di squittini colle bal 


lottes'elergerà Yndiloro cioè quello ,.che farà 
indicato piu fuffiziente,<&* idoneo, . E fi proibi 
ceallalingualo fmutitiare deldetto Yfizio el 


efferein:configlio accettato. alcuno de Frateoli 
peraddomandare il detto Yfizio.. Quello, che - 
firà eletto ffandoin.configliodinanzi al gran 
MEDEA T Maftre 


DEL ELEZZIONE | 


Mastro; farà folenne ciuvamento d'efercitareil > 


detto Yfizio vettamente;e fecondo il douere;toli, 
taViaognimasaona . Equefia elexzzione non 
"Voglidmo, che pregiudichi a gl'altrenel confegni 


sdireleloropromozioninélla Religione: <>» >, 


Dell’elezzione del Capitano dell'efercito È 


n: per Mar@epet Terta. lieti 
SQIIDILITIE 2 


F. RIETRO. RAIMONDO ZACOSTA 





NT EL Capitano;ecomedatore della-Guer- 

ra;ò Duca,0 Guidatore; chedw ci Vo= .. 

de ricerca fomma: diligenza 3 3 effet 
I; 


gliamo 
rienza dell'azzioni delle cofe. E perciò voglia» 
aio ;e determiniamo , che perowardia; e: difen>, 
feno rioftra Ifola s'elenga per Capitano: del 

efercito ò per Terra ò per Mare dal gran Ma- 
ftrose dal configlio complitò per trè quarti:del 


leballotte perfona ; doue s'habbia piu vifpetto al 
merito)e fuffizienza di quella ;che allanzia 


dita; ma nondimeno fenza: previudizio degli 
Anziani E che fenella i Alva 
truova Capitano di Terraattose fuffiziete;s hab, 


bia piutofto aeleverlo;etorlodi quella linguas, 


ZIenti; 


i 


Tio E TETTO 





fi i È | 30 5 a 
| de” n Forint ; Sa 
szienti,fe ne 1 [oa pi volta Yn'altro ; fe. 

Rapreziudizio va linguazedegl. Anziani. +». 
Eril medefimo determiniamo.;e Vogliamo del 
Capitano dell Armataschetronandofi nella lin 
gua T'aliana perfo «pain tf pro» 
posta all'Armata di Mare;quando nò,, sen'eleg 

man quella volta’vm'altro,fenza pregiudizio 

ellatingua,edegl Anziani;come s'è detto. >» 


sivDellolozaione de Giudici della Ca. 


ftellahia, 





Fa SUOVANNA PIotA TT 991 
| 5SOTIA a Maftro ,&* al configlio ov. 
“i dmariol'eleggere Giudici dell'appellazio ©» 
ni,&*il Giudice ordimario;elev pendo,0 Vero fee 
gliend’ perfone da bene,intere,e dottest quali fe 
Riali Voplitmo;che fiano mutati ogni ue anni, 
acciòchel'aftiduita nò atrechioccafione di qual 
BIHLOTI 


| chefinifro. vl 
| Dell'elezzionedeProccuratoride 
; | poueri. ale 


Ci parare dina CO 

 16-TOL himose diputino il‘ gran Maftro ;é'l 
E pe ito duci Religiofi idonei e 
ù 


T 2  pruden 


A 


29 prdita tezzioni 
prudenti; si ga habbin:cura dti 
n ca Tao infermisdelle vedones ede 

+)é: di fendino ; > mantenendò z 
pi are pata accicche.e on patifchi> 
mosè fiano ingannatistit defraudati di ‘cofarale 
corna». E nelle loro occorrenze fia loro, amimi= 
niflrato giultizia. E poffimo,per autarolize foce 
ci f fi dinanzi al 
gran Mastro. alcò iglio in qualtiche luo 
go,accoche non Junior Calummiatinàingiuria 
ti iper modo alcuno, 1.115) 


F, ‘CLAVDIO" DELLA seNoLE. 


17 D DE races liga nefi fa 4 nd la 


‘teràtose fi 4 prowfionato dallzriotaia 

Cupi: i Paolo 

Dellaguardinche debbe foglie Torre 
‘p id del Caftello, nec gn 333 


troFrategli. © ctuniî. 


| alFr AMERIGO. [D'AMBYOSALI 
LIS HO 
18 p Erche la citta i di Rodi confina c ngl'infe 
déliscibi ioona a dd dilio IrezAa Loch guardare 
4 cla se però det eVogliamo chel Re=; 
a E sfoi fo bgane di'tem 
po 


gu al IAS 





> Mr 
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pointemposcome meglio gliparrd; elegga quatro 
tro.Frategli di diueò:felingue , I pica 
i faccinocantmonarelidenza nella Torredé] Cdm 
| $tello di Rodi; pa tutto l'annofaccina\contte. 
mnoue ouardie nella detta Torre no de quali fa 

ra;mominato per Capitano si quali da dui; come 

foi dipurati faranno fpeffarimifti s Vifitati,e con 

retti delor difetti. E habbia autorità dirimuos 

uerei difutili dalla dettaguardiase metterdi de>. 
gl'altriinloro fcambio. Manonigl'è permeffo 

per modoalewmo di ritenere in detta guardia,chi 

| faraftatotronato trevoltein errore» Aquali 
uattro Frateclia[Scomtamio per laro proumifione 

| ico Poz ca tano Ù cioî 

| Ventiquattro fiorini penctafuno, la qual prowui- 
fione gli fard pagata dal nostro comune Erario . 

E perche questo ftipendio 0 Vero proumifione è 

carica de' Reuerendi Baglini Conuentuali ,e Ca 

} pitolari, de loro Tuoghitenenti sede Priori, che 
atempofannorefidenza in Rodiseccetto il Prio 
re dell CHIESA,emnonafpefedelnostro comu 
ne Erario perciò lo Scrinano quando di tre mes 
fiintremefifarà il conto de predetti , chevifege 
gonoin Rodi,compartirà per equal parte il detto 

alario trai predetti rifedenti in Rodi, sbattendo 
delle fomme ; che fi debbono lor pagare ogni tre 

" efà, i 
Tr; 






È Pigci 
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- méfis bit d'lor conti come hannoferuito 
per prounifione a' quattro fopraderti Frategli, 
la guardia: E quefta noftra Srdinà 
io i adeffeguzione il primo di di 
Diarzo;profsimo annenireze fowadia poi stpre cò 
timowado i futuro di mano in mano .E fi fecale 
cancellata la confuetuidine dellecollette; che fo 
leuan dare ifo opraderti Reuevendi Bagliniz e loro 
"O ona ti nor fiano piu tenuti di Jo 
‘ buone segl'alivi. Frategh, cherifest onoin* 
‘‘conuento non faranno piu per law ‘© © 
| wenire pranati;come infino: 
4 ‘ $ aeedrii 
periti 
Ras $ 
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4 ila A] 
nda Trio stia: 2 
. ‘IDELLE COMMENDE, 
ET AMMINISTRAZIONI ’ 
 Tiroto xtifr... 
°F. RAIMONDO BERENGARIO: 


2]ADINIAMO; e Vogliamo, 
NI che le Commende,e beni del 
no$ro Ordine fiano racco 
mandate di gouerno, e d'am 
AI miniftrazione a quei Frate 
=== gliquali fitrouerranno per 
fone di merito, anziane. 
IL: MEDESIMO MAESTRO. |» 
2 N ON Vogliamo che alcuno de'no$tri Fra 
tegli pu tenere infieme duoi Priorati , 
Ò Vero duo: Baglinati ,ma n'habbia Solamente 
Yno,fopra Hou  fliaVigilantene lo attenda. ‘© - 


F. DIODATO DI GOZONE. 1) 





3 ONeé lecita a Priore alcuno,nt al Cafel 
Llano dell'Imposta torre Comenda,cafa, 

è vermembro d'altro Priorato»fe'lgran Mastro 

el conuentonon Vacconfentifce, percioche cei 
Wo debbe Sfar contéto: dentro a  fuoi.terniini;né 
fmpedurilcrefcere,e’Yenirein gràderzi adaleri.. 

Ni as I E 


ÎdG DELLE COMMENDE dr" 
Che Comende pofsino tenere quegli;che: 
TL fane promofsià tali degnitadi. 


F. LACOPO, DE MIGLI. 


4 7 Baglini,è vero Commendatori,i quali ginfta 
mente,e canonicamente fono promofsi. Pi de- 
na Priorale, debbonò is lafciare ogni Commenà 
da,che prima tentiamo. Pofsono nondimenorit 
mere le camere Miasistvilzchele or fono ffate con 
cedute Comendesehe efti flefti hannoricupe= 
vate di lino de focolari; e‘Glie ancora ; chefotta 
i6lo di p mazione: di sui hano LR 


F. ci i agidogrto ca SENGL'E 
La La ritto 
l'Trletato d a di premutare 1 le canîe= 
rePriorali in modo alcuno } ma. debbox 
n0 ritenere come nel Dribrato li hàno ritrovate. : 


Che chiharà figli “hs on io i 


tare beni del noftro. Di 
fo lisssanl@rdibeni n iO TA 


big FitTko” Cor NI Ina ANO.È w Li 
toi Vel PENA. watt. VITRO Etno 
"E determinato; cheibiFvatelloche prime, 
id Leffere entratonel noftro Ordine, hard ha: 


to some sin init Ninfa 









Ullide <dtu. 


il AMMINISTRA< TIT. ZIMT :297 
| invita, dopol'hauer fattoprofefionenel'tem- 
podi fuapromozione,non pof]a per moda alcu= 
no ottenere, né poffedere amminiftrazione di 
Priorati,nè della Castellania dell'Impofta , nè di 
Bagliuati,nè di.Commenda alcuna, 
"w RIE DIPAPO A © 

In chetempoi Frategli pofsino confegui 


— tareleCommende. © 


F. CLAVDIO DELLA SENGL'E. 
7 (E determinato, che neffun. Fratello del 
119 nostro Ordine di qual fi voglia condizione 
po[Ja confeguitare , né po[Jedere Commenda dle 
V : GEO è 1183 î O RUTTO LUPA Y AR E 
cuna di grazia;ò Vero di capimento } fe non do 
) CAIO ATA CA GETA a Li ed 
pol'hauerprefol'abiro delnostro Ordine ; è far» 
to profeftione cinque anni, nè perifione, è Ver 
membro'alcuno , fe non fara Stato tre anni he 
RS FERRO TATA ATE Te 
noftro conuento 6 continoni ; d mtermefsi , cioè 
in pin Volte sepapato il paflaesio, ECCETTO QUe= 
gli, che fono habili, e capaci fecondoglistaruti è 
antichi di ricenere per fe felt 5,0 vero d'ottene» 
re Commende di grazia, Ò Vero,tra duoi anni 
Vetat SU TRITATI RE STE 
profsinai dalle pubblicazioni del prefente Flatu- 
to, faranno habili, e capaci; aggiignendo, che 
melluno de' nostri Frategli pofja ottenere Cont 
mienda ‘di: capimentò.; vraztà z0 miglioramen 
60, fe nom farà: prefente in Coniento, è si 
va = ; ale 


Cia 









998 | DELLE COMMENDIE 7. 


‘babbia anzianità; è verofpettatina; 0 ©» 





.CheiRiceuitori ne Prioratigddino | © 


fari Ranzianita, Wr:t co 


EA tea Da” 
(Fx BATISTA ORSINIGLA i 
:-7 Ogliamo, chei Riceuitori del nostro ca- 


conuento ini Priorati,0 Vero Castellana dell'Im 
poftashabbino lanzianità., cioè. che corra loro 
l'anzianità,in Virtà della quale pofsino otrene- 
ye Commende di capimento , e dimigliaramento 


pergrazza deloran Maskro,o d'altrijmamndi 


meno nonpofsino confeguitare per modo alcanò 


5 


quelle ; lacui amminiftrazione farà Stata tolta 
«ad alcuno de no$tr1 Frategli,per non hauer pasa 
gii fuoidiritti alnoStrocomune Erario.  Ilche fi 
faporenitreognifiodo,e"ganno. | © * 
». F. CLAVDIO DELLA SENGLE,. |; 

Vegli,che fonolaffenti per cagione della Rè, 
| publica;0 per negozy del nostro Ordine 
durante la loro leazione, o Vero commefsione 
godmo l’anzianita ; come fe fufjero prefenti tel 
conuento. IO FARTBINIDI +08: 


Dell'ottenere lettere d’anzianità. dopo le 


> confeguitate Commende,.. i 


N rune Erdrio troyati affenti dal noffro 


Mioi Fra 


Pat 


NAS SR 
n 2 
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:F. PIETRO :\DAVBVSSON»: , 
10 ‘Ogliamo,e determiniamo,che i Frategli, 
:' N. 1qualeharanno confeewitaro 6 Priorati» 
ò Caftellanie d'Impofte, Baglimati, è Vero Com° 
mende per Vigore di qualifi Vogha anzianità , è 
Vero /pettatina,debbmo ottenere îtermine d'un 
— «inno dal di dell'effeguzzione di tale anziamtai let “ 
tere cofermatorie dal grà Maftrose dal cofigho . 


Inche tempoi Frategli poffono migliora 

| re leCommende; | 
F. GIOVANNI DI LASTICO. 

Ul ‘pFrategli,che faranno ati pronueduti di qual 
I che Commenda,non poffano d’altra Commerì * 
da mieliorarfi,fenon haranno fatto perforialte- 
fidenzain effa Commenda prima s. anni fuori 
delmortuario, & annata, laquale è da nor chia 
mata Vacante ; alla qual legge non (OMO NONA 
meno fottoposti i Bagliwi Conwentwali , i quali sò 
costretti divifedere in conuento, e tener compa» 
guiaaleranbMaftro, © 0030! .° 
E | : pa n 4; - dn n à O 

F. cLAVDIO, DELLA seNGIE: è 0 

12 N On potranno nondimeno ft Baglini cè 

RN ventuali mioliorarfi,fe la Commedasche 
fono per dower lafciare non fiastata tenta da lo 


ro 





‘300 . DELLE COMUENDE‘ Er 
rocinqueanni solid lnorenario jé l'annata del 
‘Vacante: Ri 
Chei i i Fravegl fon:tenuti n maglioni le 

i Commende bue! 


K PIETRÒ DAVBVISO a) 


3. N E [funo, de’ ‘nos Fratégliilguale ha Ta, 
mende di grazia;ò Vero di cqpimetopol r 


fa caprfi,6 vero ti ,0 uero po(Jeder alc 
‘Priordto,0 Ver Ba iuatosfe prima nici bravc des 
renticamete dimo rato d'ha para le cò 


243 


\ F anno DELLA SENGLE. 
È it L medefimo Vogliamo imtéderfi de vuembni i! 


ò Verodi coloro,che mebra pofJeegono,cioè, 
che dona la medefimapena fiano. renuti di ‘miglio 
rargli.... 

Del nigionmento e fn sseatici fare 
i ta Gapitàlazicn RAT 
CF. PI ETRO DAY sPYSSO o Na, 4 sa 


sai 
sh. 


I5 Tiki lai sonni tengono, 3 prole 
Hr. estone De - de e Bag Da 
“dari fonotenyti di migli s'eperoio derergità 53 
RE AT 
ficamente. pofsiedex Baglinato, pofja, ottenere 
d | Pain 


$. 
iti 








AMMINISTRA» TIT:XITT- 30t 
Priorato, Baglinato conuentuale s fe.non hard 
prouato, ò, dimostrato autenticamente d'hauer - ; 
micliorato.il.Baglinato Capitolare s che egli pof= 
firder.<) trust ie n o 
Dellaitiigliorizione delle‘ camere Magi- 
“00 RralbePriofali to 
n FL \CLAYVDEKO DELLA. SENGLE, 

\ PEA LES tà 

16 JFrateoti del'no5tro Ordine 4 1 quali il eram 
"Mastro hard allovato > 0 ver commeffo le fue 
camere Magistrali non potranno ottenere lè 
Commièndè di capimento,0 Vero miglioramen= 
to,ò degnittà,fe non haranno migliorate le dettè 
camere Magiftrali,nè i Priori la Commenda ap- 
partenente alle fue preminenzeseccetto la quin- 
ta camera,fe efSunon haranino migliorate le fue ** 
quattrocamere Priorali, >} o0o.sonoboli 

Nonpo[Ja nondimeno e[fere accufato, né ri= 
prefo alcuno di non hauer fatto la migliorazio- 
ne, che fe glrappartiene, fe nd'in capo di cinque 
anni dal di dell'hauer cominciato a riceucre i 
fruttistantò nelle Commendee Bagliuati, quan 

to ne membri. Ma nelle camere Magistralis 

dopo il medefinso tempo,paffati due anni, che ap 
prega dra Maro 
RAR 3 DeLibelli cenfuali,* Su 


è Fra 


4 





dOL DECENTRATA 

Fi FIEIBPO! DI ‘VILLRS'TISE ADAMO 
17 7 Ogliamo;è dererminiamo;che peltempò: 
- SV duuenire neffuno mielioramento fia api 
prouato per Valido;feprimieramente i Commef= 
favij dati per riconofcere tali ieri col 
giitramento di merz spot negl'atti publici. nd. 
haranno rifai duer ‘Veduto fatti mtera_ 








mente,e con diligenza fecòdo ilpaefe,donefi fan’ 


no ilibelli cenfuali,i qualialcyni chiamano i Pa 
NATO ARI liti; la e DA ER ù OI 

pivi della terrayaltri gli chiamano ricanofceze,et 
RE MOT OI VOZINI Nevi «AJ uu er: 
alcuni cabrenazioni,ò Vero apeameti, tato della 
Commenda, quanto de Baoliwati, e delle camere 

Priorali,e de membri, che da quelle dipendono, 

«© F.\CEAVDIO!\ DELLA SENGLE, «> 


18 EdellecamereMagiftrali, n) 
Moderazione del precedente ftatuto. } 
"IL MEDESIMO GRAN MASTRO. 

19 Y-Qualrhbelli cenfuali debbono ef]ere rinoma- 
A irogni venticinque anni. E fe per qualche 
accidente accadra, che i Priori , e Caftellano del 
l’Imposta, e commendatori per qualche levitti= 
ma caufa nòn l'habbino potuto fare,come fareb- 

Le feil favlo fo[fe Stato in detrimento delle com= 
mende,ò Ver Priordti,e potendo fare, che. ciò dp. 
parifca autenticamiente negl'atti de'lor migliora 
au men 


td 





È 
Vip 
' 
» 
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inientiyall'hora farà nell'avbicrio delgna Maftro, 
edelcon isla rganederzi mpiporta farone 
— iguonenale, sr isao» 

— Dalla Commédeschel grin Maro ha è 3 

conferire digrazia us 


Fr sirio RATMON DO A00sTA,. 


PERSA I 


20 TL eri Maltro og ogni cinque amipuò darena. 


commenda di gazia.aut l,’ypole , di cui 

fia Vacata l'aministrazione ono: 0 fuori del 
conero ini qual fi Vogha Pribrato se Pcaftellimua. 
dell'Impofta. a Fratelli, che sfizio in. conen . . 
tosazgiuonedo , che n6 hauedo ne prime, cinque i 

anni conceduto commenda alcuna pofta né fecò 
di cocederne due,dimaniera che nel modo fopra 
dettoin qualunque Priorato,e castellania Im, 
poftane a, lee anni 


sr * Delmedefin mo. 


PIETRO DAVBYSSON: 


Ogliamo;e determiniamo,che op Vol. 
VV utazchefard. ore l'ammini, razione È 
d' lean commenda a difpofizione del tr d i Ma 

SUro»fetondo,la forma dello flatuto della grazie 
Magistral'31l gran Mastro, che è in quelteme.. 
pos pofja dare SR detta A 
commendatore)ilquale icenzii;; “ne 


ci3a2) 


ca 


‘304. DELLETT 0 MMENDE st tu 
ST Comimende, dae lc 

ovini novo dellalicenziata tenza quella; che gli 
concede ilgran Maftro fottoqueltitolocheegli 
tencha primis la licenziata: Eche. la Commen 
da licenziata: di grata s1fecando la forma dello 
fiatutosche ordinale grazie O poffaef 
fer conceduta dal edo Maftro. adv ‘altro. 


Ri |“ Dall grz Prorl. 
s Fi ara DELLE SENGLE: pa. 


22 E Clonfileto,chei Prioti,Giil Caffellano del 
P Imposta ogni cinque anni ‘contando dal 

di della loro) Lista th ano concedere fola= 

mente Via Commerida del fano pl L a qual 


ché F rutello rese Ebienemierità: 
TRI ( 1 i M 


Aquali Fora Priori pofino mona 
ele Commende, 

sF G toy. VANNI DI, LASTICO. 
7 Ogliamore determinianosibe; rPridrise l 
SW. Cxlellano dell'Impoffanonpofsuno coce 
dere le-Cotrimende sichesappartènsorio alla lorò 
difpofizione:fetondola forma de nostri fatuti, 
fabio che d que Erategli;i quali fararno lati vice 
esiacomezipigin bien pagatò il lor-paf 
fago 









le 


x ; AMMINISTRA: OTIT: XTITI 
facsio altrimentila detta difpofizione s'intende. 


305 


di nefjun*valorese le commende concedute fuor 
diquestoordines'afpettino algran Maftro,. x. 


‘ al conuerita la prowuifiane. Iqua (iano tensti 


di prouederui , (econdole conjuetudini lodeuoli 
delnoftroOrdme, °° ni 
ceti Nb sele 
-Delmodo.nel quale debbono efflere. ... 
conceduteleCommendeda . 
Priore, ioni: 191948 


SFI-CLAVDIO DELLA SENGLE. 


(°D D Ebbe nel concederfi nali effere 


offerwato dal Priore; e dalcastellano del 


BE) 


it 


l'Impofta questo modo.Ogni cinque anni, fe dal ©» 


la festiwità di san Gionambatista;d l'altra prof= 


fima feguente farà *vacata l'amminiftrazione 


di piu cormmende fuor del conuento per la. morte 
di due,0 piu commendatori,il eran Mastro pri- 
mieramente;fe all'hora apparterrà alui,Yfera la 
fuagrazia,e premmenzaappreffo il conuento; e 
di poi il Priore, e caftellano dell'Impofta, e per 


dirlo piwchiaramete,wacandone unasella appar 


verrivalgran Maftrose Vacandone due,lyna al 
dn Maftro. e l'altraal conuento; e vacando 
pin didue)e(fendo morti piu Commendatori fuo 


ri del conuento ; e ne confini della lingua , della 


VO gua 


Na 


DR 


Uil 


Ri 
° 
dr) 


06: ‘DELLE! COMMENDE!EPÀ. 
‘quale farà il Priovatò,dopo ilgran Maftro;&i 
Conuentoz il Priore; el Caftellano dell'Impoft& 
difporranno d'yna di quelle per la loro preminé=> 
za o efendo nondimeno: fcorfo primail mortua= 
fio;e > mata del’vacante del Priorato ,0 della 
“Caftellania dell'Imposta . Facendo altrimenti 3 
lalor cocefsionese difpofizione fia di neffun valo 
ve, per quell'anno s'inténdino privati di tal pre- 
minenzasefacaltà di difpòrre. 1: > 

Chei Priori nel concedere le Commen de 

non pofsino,nè riceuere, mè ritenere 
ga cofa alcuna, | 0 
Mio DR O RR IG TL 
Lf uF. ANTONIO FLVVILANO.. __. 
35 N ON VYogliamo;chei Priorizet il Castella 
INI no dell'Impostaneldifporre delle Comen 
deyle quali conce invinVirtu dellaloro premt® 
‘nenzaspofsino ritenerfi membro,nè cofavalcuna 
diquelle,ne babbino autorità di ciò fare in. modo 
alcuno snè prefumino, per concedere detta gra= 
2iazricenere beni,nè mobili, nè immobili. Econ 
rrafacendo a quefto ; 8'intendano per quell'anno 
sati delle preminenzese orazie Priorali ,e nò 
dimen la difpofizione:dalor fatta fpiriscioè non * 
age quellatal Commenda peruenga in pet> 
100 ve maftro,e delconuento; elorone pojr 
‘fino diporre. md 98 DIREI RN va 


è i SE Che 


Lo 


AMIN Pit iti 309 
* Chet Priori pofsmiv permiutare la Com: 
menda,chefta loro à difporne con 


xe altra Commenda. A, 
OisSibti::3 tisi DiSfRee nori 3 DIRIAL 


F. 1AcoPO: DE èMIGLI, RR 
26 D Eterminiamo,e Vogliamo; chei Priori, 

| e Caftellano dell Impofta pofsimo'conce- 
dere quella Commenda; che appartiene alla diffio © - 
fizzone del Priore,fecondo la forma deroffri. 
tutti,a qualche Commendatore,che tenta Com>. È 
menda di minor Valore; ilquale lavifeeni impote. 
Sla del Priore,e quellasche el'è conceduta,debbe» | 
pofJedereforto quel titolo; forto ilquale egli reienaì 
laprimasetil Priore cometta a un'altro la Come. 
davifesnatainmano del Priorese quello, achi'el: | 
la fara commefJa,latenza digrazia del Priore sì 
falui fempre idiritti dell'Erario. |» bi: 
Della quinta camera,che debbono ritene 
ECEPIIOM e iS 


È 
È — 


Lo 
* 


"F. RAIMONDO BERENGHARIO 


27 € Oncediamo a’ Priori,et al Caftellano del- 
l'Impoftafacultà, & autorità , che oltra 
lequattro camere Priorali pofsino per quinta ca 
mera pigliare, accettarese ritenere qualche Cons.» 
wmenda di quelle,che afpettano.alla loro difpofi- 
301019 AE, Zio. dx; 






308: DELLE COMMENDELEP.ì_ 


poncho a commalaene fo 
 tenercilgradoloro,: ...; .. 


iL 


DelleComméde, nelle quali è giudizio 
jo nedifangue, 


e “i MEDESIMO. GRAN MASTRO,, ds 


28: R VImettianio rallafapienzase bontà del gr 


Maftro,& ancora de Baglimi sedegran 
didel config glio, 9 allaloro dif cregione,e diamo: 
loro autorità di camettere a'Frategli cappellani 
del'nostro Ordine quelle Calini ; le quali pof 

fanfarfanese,<F loro ordineranno le cofe fecon 
dogl'accidenti,e confiderato intorno a ciò a loro. 
arbitrio la qualità delle perfone, e delle cofe,ne fi 
rannogiadiziose daranno fentenza. 


F. FILIPPO, DI VILLERS LISLEADAM c 


29 E Conceduto al Conimendatore,che. ha com 
menda di capimento , vitenerla per foi 
miglioramenti,pur che autenticamente chiavi- 
foase dimostri, fecondo il coftume Hi del noflro | 
Ordine, duel migliorata: i 


“Fe CLAVDIO DELLA SENGLE:. 


30 Aragli ancora libero; hauendo accettata! 
S 20 a dea di nuoo altrimi 


gliora 


À 
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glioramentixe pafjati ancor cinqueanni; accete 
sarne Yn'altra pel fecondo mizhoramento. |. 


Onyx dirle O del. (0 1 
°. Dellerifegnationi. 
ole. IACOPO: DE MIGLI, | 
3 MT Orlamo,e determiniamo,che nefsi Fra 
oo) vello del noftro Ordine po(]arifernare 0: 
Vero concedere la commenda;che egli ha ditapi 
mento,ò digrazia,ò di miolioramento,o in qual | 
fivoglia altro modo,faluo che nelle mani del gra 
astro) e del conento, altrimenti s intenda quel 
- lavifeona,0 vercefsione di ne(jan Valore. 


6 Dellapenadi coloroscherifegnano, | 






F. PIETRO DAVBVSSO N. 


3 O Lt alfopradetto chifara tali "e fa 
si '-bitos'intenda incorfoin pena de bf 
sato delle Comnsende, membri, & altri beni 

da lui poffeduti .doue.debba ef]er sp as dal 
gran Mastro,e dalconuento, pofloda canto 0- 
gni ammunizione, e citazione , ogni Volta che 
fard manifefto,che lavifeona non fia fatta: ret> 
tamente... Econ tutto questo Voglianso anco- 
raschelevifeone fatte corra la forma degli'latu 

vi.s'intendino di neffun Valore». 

Vs:3 








‘3107 ; 
Inche modo fidebbelafciarelo: Nato delle 






DELLE!ICOMMENDELETÀ, 


xe Îo Gommende: ) n (4 unt DE 


F. ANTONIO IT RAR E 


33 »V bplini comieniiono;e o paffando 


Commendatbri pa € cagione dtmi 0 


“mentoad alire Commendefiano; teriuti dilafcia 
ve lostato delle Commiende,che da loro fon'icen 


(OT 


Ziate,intere, come ‘oepfiateoniaii \E:faccene 


do contra. duefto fiatuto, enoriftituerido fran 
annoquello sc ‘hanno fu pato ys'intendano: di 


Fattoprinati delle Comimende né i pofsimo» haueri ; 
ne alcune altre per lofpaziose termme di cimque 


anni. 
Della permutazione delle Comimende, d 


vero membri, 


ot. € È 4 


info > FILIBERTO, DI NILLIAGO 


%.\ 





Ù “Priore;ne CaRellanod' Lmposdie: picénta 
nodacommendarore) 0 Fratello alcuno peràava 
tazione di commende;ò di membrisne Prioratiz 
nè ardifchino iniodo alcuno di'farle. Efe alconi 
faranno;c habbino defiderio di premurares ve 
rofcambiare commende,0 cafesi Prini, Vicar 
frellani dell'imposta faccino aunifarò con'letrere 
autentiche dgr gran Mastro, il connento dell'e 

tà 


Sf 
To N Vogliamo, per modo. alcuno; E 





AMMINISTRA: TIT XIII 318 
tàd'efs1 Frategli,e della qualitàze Valore delle cò 
mende:< eran altro’ lconuento bene 
| formaridi fifattapremutazione , è Vero fcam-= 
* "biamento,& efaminata;e diliberata la ie se 

lalingua;della quale fono efsi Frategli ; che, per- ‘ 
mutano; acconfentendoni lalincua,all'horail 

ran Maftro, el conuento la confermino, il, 
Priorela mandi adeffecuziones e nonaltrimena 
tie contrafacendo1 Prioriye caltellani dell'Ima 
pofta,cavaltri fuperiori fianopriwati delle vendi. 
ted'un'annod'effe camere Priorali xe commena 
deslequali fiano applicatealnostrò comune Era 
vio nE contutto questosiòz che fara fatto.contra 
l'ordine diquesto ftaeuto,s'intenda di neffun:Va 
lovese proramtando ò commendatori 3 0.Frategià 
commeride,o cafe fuori della fopradetta fonmaza 
prefaiendo d'entiarein poffefsione x prima che!l 
gran Maftroyil comuent @) e-la-lineua babbidna i 
conferinataeffa premutazione ye tenutola»pen 
benfatta:fiano incontanente priuati delle) com» 
méride,e cafesdelle qualis'é fatto lo jcambiamen 
0,CNileranMaftro,e'Lconuento Viproneg ghi 
sio, cocedendole a’ Frategli danzianise di mersto 
nè potmoil delinquenti ottener cammende; fe na 
ppaffaticingue anni. > >|  arciziad hi-mg vedi 

wDell'unione de'membrije delle! nba 
tnsa7 atto su GQummendéi incl inapa 
lex | V 4 Il 












312 DELLE COMMENDE ET x; 


Les MEDESIMO. GRAN: MASTRO; | 
22h - IMRE AL La RCA sua 






sui 9 al Castellanodell'Imposta»d'vnires\ 


ino incorporare due Commien 


dipoco Valore;eidi piccola entrata,l'Viacol= 


Palera di conficlio ; econfentimentodel capitolo. 


prouincialeze non altrimenti,le è ioni no 
enerino a neffun patto préviudizio alle ragioni;. 
over diritto dell'Erario; Si Priori; è'Caftellas 


no dell'Impofta,percioche molti membrifimero - 


nano; che fono lontani dii lor capi; onde Coma 
mendatori non poffono attendere algonerno del 


lelov Commende. “Perciò defiderandodi vipard 
reaqueftain commodità;concediamoloro;che * 
poffino,& habbino autorità di confentimento; © 
e determinazione del capitolo Prowmciale d'va | 


nive quelle membra (parfee lontane da'lov capi 


conaltre commende pia Vicinese che lercomimed | 


desche'rali vnioni viceweranno per lavata delua 
lore;che a detti membrivniti ;S appartiene, fit 
no tenute pavareidwittà ‘al'comune Erario ; de 
quali diritti s'intendinoall'incontro seranare e 


bere per la porzione,che fi conienea le comm 


de,dalle quali fardnno fepatati1 detti menibri. 
Lequali vnioni s'intendinofortire effetto; ogni 
ii PN Vol 


ei dA: 
AT MEET 
; 


L'E SSUORONI API 


n Oncediamò autorità ; e facilità 4 Priovis 








AMMINISTRA TIT! XTIIT. 1.313 
‘volta sche elle faranno mancate d'amministra= 
tore dal di dell’ynione,che?ynite furono : in Vir- 
ru delle quali ‘Ynioni proueduti delle commen- 


de poffano pigliare ilpoffeffo de membri Suit. 
«Che fenzadillazione fi procédaallafmuti: = 





azione delle Commende,i>) ;..; 
to F.\CLAYDIO DELLA $ENGLE. i 
dr : i >> N Ì : eu si 33 
36 W 7 Ogliamo, e determiniamo ; ‘che fabito 
__enWchelleranmastro, el conuento faran= 


quotati. legittimamente certificati della-morte 
d'alcun Priore, Bagli,ò Commedatore.; debbino 
procedere alla fimutizione del Priorato , Bagli- 
uaro, 0 Commenda; eprowuedere alla loro am- 
i — miniftrazione, accioche non nafca. dubbio fo- 
prailfuddettocertificamento , intendiamo, che 
debbinoveffere certificati ‘ perlettere del Priore? : 
i Riceuitore ,ò Vero Proccuratore:del Priorato, 
.. i@ouequeltaleèmorto,è.d’alcuno de'nostri Fra- 
tegli s ilquale fcrina d'hauerlo veduto niortà,, 
| spurchealuiniente appartenga,d-Vvero per fna'df 
fermazione di prefenza,comparendomn consien 

10,3 ancora per 1Strumito autetico di mano @ 
‘pubblico notaio, di giudice complito; e fatto le- 
guttimamente. STRETTO 
pt Di 


- 


\ 





P i = Ci RETE ; 
zia DEL LE COMMENDE/ET 


Di quegli,thefono incapaci à cof 
o RETOROM d Commende. i vi DES 


puitaf 
Ki 9“ % "i 





Li x rà RATE È si | 

RAUTI LEVA O )3 reo MI NR) | 4,ì ) xt > 

IL MEDESIMO GRAN MASTRO... 
Vent aero MARE 


n VOR 


37 'oniira che F vatello, che nel rt0o della finuti 


ade Zione Le Sr 00 diodi 
14,0 Commenda in qualunguemodo, e per qua= 


lunque caufa non farà capace d'ottenerla, anco- 
ra che dipoifia diwenuto capace, habile3 non 


dimeno non poffa per modo,nè per ragione alcu- 


p : 


and ottenere per quella Volta quel Priorat, Bigli dg 

-mato;degnità,ò Yer Conti dii ino ci 

Sfide ogni Volta,che nel medefimo temiponè a 
sì sarei \ cet 


Phabbia addomandato. 
+ Delconcedereimembri; 0 coma 
©) IL MEDESIMO GRAN MASTRO» » 
38. Lecitoa' Priori ; Gal cafellinodell'Ime 
55 pofta\concedere»di qual: fî ‘voglia: came» 


-vadel fo Priorato folamente Yn membro; Gal 


Bacoli del: fo Baglinato}€ov a Commendatori fo- 
Vamente diquelle Comme 
volioramentosma delle Commiende:di capimentò, 
i Ver digrazia del gran Mastro della lingua 30 
Prior Commendatore non vogliamo poffa dare 
membro alcuno, ;“/--/--- st 


$4& A 


Fra 


- 


e 


schetenzonò di mi — 





- + Fal 


did LS 
, ul un Die dA 


prosa AOTIT: xi. ‘a 
È 83 FILIPPO DI VÌLLERS ‘LÎSLEADAM» 


VR che la Commenda, della quale è è con- 
ceduto ilmembroyrenda di. comune Slima 
“ione quattrocento d ducati l'anno; è che'lmebro 
d'efsa Commendati non surf il quinto della “a 
i la,» Seti — ; 12 I0AM_ IL È 
Fi cLAVDIO” DELLA SENGLE, 


N: Sag ne "Priorati ida ‘catalooria 5 sa 
“de. Naudira. qu chel la «commenda 
«renda dugento ducati. Ù 


, SIGIAN n N LO 
IRITRNO ìì RO 


Api ess dop: i 
TInchet tempo -. Vacente 


= 


i Lord nondi i concedo ano lememb © PAIN 


F. PIETRO DAVEVISONI 
iu rottirigaiiitorrmor: St is 


d to AE venisse Fra 
dute lo,che Vorrà i pafJare a ad altro Priora 
t0,caj? frellania d' Imposta, 0 ver commenda, fecò 
-dòlò ftile delle Reliwiones<ox ordine de noftri fa di 
«tuti, pendendo1l rempode] mortuario,e del Vaca 
ste; delPriorato;ecaftellaniad'Imposta; è Venoò 
wmiende > alle quali hard difernato di trapaffare, 
‘non i pote del‘Prioràto y castellimia d'Impofta , 
over. commenda; che ecli hard determinato: di 
‘licenziarezò Vero accertare) concedere nè meno 
2 ROL À bros 





96. DELLE» incon 7 
bro; olrre alcune.E quandolofaccia sie 
tenda, quela cocefsione ca[fase di melo; Valore, or 


‘ Della iivaelazione della concelsione de 
membri. | Vr 
VERI! I UECRDAO da iO o] si 
IL in. GRAN MASTRO, 
CO RATAT 0 GI TA VAI "I A 
«A concefstone de'membri ble efler to 
_) td di qule membrisché fo Ar g | 
pi ie TA altrimento fa fc fi 
fin valore ; ancora che ell fo] e donfermatà a all 
“capitolo prouinciale:debbe 4 n farfe fol oli ene 


‘de d'un membro, e concedato 10, 






e Yn0, nom} pojfa 
concédere un 'altro.fi no a ché il dettò miembro fa 
vdridotto a Commenda. - i 

Chei Comédatori né fi i ritenghinoi frut=. 


tide membri,che han no concaditiT. TÀ 


F. FiLiPPO DI VILLERS LISLRADAM. 
b, La 


E Commendatore alcuna, cauéra, riferbe= 
ni S rafsi;0 riterra.in mado alcino i 
modelmembro che della fua Commenda harî 
conce airecheta tal brodifione:s'intéde drfat» 
to efler nulla; 0 ;:che fra priato.pertre 
puis pr frivtti ti ce. 
i quali s'intendano applicati al nostrocamivine. 
Erarios 










Seat 
Vai] 


pros SE NITIT 3Î7 
| Erario,e quello,cheaccettail detto membro, pen 
| dltrettantrantimon babbia; ae uè 


| Siae 6 
tte 


‘Delle Penfioi ioni... No 33 N 
"P. CLAVDIO DELLA sENGLES 


Confacto, che neffuno poffa porre penfio= 
E ne foprà pia pol cer li js 
Mastro , equeoli, a quali farà Stato conceduto 
di i (pecialgraziase nominatamente dal capitolo 
\generale.Ne poffa dari penfione di quella Com- 

“menda,della quale farà ftato dato pentita 0 dl 
È “gra perfione ad alcuno. nti. 





LI i Lal 
sà 


È GIOVANNI. D'HOMEDES.O 


E. 


45 A Ncora che fia Stato: ciò fatto-di grazia 


della lingua, ò per Leida del gran Ma 
| stro. 


Pella forma dellaconcefsionede membri. A 


T. LACOPO DE MIGLI 


46: 7 Olendoeuitave le fradi,egl'inganni, ordi 
niamo,e Yogliamo,chel Priore , Caftel= 

- lano dell'Impostaye capitolo Prowinciale pofsino 

— confermare fimiglianti membra., ò Vero cafe 
SI con 







8 - DELLE. COM MENDEBNET. A 
concedute daicommendatotià teripoy Ò. Vero. 
Vita a Frategli;0.vero catidelmoftro Ordi. 
ne conviferbo de diritti dell Erario». Laqual eb 
fermazione fiaroborata, ò Vero fortificata col 
‘luo vello comune. del Priorato; la qual nò dimeno — 
non pofjaefer fattarse commendatore, e Frar 
tello,o vero beruficato,a cui farà RFarafattala cò — 
cefioneimprefenza dal capitolo prouinciale ze è 


dal Piove non farà prima perfonalmente compa. £ 
rito, done fara renato di giurare folennemente hoc 
che intale concefsione non fiastaronè inganno, fi 
niè frode,nè giunteria alcuna. il Fratello; che f@è 
vd in conuero,po(ja e[fer prefente per Via di Proe' 
curdtorese per uta di proccuratore fupplre agi sel 
lo, che farebbe prefenzialmente :eciò, che farà 
atto,e Confermato contro a que/to ordine i St- 
senda effere di nef]un momento. x». PORTO 






- «F. CLAVDIO DELLA SENGLEa\ 
i 47V Amedefima formia fia offernata; quanda 
tali membri ft concedono nelle linoyerone 
Priordti 1 01M HG 01090 er 
di { 3 K a _ i I Lg e 
| Chienon fidianoimébri,nè poderi dipolo 
"3 La È nefecolati.. x% n Mw st ti 


c Lo ») Si 
Lupe 


È 0 URI PIETRO DAVBVSSONI | 
È : 
a 


so 


SA cc Vo 














‘1;campi,o poffel 


biare commende,men: Bio 
uer pifione alcuna de’ Priorati, castellama d’Im 
postaso Ver commende'a perfone fecolari,0 uero 


fi voghagente,o condizione sche noi torlamo 
doroye neghianzo interamente la potestà, e l'auto, 
S rità di poterlo fare. ‘Echi contraffard 4. questo 
— ordiness’'intenda fubitamente prinato delle cons. 
mendesede benifizij, e non poffa per dieci anni 
— confeguitarme dell'altrescicontuttoquefto S'iteda 
efaconcefSione)donazione se permutazione di 
nef]unYalore, aaa I 


} 


fiede ritornino a'capi. 


i ER e fabio ORE AGO L 
-F. FABBRIZIO DI CARRETTO. 


49 Cau a l'Ifanza antica della +: 


noftra Relicione,chemorendo'chi pofsie 
de membro'alcuno di commenda, il membro tor 
1450 fs ricongiunge colla commenda;dalla quale 
vegli dipende,come a (o capo;ritornando ogni È 
RARE. E 


_ TAI 


I 


altre per:fone fuori del nostro Ordine, fiano diqual 


 Cheimembri dopola mortedì chi gli pof 


t 





g20 DeLLEc0 UMENDRIETA) 4.1 
Seal fua logos alqual capo rinnifcino, & inà 
corporano le 4 sec vi "att nel 
a (ptt dat 


De beni elle? Frategliricupérano da 
To cr | 


E ELIONE DI (VILLA NVOVA:. 


Lie) \ Eterminiamo, eVogliamo, che fe Ce alcu= 
node no$tri Frateoli hard ricuperato , e E: 
vidottoall'ubbidienza d cl nostra Religione CO È; 
mende,vendite, campi, ò po(fefSioni occupate; e 
vitenute da fecolari,ò altre perfone diwerfe dalin 
$tro Ordine,tali benivicuperati fiano conceduti. 
aVita alricuperatore dal eran Maftro e dalcd 
uento.E cheezlinon fiatenuto di tali commen- 
de,e benivi ricuperati pagare cofa nefsuna al co- 
mune Erario,fe non quello,che prima ne Pagare 


basife ip “i gl (06 le 













7. CLAVDIO DELLA SENGLE. 


©M A primadebbono effer'auuertiti i come + 
mendatori,alle commende de’ quali ap- 

‘partengonoi beni occupatize ditenuti dai fecoldri 
Chevicuperino idetti benisquali faranno ‘tenuti - 
4 lag Les tra duemefi la lor Volontà algran 
Mafiro 
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Mastro,alconfielio,ò*Vero al Prioresoìci 
solorovinciale (e Seglianosicuperaio Ed 
‘ehiarandodi n ariprgaggiebiolo frabi 
anno dal di della lor dichiarazionerappiccare se 
muower la lite a el'occupatori, e ditentori d'efti 
beni,non Valerido rénderglialrimenti.. léhe non 
faccendo , fia lecito adognuno de no rateoli 















per autorità del eran Maftro e de "contiènto; è 
Vero del Priore,0 del Castellano dell'Imposta 30 
del capitolo Prowinciale d'attenderui, e divictt= e» 
periaglirs o atri at E 
Li DILATA SAT CRIGESI x da ) 1% 
c.1 beni acquiftari. fiano ape alla 
> più wicinaCommenda,.. 
Pea 






29 i 1 BAITA R ISTE TICQRONT o Va da i Id 
FL (RAIMONDO: BERINGARTO. | i 
$. D Eterminiamo,eVogliamo,che tutti bes 
SI ni ftabili.domatidafecolari perfonewt Fra 

tegli del noftro Ordine,d Vero acquiftati non paf” | 

fino per:miodo alcunoeffer Venduti , né contra te 
tatifenza e/preffalicenza:del grin Maftro;e 
delcapitolo generale ; alzi Vogliamo, che dopo 
‘laimorte de detti Frateolizi detti beni fiano appli 
catialBaglinato; Ver Commenda; ne confini 
dellequali fi ritronano ancora che i Frateoli 

fiano mortt,o Vinuti dltroue,che nella detta com 

| — menda. Enon effendoi dettubeni pofti ‘ne con- 





IDELLE!COMMENDEMERS, 0 













ni dialcandComenda, Vogliamò;che fiato ini © 
aquella;cheèlorpiuvicina, a' quali fiano opa» à 
perde fono dure ca val 
comune Erario; > nb Rn 
Saffor PI Aaa rari 
mono Decenfi compo da Frael sò 
Niostni Ti NILO iuernob VOTI COSS soRÌ 
to cravpioi DELLA: adria N 
È TAL domata) | sb È, stori Ah oa 


53 p: Re a pete cpr e po i mot 
Frategli 3 lontra: Vero tostret 

ti comperano cenfi,0 Vero rendite annuali, le ua 
di poffono effere vufcattare, a bene placirò di chi ; 
uende,ò pertaltva Via;è fPaco:m dubbro , fe i detti 
cenfi debbono annonerarfi nel numero de beni 
Sabri! Florknoi,Voléindotor Via tal dilbbio, 
«dichiariamo,che ei cenfi0 Vero renditeinnna £î 
icomperatiin papetho, »de'qualinon apparifee 
\Srumento della grazia fatta alvenditore dì po+ 
-tergliricomperare;fiano posti in ‘cotodi: benna 
sbilt;è persali fiano applicati alla più Vicina Con 
- nrendà.. Ma apparendo Strismento dellagrazìa 

ife, opradetta s fiano poft:\imcorito di berdi mobili zie 
pehtali dopo lamorte delcomperatore fiano \ap> 
‘plicati allo Erario.Ilchedebbasefere intefo: lito 
edi. quegli, che fonoacquistati dpi gii 
-Che sacquifteranmos)» iohualieton& 

wi Delle 
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ir Lo il del beni ed ox 


L'INNO SESRIDETE = hag Bioretlb stetlatà } 


« Confii etudine. 


34: [Priori nelle lov eb ‘Priovali, & i BA 
do e Commiendatori, nelle lor Commen= 
tick: cè proîimedati , eprefentati de 

ada Ecclefraffichi con tura d'animes e fen 

Xa ; che dalle lor Cominiende dipendono à pe pa 

non 4ppartengonò per ea 0 Jero conf 

taidine ad'altvé e per] IGO RENT 


| Fueenoiva NNI D'HO ME Dif si 
"ON dimento fe i ‘derni ibenifizi dl N 
Aichi faranno” Vacatiò pe morte, 
rifegna, ò primazione > din qua fi Voglia fr 
ai in comento d ) fuora,done fiai 

la prowifio; 10ne,ò Vero prefentazione ea ‘quegli dp- 
partiene per confuetudine adefSo eran Maftroz 
ancora che qualcuno, me e[Jermi affunto per 
elezione, fe; e giatali bemfizy non fuffero affegna- 
ti,0 faro confeti dda, aofiper seppure: 


N CLAVDIO, DELLA SENGLE-, 










ataZio accadendo nel tempo del mortuario ; È 
Jide | Vacante,prima fait Sega proveda- 


fo 





dt, 


VI 


do 





| DELLE COMMENDE GEM, UU 
ro all'amminiftrazione!del Priorato 3 dellacCa8 
$tellania dell'Imposta;, Baeli, e Commendatore 
haranno confegwitato la paffefsione dell ammi= 
niftrazionese ARTEAIT ti 0-Vero per fuffi= 
Zienteproccuratorese legittimo Vicarioharan=, I 
runeduto a:conferire,à vero a i) prefentareffi di 
meter ceboinante Commende.l Prio» 
0,6 Castellano dell'imposta,<&" în lor falrail i 
ceuitore del: Fasqueniro conferirle,; e 
prefe entarle:a' que dnfoafa Dior f pelle 
Statuto piena fachltà, E sIprefiA cen omne 





IL ME DE SIMO GR AN MASTRO” 


57 Eterminiamose Yo albvdiche, tyttiibe sj i 
:1) Difizy Ecilefiastichi i del noftro per, si 
© hed& ilnoftro Ordine,nbv fidno conferiti nè ; 

brefentati ad alcinò fe non ono Frateoliz'echè 

fa bia fata profe fior deli Ordine 
ché i ri nof iinpetrino fr 
/ via beniffzi} fior del no * >» 
LRESR, ROMAE: gh ca tà 


Dai ds dI 
‘pe KACONTO SENTIR: 07 


358 pi Eterminiamo; € e Vogliamo , che néffun 
A beati delmo$tro Ordine fiadi:g val fi 
e a fegretoyne in pale pè 39 
per 


PI 79 





(AMMINISTRA CTITOXIMIT Fay 0 
"per Vviaretta;nt; ‘per Viaindiretta, né pensè } nè 
Bir Foce Priorato, Caftellania n 

ofta» Commende; degnità,, benefià 
Noia Aridi ,ncaltri beni di sa 
da ireprfon fiano ch fi vogino chedalvo. nota, 
SIro gran Mastro , e dal conuent se) 
ficluinaliro Onde foco ft 
in E chi altrimenti hard impetrat 
vo. ottenuto,ò ancona chiefto alci 
pradeste, vogliamo,e comandiama,che eJofat= 
to, incontanente fi dtengto, oblivato cede 
rea dtale prowifione i impetraziio 
i diritto, che pote effe hauere per tale 
nelle mani delgran Mastro, di ini pre 

ha fertzadi noizio;d Veroreftimonij=-Efetaleim è 
pervantevicufera;difare talento ifepnaszio Ò per 
inodolcuno l'indupera 5 ipfofattò fenza e 
copnizione di cafe, o proce[]o $'intendaze fixepr 
sato Walt abito,e fia ric in carcere pope: 









i A 
Che sedi Lots: pi siti tear | 
id SS NOGFP SOIA GE: petto) | 
BIBOS x x ES i 
Fi DIODATO (DI GOZONE: >. | 

4 

7 Ietiamo fotto pena di prinazione delle \ | 
‘Vi Commendeatuttii Commendatori; wo 





À amministratori de'benidel noftro Ordine } che 
SISSA Xx#;3 non © 



















326 -DELLE:COMMENDE BA 
non * diputino al regeimento ; amminifteas È 
giani di nostre Commende} o Bagliuati perfane © 
fecolarisanzi fiano date'a'Frategli del noftro Or 
dinesoa bemificato , e donato della nostra compa 
guiazdocioche fianorette e gouernate commage 
giondilizenza. Rodi apatia sidente 7 
Chef debbino nel tempo del mortuatio). 


L) 





{del vacante;e del mortuario non patifchi 
nodanno,nè detrimento aleuno;ordiniamo a 
comandiamo a’ Ricemitori s& camarlinehi del 

. noftro Erario,che fi ritronano in questa; e quel». 
laprowmncia,che in queltempo proccurino diri- 
fiorare,&rimurarele cafe; eli edifici delle 
commende,che faranno magagnate o che fia = 
vanno perroninare , € medefimamente i pode- 

ri, pof]efton doom altra cofa; Che hara bi 

Segni d'effereriparatazeristorata quanto ricer= e? 
jerd.la necefsuta, cosi racconcio » O? rifatto ; 

ogni cofa,mantenerla,e confernarla , 7 medeft. 


og ta La mamente 






PRA PIA ema ar I 
0 Medlpsioneli fopra.i poderi; (0, a 
‘commende., 0Vero abiti quell quelle;ces 
piro conto del nostro. cn Lt " 


vampotenuti arifare &w are'al i 






qulali fino pofti debitori soi medefima: p. 
son fuffero presi ie:t. n, 
dielfo nastro comun: \Eyarioy. MESS IRO ni dec: 


attoìs RAVEN RSA AMIBIS ERNIA \oa ner Tm 


Chele anzianità per chleguitare] le ig 
“© tànon, fiano c6ceduteadaltri) ched'» 
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è. e PR Conca: eo hrton 5 
eat : SSR N 
IL MEDESIMO MAESTRO! ì 


LUMISNT CIN 


61 D Efi dérando vito dia ogni materia , È 

occafione delle liti,e Controyerfie, che son 

nate infino a quityainoftri Fratelli foprale an- 

Zianità,determiniamoze Vogliamo, che nonfia 

conceduta per l'anuenire da p prerogatina , 0 vero 

(pettatiua,o queste,che noi chiamiamo anziani 

td,per ottenere Priorati,castellania d' Impofta,o 

Basulinati,fe nona Buiuliai conuentuali, a quar 

di per diritto,e confuetudinenoîtra appartengo- 

n0, 9 s'afpettano queste degnità , prima chea 

È | gli altri, [e alcuna volta Vigente necefsità, 0 
di x 4 Vero . 












sti niente sas rlingues: 
delle quali faranno»g è; è del no) Mo 
Ord Wie mt \elle fi diano'adaltreo 
pofins agliino,cheimef fa la cagione primiera: S 3 
mente efaminatadalgran Malo edili | $ 
figlioze de confentimento Fratelli delleti 934 
ovéra Prioratisà CaSHellania d d'imposta; a ali $ 
apparterrà detta naminazione, &* spione 
nostrò Ordine anziane,€rbenemer te, Gnelle» 
quali fivitrouino in semequelle quali 4,5che for» 
rcbl fecondo e noftri Slabilimenti , aperfone 2° 
radi btali. ‘nità finalmente enza pres ; 
cio di Bai rui conventuali fianò cocedute, — 
Ca nigi fe per uetura fî Sf 
fefatto qualche fetta,o vero pone reoa nelle lin= 
ue Vero Priorati,nellec dual “(0 dac 
«cordo i Fr raiteoli didetre linoué,d FARSI RT, 
sQLA0 fare devoment,e contrae» lee 


rit Vuikty vira fronde pre 



















mara ese Angra tea si, 
db RA IÌ 4 inte Ùrè | STRRRILI DS 
PIA? RPRRI SEE ne! 
rist D7 “to. RARI Nè VI TIA 

pet rali x LRD A 

PA : à - dà ni : * t 

1%) IERNIO da t' PRI D'SRLAI 

€ e ì È n A 
PRO TS Uan iI % 3 AVRA È 
08 3 de mu 


LE. . 
bd moto addi 


sona t sh LO xe ce 

i ide] 3 CAO SS da mi Ap 

ai hiiic(o23€ IRE RUDERE ERI 
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LE- VISITA SIONI 
Sa " pEI LLE. CONMENDE 


® vo da de DE a WIE Tiroto: Là 


+= DI amoì i} 0 ìa cds» bd DI ic 


- FR cnavDIO. DELLA» SEN IG 





Tai 
ll 


nn 


no dell Imposta ovni cinque 
‘Vanni fiano tenuti di Vifitàre 
| perfonalmente, econ dili igen 
i ‘Ratutti i loro Bagliwati, Co 
cafe, preti [pedal, ‘Chiefe Oratori: 
i lor fug petti v\ E fiano: tenuti» 








| Lo 


ganoa dannificarfise viduchino ancora in fevitto 
la loro Vifitazione,e ne mandino copia autenti= 
ca al oranimiastro, & dl conuento. ‘E fel Prio- 
| vesel 'Caftellano dell Impoftampediti da malat= 
| tiadalova legittima caufa nonporranno Vifità= 
reumperfona le Commende,cafe;membri, &' al- 
tvrluoo chrdel nostro. Ordmefopradetti del Prio» 

rato loropeleg hino duoi Fratecl, unoche fi fi a Cd 
mendatore Wulite}ePaltroC appellano;; che pure: 

babi onmenda, potendo tronargli; proce 


amminiftrati,accioche per neolicenzanon Ven 


| “mo, che'i Priori, el colti: 


di prounedere opra quegli i,che fono inutilmente. 















330 DELLE VISITAZIONE: | 
md, tronino pin fare Caffelano;a Milteghe 
no atti,e prudenti, a propofito| “igi Vifita 
zione aloro ld chmmertino: nale fermi. 
ne di cinque anni no ancore finitportaffe perico = © 
loqualcuno delle Commende,chelor fonomew= 


ra,di ronimainparte alcuna; Daglinero,hefen- | 
x 





Zaafpettareiltermine di cinque anni il Priore, 

e lCaftellino dell'Impofia:wi pronesthinodila 
gentemente,matenentole,e facendorimm 
rimediare dove bifogna. : Potranno ancora. 


È 
ì 






dorimur €38 






do neceffario,e parendo lor comm olo,mani ai 770) 
piu-Frategli dimano inmano ino dopo altro, 
quali infieme a coppie nel modosche difopra è < 














difopra è dei i 
to, Vadano questi ad Ynd Commenda, e quegli. 
ad’Yn'altra,acciochele dette Vifite con maggion 
prestezzafi [pedifchino. D sie \ cbannontih 


Ia nai LI 


° 


\ 
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5 34 PAY | dr MVS ; SRSRS! 
«Delle vifitazioni delle camere Priorali... 


® 
- 
iti eat ran tane dr 
«IL \MEDESIMO.- GRAN MASTROw \ td 


TY Ercioche eglis'è dato autorita &'Priori yer 
Caftellano dell'Impostasche-Vifitino:gl'al 
tri,vogliamo;e determiniamo sche lalor Vifitar 
fia conautorità,fcambieuole; effendaconuenien: + 
tescheognireligiofo forrontettail collo-al:ziogo» 
dellvbtidienzas accioche ne[funone dinemstde=i 


OR cen 


" Li 





|. DELLE coMMENDE If. xv. <33i 
cenziofo.» ‘Terranno addui vesto ordine 
at 2 e) san sg cinque 
‘anni fiano eletti duo Frateoli famij vé-difcrett, 
“mo Commendatoremibitareye l'altro Cappella 
. sioscome difopraè dettò ;nequalifivitrow: babi- 

— dita;e fuffizionzaze dal capitolo prowinciale hab 
| biano autorità;etoss VadanoYifitandalercame 
| ve Priorali,\esle-lor membra yevcafe-dilivénte» 
mente, eponthino iniferitto la-lor Vifitazione, 
‘dado notizia a'Priori del modo, che rrouate l'hd 
no dando loroitempò quitò biforna ; fecondo che 
rronatelì Pai — aper Priori prounegghi 









 moallecofen e 
PANI là % 2a PNG \ Mat oe TI miei, 
«Se Della formadella vifitazione; 0 
ai x i Re brato ESA i‘ 


(I Confueradine.. 
b3 T L Priore, Gil caftellano dell'imposta, tì 
| A Vifitatori nel farle Vifite debbono gouernar 
fiingueflo mado. Primieramente torranno fe 
cono fcrinano Prouinciale,0Veronotato;o pa- 
rendo lor meglio Yn Reltorofo del noftro Ordine: 
E.condotti.che fifarannowi fw luoghi,hanno in= 
manziadogn'altra cofaapor mente ale cofed 
wine, cat le reliquieri doni s.el'onmanenti 
delle C biefesedegl'Oratory; «9 libri; Gr oon'ala 


î 
PRI ira 








tràmafferigia:confa, ata alcultòdiuino he 
ciano oltra quetodiligenzazfeitdivino y 
Vifi celebrazcome ficonuiene . \Et-effendoChie 
fa Parrocchiale,ricerchmo felCa no, o che 
n'ha.cura dirittamente, fecondo il.debito condi» 
ligenzase con diviozione amministra 1 fagramens 
tisecomeeclè Juffiziente. “Appreffo Ver gano, 
inche modo fono, amministeatele:poffefsioni ze 
lentratedella Commenda,ecome fiprta il'com 
mendatore,eveneralmente che Vita etienesede © 
coflumivènelprocedereVifitandoferinmo no 
minatamenteititoli di crafeuna poffefsione; e del | 
legranviese de poderi,ò Ver campiVillefchi; eci 
RrAnLIE;e dep : amp Da efe > 
— ml, ilValore delle predette cofe. Oltra que- 
ftoilibri cenfuali;le giuridizioni, le preminenze, 
le facultà, € i primilecij cost del capo , come de”. 
membri. Notino anchor4le orauezze, che 
Di fono; le liti, cheVvi fon moffese quelle,che fon 
ine[jere. \Efe alcuna cofa Viè, che fià Rata 
occupata ;echifono sl'occupatorize quelle co=. 
fesche fonostare alienare; d peo viorate , correrà. 
_gendotmancanienti; potendo rimediare all'hò>. 
ra, 0 Vero ordinando; che fra Yn certo tempo 
vi fi rimedii,fecondo che'vicerchera la qualità 
della cofa Eciò che ttonanolo faccino porre 
inifritto,mandandone la copia autentica foferit 


tadilormano; e fiegellata col lor faggello algrit I 


la 
VIa 
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‘Mastro, al Contento; accioche po(fanò uede 
ve, mche.ftatofiritronano le cofedel Ordine , e 
| POSA albifogno... _ 


Frai@ian 
- Delhpendichinoniefe, 
BALDO Va QUQUE GE PISOR 
ob AR Toga tt 


«Pi cnAVDIO PELLA SENGLE:. a 


vb nica rental 


r" i Afivando il Pridie je Gaftelano dba 





di. l'impoftadifarlefo maniera: 
| Ma ipfo fatto primati d'g Mi gimvidizione , e 
Li, : iorali. E gt si tatori, che 


| pid: 4 fi ano ric al n0- 
| $Iro comune Erario: effendo de ‘nostri Fra- 


tegli,. perdano Vanno di anzianità + Nella. 


mede/ima pena s'intendanoi detti Vifitatori, tro 
 Wandofi »-Che. nek Vifitare habbiano fanoritos 


Provo Caftellano dell’ Imposta; Commenda 


= torh o 0 lianere occupato i lov difetti, erro4. 
i ANO eCattiue amitiia 
tp da peter 


DELLE COMMENDE STSOXV. 10333. 









934 DELLE VISITAZIONI ua 
‘Dell apenadicoloro; chewson. rip rano è 
1° er »vdifertirorduati nellevifite. % 


Las'avgat vc 
î ri MEDESIMO GRÀ N° MASTRO! 


5 Priòri, Callellano dell'impostale Commene si 
datori,che nonripdrertnno a' danni ritrona 
tinelleVi Vifitee nongii ammenderanno » fecondo i La 
che farà i fiato ciato (come dfabbidienti, — { 

e attimi meg intendano priuati de’ 
Prioràti,e e della Arellania dell'Impoltai e de) Ba F 1 
a delle commendese d'oenialtrà ammini ; 87 
AVORIO 93 99 FOIS 


I n atta 
Led i (VA 
LI 


o; Fa ANTONIO riyvrano:. IRA 


dd 
sud 









Sato] 4 Priori, el cflaò de 
OA: Imiposla,che nel'Vifitàrei 1 Priorati e 
Vifitatori mel Vifi stare le Commende,the nelle è 
Ualcature se ne famigli Vfindmoderate. é f; 
accioche 1 Commendatori Ron: fiano aceranati 
di [pefe eccefsime;an rfianò DETTA - 
vatrim modo nel far: e detteVifite; che tomeda 
tori Vifitati non habbino cavione di querelarfi 5 
nelqualcafo vogliamose e1 Priori, e l'altre vi 


ea Pri fiano tenuti di rifare 1 













1 e MMENIITITÀ xV, dj; 
*Chefi prowtitaga: diligentemente alle sa 









DNSD mne delle Commende.. Lol 

; ve ‘MEDESIMO! GRAN: MASTRO. ai 

7 N E; rQgliamo,e determiniamo, chei Vifizato 
| ‘wr dell Commende,e delle camene Prio- 

vali feconda la forma degli Races, pon 9, no dili 


\ genzam farle Vifi te,accioche (irimedy alle ro- 
«pine in. quefto. modo, cioé Veduto.il valo 
Commende,e-sbattutone, pri 
PrANeZRE, ches'aff lettano al comune Erario ,e 
prouedy call rugi0 disino., alla Spedale, elimo| 
nese Vitto #1 ito del Commendatore,s'afle=| 
i N: roen altra cola all'edificarese riparare donebi 
[ogn.\ Ete endo1Vifitatori Priori ye Caftell 
nu dell Imposta,ò vero commendatori negligeno 
ti in mandare quanto s'è detto adeffecuzione , 
s'intendano incorfi nellaprinazione de Priorati, 
delle commende;e delle degnita, Slando ilprowue 
«derur darei, Mastro, al conuento ù h 


© VheiProti elegy hino un Cappellano, 
i, che wifi stile Chiefe n 





| *.Ps "GIOVANNI DI LASTICO, 
& d* 19934, 1 


te ul Briore, & al Cafellano del Im 


pofta: clenpere “Fratello: Gir 
sè à 








x DELLE VISIDAZIONIC (Ci 4 
Ù l: Litai silguale sgancosi i ifati de 
pe ditizze le:cofe facrese ton Hier sf 
Sesdegl Oratori), e delle cappelle ; ser e fono, Re- 


liquite Conpusdomini & altre cofe fi È 






isaliquale im talimodo: eletto è cntedi 
rie potestà;che ‘l'Priore della: ‘chiefaò del 
conceda, atribiafca? il pe luogo, 9 ditorità. 


Sari IL PA IGO (A x 53, 


o Del mododelVifi tare le Commende per 





[LUTTO 






dit 3 din has ISS IX 


‘E LYfatàre Li cola A val DOSE i 

che. pretendono di migliorarfî; bifoena. | 
tenere quifto ordine: I veto i diputd- 
srdalPriore;o caftelluno dell Imposta, etapitolò 
«Proninciale;à dato c'hanno ilgiùvaimero, debbono io 
con ognitilitenza e è cura Sifi sta le commer Atl 
de,cosi neléipo;còme nelleimembra; bevi 7 
oculatamente Vedere quello , chei s' è mu, ora Ci 
10, e quello; che e UsÈ è peggioratò, e eda i 
percolpa de commendatori, ché Prete ndono v: I 
migliorarfinel tempo, c'hanno pofJedute dette 
commende,i quali miglioramenti, peggiorameri 
di é\danno'; e itisy; chefi i tvoviano im eJ#FE% e 
fina ‘uanno fegustando; debbono particoldmen 

te 





DELLE COMMENDE TIT. XV. ‘337 

te.effere (pecificati nelle lettere della certificazio 
nesche foprai detti miglioramenti fcrinerranno « 
Oltra quefto i piati via fopra, i procelti 
fatti foprai beni ; e pofsefstoni delle Commende, 
emembri. E sel Commendatore hard diliven= 
temente,e fedelmentefostentare, Aide e feome 
tatele dette litysiche bilanciato gl'ananzi, e di= 
fauanzi.fi conofca,che i migliorameti, fiano piu, 
che i peggioramenti,ò Vero pel contrario. 


Del giuramento;che debbon dare colo 
ro,de'quali fon vifitate le 

gg © Commende.. 

% } Commend 


/ 





IL MEDESIMO GRAN MASTRO, 


IO E R non lafciar cofa alcuna nelle Com- 
Bi pP mende,che non fia minutifimamente Vi 
| fitata,ordiniamo,e vooliamo,che'l Priore, Ba- 

gli, ò Commendatore , del quale fard Vifitata la 
Commenda 6 Vero il fuo Proccwatore finita 

la vifitazione fia tenuto d'affermare con giu- 
ramento d'hauer fedelmente manifefate, e mo= 

$Trate tutte le membra; cafe, poderi, e poffefsio= 

ni d'efJa commenda, e che elle fono stare Vifi= 


| vate, Etrouandofi,che egli habbia ocultata co-. 


Td fa 


} lac 
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(538 DELLE 'COMMENDE Bel 
faalcuna,che non fia Slata Vifitata; fiano le det 
‘‘ teVifite dimeffun Valore. Ne ilCommenni << * 
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ni Lafciata commenda. i; DISSIRE, 
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È. A A 
dii A 
(OSTERIE: SARA 

+6 vi x ORTA CIVILE FILS 
FARÀ 3 i Pe Ata in F 





Li creo là brc f 

ni - SL er i 
o) Torna 00 

DN e: 

A Bd x 

sia 

dei | peg : 

Li d der: I 

“dar bf 





. .\ nd n LI 
: Ia SI, cir sw  - + idee 
è miti? ‘ Mb v:.5 i OLII n 
° at, LS ° 
ad AIR STNA en TORRE 
vi L 
Da VICARIATO Vo arte ITMIOINa 
x 
- @ Col a n n - 
Ù ji E di os 2 
\ ì pia , 
i vd li 
++ iù ia 13303 
-.. « 





sg sr 4 
10 Ma L) 


DE CON TRATTI 


DELLE ALIENAZIONI. 
< i MINA «TITOLO. o 0 20° PRFSVRSNIA RRN 
I EF \aironto dì: PortoGattO» 

3 ss ( NI 
ON \Vogliamo, chei Frdtegli; 
Ri igualir non hanno, nè Bagli= 
* udti, né. Commende. 9 
efercitare tra loro, nè vendi 
A È tte, né compere, nè accatta= 
3 rene hg ca alcuna 





fora era dl fepatart,, Taet 
sta cLAVDIO PELLA SENGLE, 
RS SCO Rat "os 





0 Jose dineffun'nalorese che fiano puniti rad 
arbitrio delgran Mastrose del ‘config "tea a 


v"% 
Che i i Frategli DOMARE mer canzie» 


PF ANTONIO! FLVVIANO. © db o 


i 1 Proibiro a ‘mafto; Fever di qual fi sE 
ia glia condizione; che.e 1 fiano, > efercitare 

la‘mercatura, cioè Vendere, e comperare. 

mercantili per cagione di guadaziare:: \Chi far 


redenta fa ‘dar pena della guararterz 
{ a e la 


ti 





a | Toche faranno i in contrdiOS mtendi ca cf 


ss 







c340 DE CONTRATTI E DELLE | | 
elamercanzia,ché di lui (i farà trouara fia pae ) 4 


(oaemo qual. cola» che non pofsino portare 


x 


de }i \ 74 R giri, tai tt 
‘A sole Si e PANNA 

“'Proibizione d'ufura;e di preftareà: 
2 ARTT RI RIZPRI IN. n Si sinaoni 
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sè 


IL MEDESIMO GRAN MASTRO") 
cTdoMa2 ALIAG/OLAVATA i 2 
4. N ON uocliamo,che a nori Frateglaia agi 
VIN modiche antorità fi voglia; fia lecutoal € 
ovestare a costo,0 Yfura,d Vero far contratiia 
citi, GYfuraridella qualtofa niùna può eftes 
ve piu brutta a perfona Reliciofa,mè piu inderna. 
E chi urdird contemeratiaprefunzione di con 
traffarea questo Satutozilguale è conforme al- 
la leo ge dinina > e[fendo Commendatore s'inten= 
daipfofatto privato della Commenda seper die © 
cianntvinhabile\adottenerla o e(fendo Fra- 
tello conuentuale, perdadieciannid'anzianità, 
‘nel qual temponòn:pofjuvottenere nè\capimene 
ro;nè commenta, Bri \danari;che;fi.fon preftavi 
è À 


aYfura 


sa 





à 1 ALIENAZIONI TIT. xvi! 34f 
| 4 Yfura; fiano applicati all'Erario .' E ciosche fi 
ard guadagnato,oltre dl capitale, fi vistitnifca al 


la perfonazalla quale fi fon preftati à Yfurd. — 


— n 


noalienarfi.. | © 


Chei beni del noftro Ordine non pofla= ; 


F. VGONE REVELLE. 


TU Rifoluto , e determinato ; che neffun Fra 

F tello del noftro: Ordine di:qualfi Voglia 

| grado , è condizione pof]a' per qual fi voglia 
Vroente necefsità Vendere; impegnare of 
re, obligare , nè vendere all'incanto poderi, pof 


fefsioni ; cafe’, Viene; campi } nè dintto alcuno 


i Prioratiy di commende è membri. Nè ar 
difca 0 prefuma in modo alcuno d'accattarni 
Sopra danari da perfone fecolavi, nè con chi non 





chi contraffara,cafchiinprinazione dell'abito + 
E contutto quefto ; ciò che fara fatto contro al 
prefente Statuto s'inténda di ne 


mento,» 








che 





un’valore, emo ©. 


è della nostra Religione , nè dareli loro a Vita 0 
Vero atempo [enza efpreflalicenza, e confenti 
mento del ovan Maftro,e delcapitolo penerale. 





Aa DE-CONTR ATTICE DELLE. 5 i Liù 
Che neflun Fratelloimpegni,nè oblighii 
in n utbenidelnoftro Ordine, i... 


xo : 


F. RAIMONDO BERENGHARIO | 
“Sfog ast ori n E, 
6 N ON fialecito aVeruno Fratello delno= 
Stro Ordine, habbia che autorità fi Vo- 
glia, fottacoloreso protefto del (sgillo de Priorati 
Vendere,impegnare,dare all'incanto beni del no 
firo Ordine mobili, d immobili, nè obligareliim > 
modoralcuno;ò con vendergli à Vita, d a tempo 
iperfone fecolavise che non habbiano prefoil no 
firo abitosfenon conlicenza, e confentimeto del 





hi tea 
SAM + L rità 
Ret MR. DI 








pra Mbslroze del.capitologenerale , faluo aquali | 


che auuocato del noftro Ordine qualche promià 
fiome,che fiamoderata,e temperata,e non perpe 
tua.Nèilnoftro comune Erario fia tenuto apa 
rale: E chi contraffara, cafchi nella prinazio= 
nedell'abito,ecioche fara fatto contro a questa 
flatuto fia di nefJun Valore, NE 


N ON fsconcede'aversino de'noftri Frate 
NI gli oblipare Commende,ò Vero benifizij 
-«delnostro Ordine. Chi contraffara, fia primato 
dell'abitore l'obligazione fia di ne[]unva a 

e» Che 


so lF. PIBTRO\CORNILIANO... > 





ALEENAZIONI. TIT, XVI .343 
Chene'Capitoli,ò vero AffembleeProui ,, 
o wcialinonfitrattid'aliemazioni di be-! * 

\midelnoftro Ordine...‘ 

i sosiFe «PIETRO, DAVBVSSON: 

- "ani abaco) ctr SB 
G, Onformadoci agli Slatuti de'noftrimag= 
Wo giori fopra il fatto delle alienazioni; evo 

lendopm cautamente pronederui, comandiamo 
fottopena Sroirimzine delle Commende, de 

Bagliati,e dell'alere deonitadi a Priori, Caftella 

no dell'Impofta, Baclimze Commendatori,e Fra 
tegli del nostro Ordine di qualunque forte,che nò 
ardifchino, nè incapitolo prominciale i nè fuora 
inmodo alcuno confultare,proporre 3 e trattàre 
d'alenazioni, hiporecazioni; Vendizioni , trafe 
portazioni,donazioni affitti, ò Verom perpetuo 

| fottoqualfsVvogliaforma di parole,ò dicodizione 

di Comede,poderi,proprietà, luoghi, e pofsefsioni 

moftre di qual fi Voclia condizione,e qualità.» +: 

E contrafacendo,evestandone conuinti, cafchie 

noef]o fatto m prinazione delle Comende , ò Ver 

bensfizij ; Stando il pronederne al gran Maftro, 
€ al conuento, 3 effendo Fratello conuentuale 

perda l'anzianità. SESTO i 

ts cIL MEDESIMO GRAN MASTRO. 

sti - r 4 Ma 
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344 DE CONTRATTI E DEÎLE — 
x A nondimério no fitolchala facultà} 
eo autorità & Priori, € al caftellano 
dell'Impostaz;fecondola patria confuerudine di 
dare, e concedere nel capitolo generale a cenfo 
annonale le po[JefSiomsî poteri ; e leproprietà, le 
quali poco,0 nefsuna Viilitàye commodo fono per 
vendere alle commende; «alla Relicioned'effe © 
vemigliorate,& accrefciute,pur che fi facciaal 
tempo, che di gia è prefifto sedeterminato che 
non pafsi ann: Ventinoue: ma per mancotempo 
il qual ipo paffatetali cofe datea cenfo annuale, 
cioè da pagarft anno per anno, debbono titornare 
alle commende,& alla Religione. 


- 


Chei Frategli non pofinoalienare i beni 
acquiftati. 


VF. ODONE DE PINI. 


x Ioche acquifta ‘il Religiofo, Pacquiftaa 
la Religione:e però s'è Dossi chetî 
Frategli del.nostro Ordine , c'haranno acqufta 
tose (1 favàno appropriato per Via di copera ò do - 
‘nagione;ò in qualfruoglia altro modo beni, pode 
ri,cenfi,ò Veroredite annuali;ò giuridizion alcu 
na,nò pofsino a modo alcuno fenza cojentimento 
del eva maftro,e delcap.generale Vederezaliena 
(AR & | 


: re, 








ra “i ni 
ad 


MALTENAZIONIS TIT: XVI ‘1345 
reimpegnare,d in qual fi voglia modo: contrat- 
tarele cofe acquistate,ma le poffeeghino, e téchi 
no durantela lor Vitaye cioche hanno acquifta= 
to fia lor libero, & efente di cenfos.e di qualun= 
que altra grauezza Verfo di qual fe Voglia Signo 
ri Ecclefiastichi;0 Ver fecolariz enon prefumino 
amodo alcuno fottomettergli,o fottoporgli, ò per. 

IO fe 


ciò riconofcere alcuna cofa» 





cl 
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201 Del medefimo.. 


F. CLAVDIO DELLA SENGLE. 


i Je 


II D Eterminiamo,e uogliamo,ché per anne 

niretutti i Frategli infieme e ciafcuno 
da per sè,che qui nell'Iola di Malta , ò. vero del 
Gozo fotto qual fi Voglia titolo acquifteranno 
poffefsioni,cafe,poderisorti, Vigne, e beni ftabili, 
non pofsino a Verun patto venderle, donarles 
trasferirle 3 lafciarle , 0 altrimenti altenarle , nè 
difporne inmodo alcuno fenzaefpreffa licenza 
delgran Maftro , e del confielio  laquale appa= 





\ rifcaperifcritto autentico 5 la«qual licenza non 
fistenda al:tempo della infermità, della quale 
fimuoia; fe altrimenti non farà conceduto dal 

capitolo generale. Ciòche farà fatto contr'è 
questo ordine,s'intendera effere di neffun ualore. 


Rinoc4 
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A 


. Dellepene,chesafpettanoà coloro,quali 
; fanno contratti finti;o‘vero'ado pe 

rano bianchi fegnati. — 
I F. GIOVANNI DE VALLETA» © 


e 


14 X T Ogliamo,che fia o(feruato in tutto , e per 


tutto: lo stabylimento tredicefimo della 
.  felicememoriadifra Clandiodella Sengle,il nal 

parla de cotratti finti,e fimylati, & oltre alla pe 
nayche inquello fi contienezag gingmamo di piu 

| Chei,Fratellinoftri.chefaranno fimiglianti con 
tratti,incorrino nella pena della infamia, & efse 
do comedatori, s'intendino privati delle comede 
et efsedofratelli canetuali,s'intedino primati delle 


dzuanità, Et vogliamo,che nelle medefime pene: 


icorrino coloro,che adoperano i fogli biachise fo= 

laméte con la fofcrizione,che in lingua Franzer 

I fe fono chiamati bianchi fegnati > &* con 

altrinomi,congran danno, & de 
trimento del nostrò Ordine, 

» et del nostro comune 

Erario. 

| 


> 


348 IE TIT Galia 
DELL’ ALLOGAGIONI 
MI PETITOL'O XVII > 


Che l'allogagione delmortuario,e nel vas 
cante fi faccia nel Capitolo. 
Prouinciale. 


F. FILIBERTO DI NILLIACO. 


IETIAMO a'noftri Riceni= 
tori,cheanef]unpatto ardi 
fchino, o prefumino alloga- 
re affittare, né sven 
mortudrio alcuno, nè Vac 
ze di nostre Commende, fè 
nonnel capitolo prowinciale dinanzi al Priore , 
CI a'quattro Commendatori anziani. Non vo 

gliamo ancora,che'l Priore, nel Castellano dell’ 


Impofta,nè Riceuitore alcuno pofJa pioliar per 
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greto,ne mpalefe;ne fotto nome d'altre per, ONE è 
E chi contraffara,fia punito come difubbidiete . 


Delle fpoglie de Frategli comefi debbon 
vendere,e comei Riceuitori debb6 
fare gli arrrendamenti. 
Fra 
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- (;VF.cAMERIGO..D'AMBVOSA,. 


Eterminiamo;e Vogliamo, che le (poglie 
de'noftri Frategli fs vendinb pubblica- 


“mente all'incato; e ft diano a chi più n'offerifce, 


eccettoiVvafi d'oro,e d'arvento;€o* altre finigli= 
anti cof, che da noi fan chicate giocali, leque 
livogliamo>che i noftri Riceuitori mandino è&. 
nostri dipofitarij tali appunto ; quali elle fono se 
nella Ste(Ja forma, accroche quindi pofsino con= 
durfiin cò uento,èeVietando,chetra le fpogliend 


| femefcolinolefacultà, è Ver beni;.che alloffato 


delle Commende apparterteono scontro allafor= 
ma dello Statuto. E quanto alle vagioni,e dirit= 
to de rcotivetica ndleligagligi oto 
dargli il nostro comune Erario non fia defrauda 
tosordiniamosche il. Ricenitore cosinel luogo del. 
la Commeda della. quale è vacata bammmiStra 
«Rione come ne gl'altri luoghi all'intornomandi 
pubblicamente la grida,dando notiziad ciafche 
duno,come far fi ebbe l'arrendamento della va 
canza » e come fidard achi ne farà mar giore of 
fertas ancorache'fia perfona\fecolare , nianife= 
Stando ancora il luago,doue fi rasunerà il capito 
lo prouinciale,e done deue farfi l'arrendamento. 
E poic'hara intefo,chi è la perfona,che pin n'of- 
N) feri 





01348 DELIEVALLOGAGIONI. 
prouinciale, doue ne luoghi circomuicini,e dal det 
tocapitolofi porra di nuovo all'incanto ib prefa= 
toVacante,e (1 darà a chipiun'offerira , ancora 
«Chel'offerente fiaperfona fecolare;e che d'egual. 
‘prezzo eglinon fara pofposto adalcumode no- 
ftri Frategli ye feilfecolare bara proposto eglril 
prezzo;e Larrendamento del wacante fara da 
10 a Fratello, vadaltraperfona, che piu n'hab= 
bia offertoxil Ricewitore de'danari del noftro co- 
‘mune Erario pagherà a colui, chen'hasea offer 
to piu quella fomma di danari :cheefferidofsegli 
«condotto di luogo all'intorno‘al capitolo prosin» si 
‘ciale gli fernira per le (pesessi dell'efserfi condotto | 

: “alcapitolo,comedelfornarfeneacafa.: 0 vb 


x 


Go 
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F. PIETRO \DAVBvsson, 3) 
| srl r ROD OACORIMTONRD 
3 N ON s'inteda,contutto\l Pprttrodio 
è vreipedinala pof]efSione corporate dado | 
è wier pioliarfi perchi fara ordinaro dallanofira Re 
* Agionedelamministrazione della Come \ | 
mendaallocata,ò arrendatazaneo\»» 
‘tra cheifruttije le pen? > <> > 
si ‘dite fiano dello II NADETOSI SÌ 


‘narrendato: orto IA 

i SIRIICARA cl IATA x.G| 
- vi per AG VA doi 
tanto o 


“ 
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Chemétréche dura il mortuario, elvaca 
tenon debbono:rimunerarfi,nè raf 


| po fettar fileCommende, 





ui ‘et, i , EEN venta) + È 
 —FiANTONIO FLVVIANO,. 
ì NA = TATOO : id) RUI 


4 \\j0 N Vogliamo; che è Frategli deli noftro 
N Ordine‘, nè altra perfona , che tolva affitto 
‘0 Vero arrendi le noftre Commende-,mentre che 


bino,e pofsinoin modo alcunofare alenno accom 


dura il tempodel mortuario ze del°vacante deb- 


cime,.omurareimmodo alcunoineffe Commen- 
|‘ de,fegianonfuffero neceffarie-talimiparazioni: 
a eguali vob limo niondimeno.che fiano modera- 
, toe fecondo lafaculta della Commenda col giude 
Zioye configlio di dueso tre Commedatori , accio 
chei noftri Frateoli,a'quali fon date,e raccoman 
date dette Commende,nonfsano fotto il pretefto 
di talivacconciamenti ap grauati in modo di [pe 
fa,che non pofjano foddisfarla .. E chi hara tali 
riparazioni fuovi deltenorediquefto noftra Sta- 
tuto,non fia foddisfatto di cofa alcuna,ne dalno 
è 0 siroErario;nè daefsi Frategli, anzt <T 

| go sintendaognifpefa fara effe 
3s cea SURI “Lore acontodichi brio» 
e PIC 0 AO RI l'hafatao *r TÀ RO JO >» 


x NE LO 
ct Ù [Y I rds x = ì di r % 
ISP NC Q INDIE) MNT ORIO I LAR 
n (ce -» 


Òd 


si ‘ —AMeTaroto xVIf, 3353 
| llafuaglocagione,è vero arrendamentointa- 
lperfone. Echi contraffara perderàn: anno 
} della cofa da lui allogarari fanore del nostro Era- 
4 
i 





rio,el all agione non hard effetto . Comanda 

fiche nelle licenzes che fi dannosfiano pofte le fa 

pradettecondizioni + > È | SMMEBS 1 crt 

Dellumniduiinto della Commbida del 
1 inoftro Cipri» . 


. . : # z ui 
è vil MEDESIMO GRAN MASTRO. —. 





7 VW. 7 Ogliamo,e determiniamo,che mancido 
:\ SW Parrendatoreò Vero codottore della grà' 
omenda del nostro Cipriz debba allogarfi la dee 
ta Commenda a qualcuno de'no$tvi Frategli , Ò4 
chi altri piu ne dara per quel t6po, e fomma; che 

-,\ parraaloran Mastro,& al cofiglio,e ciò; so 

| che fi cauera di tale arrendamento sn) 
Vogliamò,che appartenga 

al nostro comune. 
Erariu. 


eh 
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Otto IE ROSALIO ASAP AZINET sol si 
de of: PÈNE. TIT XVII 
NIDO D. + 0 NEES Duno 3 LIVVRS Meta 4 9 Ni tei 
Ghed'Fratepli Raltti nonè upon te 
mento,né fare lafcitealcunes nélàno, " 
fciarealcuno herede. — 
15) sLiommo) sileb cinomisb ometti; 
F. vegiE.RisvE. LLE. 


+” sula 


(IGERC xilvotodi posertd; ve 
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= CEI cheall'huomononfia libero 

BE) DI N 11 poteridifpore de'fuoi beni. % 
108 x > Nonèleciro addungue; nè ai a 

= Mx “concede pèr modo alcuno;ne © 


= 1 è Baolrwi, nè a Priori} né 
al Catello del. Impoftasnè a Commendatoli;. 
nè d'Fratéllone[funo)delnoftro Ordine fare te= . 

Stamento;lafcire erede, dfar lafcite,>nè mede=. 
fimamente lafciave a ferbidorno ad altreperfone. 
cofa alcuna,faluo chetlor falarij; e far nota se di | 
chiarazione de’ debitorijede' creditori : e con Ît= 
cenza del gran Maftro difporre moderatamen- | 
te di quella fomma, che al detto conto è nia € 
faria. | 


F. CLAVDIO DELLA SENGLE: SA 
S La: 
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Agqualfomma;ò veroporzione non tria> 
di pafsila festa parte de danar.contanti,ò we 
vo de' beni mabili,tratto dei.dettibeni ogni debi- 
to, così iquello, che appartiene alnoftro comune 
i Erariosquanto ad altri, i crediti,che e fono is- 
| deramete riferuati allo feffoa Erario . SE questa 
licenza di a Frategli,che (1 ritronano in conuento, 
e non ad altri: I il he Maftro non può c d darla, 
fe non con licenza el capitolo generale ,0 Ver 
1n articolo di morte con cenza di del confi filo! o 
03 potrà difporre di Son partes del nor nig= 
bili, * 


IO TROM MURTOA 


ERRORI LORGVE?. "£ 





ol F. ICLAVDIO DELLA SENGLE. |) 





i 4 P Roibifeefia Frategli del aero Ordine di 
qual fi uoglia codizione;dar liberta a [chia 
| moinifedele,cio&nonbattezzato;fenza licenza c 
| Di gran Mastro,e capitolo generale. pt E 
| ZS aj: 


a 
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Cheii i Frategli non: s'intromettino. nelle : 
vcaufedefecolari,.. PR 
IF VON REVBLLEEN. dai 
0 N vogliamo , che alcunò doti 
delnostro SDA fiitranaglia modo alcu 
n0 di perfone fecolari,che per lor delitti nella no- 
fira giuridizione, fu i[Sero incorfri in penà capità- 
le:nè gli facciano , nè procurino; che lor fia fat- 
to Hole dato diuto alcuno : anzi Concedino 
i Giudici delle corti ecolari il potere rali buomi= 
gni di tale affare Ta ‘condennare, Jecon- 
do che haranno meritato. 


F..CLAVDIO DELLA SENGLE. 00 


Gi O N fi faccia ancora il (o, pradetto nelle ca 
N fe cimli ap, cana d ‘medefimi particola 
—.g5 mon concedendo loro,nè aiuto , nè fauore per 
dodo alcuno palefe,ò fe eiodasò, d per mezzo 
d'altri. thi LOD) fia grauemente puni 

to ad arbitrio del gran Mastro,e del configlio z; 


‘ Chei'Fr ategli rion rg pet Sri 
alcuno de vi dieci IG 
F. GIOVANNI di ASTICO. 


"vV Oglio; e determiniamo, che douendofi j 
crimini di “Fratello «bt 


da 


da __ TECPENE TIT. XVIIT. 7 
mo delinquente;mon fia lecito ad alcuno deol'altri 
Frategliintercedere, ne prevare per lui , (ino che 
la fentenzia:nonè datascheall'horafara lecito il 
pregar per lui per moderare la fa pena,e condan 

apionertnil giudice; a cuistara P'alleogerime ©? 
to-della penasla potra mitigare. efaree[Jevuite, 

i came ali parras. LIS a IOD OR E STAT Ò MISSA 
“E. ‘ELTONE DI VILLA 'NVOVARNE 
8 py9 Mialecto adalcuno de nor Frateglî, 

Not ancoa perfona fecolare di traportare per 
modo alcuno,0 condurre fuor del convento alcu 
ma caualcatura fenza e[pre[fa licenza del gran 
Mastro,:lquale debba concederle col SEE 
huominida bene. . è ca 
CheiFrategli ion pofsinio obligarfi nè | 

‘o confederarficon giuramento» e 
nova Ad Alcupoe et 
F. RAIMONDO. BERINGARIO... 
9 nqON è lecito ad alcuno de’ nostriFrategli per 
modo alcuo far di. se homageio,ò cofederdi 
nò cost urarfi almodo di Spagna; dialtrà\ma 
nierassezalicezia delgrà maftro; ò wer Priore 
e Castellano dell'Imposta;ne fav fette,ò uerrapu 
nate.Chi cotraffara,fara privato dell'abito, evi- 
“Cuperadolo,nò potra per dieci anni godere,nè am 
miniltrazione di Commendasne di Baglivato. 
si Z 3. Ch 
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CheiFrategliné.accèrtino cofe ditigiofe] 


. 


IDE MISS DETTARE I ANSDINIIMI ontarL 
Mot: MEDESIMO, GRANUMASTRO:) Li 


Qebron * sita oasi TRI 

ON uogliamo,cheinoftiFrateoli,nè a 
N o ion ilnofiro Ordine; piglno; 
accettino,0 coperino concelsione; donazione.; è 
Vero ceftonii gofalitigiofa da perfona alcuna 
fecolare. Chi contraffara,perda l'abito,e fendo 
di guglia cui donita la nora comitina; è Ve 
fo compagine fia primate polo imcarcete.® 
noia Rion hate 


UO DOTE ia hont 


TS RODE 
ì 





Chièi Frategliniohi vadano qua} eltfuot 


» “del Priorato; edellè Commende:) È 


Sri Fe FILIBERTO DI, NILLIACO; | ) 


I NOR Commidatori,ne 


Frategli detnoftro Ordine poftino auerta 
pattoufcive faov'de' Priordti, Castellania d'Impo 
stase Commende;allequak fano fortopofti;fenza 
licenza del gran.Maftro,0delPriore 30 del iCa- 
| 3ftellano dell'Impofta,0 del: Commendatore; con 
rcenzià de'quali pofSino farlo atempo,ftrignen- 
vdogleta necefsita,0 l'utile della Religione , e.nor 
-altrimenti.. Ne.ancora a'Priorie lecito Yfcire 
«del Priorato,edella Caftellania dell'Impofta;.fen 
a licenza deleran Mastro j'ò delfuo Luogote- 
RA) r 8 new 
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‘nente; fe gia qualche faccenda importante delno 
firo Ordine non l'aftrignefesò qualche ultrà cò- i 
[asche altrimenti non pote(fefarfi.commbdame 
te. Ne medefimamenteil Conimendatore puo, 
‘*partirfi dalla Commenda, faluo che Verendo dl 
| conuentoin feruigio della Religione òxandando 
vdmbafciadore, 0 pergualche altra commefsio» 
ne della Religionesoniom potendo far ficuro sel 
}. la Commenda. Faccendo altrimenti, perda levé 
ta ditedella Comedatmito gueltempo; che éoli dà 
fuora,lequali fiano applicate al noftro Erario. 
+OUALVWIRROIKHO THA LL 
| DeFrategli Vagabondi. 
12 :g\-Omandiamo,che tuttii Commiendatori; 
ay e Frategledelnoftro Ordine,che tròuertà 
SE mo de nostri religio andare vagabondi: fuor de 
È confini della loro Vbbidienza fenza licenza del 
.. faperioregliritengdno;emettanoincarcere,no- 
tificandolo al Priorese Castellano dell'Imposta, 
- wccioche vi prownegghino; fecondo la forma de 
plistatuti,come diperfone difubbidienti, 
: © ChefFrateglinon partino del Conientò 
| 


. fenzalicenza, — 
: via; 33539 SRESI II 49 È CRA qui 
nari IACOPO DI MIGLI, \L1bb) 


FIS, Z 4 Non i 
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| ©Btutteleforza caccia» Vial'occupatore,evidue 
reibenifizij,ò Ver Commendemn fio poterese rà 
__—metteremmpofsefsione pacifica quello, che legit= 
7 timumenten'era proueduto.: Ichenonhasendo — 
Volutofare;pofsinointal cafo ricorrere al brac= 
cio fecolare'Ynose l'altro,ciò è così il Priorezco= 
mel Fratello; alquale apparterranno.le Com. 
mende : il Priore ancora fiatenuto dimanda: È 
readeffecuzione questanoftra deliberazione 
fotto penadefJerprimatod'ynacamera , lt qual . 
perda ogni Volta,che delcerto, cioè autentica». 
mente fi fappia,che egli habbia straccurato d'ef 
Seguirlaz nondimeno perche nel Priorato d'In- 
ghulterra le Commende del nostro Ordine han= 
nò poche, ò Ver ne[funa fortezza; onde non fi 
puo far Violenza; perciò il Priore del detto Prio 
rato è.tenuto ad,ogni riguifizione del Fratello, 
proueduto daleranMastroxe: dal conuento di 
dar la poffefstone pacifica della Commeda ,.0 ner 
benifizio J del quale fard Stato proneduto - 
E fe tal Fratello dimoftrervà autenticamentedi | 
hanervichiesto l'occupatore d'éffer me(foinipof= 
fefsione,<& ancora il Priore; eche il-Priore:con 
tutta l'iftanza fatta eli ta. flato neelizente. in 
effegutre le cofe adi Vintentiiiobalola 
prato d'una delle fue camere Priorali 3 la qual 
camera,e Commenda daloran Maftroye dal con 
sé) wento 





sr. DELLE -PROIBAZIONI | 
— mento fiano concedute:a l rosa md fonò 

— eccgpaele Gomende, diva 
Na 19 sTIAE 

Che iBrategli non amata lettere: raca 

; ».icomidatorie per ottenere Comedei © 
O FLE LIONE: DI VIDLA'NVOVWA. SO 
15 E: Proibito fottopena di difubbidienza d'inà 
etratid' alcuno de'ndstri Fratezli diqual 

fi vata condizione, lettere vaccomandatorte;ò 

* Veio mindibciatime da perfona alcuna per ottene. 
| ped Vérd Codfecuitare per Vigore diquelle benifi, 
gio dlcuno del nioftro Ordine, nè fia chi ardifea 
di falò amodb'alcuno : ben'e lecito ottenerne da, ? 
-quelli,che fond della nostra Reliioneso Veroor. 
dine, m quella hanno fatto profe, conevmiedià 
tele quali fi raccomandala” vista, ‘coloro ché, 
fifoni portati bineVerfo il nostro Ordines ne puo 

O d'eia i dellaloro vepuerianze. cari 
tei IRIEnat AA V 37 dle piglia 
spa PIETRO : DAVBNSON. Lian 
ron ao -S 

16: (] I Fiiatelo,che harà impettato tl letterei 


perda l'anzianità di-dieci anti». ino facul 
taa Arr d'accufar:qi e e fenza. 
; iZuo alcuno di proyar. cio» EGSlodo= 
Lich noftri — iguana «d'ufaretale 
infolenza». SONATA Den | 
vi Cc 


Mer x Ù : 
UVE IENE TIT XVIII — 363 
«© €héfFrategli;cheefercitano ufizij delno 
iv »vftro Ordine,non armino nauili], è... 
c' Fa AMERIGO D'AMBOSIA: 
17 W 7'Oglianto;edeterminiamo; che per laume 
 Ynmeneffun Fratello del noStro Ordine,di 
qual fivoglia grado,o depnitayilquale habbia cia 
ra,etministrazione di giustizia, comeiilnostra 
Simifciallo,ilCaftellano,e el'ufiziali, che souerna 
nosbent.del noftro. Ordine; come il Coferuado 
regenerale,il noftrogra Mastro, il Ricewitore,no . 
iCommendatori cel Strana ì 6A ,e 
dell'Artiglieriase queglische da loro dipendono } 
Ti rai ce 
| mnifestamente,òfottogual[iPvozlia quefito colore 
pofsino armare nauilij contro a gl'infedeli , 0 per 
andare incorfoso vero participare in légni arma 
11 da altri,o perfenerare in leoni di gia armati da 
lorosfottopena di perder l'ufiziosalche fubito:ft +, 
proueogascomese'tempo determinato fu[fepafz 
fato,e della confijcazione del prezzo e guada= 
gno d'efti legni armati in fauore ; e commnodo del 
nostracomune Erario,dalla terza parte infuori 
laqual farà data all'accufatore fenza fcemarero 
allentarne cofa alcuna. Et il medefimo fi ftatni 
fce > e determina de’ Capitani di Galee, e de'loro 
ufiziali fotta le medefime pene, hanendo armato 
nu per 





. 364 Detre prorsizionIE —_  —_ |, 
por andare incorfo.Concedefi nondimeno,chehd © ‘e 
unendo armato Bripantino,ò Fufte per andare im 
COME nt e PI 
per qualche ‘\wgente neceftità , 0 faccerìda posa 
per pena;e viprenfione.Ma riti + vi 
temente qualcuno così Fratello,come fecolare ar | 
divd in detto‘ armamento porre falfamente il fuo 
nome,è di nafcoftoparticipare co detti Yfiziali ; 
sintendaincorfoinpena della medefima confie 
feazionese fiapunito come falfario,etrattato,ca. 


me fpergiuro.. 
Chenelluno por armare nauili i in con- 
uentofenzalicenza delgran Maftroy » 

e del Configlio, 


Li 


F. BATISTA (ORSINI. 

38: Ogliamose determiniamo che ne[funo , 
MV. nè Fratello;nè fecolare pofja armare nel 
conuento noftronè Gale; nè Galeotte; ne forte 
alcuna dinauilij (enza licezadelpran Mastro, 
è del configlio ordinario. E chi.contraffara, per 
dailnauio 5 ilguale s'intenda confifcato pel no- 


LU i 


F. PIETRO RAIMONDO ZACOSTA:< 
Si La 








fono armare fenza licenza. pon CASE ci i 
-"E'cLavDio: DELLA sENGLE. 
20 EYTi Fratepli, chearmeranno co licèza dell 
I, pran Maftrose del pre Pa 
Riantiaa cone le ace[ferovefidenza in couento, — 


»à }' 


: Chenonfi dia faluocondotto acorfali. 


LIO hrétte XA gua i 

F. PIETÀ O:RAIMONDO ZACOSTA. 

21 N Vogliamo,che per Paunenire fî dia faluo 
condotto a'corfali,fenon dal eran Mastrese 

dal configlio;e per Yroente nece tà saltrimenti 
no. Né ancora fi dia faluocondotto a fuggiti, 


LA 


ne amercanti falliti > fenonper caufa Vigente, 


n 


Che Ùon fi pofla far tregua,nè accordo,fe 
non dal gran Maftro,e dal Cofiglio, 


; F. BATISTA ORSINI. 
Per 
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2a ERemtarei dini; efcandolschepo ina 
D fieresnogliamo;e peterminiamo s) che 
‘moftro Ordine non frpo[]afarenètr ni i 
conTarchi,Movi,& altri infedeli fe moncone 
termina fone del gran A delconfiolio co 






slo 





a Valore: TE ni 


i i TAanonono) 1, 
Chet nofi po ar for dell Jola, nè né 


bobar enéartiglieria da; A GUEITA., 





IL MEDESIMO, GRAN: MASTRO.” È È 


3 D Eterminiamo,e Vogliamo, ‘chele boma > 
bardeycolubrine s machine, arigliridtà fe 

cofe atte alla guerrase poluere,e fannitri apparte | 
menti al comune Erario non po ino a Verun pat 
#0 [fer trattè da dlcuno fuor della nostra Vo 
wiltvi luoghi della nioftra Religione, a per pal a. 
voglia canfasnè ese portate in altri luo 
Potra nondimenvilpran. Mastro, to il ec | 
complito,parendo loro la canfa connemete, estrà | 
gnendolo lamecefsità;confultare in emi + elet 
minare del trarle,e portarle aleroue, fe ccondo È s 
90 (odia cl Mon 


mais: 





Chei i Fretegli liné de = debbino meftolarf nell 


loguérrede Cliriftiani. 
Fra 


. JE\PBNB' TIT. XVITI 0367 
‘FG lovANNI FERDINANDO d'eRbbtat ù 
EM BIT ORTONA) VE è (EA Wi ARIE 
24% Ogliastra) O 
«Wo delnoftro Ordine non s'impaccino, nel 
| guerre,che fanno i Christiani l'nocoll'altro. E. 
chi ui i trauaglierà; perdal. siro enisgorrando 


e. 
(> Ri, i > (AR Ò "ani _P. ve 
dell Religione;ma (e per difenfione della Relizio i 
‘16,0 bene: sore f1:# 
- 7701 talguerrazali 70r4 pofjonofermarfi delle na i 
stre infegne. 34 pi Wo SÎ “A AIAR PIPA NI là ti < 
Che nefsuno domandi vfizioin e6figlio , 
|F. CLAVDIO DELLA SENGLE: 
i 35 :N ON uogliamo,che alcun Fratello del no 
UR N sro Ordine per l'annenire compamfcaî 
«__ configlio\a@hiederyfizyinè chel eran'ima- 
Siroye lconfislio conceda ad alcunotl'ehiederlo, 


ma 


Ù] 


ni 
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ma fecondo.che vedranno qualcuno effere atto 3 - 
e [uffizziente ad e/ercitargli,gli concedino tali, 

Ziyj. Chi contraffara non poffa pe tutto quelz* 


Llamoviîtenere Yfizio alcuno del nifiro Ordine. 


Ché neffùno vadi fenzaabito n ai & 


ll” erre riferi pope ee gi 
IL MEDESIMO GRAN MASTRO, 0° 


_ 


lapenadella (ettena. 


: si : tc : ov i pu LS 
Che prima d’effer condennatoneffuno fi 
dica effer’in giuftizia;onden6 poffa.»» 
confeguitareCommende. . | 
IL 


ny n e" 


ci è a ia. _- 
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"ML Me dESIMO GRAN MASTROT è 
Raitalia? o..ornzafi tina ora 
28 Aria de'noftri Fratecl per qualche fuo 
"\_Y diferto;colpa ; è nerlivenza fara inquifito , 
3 Set accfato0n intenda frei gii 
quanto all'ottener Commende del nostro Ordine 
séalcuna gliene esista in quel tempo, faluo poi 
che fara condennato del delitto,ancora chefiati 
tenutoin carcere. Ma efJendo condennato,e du 
rando lacondennazione,non potra confecnitare 
nè Commende , né benifizio , né altro Yfizio del 
mostro Ordine , feprima non farà legittimamen ‘ 
teaffoluto,ò hard fornita la pemitenza,o Ver pe 


nayalla quale è Slato condennato. — 


\Chei Frategli non faccino romore, ò ver 
garbuglio negl'alberghi. 
IL: MEDESIMO GRAN: MASTRO; 


29 P Ortandofi alcuno de'noftri Frateoli nel 
l'albergo, done mangia,mfolentemente ye 
|. Jfco$tumatamente romoreggiando , 0 fpezzane 
doYfci,0 fineftre,o defchi, òtauole, 0 altre cofe 
frmiglianti,0 gettando'e villanamente interra, 
fiagaftigato dal gran Maftro, e dal confiolio in 
“quelmado;cheparra a loro be fatto, nò fi dite 
dendo piw oltre,che prinarlo'd'anzianità . Ma - 
nate | AA perco 





Le 
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percatendo,ò Vero Paterno Jenza fpargionene 

todi fangue» Famigl 1, Ragazzi ; ò Schiaui del 
Pilerio,per laprima volta pa di la gracereagi $o 


la 1 feconda fei mefi intorre, e 
‘anni d'anzianita. Se Vi farà [pargimento. di A 

Sanzue,e la piaga non fia d'importanza, aper 
«laprima Volta fei meft in torre: Hat lafe- 
vita,ò Yer piaga grande, e Cimpenanze ; , perda 


l'anzianità. ritorni 


F. FABRIZIO DI CARRETTO: ‘ 


n RIEN e deteriinidmo, Cenina 
à; filo, ardifca di menar ‘pero ne ano: lar 
Teco o neol'albe hi della € Citta;o del (colla, 0 uer 
foreStieri sfenò ono Veramente s'e con effetto 
Suoi fermidori, Hanno continouo inc sE 

Gai Yi do 0 Ò falariato, è ò velhito da 

detto fuo padrone, 4 an frd'cHociato de ; 
ti alberghi. l fimile vogliamo; Che fia offerua 


ronelle cafed de; Yenerabili Priori, Bagliui, Com- . . 


mendatori,e Frategli, chetengontauole. >. 
Cagion pe lequalti bg ev) princi 
‘dell'abito, > } È 
ste. NICCOLAO LORGVE. sa da 


3 Cofainde ae: ‘chi Congettà ci alche 
is finezza ‘bomors del fafina die. 0». cha 


terza perd 4 die 


“ 


f- 





i 
cc nnt A 
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oQuebli adunque,che conimetteranno i delitti ins: 


frafcritti,e ne faranno conuinti ; fiano primati in 
perpetuo dell'abito:é gti fono, Feretico,foddomi 
tosladro,afj4tino,e rinnesato,ò nero fuovitino a 


gl'infedeli. E qllo ancora,che dee regato il no. 


stro stedardo cotro a el'infede 
chi combattendo sifoa onai fuoi Frateoli; E 
chi dara t mano deel infedeli caftello;ò th luo 
go: ancorai configliatori, e coni del 
trattato . La qual si nondimeno è rifernata al 


sr Mmastrd,et a i evadidellavofira Religione, che 


confiderino) e la fentenzino..> Oltraquefto. « 


chi Yfcivadi castello poftoa'confini deel'infedeli 
peraltrolsogo,che per laporta . Quello ancora, 
chetre Volte (pontaneamente , e fenzalicenza 
fi fara (cito della astra Reliione ,0 Ver com= 
pagnia;o conforzio per entrare in altra Relicio- 
ne,non fia più accettato nella noftra *ò chi hara 

atto falfateStimonianza:e chi a piede,ò a caual 


- 


Il'abbadonerà. E ‘‘ 


» 


lo,metre che fi combatte e che l'arme 3 adopera © 


‘no,fi fara dato a predare,ò Vero a bufcare, perda 
l'abito,nè pofJa ripipliarlo,fe non fra vn'anno. 
Quel Fratello ancora, che accufando Yn'altro 
‘d'una delle cofe PA non prouerrà l'accu= 
{ay voglamo,che perda l'abito, > | © 


-OFICLAVDIO! DELLA SENGLE. 
ARSSI SI AAA 2% dFa 
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3»: Y Fdlfatorrancoradi (critture, così noftre fto 
Il me d'altri, i ciuratori del falfo fiano prie 
uati dell'abito. I 
| \F. PIETRO DI CORNILIANO. # 
3 E; HI harà ancora commefJo homicidio,fra 
Wu priuato dell'abito in perpetuo ye posto in 
carcere acciòche niuno ardifca degl'altri com- 
mettere figrande fceleratezza, e de la compa? 
pnia de nostri Mihti flia pacificaze quieta. 
F..CLAVDIO DELLA SENGLE. 
34 C :FI atradimento;ò di nafcosto, Gg a cd= 
‘As Jopenfato ferirà,ò Fratello 0: fecolare , 
ancora. che leogiermente ; fiapriwato in perpe« 
‘suodell'abitò, NOENEO 


De'percuffori, 
sà n ‘Confuetudine. REY 


35 prete s over battendo l'yn Fratello 
BI L'altro, paghilaquarantena : canandogli 
siguè fuor che di nafo,o di bocca,perda l'abito:e 
sforzandofi di batterlo conferro,opietra,o altra 
forte d'arme,fe bene non l'hara battuto,pachi la 
quarantend, “>. 0° i ara 
Della prouocazioneà Duello. 
 FivEABBREZIO DI:CARRETTOL 00 
Ai x ‘Vogliamo | 
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36 V Qelemne determiniamo,che fel'un Fra | 
VW. te 


ocon lettera,operterza perfona, 0.4 
bocca chiamal'altro a duello, o Vero disfida se. 
che l'altro actetti,ecomparifca al capo afferna= 
toe ne fegua [parcimento di fangue , ancora che 
leggier cofa,fiano amenduni (enza remifsione al 
cuna priuati dell'abito in perpetwo,e poftrin car- 
cere. Md noneffendoni(i [parfo fanoue,fia lor fo 
lamentetolto d'anzianità quanto pare alora ma 


Siro al conficlio in fanore de'figliuoli Arnal È 


di. Ma pronocando l'’yno, e non accettando l'al- 
tro, perda ilprouocatore almeno tre anni d'an- 
ianità. 
DeFrategli, che fanno tumulto di dì, 0 
di notte. : 
F. CLAVDIO DELLA SENGLE. 


l'un Fratello contra l’altro,€&* ancora cò 
tral'altre perfone nelcouento,o Veroin altri luo- 
ghi delle noftre Iole con qual fivoglia forte d'ar- 
mestumulto,o uer garbuelto di di,o di norte,per- 
da l'abito. Equegli,che dt nottein mafchera,o 
nero fconofciuti co armi in aftezo archibufi, 0 cò 
armi fegrete imfrotta,o folio ero infrotta fenza 
arme lughe faràno ritrowati, fiano posti in torre 
pe feimefi.  De’giuramenti. 

CONSVETVDINE. 

AA 3} Giuran 


(37 D Eterminiamo,e Vogliamo,che faccendo 


nr 






374 DiLLE PROIBIZIONE | 


ghia fettena,la terza la quarantena,la quartaz: 
perfenerando nel delitto perdal'abito. >» **> 
) i VERE, 


Delle Beftemmie, © 0 vr. 


F. PIETRO DAVBvssON. |. 


39 V Ogliamo;e determiniamo; che chi beffe. 


miera, 0 Vero rinecbera il (acrati(timo 
g: 


nome di Div,ò della beata Vergine Maria, ò de" 


fSanti,pachi la prima “volta la quarantena , la fer 
conda Sha due mefiin torre, e laterza in privio= 
nea volonta deloran Mastro,e del configlio . 


Delle ingiurie. 
F. CLAVDIO DELLA SENGLE. 
40. IS E alcuno Fratello contendendo coll'altro, e 


fealdaro dalla colloragl'hara detto parolet 
giuriofe,pachi la quarantena , ancora che confef 
d'hauer mentito;e detto,che fene pente; e dare 


dogh ‘villanamente mentite;perda due anni d'an 


Zianita, Mainfamandolo,sStia al eran Mastro. 


; al configlio.il punirlo» fecondo la qualita : del, 


le perfonese dell'infamnia  Ma'percotendo l' Vi 
l'altrocon bacchetta,ò canna;o dando sguancia 


bb. se 





38 Ki Iuvando qualcunode’ noftri Paso Ni 
J laprimaVolta fiaviprefo, la feconda pa-. 


13 ili EREDI ne 


vg n 
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seyoaltre cofe fimiglianti perdal'offenforétre an 
TIA ERE 
Fi PIETRO RAIMONDO ZACOSTA; 
417 DERE determiniamo, che oeni Fra-. 
“NW tellodelnoftro Ordine, ilguale con bac> 

" chetta;(pada,o altre forted'arme hara percoffo,. 
n) “er battuto perfone fecolari,ferreto,o palefe,dà 
ses0 per terza perfona,fia posto intorre per dua 
men: hauendooli dato ferita &raue , 0 brutta 

perdal'anzianita, qual paftico glifia miedefi= 
mamente dato bandoleggiando  otenendopar- 

. Zialita conqualfi Voglia duellante, 3 hauendo. 
commeffo homicidio,fia primato dell NT n 
faper tempo alcuno ricuperarlo,ma fia tenutoîr 
carcere perpetuo,si che non posino1 delinquenti 
per tali cafi e[fer puniti modo alcuno di fettena. 
odi quarantena:e quando purene fiano puniti È è 

_inCorrino nondimeno ne'fopradetti casto hi. 
Al eni mo aracitàt soolate stata 


De- “De'moleftatori del popolo. | 

inni Em AMERIGO. D'AMB'YOSIA.\.., 
"\Ogliamo,e determiniamo, che qualfi vo 
"MW glia Fratello dell'Ordine noftro xilguale 
ardirafenza liceza del fuperiore yo fuor dicopa 
sd) N03 AA 4 gnia 


Lit 
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cate dI 


LI 


posloinprigione affra a Volonta del eran Ma- 


te chifard mafchereyo Vero camicelle (ia prina- 
todell'anzianità». nur 


AI tV ° 


vnF.(CLAVDIO/ DELLA SENGLEN®> 


£C ZII (Pezzera porte, ofineftre di notte, è 
4 leturera. can muro, con calcingcci ,9,le 
imbrattera cò qualche fporcheria;o w trarra fa 
fi o percotera cò efti,berdatne annid'anziamita, 
lafciado in arbitrio del 0 rd Maftro1lpotere paré 
dogli;64 ipargli pren Appio 
fhocoso abbruciado;fiano privati dell'abitò. ETe"< 
il fuoco. appiccatou non fara dino, fia lor tolto 
treanni d'anzianità, 0 00 pe ca 
n > db Che 


UN 


E: PENE TIT: RVIM: 397 

Che riefsun o manomettalefpog lie ò.vier 
%7 ht NONO ont ‘diritto dell'Erario,. BUTI ah 

i FINRICSRIO . o x 


| F;(ELTONEDI VILLA NVOVA.L» 


ea 


ir Grosso ara Pe BR DIR 0 3 
ga fpoglie de'Frategli nostri interamente 
Ji) appartenzono al nostro Erario E però 
nonè lecito adalcuno,nefe gli concede hawer pat 
to,fe non'aguegli,a'quali l'Erarione cocede l'a 
torità di pigliare, maneggiare;ò torre danari,uaft 
d’argento,o d'arose costoro 7 argento » ò altre 
frafcherie, che. danoi fon:chiamate giocali 50 
qual fi voglia altra cofa di.Fratello; che. framor 
10: Chicontraffara,paffandoquello;che egli ha 
27) prefolamarca dell'ariento, la privato: ell'a= 
bito:e non arrinando alla marca»; paghi la\qua- 
rantenà all'erario,al gran ‘Maftro,» al conuerà 
to:toghendoleperdà l'abito.) Econtutto:guesto 
ciò;che ui farà mancosfi rifaccra. de beni delde= 
linquente : e fe ne foddisfaccia l'Erarios > comi) 


mA ) DIC , \ì Ù rea LARIO se : ° i 

+sMaderazione dello ftatutodifopras.:« 
IL MEDESIMO GRAN MASTRO. 
sliohas b irossgmopo io 


45 E Parendoci rigido,etrofpo feuero che pafe 
sb, fando la marca dell'argento per qual fi — 
RA 





378 DUnLE PRICIBIZIONIE | 
glia cofa il Religrofoperda V'abito3 effedo hei 
delitti mediante le circostanze lamaggior parte 
fiano piusò men praut, Vogliamo;che fi còjideri, 
e diféretdmente S'efamini lcqualitàdeldelicto. 
Ogni Volta addungue , che faràfatto querela al 
pranmMaStrodeld Pei ilal marca 1 A 
ento, prima ‘vapportifi lzguerelavalconfielio ; 
ine Raina ri 
minatocon testimonanze auteticheselegittime; 
ò Vero per confefSione dell'acenfato \ereò fia ma 
nifeflosbdelitro, ela caufa della querela chiaraa 
mente apparifca, “Fatte tuttele fopraderte: cofez; 
fi:ponca di nuouola querela davanti alla pubbli 
ca A[femblea,&inprefenzadenlYfiziah dels 
loaded ssaa lacanfa\efi difa= 
omini maturamenteze con diferezione se feconda 
laqualita deldelitto;che cirie querelase fecòi 
dolecircostanzeze fecondola vita) condizioniy 
eConuerfazionidelréo;ò Vero accufato; vompen» 
fandoi fuoimeriti, è.famamente Dia 
fifaccia,che la bilanciare la giuftizia Stia del pa 
| viechelagiuStiziafiarettamente amminifira- 
ta. i 
DAYZAM ME LO OMIZITIM 1 
+. Degl’occupatori delle fortezze della 
2 PIVA. van svReligione: aortica | "A 
DC 1 aprg cima ll aria o) A, 


nuig 
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» F. DIODATO DI GOZZoNE. * 
4-5) Efiderando d'opprimere l'infolenza de 
a ‘peruerfivogliamo,e determiniamo, che 
qualunque Fratello lenandofi contro al juo fupe> 
rioreribellera terre; ò Vero occuperà caftello ; è 
ortezza cotroa chi gl'è fuperiore è Priore; è Ca 
ficllano d'Impofta,fiapriuato dell'abiro) emeffo 
tà 


(! 


incarcere. 
De concubinatij. 


a 


F. ANTONIO FLVVRANO, 
47 M Olto avagione s'è deliberato,e determi» 
| nato, chea Fratello del noftro Ordine. 
non fia lecito per verfo alcuno tener Concubine 
in cafa,nè hauerne fuor di cala loro,nè nutrirle, 
mé praticar comeffe..E fe alcuno;nontenendo cd 
to del fuo honore, ef]enda publicò il grido; & efse' 
do conuinto di tal difetto, per teflimonij deonidi 
. fedeseperpropria confefsione,neé fene ogliddo; 
dopol [forme Sato sgridato, €& ammonito tre 
Volte dal fuo fuperiore,e perfenerando oftinata= 
| mentequaranta giorni dopolaprima ammuni=. 
Zione,efSendo Commendatore, fubitoin capo a 
4o. difenza altravichiefta,ò cirimonia s'intern 
daeffer priuato delle Commende: > efsedo Fra , 
tello Conuentuale,perda futuro l'anzianità 
suo E con 


| 
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€ contatto quefto incorrano ancora questi con 
wintinella privazione dell'abito; co hanendolo. 
ricuperatò;babbianò a tare dieci anni dal di del. 
lavicuperazione fenza potere ottenere: Commè 
de. Ete[]endo:Fratéllo d' Ybbidienza;fiaparir. 
nente privatodell'abitose d'orni amminiftrazio 
ne. IPriori medefimamenteb 11 Castellano dela 
l'Imposla consinitidelmedefimiò errore, ha= 
sendo il eran Mastroye’ conuento proceduto nel 
modo fopradetto uerfodi loroye Stando lor perti= 
naci,fubito s'intendano nel medeftmo modopri> 
matidell'abitosede Prioratiz o ve A 


Demedefimi. ... 
| F. FILIPPO DI VILLERS LISLEADAM. 


48 (€ Equalcuno de’ nostri Frategli riconofcerà 

S per fuo fieltuolo‘vn nato di'fornicazione 
chele leeginunvogliano; che fia nominato per 
gentil'huomo, & eglisfacciatamente jo alla 
fcopertal'allenera come fuo,cconominandolo del 
la fua cafata,non Vvogliamo;che quefto tale poffa 
confezuitarenè Yfizio, nè benifizio; né deomtà 
alcuna del noftro Ordine. Et1ipublichi Concw=. 
binarij,che piu tosto meriterebbono d'effer chia 
mati Vituperofi adulterise facrileo; Vogliamo 
che non pofsino permodo alcuno esere habili ad 
Fg otte 
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ottenere bene alcuno di qual fi voglia forte; nè de 
gnità , ne Yfizij,ne bemfizy delnoftro Ordine» 
& hauendone alcuni,debbano meritamente efe 
ferne (pe E Vogliamo, che fiano ancora ca 
«att del numéro de'noftri Frategli; & intendia- 
mo effer publico.concubinario non folamente(ca 
me Voglianoicanoni)colniyche è notorio per st= 
tenza, econfefstone data, o fatta in giudizio,o 
— perefferlacofamanifefta fiche ellanònpoffari 
coprivfiin modo-alcuno sma\ ancora colui ; che 
> Senzauersognadesl'huomini;etimordi Dio sdi 
menticatofe della fua profefSione,tiene, e nutrifce 
qualche donna,di cui fi fofpetta;che fidi di catti- 
ui costumi, habitando con efJase frequentando la 
fua confuetudine: - atene 


Alcuni cafiyondei Frategli incorrono nel 
nai 3 ii 


o Confucetudine.. 
49 C° H Inonfs rapprefenta nell'Affemblea: 
chifiparte di Chiefa, dicendofi Bufizio di 
sino,chi prega per fe fte[fo d'efter liberato dalla 
© giusliziaschifitrowanella fettenajevizzgando- 
Snc grazie; chi interrompe ragiona 

menti , parlamenti de'Configlieri inconfiolios 
chi mangia fenza abito ; chi fi calunnia ya 
| l'altro 


"w 
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L'altro s\facendo il fuperiore querela di loro ; tutti 
-cafchinonella fettena:. Pa io 
°°.  Gonfuctudine. 

©Pp ‘Rimieramente chi non Vbbidifce a'coma 

of damenti;chefifanno nell'armi non puo 
incorrerein minor pena, Che in quella della qua 
vantena.» Chi gipocha a carte,0 dadi, 0 ad altri 
inochi di ventura di dandri,chi itramette ne- 
elfizijd'altristutti incorrono nella pena: della 
‘quarantena:e cost il Fratello,che mangia in ca- 
«meras0in luogo proibito fenzalicenza pures itt= 
correnella quarantena. \ 0010 >. do 


NI 


In che modo s'effeguifte la penadella .. 
fettena. 
‘’Gonfuetudine. 
St Y ZFratelloposto nellapena della fettena è te 
I nuto adigiunare fette di continomi,et il quar 
sose'lfesto debbe dizivinarein pane, è im acquai e}. 
la difciplina debbè ricenere in quefto modo. Ne 
detti grorni canatofi la dr Ver mantello sta 
xd humilmente inginocchiato all'altare dinanzi 
sal facrdote del'nofira Ordine; ilquale percoten- 
. *doglilefpallecollo feudifcio,dirà il falmo. : Deus 
“mifereatui nostri, c. Kyrie eleifon 3 Christe, 


) 
| 


7 A 





pe MT i hi 


effe > 
Peet 
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etcaEyriesecsBater moflenaci Vi Salumfac 
freni Rs. Deus mehisfperantem in. ten 

Ir iAdiete eDomine auociliuma de fantto. R.Et 
e Syon tuere.cumV...Efto ci Domine tuaris 


fortitudinis, RA facie inimicts V+ Domine ex 


audi orationemmeam..R. Et clamormens adte 
Veniat:/Oratio. Deus cui propriti eft.é è. Poftea 


— Vero,furge Frater,t® accipiens palltum.fiue ma 


tellum (4 uperiorena,feu Baiuliuym ofculabitur. | 


“Forma dell'ettecuzione della da di & 
coli. «È Ria e si 


Con fueti Sa va 


N° 
E presi a o di 


ciunerain pane card ua,man = on 
5" og quartà; e cesta partente marcia 
nainquesto molo: Coniparira Guia al fa 
dote,fpogliatofi 00 1ocni we$timento, Calzo,e'l Prete 
percotenidogli cori là Vergd il doffosdinà. quia 
mer Deus&Tc, coll'orazioni fopradette 

Quegli che fon condennatirilleeenanò vr" 


a quarantena non debbonapartir[1 da cafafenon 


— «guando vanno ale Clip gerarnasiannte 
suttiglfiziidivim, E chifara 


dice grano vc pin 


3 
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re difciplimato in’vna delle dette òquararitene; 

errenes» Eveffendocondennato nella quarante 

vas'e fettena infieme ; fava folamente difciplinato 

wella quarantenasma nò potra portare arme nel 

detto dadi e dg fmi ‘nostro cam (a 

STI Masa cottaa sb: 

Di chiè È Nato Sardi +. tre xoltei in 

L “Torre. 
Fi dono DAVEVSSONI 


$3 Deo; erminiamo,e Vogliamo,chec chi e e fit 


toper fuoi difetti. condennaro tre Volte 
în prizione nella torre,fia privato ditre anni d'a a 
Quanita. Riferbafs nondimeno all'arbitrio del ovd 
Mastkrose delconfiglio ordinario il moderar la) ili s 
seth ii dira del delitta, risa 


Lp n i‘ PA pt > DAR ° 
mE ife ELIONELDI VILLA i NVOVA: A 
E alcuno de noftri Fratezli mienato da fpivi. di 
LPrordiabolico;d:moffoda Ra, d Weroi 
tota» propria autorità; tend fuor det | 
ord shard lafciato ilnostrò abito;e di vos 
fi Varna tornare alnoftro Ordine,all 
mm come 4 







£ 
cl 
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| mente,rentrarenelo,Spedale desl'infermiz al 
| qualel'infermiere prowederadelle cofe nect[fane 
finora tanto;che gran Maftrose'l conuento fsfa 
vannorifoluti di farghienirictie nd:enid ot= 
tenendomifericordia,gli farà conceduso di potere 
| a fuo piacere andarfene doueglitarnacomodo. \ 
| sto SD ONERI) 0 csi TORSRNLI CESSA 
ss 33 an A L Dell'vbbidienza. NERE 
b), 


ihnb$s a 3 xo VI DIL mha rn i\ Mb N 
“VE. CLAVDIO DELLA SENGLE. na 
OTRS, 07.18 O e DUROPNZIEOT x ON TOR 


A ON cofa alcunasche da noi debba effer 





\U N euardatà con'imag gior curase follecueudi 
nè,chel'Ybbidienzaslaquale roltamia ; ogni cofe 
fi diffolue;e difunifce.Noi adunguiestonformado 
ci dgliftatuti de nostri antichi,decettniinianto, e 
uogliamo;chetuttii noftri.Frategliinfiemese cia 
fonto da perse di qual fi voglia gradose codizio= 
ne;fianotenuti fenza RE aa e 
Stare ubbidieti atuttii comadamentisprecetti , e 
‘còmefsioni giufte;et honelte del ‘gii Maftrose del 
dota porn » Etrokddofii Frategliin couetose 
i prededoubbidiéza al.considameto loro ; perla, 
| prima uoltapachi la (ettena se lafecòda la quara 
| tenaiba e(sedo tato oftinato,che non soglia alla 
| terzadaltà ubbidwe,fia prinato dell'abito. Ilche 
| debbeintederfi così, cioè; fe dopo ciafcuno coman 
_ dimhentondadempinto fard fattodi lui querela. 
| $ k BB Il me 
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386 DELLE sRO1sBrzioONI 

* \mredefimio ordine fard offeruato fuor del conueni 
rom Priorati 3 vifernando fempre la privazio» 
me dell'abitoval:eran; Mastro je-al conurnto+ a’ 
adlisdebbano effer mandati i proce(sr fatevdal 
spriowe contr dtalivibelli. Oltraquesto«trowando 
fisticuno de'Frateglifuor del conuento renon'vo 
tendo vbbidireralprimo comandamento deligrà 
Mastro,e del consueto; fabito, che vi fard certez, 
za della (ua difubbidienzase ribellione serre al 


tra citazione, immunizione,o procso letra no 


voti ve ite 3 4 A 
ufe del 


‘hard fatto ver AH s è lecittime cafe de 
impedimento; e che fiano;a fuffizienza>fia 
privato dell'abito» E Vfizio de Priorize del Ca» 
frelliimo dell'Impoftasede lor luoghitenenti ilma 
‘daredeffecuzione nelor Priorati, e Castella» 
nia d'Imposta a fue [pefele fentenze; 9" ordina» 
gianii del ovammaStrose del connento, anco» 
va de'capitolivenerali;e prowinciali;e così l'altre 
promifioni madatise citazionise ruerri vifcritti del 
ori Mastvo,e del coneto,chefarano ftati fatti per 
le pubbliche faccde delnuStro Ordineset a loro.in 
dinizzuniiaquegliche ppartorenno alefac 
conde de primati,s'effeguirannoafpe[e d'efsepri» 
nat, E fevichieftutrafeureranno»ilfarlo; ove 
vovionferino; perla primatrafeurasgine, Ve» 
rovicafazione perdmo i frutti d'va'anno d'alcu 
di au ne 





— do Fraît 
3 wi anno d' anzianità bo la Yeconda due, laterza 


17E PENE Pf. Avirni 887 


we delle fa A ER feconda Voltai 
fragididie 


€ ug: e la.terza fiano coni ino 


perpetuo1 urti d'elSa camera na 1 Er 
ratezzo) no privati del PAIR mo DE 
mini i comin "9 
che nè detti Priovati , è lea pi 
itroutino;ché vichfando i Priovi,el tte ca) 
Latnò di fav le[p=fe fobraidertè Japplifehinò le sa 
danari del? nostro comune ‘Erdrio, e facciano de 
bitori a lor corti Priori 5 € 1 Caltellano\di‘'euittò 


Piet ;che perle affare 1borferamno«Ete elle 








d'indivizzate tali promjfionise at vi 
td Baoli n e Comment stori, dad altri ‘nostri 
Fidel) 


(er la) a prim aftraccurag rime SErichfa= 
zione, il agli,e' (Cime primati de 
fritti Pinta anno del Bapliuatò,ò della dini 
direlafe econda' Salad due terzi, ‘elaterzai 

tuttii oa confifcati a al' noftro Erario, O alla 
Gharta fi fi ano prinati della Commeérda,e Sha ilpro 

uederui aloran Mastro, alconuento. Et ubi 
ele conventuale perda. là prima Volta 


tre,e la quarta in perpetuo,t fe gia& tutte le cofe fo 


: pradette non fiv imposta nelle commeifsioni max 


land pi SOR Mestioen Sd, tè ctu” 
d 4 


si Pesi _Econtattoguesto fiano tenutia ata + 


lepartod'ogni danno e'atereffos\ ces) L 


> De 


È 


DELLE PROIBIZIONE I 


Lippi ‘MEDESIMO GRAN" MASTRO M 
| : sai | Hithari pe per e fa colpa, ne n clerzap AR 
A giorato ò Priorato, 0 Caffe ama d' 
fiasò Commende,ò cafe;o altri beni ita 4 DA 
erno; fubito che fi i farà battuta cè certezza del peg 
Eirendiofiano priudtt ‘perpetuo del Priorato; 
Caftellamaa cere Comede,et i ifizij, ed'o 
gui amminishe one,come difutili etnie 
ig atori nb beni, Senzafh pa 
dI SRI confeg witare Della me 








E, Tuo fe non Voleffero feruorfene 

per. rat 1 i cafamieti della Comenda,ò per ufomno 
terato. ella ca ifazone eoli babitasilquale yo sim 
SAT € che? nòfanno frutto; ma le 
teso uer felue,. chei na[cono, e rimettono è 
lino ogni tat' ‘anni tagliarfi, potranno fecon= 
lcostume de Ipakfe;o luovo,doue elle fon po- 


fa tagliarese fo uirfene.. Eta osa 
Del (du dichinonfi*troua x: prefente è à 
giu fizi) diuini,, e GENE RT 
ES te gia è ANI 


LIL MEDESIMO. "GRAN MASTRO. 


57 I \Noftri: Frategli , che negiorni. feftivi. non 
feno Sar im Chief 4 flufini dinini » 


a laranno era (La che tagliano 


(MIdc De cdetiai imiminitratoni) SEE 


iva cern è 


MIOPRAR EST SERENO 7 TER TT 
E: PENE TIT. XVIIL:- CV 


TOA . 4 
‘ 


* 


rioftro connento;e maftintambre alla MefJag se fT 
periti ze alle procefsioni folenniyno 

ucdo hawnto legittimo impedimeto, siii 
lafercéna: Equeglische neltemposche vdiuini ft, 
ZY ano ne ciormfeslimt;farannoritrona, 

ti fpalfeggiare in pazzasoperle Strade 50 in al- 
pre Chiefescafchinonella quarantena, sue del 
Chei rà Ri trodandofiin giudiziò? "ne 


ideare ‘ flandingiuriofi. > SARA 
ate OE 
cl I MAPERIMO. GRAN, MASTRO. ci 


58 RT "ON nogliamo,che ino$tri prata 

EN prefenza delpran Maftrosedelo 

è in qual Vaglia ira 
nesncinprefenza a qualfi” agiudice;dcd> 
mef]arioymetre nta dichino, nè è faccia 
novllanitt'uica l'altro:chi contraffard effe 
do Pinsivit d'importiza;perda le lite all'horaugk 
Phova)seza altra pruona;0 allecazione;infano= 
ve della pare aunerfazi cui fava ftata fatta ligivo 
ria;esubito fia data laseezazel'ingi 


poftoper fer mefrin corrente Gif 

dol'ingiunia legga lamiere per rempapio 

Chrroà à vi rategli. P sche sè mef ‘colanoi 1 iguer, 

vISS an re di Chriftiani. stica 
vela (GIOVANNI DE VALLETA, a 
N ° BB 3 Appar 
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9: DELUEWROISIZIONIE 
59% > Bpartiene tra l'altre: cofe:alrnoftroYfia:> 
TY -cro,vinmonere imoftri.Frategli; (91 com. 
rnilitontdalle swerrè,che fanno ifecolaril'inòca. + 
rid all'alivo;Gridurgliva guerreggiat perla fede - 
come perfacramentò fi fono obhigatiz perciache a 
noftviFuaterl è veramente Vietato; facedo,pra .. 
fefsione di combattere per lafedese pel culta dint 
re per-cifefa della republica Chmftranaziranar 
gliarf1 nelle guerre, age fano l'uno co. 
tro all'altro,€oa' Priorinon è conceduto il darne © 
licenzia} fe Gia non chi fof]e Comiduto dal Phin-. 
peseSignore diquella Prouincia,maspercioche 8 
ninfa peposladalaninis Sato male(fer 
sintoguefto nostra. obglio,e Statuto, Vogliamo, e 
dererminiamo.chemefSan Priore, né il. Castellam 
nò-dell'Impoftasò nero altro faperiore, dia taltro. 
modo,ne primatale licenziasche eglinon fiacer= 
tificatò per lettere &&* foriteure autentiche dida, 
uerlafare per ordinéset comandamento del Pri 
cipesGfiatemitoildetto Fratello dimandare la 
copiaantenticalal gra Maflro; Gr ak-connento. >) 
percauzione, Cs }ruoma ditutto quello scheè fe, 
guito,laqualfede;ecopia\debbae[Jerepoftas TP è 
conferuata în Cancelleria, & il Priore, che fuor 
di questo nostro ovdube daria rale licenza, Voglid, 
mo, cheperda i fitti d'uno annid'di qualchec4n 
merazi quali [avaro applicati: al'nostroEndrios . 
it to en dii > TY 


IPENEITIT."RVITTHIT. 390 
che ib:Fratello,che 


Crab tre andi;monfia capace,nè ne vabile. 
d'otrenere;nè deonità,nà cali I 
ioilouno dellamoffra Relizione:nè | 

loBatò;nel quale egli fî vitronauap 

Serionià capo adertotempo; s‘Vietandoli, ina 
sevdicendoli di poteresdunante il detto tempo a 

della ovazia della fina lime na;ò nera del Prio, 

paste care vaio 

| ona arri nica 
Controdcoloro;chenbamminifitano di 

% perno ereseco follecitudinei beni») 

Mon. Pam petit e Lr siiciaitoni 

W MUTO 

vio ra toniia 
60° Nora che nostri Aabilimenti nome 
" or fenzapunizionei castimi mnishis. 
| i qual neg licentemente,€&*. ne, 
maneggi rd beni della moftra Religione fi pon 
‘nano,mondimeno,perciochei iPriori; d quali tal 
cura appartiene 0 us pronteghono,la onde 1 be-. 
wi delnoStro Ordile: efttenono intere(foye dan=. 
BB 4 no» 


iaia ‘il MEDESIMO MAESTRO: 
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39% DELLE PROIBIZIONI SA 
noci è parutodi aspisonerqualicofa a gli ondiniz) | 
elegoi di primafopra ciòfatteset per. #; ordinia. 
mo a Prioriset al Caftellano dell'Imposta» che fia. 
bito(ilehe debbono'ancora per fe Slefsi ricercare, 


- x. 


ecproconrar'd intenidere)che è lorò. rapportato, 
nomi di così fatti iminiStratori, tolchinolorofà © 
minultrazione;edianole Comede a — «6 


{ 
4. f 


Aminiftrare a qualchun'alti p-derioftri..Frategli, 
Fedelese fu cientesfinoa chevideduta ;erricerta. 
ooni cosa dilivetemente l'habbinofatto intedere, Î 
alora maftro,et alconnetoserlono wm habbinopro. 
ueduto. E trouandofischeil Prioreodl Caftella, 
nodell'Impofta;o: Vero Bainlino fiano partecipi 
dital colpa , e negligenza avequifizione,etin A 
za di efsi Ricenitori,et Proccuratori delcomune 
Erario;hdtiendo prima il Gapitolo;0 Vero, Afses 
bleaiProwinciale fattoise diheente inqufizionese 
i troudtone la ueritas idro eletti Ynosio uerò duot > 
I Commendatorisperfone leali,e da bene 3 i qualipi 
glinola cura,et ilsonerno del Priorato;ouero Ba 
sulivatosche egli fi ftasiifino a tanto; cheilgran cè 
Mdstro, e lconuentomaturamente Vi prouneg= | 
ghunosfecondo che ricercherail bifognose lane-, 
cefsita, A; eeerderi s 1004A « iavgk RAC U 


3 GA sà) 





P | POXIYRO9 11] x. i Ri 


DEL: sicninicane 
sor DELLE PAROLE... PR 


»inFi‘crAvbDIo: DELLA isenciz: < rà 
7 MTTRTRrO A Rivara RIFI St n° 
OT Onomedi Fr | fi contea 
i tutti'coloro.che hannofatto 
| profefiuame,e Renitelanni fo 
SIE di 10N€, ì FOTI O ven 
-Neendefi quello effere ilconuento,doue fi » 
mi ua ilgran Mastro;0 Vero il fuo Luogotenente, 
ela chisfa e.l'infermeriase salentino o Verole 
‘otto sa toi 
o 3 nome famigliare 4 glIralani, x 
i Fraz »Spagnuolise portale nome è chia 
mita la cafasdoue inoftri Frategli mazione per 
nazione mangianose fi ragunano infieme=i .... 
4 P Ilierifon chiamati ol'otto Baglii Conuen 
tuali,capise Prefi der enti, ecome.colonne , ò 
Vero pilaftri della nazioni; spergle velgermente 
fonchiamati i Pilieri colonnes *a- 






3 





mosdi Baiulino fi 1 compr edonoi. «Bagliui cò 
nentuali,e capitolariset il caflellano dell apatia 
chein lincua Frizefe anticamete erancosi chia, 


rialtrui. Ondei noSlri maggiori c lamanano 


gia 





matii i Gouiernatori, eminiftri delle gr epode» 


\ 


5 S Ottonome di Bagli:o ueroscome noi dichia = 








4° DEL'SIGNITICATO 
pat Cormmede Bate" cheaicora bosgi db 
pronti fiera pelle ee tipo gS 
il concedere po he cola: 
di Larefciallo ii fualeè Bagli rosati 1” 
sdella Renerenda lingua d' vAluernia è è Voca+ : 
bolo militare chèxFranzzf vo prefo dagli 
VAlamarini;che così chiamanoefti 
Vero Cnn ti alora 







canal rleggieri. aan otto 
‘Ominiue fi dico conv, uerconfi glio, & 
' s'intende femplicemiente, 7 affolutamè? 
te i nepli fratuti scome ne'libri della Cancellen. 
ria,del Cocilio;ò Ver configlia'ordimario, pira, 
9 (© Guardoc noce Framzefisòfipnifica nazione TN 
ò Vero confi te Si rr Ù i 
rasirvat ‘Stuardo è N RR ER 
mo Magiftrato delnoft 


co 


sa DI Ca 
convoborazione ,Ò 


. dd, C he Vuol dire 
(per Di così) fortificazione? e‘ : 
delrinforzo;cioè forti ificamerodel fortificam 
tu S Empre che fi tratta de’ Prioriss’intenda be 
‘coradel Castellaro dell'Impofta) e n mi 
0) 


ma 


DELLE PAROLE® 


9% 
fodera dla ca PR 


Meu pia diari «E 
wi pri Affemblee leca copre 

gazioni,o Vero ragumate;del qual Voc4» 
bolo ci feruamo;quandoinoftri Prategli per co. 
Sisheifctio inietta varnsa in 
fieme... PARERE al 

33 N Ell4(frmible de Priori fool 

to debbonoritronarfi almentre cd | 
‘gli,oltre al'capo;ò Veroprefidente.. vm 
14 S Otto.nomedi Commende Diengiafioi Price 
vati,laCastellaniadell'Impofta;i Baglinati 
i poderi;imembri,le i fsionet ogni al- 
tro benesòVer faculta dellanofira Relizione: è 
I; D Ouene'nostriStatutiyò Ver lettere ft fi 
più prison benifiziosintendiamo dibe ic 
nifizio Eccleftaftico curato;ò.verofenza card . 

16 FOtonomed mortuarios'itedanoe(fere i fue 
Mein cnc ara firicolgano dal di del 
morto Commendatore s fino alla proftima fefta 
del Nataledi San Gionambatistas» » > 

i7 TY ERvacantenella Commenda iibendia=<c o 
UM 2ioifructed'n'ammosche;paffato il mor- 
tuario;fi ricolono in nome del comune Erario, 

vRreragie fon debiti pese cioè; ‘vimtafa 
pa lei vadb Lone arene 

i: rifeeitoni 3. . 300 CHE «o Dunque 
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3960 = DEL SOGNIFICANO:. — NE “a a 
19. E N Ouunquefi parladecdiritti del comune 
ro , Erario» fi debbe “intendere 
mortsarij;de e Vacant, dellevi rifponfioni;. delle st 
Oni. enfioni;paftaggi arreragies i 
\ER (imilidiritti non pagati fono dita. 
7 totenutie[fer debitori i nostri Frateg 
che ne fono priuati delle Commende, € ammi 
miftrazioni;che ib ovonofenzafpiraza dicon 53 
feguitarle altre volte, Mapergl'altridebitinon.. 
fono $ttmati sbieco del:comune Erarioin tal. 
modo,o veramente atale effetto,fe prima mon fo è: 
‘10 ftati legittimamente ammunitizo:Vero aiuer 
titi (da Riceitori e Proccuratori;ne:Prioratiz € 
mel cotto dal Co[ermatore Conuetuale ye per quer 
gli condennati,o vero che el'habbino confeffatt 2 
2I Apimentoè Vocabol.Eranzefe; che nie- 
C ne dacapereilche fignificatorre 4 fan 
qual cofa della i quale l'huomo ftima poter dar © 
buoncontoscioteffer capace aloowernarla:ecosì 
fonchiamate le Commende;:chefecondol ordine 
fon concedutea’ Frategii dimanoinmiano: 
22- Otizionesche Volearmente detta fi rds 
M tizione,emedefimamentenocabol Frà 
zefese figmifica nominazione 0: Vero, pete 
Riaziones perche nella lingua antica:Fr 
motire vuol dir parlare , nominare j.0:Vero! LE x ve 
‘ vunziares quefto vocabolo è da nostri Frateglî.. 
Var 
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» > DIGIIATI 


cino DDELLE PAROLE 


fato nelle lriguesquido fodichiaraa chiuacala : - 
"eten 


Commenda, e dicui Vaca l'amminisirazione È 
che è ffatà concedutag: +»): +» È 


Ma 
233} Pp viag fond'intefi que i; 


entratinella nostra Relioione; come noi direm- 
mo Fironi s.cioenouizii, il'qual Votabolo ( che 
ancora egli è.Franzefe) fu molto frequentato, 
CI Yfatocamunemente nella Terra Santa , per 
che quegli, chela erano nati di Padre Christid= 
niyft pini Polanizè quegli ché nati in 
quelle parti di qua dalmare la fi ridicenano;era 
no.da\lorchiamatifiolinoli Arnaldi: 

24 Ella nostra Religione fon chiamare line 

25 (\ Hiamaficolletta quando i Frateoli fi va- 
C° gunanoinfieme per trarre qualche cofa 


appartenente alla fia linoua;o Vero albergo, det= 


total Vocabolo daraccorre;e 6 gg mnfiemet 


Frategli,chein latino fi dice co igere. È 
26 P Runatodell'abito. s'intende prinato d'ogni 
Commenda, benifizio, x anzianità, tut 


to.chemon fia fiato e{Pre(îose debbe Yntale e ev. 


tenuto tncarcere perpetua. 
27 Quenonfia[] napunizione, over pe 
| AL na,simeendeche ella fra nell'avbitrio del 
> foperiore. 


Lan 


pax 


di 
Dfr siGNIFIciA TO 


28 GY Lanbtaè Vocabolo Franzefes e fronifica” 
gf 
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Leni 


si chiamanotalfiore se fer di quest 'walenano un 


: n gmerelain> hont invia. fhrsistoa 


TY Arayna;0 Vero carouana in lino ud So 
yrriand,ò Vero Araba fionificavaounan- & 
sa d'huontini, per fare infieme qualche faccen-. 
dal qual’ vocabolo è flato*Yfawpatoda noftri an 
tichi,quando fannolafcelta; d veroelezione de' 

F rareglipermandaroli a guardia' delle Forteg= 
gesù Vero foprale Giilee x 0uraltro- luogo infroto 






40 (CV Oldea è deta da foldo; cheè ma fpezie de: 


È “moneta Yfata da Franzefi;\Italtani,e Sparsi. 
gnyoli s eperò Soldea s 0 Vero foldo Vuol dir fas L 
lario?» uno 

Gi igla fono monete d'argento col giglio,il 
AUD hedinfeona Frazefesche gl'Italiani co- 5 
orinò di Rodi nondimeno alcuni dicono, chetal 
dioneta fa chiamata così da Ruberto de Giuli 
noftro gran'Maftro,hanedo'esl trowatotal mo- 
neta,che ovni fecoda feriafi dana un'vicliatò per ©< 
Fratello delchenon s'ha certezza alcuna.) 


32 a izinar Rodi vale Venti afpri Turz 


chi, & Vi afpro Vvale'fedici danari “di 
Rodize tre fiorini di Rodi,efei afpri, è otto dana- %= 
vi Vdgliono YmofcudodisSole, iron a 
< Lunneti 


7 A LTT 
° ' ‘= 


| 








sig ay SO tim 
colare delle urna Si sani È. 
VIETA > 
ama VIN Ao 
35* Ropaerata MIESA ne 
pd: fenemuoanso per Viaggio) si i 
pupi = ni pat i nie 
FI ‘Weo” never 
36.Y L are Vietato il mdgiar lar 
Je s'intende rie ttt pei e bere 
LS SR 

F. GIOVANNI alito % 


37: Oue I ati lio del drapperiò ; è 
D uti ‘itede ilerd C onferbado 
re,cheè Bagli conuentuale della Lingua Ardgo 
na, Catalognaye Nauarra;e per ET. re 
ed inonda il Conmentuale.. î: 


IRE : : UA € 33 
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Tele Lanpdrfeli ini dada Cana 
AN derò) s'intende il: Padre e la Madre de’ 
‘Padbise Madie gli Amoli,&*xAnole paternese 
msateritea si TER 


LE 





: u ; 


® Mauro.) 


dii aa ATE 
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BIOHAI: 


00 i Amigo i 
‘CONGLVSIONE» DEL" 









otmintindat anto Tab stngruga@RS 0 bertoni 
COSTA Onan sn 
iva Fi OCLAVDIO) DELLA)SENGLE, | 
ques CP SANTA reboot 4 
SRI ‘Onintendesnè vuole;nè ore 
IRE. dina il prefentescapitolo. ge- 
3 a Ng ZII mevale,che per questarinona?: 
{el MNNI 30026, rformazione; e nuo- 
13 \ l\ 9 ì : 
iau Ca ua [fampa;e publicazione dì 
PS e agro 


as, Fatuti;fovitta difopra,inmo 
doalcuno divettamenteso Veroindirettamitege. | 
meralmente,o fpecialmente deragare,nè progiude” © 
care dlle devmtà , e prorozatime d'alcuno , 14 dé % 
qualfivoclagrado 2/22 
V alendoci adunque dell'autori tà capitolare, 
e conformandoci adéfja ordindzione:fermamenr.. 
tedeterminiamo,deliberiamo; vogliamo, IF or- 
diniamo,& e(pre[]amente dichiariamo;che que 
larinonezione,ordmazioney'e nnowa' publica= 
zione della rezola;ftatuti,confuetuidini;;D Vf 
del nostro Ordine ane[lunpatto fotto qual fi vo= 
glia quefito colore o ia apportareto = © 
qual fi Voglia modo pregiudizio;danno,\altera- 
‘Zione,mutazione, Variazione, mutabilità a gra 
«disordini,felsidhiprefidenza;autorita; prevogae © 
tiueye preminenze delgran Mastro , della Chie- 


fa 


DELLO STATVTO «OI 

Sasdello Spedale;dell infermeria, del comun Era 

vio,de Bazlini tanto Connentuali,quanto Capito 

i larisde'Priori,e Caftellano dell’Impofta; dell'otto 
lingue de Frategli di qualunque: grado (1 fiano), 
cioè Militi, cappellani, eSernenti > Nè ancora 
alle collazioni , patti, conuenzioni; e concordie 
de detti.Prioratiper ragione delle dette collazio 
sisdiorazia perle lingue,Priorati, e castellani 
d'Imposta,0 vero Frategli d:oli,fatte co‘ Brio» 
rirecastellandell Imposta del noftro Ordinéi +» 
«Anz: vogliamo,che le dette preminenzes prevo 
gatine,ò patti fopr'alle dette colazioni de’ Prio- 
rise. caStellan dell'Imposta s'imtendano effer fat- 
| teserimanere realmente 3 x effettualmentein 
quello ftato,qualita,forzaze Vgores nel qualesel 

| leeranoinnanzi,chefufje publicata,<a ordina- 







tuzione, & intenziones che ella non generi per 
talcontopresiudizio alcuno a'fopradetti, 
L E quali leogi,e ftatutii Reuerendi Signor 
4 Sedici capitolari accuratamente ; e-dili= 
gentemente hannoletti,confiderati, € efamina 
tiscome fanti,giufti ;Vrili je neceffarij al nostro 
Ordine lodati, approwati,accettati, e cofermati, 
edi nuouo ftatuti; alla fentenza » € approua= 
ione de’ quali noi accostandoci, e conformando 
ci,di nuonogliapproniamo,accettiamozlodiamo 
i pe | 





ta questa vinocazione;fotto questa efprefsaresti . 
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e confermiamo;e Sratuiamo,fpenti,riuocati;caf= 


fasicancellati, 5 annullati tutti gl'altri ftatut 
seuardi,confuetudini,ò Vero Yfi contenuti nel 
bri,e Volumi antichi de nostri $tatutt; dichiaran 


ido nondimeno,e determinando per queftà rino> 


wiazione,che non uogliamo per modo alcuno pre 


sit apriwileehs &' efenzioni del noftro Or 
ime,me alle i So i,fefstoni, premmenzes 







e prerogatime del gran mastrosde Baglimt, Prioè 
vi,Castellano d'Impofta; e lingue ,nè di Fratello 
‘alcuno diqualunque grado , e condizione egli fi 
fia: Comandandoniin virtu di fanta > bid 


za, che Voi offerutate inyiolabilmente 1 fopra 


detti flatuti , etutte le cofe în que li contenute. 
Te Voi Vbbi= 
diate lor fedelmente , ojermandogli j tenendogli > 


perpetuamente per launenire, ec 


‘emantenendogli in luogo dr legge ; € procurando 
‘che così fiano tenuti ;emantenuti. E per fede se 
testimonio del uero SO loro di prefente 
la bolla del piombo del nostro comune Erario » 
Datain Malta nelnostro Conuento > du- 


vante il capitolo generale, ildt24- 


NESTSRO del mefe di Maggionell'an 
SAAS no del Signore. nta 


a gt 
CIL:FINE. 
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i In con fermazione,&tam pliazione de’ priui- 
legidella Religione di $:Giouanni è» 
Gierofolimitano. det 


v‘ 


Dio;a perpetua memoria.* 
Confiderata la prowidéza 

(MMI del Ponrefice Rom. pe vefti 

À \a! de'fuoianteceffori, i nali pe 
224. fliprudentemente (1 mani- 


\ fe effarono di mano in mano,perfuadendolo no 





“ni honeste,per commodo; eVtilità delle perfone 
\-Ecclefiaftiche,e maf$rmamente Reoulari del cò 
tinouo affaticatifi per difenfione , e conferbazio 
ne della fede Cattolica contro a nemici della co 


ce di Crifto; accioche piw faldamente durino qua’ 


topin fieno fortificati colprefidio della fede apo 
Solica volentieri V'aggiugneilfortificamero de 
la fua approuazione;difponendo di piu altre cofe 
fecondo, che egli vede falutenolmente effere nel 
‘Stgnore a propofito. Srà 

| Martinoquinto di certa (cienza diterminò per fue 
bolle;<& ordinò che ogni querela,quistione , bite, 
Canfa, controw afanhe da'loro accadeffe na 
dica | ue 


2] 10 Vefcouo feruo de feruidi 
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fceresemouerfitrar fratelli, efadditi dello Speda: 
le dî:s:Giowanni Gierofolimitano scprefenti ale 
lhoraye futuri per qual fi Voglia detafione, in 
\ qualftvoglia modoicomogii loroincidatefemen: 
gentesanne[fosè còne[fo3 e rimoffo o2ri oftacolo 
di qual (i uoglia appellazione,faluoxche in cafidi 
| mancamttoso di giuftizia denegata,o di 'grauer, 
‘Remdilpofle contro gli ftabilimenti ze: confuety 
tucine del derto Spedale fa[JeVvdita dal' G.Ma- 
»ftrboche all'hora frvitruonana,e dal conuento del 
«detto Spedale fuor fieliuoli eletti,o daquellifià= 
sellia‘quali il vaefiro sel convento la commer 
sefSiper infino alaterza fentenza deffinitivain | 
Clufinamente, Et ancara fecondole lodenoli con 
fuetudini,e stabilimenti del detto Spedaley come 
altra Volta fu[festatodirazione fufferocon de=ò 
«bitofine decife.Echettitti Priori y.Precettoriy 
Baiylivi, Caftellanise fratelli del prefato Spedale 
‘Oiuerfalmentese ciafcuno in particolare poiche 
percomandamento,ò Vero autorità del Maeftro 
è delconuento predetti in qual fi noglia: delle pre 
“dettecanfesche contradiloro fuffero pertentar= 
\fifu{]ero citati à comparire dmanzi ad efsi Coma 
| mef]arij da loro,come difupraè detto,atempo de 
Putati trouantifiim qual fi uoglia luogo, quanti= ©. 
“que lontano dal detto Spedale, fu(serotenuti;\&&* 
dauelerocamparire guvidicamente , e grustar 
a<% 


=29) è me nie 
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mente,fecondo gli ftabilimenti approvazioni. 
Yfise.ladeuoh cofuerudini delprefato Spedale d'a 
vanti aliaeftrose conuento,e Commel]ariy-fecò 
doche datefuffero. Etcheloro Priori, Precertori 
Caftellano d'imposta Batulivit fratelli ye fudditi 
prefati qualunque efsi fi fuffero,i quali contro ad 
alcuno di'loro fopra qual fi voglia querelazcoféà 
negozij fuori che ne' predetti cafigli tiraffeno din 
Manzradaltro Magistrato;chea' predetti MAge= 
Stroseconnentoze Ha commefjarjper loro 4.té> 
pos E che ad altri che a' medefimi mm qual f1Yox 
glimodo S'appellaf]ero Sintendeffero hauer per 
dutodel tutto le lov caufe,&* effere incorfi.un fen 
| TI tenziadi, | ibrfiiriznpi sa fattofafseà, 
| © vòpinsati della cofa dellà quale e linrga feroa ria 
| EcSiftoquarto dichiaro tral'altre cofe.che ogni ye 
Qualugne collazione,prowifione; Serio: 
«| fione,& incorporazione, ognialtra concefà 
fionese di/pofizione delle Precertorie ;, ecamere 
Masistrali;0dilor frutttserenditez:e prouentra 
ciafcune perfone di qualunque Stato,ò condizio= 
zeffuffeforto qual fiucohiaconfiderazione, n 
formadi parolese claufule derogatorie; Cr anco» 
radi Motu proprio,e de finaile fciîzaz e cd'efpref 
fa deroguzide de' diritti del'viagift.deldetto.Spe 
dale;ò di annua pefiones che douef]e .ivfelifatre 
perinfinoallboracon'amorità Apostolicadomen 
tas CC #3 effe 


dii i 
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oo cmBotensi id i 
e[]er-nulle,& inualide,& al tutto di nefiun va 
lore,ermomento, E per quanto le fue forze bafta 
uanorinocò;cafSo,e fece irrite quellese quelle an 
cor4,che in futuro poteffero ce fatte con'efpref 
faderozazione delle lettere di Sisto fuoantecefjo 
reVolle che non fufJero per nonfatte: € ammo 
nico inquisi,e qualunque detentoredi'effe:ca- 
mere Magiftrali;o Vero poffefSorii quali allho= 
racrano,ofufferoatempo conpretesto di concef 
fione;promfionise qual fi voglia difpofizione che 
fuRero Vfcitefuortcon autorità d'altra perfona; 
che ‘del Gran Mastro del detto Spedale 3 chein 
queltempo firitrouaua, oche fuffero per'ufcir= 
faora ancora della detta fedesche defferoze confe & 
Jero fra certo,&xefpref]o ife, cc 
sone vacua libera,&efpedita delle camerezche 3 
inqueltempo diteneffero, 0°Vero poffedeffero:al 
G.Maftro di detto Spedale;oa fnolegittimopro 
curatore,altrimenti da quel tempo dichiarò fcoà 
municati ogni;e qualunque perfona:che nonVbi 
di(]eyo perfuadef]e altri. 4 nonvbidirezo Vierpre 
fiaffeinmodo:alcunoadalcuno de’ detti aiuto y 
Ly ore quale, fcomunica nò po= 
tefferoeffene aftoluti,faluo chemarticolo di mor 
tedaaltra perfonaschedal Pontefice Rimano. 
Etvoltre alla dn dellafcomunica. effendot 
ellide 
dd 


| predertrfratelk Ldetta;Spedale e flandooftia 
mail» —< MA 
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\ mati d'animo per Ynmefe fenza tener conto del 
la (communica s'intedeffero if]o fatto primati del 
le Castellanie de’ Baiuliwati; Precettorie , > ufe 
‘fici del prefato Spedale,che ottenuti hauef]eroze 
I faffero fatti inhabilt a poter per l'annenie orte> 
| ‘ner quelli,o altri magiftrati: E che i Maeftro;el 
conuento pote[fero liberamente difporne hauen 
«done prinati i detti,come di cofe vacanti, Efufe 
Selecito al eran Maestro che in quel ud 
trowaffe del detto Spedale,pafsato ilddettotermi- 
ne liberamente;e di propria autorità da fe; oper 
Via di procuratori pioliax la pose(Sione delle dee 
recamerese di frutti,rendite,< entrate,e feruir ? 


I fene sn rd Veil fao,€9 di quel mapi 
$tratose cofivitenerfecli fenza hanerne a diman. 
 . darlicenzaaperfonaalemma., | 000. 
| EtInnocenzioOttayopercerte caziontallbora e+ | 
. fprefevniincorporò;conce(Se, o affernò oltre 
i adaltrecofei Priorati,e le Precettorie del Santo 
| Sepolcro del SionoreGierofolimitanò; e dell'ordi ’ 
nedi S.Agostmosedella milizia di 8. Laxaro | 
inBetlem,e Nazareth, pur ordini Gierofolimi= 
ramt9* oltre a quefto la cafa di Motemorillo del. 
dettoordine di S.Apoftino diocefi Pitruenfe, 9 
altri membri da efsi dipendenti con fue apparte 
menzeso i masiftrati cenevali dedettrordinise | 
Milizia 9 Arcipriorati;e Priorati. Et ne' Prio 
ì 3) CC dl raf 








q08 =. :Botian:&;ù 
vati, Precettorie,cafe,è membri de’ detti ordini i 
nomi -de’quali erano intitolati le dipendenzezet 
appartenenze con configho de' {uoi fratelli per al 
cynefuelettere fopprefSe,r estinfe. Etuttele 
dette cofe,e ciafcuna in particolare,che in quali 
Que luogo del mondo fi ritronafferose dè: fimuili co 
“i pe filto con lamedefima intenzione , ni ‘perpetua > 
— mente,incorporò, conceffe n D affegnò al detto 
Spedalescome fuoimembrisela detta cafaeforef” 
finan Gi erp cl PA di Gedfa 
del detto Spedale + E-Volle che chi pofledésale 
dettecò ie rintitolò. rRean dos 
ue[Jero pagare ogniannoa la camera det tefora 
deeflo.S, de 











A pedale queltanto ette entrate;che 
| pareffe alla difcrexipne del Maestro; e conuenta 
predettiso di loro Iuogotenentese fuflitutopfecon > 
do laquahta de tempize come pazanano gtvaltri 
fratelli delconuento fottomettendofi all'vbidiés 
| RadelGranMaeftro;e-delconento Steffa. ‘E 
' CheQuelli cheefpreffamentez<o Vero di nafcofto 
‘tencuano.detti Priorati,ébenefici,eluoghinòce= 
defsero diquelliso riniziafSero;0 donafSero aper 
sr fenzaefprefso dcconfentimento;licè 
Ra;evolonta dieffoGram Maestro, e conuento 
fopradettrsè facendo altrimenti ditermino efter 
Vano,cafso;e di nefînn Valore ciò che fatto ha= 
uefScros NèVolle periciòcheefsinon fufierova 
int F. 39 A o 


comitne 


i 
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Ue dette entrate;che è 
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“continente priati di beneficij,e fcommunicati . 
\Et de (imili confilio ex certa fcienzia riuocò, 
caso; annullo,e tenne per non fatta,enon cò 
«ceduta ognise qualungue efenzione, che hauefse 
xorBatulini,il Caftellano dell'Imposta, && i Pre 
cettori,e fratelli del detro Spedale del non effer 
Sottoposti né alla fuperiorità,giuridizione € y= 
‘bidienza,e correzzione del Maestro, edelcon= 
uento,e degli altri prelati di ef$o Spedalez ancora 
che eletti dalle fede Apoftolica con condizione, 
che folo a quella fi douefferoriconofeere fottopo» 
ftisnè fufero renuti diibidire al conuento pre- 
detto,ne a[uoî Prelati,me divapprefentarfi al det 
to.Spedale perfonabmente,nè d'efsere oblivati di 
pagare alla cameradelteforo orn'annole penfio 







| 9” ouenanofertonto de’ Prelatr,caftellanie 


Impofta,o altri mensbri del detto:Spedale; an- 
nullanda eziandio ogni» fpeciale viferuazione di 
conferire in altratlecSmefstonide' Pribrati; Ba= 
inliwati,Caftellimiaze Precettoriaze membri pre 
detti m qualunque modò;é per qualunquerazio» 


© né}ecaufa,comed'hanet Vbidito > G*ofteruato 


la\fede allo Spedale; &ralla fede Apoftolicà 0 
però qual fi voglia altra immavinabile confidera 
zioneconcedata loro da Papa Innocenziono- 
Sro:predecefSorese da esa fede Apostolica ‘Mo 
taproprio,Cex certa fcientia, oper Via d'al- 


SUOI tre 


i and 
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tre faoreuoli , e folite claufale s' anco chein effe 
fuffe fpreffamente contenuto ch'elleno per qual 
fi soglia viuocazione,e derovazione , e lettereze 
concejsioni non fi intende(Jeroriuocate y anzinò 
oftante quelle vimaneffero nel fuo vigore, © effi 
cacia non altrimenti,che ferinocate non fufsero 
fenon mentrese quante Volteriuocate fafsero fot 


‘to certa forma,e modoalloraefprefsa, e fotto cer 


ta diterminata efprefsian di parole ordimido;che 
fufte lecito alGran Maftro conero a coftoro fat 


tiefenti neifopradetti modi ogni fuperiorità «E 


cosi ancora fufse lecito a'vecruitori di forzarli se 
coftringerli pagare dloro; @aladetta camera 
delteforotutto quello di che efst:fuffero debitori 
finoa queltempo non altrimenti: che [ele det= > 
teefsenzioninon fufsero State loro giamai conce. 
dute» Diterminò oltre a questo de fimili ci 
lio, econ confenfo,eparere di efst.E vatelli ordino 
e fermò afsolutamente inperpetua che da quel 
tempo n por dimanommano ‘continuamente’ 
Priordti; Baiuliuati,Caftellania d'Imposta, Pré> 
cettoriase qualunque altro membro del detto.Spe 
dalesche per qualunquetempo-inqual fi voglia 
modo vacafsero,costin corte di Roma,come fuo, 
ridi quellanonfufsero chiufi;meriferbati perio. 
do'alcunoinalcuna inclufione,nè.in alcunasria 
ferbazione fattaso per douerfifarescosifpeciale; 
come 
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conte generale da efta fede Apoftolica di benefi- 
cij Ecclefiaftici ; fe bene allhora vacafsero apud 
spfamfedem Apostolicam, per efsere cofe desti= 
nateal'Ofpitalità, € a diffenfion della Fede. 
E uolle chein talcafo fufSero pofti nel numero de 
gli aleri,che appartenenano allo Spedale de'poue 
ri, e che al Gran Maestro flefsese al Conento pre 
detto il prouederne a cui loro parefSe de’ Fratelli 
del detto.Spedale fecondo i loro Stabilimenti. Di 
sei oltre a questo,come di fopra , douer” 
efser di nefSunValore,e momento,e per non fatte 
le riferbazioni, collazioni,e Comme de,&Yyio 
vie tutte l'alere fimili, e difSimili difpenfazioni, 
3 efenzioni de'Priori , Baglimi,Precettori, 
Fratelli,per le quali eglino intendefsero, e preten 

| deftero di non efser fottoposti all'vbbidienza del 
Gran Maestroye del conuento,ne a loro fuperiori 
t4,0 debito con la camera delteforò , orifponfio- 
ne annuale,o aleri divitti per qualunque ragione; 
o caufache allerarne potefSero, come Motu pro- 
prio, ex certa (Cientia, & de plenitudine pote 
fiatisse fimichianti ; con derogazione de l'ultime 
«lettere delpredecefSore Innocenzio. E che perciò 
non douefSetenerftefserfi derocato 4 lo ftaruto 
di Innocenzio nostro e per qual fi uo 
glia claufala derogatoria di derovatoria piw forte 
CI efficace, fe gia non accadefse poryifi.l tenore 


appun 
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> RP? delle fue ultime lettere di pavolaimpa= > 
rola,enonper claufalesoparale che importafse 
ro ilmedefimo derogarfi alla S:Romana Chiefa 
perconfiglio de'Cardinali:nè antoravaleftecon 
tutto questo fe nonVi fufSe efpreffamentelo acco I 
Sentimento del Gran Maslrose del.Conutto pre- 
«detti,e non altrimenti, nè in altromodo +. Diter i 
minando le prowifioniscellazioni, e Commende, | 
Ynioni,riferbazionie difpenfazioni. qualunque 
elle fi fufsero,che potefSero accaderefarfi de” det 
ti Priorati;Baiulimati,Prec cttonie, Cafiellanie, e 
membriseziandio apud ipfamfedem Apoftoli= © 
cam ‘Vacanti protemporepercefsione, o decefsio | | 
neo per qual fi Voglia altra dimelstone anchora 
che elle fufsero fatte da e(Jo- predecefsoneInn 
giose dal Pontefice Romano; che intal'ite 
vitronaffeeffer'acoloro aqualiellendintal modo 
fatte,e concedute fuffero dine(funaautorita, ne 
dititolo alcuno in aleunimodo colorato: ;- o efsi 
quanto adognieffetto]fino alla fa» ditermina= 
Rione contenente, che nonfi u(Je moleftato chitrè 
anni fufse ftato in pofJeffione rimanere fenzaval 
| cun titolo, e doyer' efSertenuti daopninno. per 
fempliciYfarpatori, GF effer'irito, €& Vano:ciò 
che fopra di quelli da qualun queperfona diqua= 
lunque autorita fcientementeso"Vero ignorante 
mente un fuffeffatotocco,otentato, ni: 
a: «|__ Giulio 
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GivLio Secondo medefimamente volle, e diter 


minò per alcune fue lettere, e bollecon» Editto di 
Valor perpetuo,che inparticolare, & in ‘Yniuer 
Saletuttele (pettatne,viferbazioni,e anzianità, 
e mandati De prowidendo,concefsioni,e coadiu= 
tori,efenza confenfosetuttel'altre grazie; e let= 


| terefopra Priorati, Bagliuati,e Precettorie, eca 


Stellanie d'Imposte,e fopra oen'altro beneficio d' 
‘ognize qualunque forte del detto Spedale, fenza 
confenfo del Maeftroye conuento predetto conce 
dute fufsero a qual fi Voglia perfonadi qualique 
dignità,grado;ordinese condizione per infino & 


gli afsunti al Cardinalato per qualunque canfa, 


ancora cheonerofa,e che in sè contenefsero qual 


s if ver Ita claufula,che le preferuafse da fimioliam 


ocazionijdoue fufsero il Motu proprio , il de 
certa (cienzia,e de potestatis plenitudine, e fimi 
glianti s'intendefsero rinocate,cafsate, x annul 
late, ordinò che i Priorati,e Castellania d'Im 
posta,Baiuliuati,Precettorie, Rettorie,;ammini- 
Stazioni, Yficise cafe,e luoghi fimiglicti del det 
to Spedale,0 alcune di loro,o alcune:cofe di quel= 
le fotto qual fi uoglia lettera della detta fede Apo 
sStolica,o di foi legatise fotto qualunque efpref= 
fione, e-forma diparole , €» ancora le di Motu 
propmio,&T\ de certa fcienziase fimiglianti, econ 
qualunqueyrgentifsima, to efficacifsimase de- 


ropa 


n 
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rogatina claufulase decreto il quale vendeffe vas 
noingenerez0 fpecie inmodo alcuno cofa alcuna 
non doneffero cadere, 0 e[Jere comprefvin cofe, 
che doueffero da quini innanzi eSere concedute, 
nè per Vigore di quelle efSere accettate da perfo- 
na alcuna,o ch’alcuno per ciò potefse efserne pro 
seduto. ma volle che le commefsioni d’efse > & 
ogni diponimento appartenefse liberamente al 
Maeftro® conuento predetti 9 a' Priori, &D* 
Castellani d'Impoftadella detta Relisione,fec6- 
dola confidi natura del detto Spe 
dalese feconda eli indi ti,e primilegi), che ghiera» 
nostati concefsi. E chet atelli del detto Speda 
le difubidienti,e che non fati 





de loro stabilimeti E per ogni 
altra malertera,e bollase ingolare, e jpeciale ri-. 

nocò,e cafsò, annullo le riferbazioni,e deputa 
Zion de coamtori i regre/st, le concefsioni,le gra v 

ziese facultà per infino a quel tépo concedute in 
fauorese comodità, eViile d' altre perfone » che 
dé fratelli d'efsoSpedale di qualug; dignita,ftato 
grado, ordine,nobiltà,preminèze ò codizide,che 
efse fi fufsero;quatitg; rifpledefsero cora del Car 
dinalato,o per qual fiVvoglia altra cofiderazione 
d'Imp..Rè,e Regine, DuciG" altri Principi,o 4 
| tro 
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trovionardo per qual fi Voglia altra evdde cfrozi 
rabile Yvrettifs.caufa, evifpetto teditia fine de 
perpetuar comede,et ancora di darle a t6po, vole 
do che fuf]ero caffetmvite,e di ne[un Valore; 

momento. Decretò medefimamente che nò fi po 
rete accettare,ne cofeguire i regrefSi;o Ver accef” 
fidi quelle,o d'altra facultà, o comeda da queltà 
poinanzi, come dal di della ‘vacazionedi 
E così all'incontro daltépo che l'erano State fatte 
fotto pretesto alcuno dele precettorie,o altri be= 
neficij del detto Spedale,o d'hauer potuto 0 Ver 
potere acquftare ragione,ouer rigreffo in cofa al 
cuna,0 a cofa Ca qual finoglia perfona. E 
pu còle > fine ufale,e Pace elMotie 
prop oex certa fcietiay& de pratisplenita 
eterminò,ordino;e molle che da hora mnazidi 


I 
mano in mamo le Precettorie e alti benefici del 


etto Spedale Vacattatepo in altre perlone ; che 






















ero portato l'abito folito darf: 1 detta Relto.)n'a 
no cotimno publicamete no potefJero.efjer comera 
dati. E che le comede fatte da loro ancora p Via 
de la fede Apo.fuf]ero di ne(fun Valoreemomé 
+t0xE no cocedefJero a perfona alcuna diritto alcu 
noinve,Veladremancora,che quelli iquali pof- 
fedenano efse-commende,e quelle cofe atempoo 
che hauesanoin efse,0 circa quelle diritto alcuno 
in queltempo , nel qual haueffero ottenuto e(Se 
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diritto alcuno da 


«Apoftolico € loro luovotenente, egiudici, 
dinali ancora diputati da efsafede Apostolica; 
in altra maniera, E pendenti tanto in dettaGw 
efse adefser decife,e determinate quelle; 
-— clio Perini /* spot i * we dit, 
Gr tuttel'altve cheinnanzi fuffero State mofa- 
setra efsi fratelli s sitraloro 3 comecon qualfi 
pre h dpr Aaa + A rear Pes P ° 
È Voglia altra perfona fopra Prioratt, Batultut 3 
DI; Ve Tate a E (vo 
. Caslellaniad'Imposta ; Precettorie;-0 beneft= 
cidel detto:Spedale del maeftro, e conuento pre 






% 


detti,è lor commefsarij ; fecondo loro Fabilimém. 


ti, appronate confuetudini. E'Vietò agli At 

ditori,luoghitenenti,<&* giudici prefati di proce 

dere intali caufe piwoltrestin quelle ; si in'altre 
i 


TT 


Comminde ; ò of cofe, o Veroinefse hauefsera 


tia qual fi volefse auditondi c fe del Palazzo ° 
e Ca 


> 


via,quanto Dia [a volefse altra parte del mom 
da e 
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DI Piro* Ki > 

è elle ft Ufserone'wi-fi ntioniett 
roger STAGNO se Sg 
termmando efjèr caffose di defun Valore CIÒ n 
VifuffeStato tentato intamiso (cientemente , 0-1 
ondrantemente contro dlla detta probibizione 
Er rinonò leindulsenze concedute vdaqualiigue Sai 

Romanò: Pontefice a chi Vicita[fe le cafe jè luo» 
phiconcedutialderro Spedale. Ety 
micoirà Motu proprio ; ex certa (e fa entia5 Co 
de poteftatis plenithidine, Cvaltri fi de olianti cla 
tifale appronò,lodi;e co dfermd ovni,Ggualun> 
quep iileio;imm. nità Lindulo enza ;  eflen 
g o AUeR3 Al dr, ecolari,€y preros 
patinese cà sprutte lev ie conce AT ° 
bertalr pa ii 




















den 


ate ii nofe 


i lan Orsa 
a Siftox ani 10, € ancorda gua 


o nottroto allora: 


emi i 







416 IIpISBOLE# AK 
Conmménde ;ò cs cofe, o Vero in efse hauefsera 
diritto alcuno da alcuno di quelli,che fufsero fla 
ri coméfalicontinui;e famigliari d'alcuno Cardi 
naledi cfsa Chiefa Romana,il confenfo del quale 
firicercaffe in efSe Commende,o vero nel proue= 
“derne ad alcuno fecondo vna certa fua conslitu» 
— Rioncfopra ciò data fuori.E per altre fue lettere 
ure col Motu proprio,e fimiclianti claufule,ap= 
prouando le lettére del Pont.xartino fuo prede- 
ceffore, 9 innowandose reuocando in fua pote 
Sla ognizé qualunque lite,canfa,e querela, e con 
svouerfia,che tra efì Fratelli f1ritroaffe damî 
ti a qual fi volefse anditondi caufe del Palazzo 
eCano 















«Apoftolico,< loro luogotenente, egiudici, 
dinali ancora diputati da efsafede Apostolica, 


in altra maniera, E pendenti tanto in detta 
via,quanto in qualfi Vvolefse altraparte delmon ’ 
deri dio? Pe canoe: 
“@rtuttel'altrecheinnanzi fuffero fate mof= 
SONE a ina gere e 
- glabra pfina fp Brit, Dal 
Caslellania d'Imposta , Precettorie ;.0 beneft - 
ci del detto Spedale del maeftro, econuento pre 
detti,ò lor commefsarij ; fecondo lora Stabilime*» 
ti, approwate confuetudini. E Vietò agli Au 
ditori,luoghitenenti,<&* giudici prefati di proce 
dereintali caufe piwoltrestin quelle, si in altre 
: 











DI Pio*PAPR'ITIT. 4 

e elle fi fufero ne intromietteffo È 
ron sett rn dia XK 

serminandoe(fer caffo;edi elfun Valore: cio che 

VifufJeStato tentato intasso fcientemiente , 0 tà 
onorantemente contro'alla detta probibizzone. i 
Er rimonò leindulsenze concedute“da naluque 
Ronvinò Pontefice x chi Vicitaffe le cafè è luc 
phiconcedutialderto Spedale’. Erm 
miolità Motu proprio } 7 ex certa fcientia N 
de poteftatis plenithdime, Co altri imtiglianti cla 
fale appronò;lodè;e con ZZZ eni O qualun> 
quep ‘itarles zioimem nità Lina a ellen 
TO) da prapeRze o dari rg 
i buttò Tenge conic ancefse faculta,P> ; 
fe R7 ACNLOT e,guanto in tema 
“"coMeduti eneralmentese [pecia mente al detto. 
Spllig Paga caftellani 


ann" —__ "o 
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mpoti sa ;m E 

| ig, MOLA vivo ver; ffedere 0 Prio» 
Sao ban CaStellanià d''Inipofta; Pre . 

P ue". n ita G 
7 pt innanzi da Clemen- 

sa intoy Bomf Zio Ottaffo, Calisto Taro 
1 Sito,C9 Imnocenzio , € anco da alungs 
ali o nottro, n allbora (uo i predecefsi 0 poni È 
Ds DD Et 




















fe; apre et altri. beni VI im 
‘wiobili costinterra, come inmare attenenti ad 
__el[]o Spedale,txa fuoi priorati, Baiulinati,Gaftel 
nied' ‘Impofte, Precettorie,emembri,cosiin ge 
nere,comein fpecie per altre fue lertere:col de po 
tefatis # ot tudine,9 altre fimiglianti claufa 
0,lodo: plico,e confermò, fa ippledo ad 
alunque difetto fe alcuno vi fe ne fuffe= = 
‘rovitrouati. E vollese di ad gue imita biE de 
gl mente fufJeroo Jeruate tuatese qualisie L'yna del 
e predette coje Ymuerfaln tutta fedele 


di Cristotanto l41c1,9 MALO ico Tri con DOTE 
emagi/ LETTORE 4 Ogni dl Fi berfona 











cepconi Teena TEXO) red que] To ordine O [17711 
mente, comando adognise qualunque Pan ati vr 
cayArcinefcono Vefe cono , 9 a gli ordinari 
luoghi,etagli VWfcialidij illi,e V'icarijt: Varadi 
fanta Vbbidienza,e fio medefime, pene» 6 
acconfentif]ero efere publi ict te e le'indulge: 
Res rimefsiona de’ Pest I 
duoghupubiict, SE è 
ET Leone deo affermando Fizan 










DI PAPA PIO.IIIT. qu9 
to già Maeftrò del detto Spedale, & il conuento 
I de'Fratelli,che allora fi ritrowassano , ché buon 
| tempo innanzi fi che quafî non fe mhauiena mes 


cara YnVicario,il quale haucua autorità di cos 
irele Precettorie i Bagliuati, eli altri 
membri de ldetto Spedale,edi dare,edtc nceG 
ve così generalmente, come pecialmete lan 
mita,e divifcuotere le penfiom,e vifbé nfi iones ui» 
granezze poste foprale A orie, (9 al» 
tri i benefacij del detto Sped. ale da af noschele 
bue cin commendesaprete,o fecolare, che egli 
così lauoratori, x habitatori del paefe 
der aictfecondo il falito del detto Speda 
le, € Pesco di direnfarese segli che. ra 
ber non haueretanta nobiltà che bi 
shabili,' ‘moffo dadelor prechiere,e fuppi azioni 
ji «cconfentà;che fulle preffato fede a quanto De di- 
cenano;e concede loro crafcuna cofa, eccettuado 
l'ultime lettere d'Innocenzio fio predeceffone. Et 
costogni,e qualunque cofa di quelle,che da Mar 





























c ‘effo Giultose da qualunque altro Pont. Rom. 
nano State concedute, contenute nelle lov lettere 
v Et ncarà conceflel ni cofache adi 
ernia quanto a la racazionyole caufe fo- 
pra sat ; e Precettorie, & sue» 


moria foleua effer'incialcun Priorato; crd an 


timo,e da Aleffandro:Seftoseda Pio fecondo, 









erifponfio 
ficj;chea 


TI LMIBOLLA" 


IG 









| Dit PAPA PIO INT. 42 
— neghalfi uolese lettera del Maestro,e delcoueto 
quato a l'hayer fatto lor profefsione,e fodisfatto 4 
-debitiset'al'ubidiéze ne le parti oviétali fufse pre 
o sato lor fede. Accofentedo che il detto Fabrizia 
; e qualug; G.Mastro che di mano mano fucce= 

defse infieme colcouento fenza cotradizione ve 





rurta pote(Sero far le cofe predette tutte infiemese n° se 


ciafcuna d'efstin particolare fecodo che per infim 

allhorà hauendno hauuto in co[netudiney0 
tutto ciò che sera cocefsose per l'aupenire era per 
coceder(i quato a promifioneset dzianizà fuse pen 
le prefenti lettere approwato,e cofermato, e che fa 
lambte vacafserole promifioni de'bemeficij per cò 
Toro che nd hauefSerapavato,e fufero fati difubi 


Mo 
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| eittualderto Spedale. o firnrededo per ciò,che 
—_ donefSerotornarinpoter del Pont. cò gio però, 
cha Masftro eb'allove fivicromaffe fa/Se proibis 

to alcuna Volta il poterla liberamete coferire.Et 
chetutte le donazionisecia[cunaiparticolare,e 











un «oi detratto 


2108 hiane (se è ofrcatia, nè per Vivore di quella nel d 
le canfezo ver lettere Apostoliche fo pra eftefupa #, 
plichet priwilevische\corenefsero piu chel tenor 
disgitelle non contenena S'intendefse*lorderoga= © 
10: Diterminando così doner giudicare i giudici, 
esliVditori delle caufe del palazzo, togliedo:lo 

| wofaculta di porerinterpretarese grudicare altri= 

Lu anientize Volendo quadociò facefSero ogni lor gin 















e fuelettere ; e bolle nel modo infra- 
ro col Ma rPioogni fc i fr eta 
mentose di difporre eziandio invita ide! 
Priori; Caftellanod' Impo/tB@iulist Precetto- 
vi;efravelli,e perfone del detto ‘Spedale. Baeo i 
ogni cofa che dal detto Spedale dipendefte,bene=. 
ficioRipendio,t&» altre appartenenze ò fecolari 
orevolari,che efSe fi fuffero di fuccefsioni di paré 
tis0'dltre porfonesEt ancora delle facoltà acqui= | 
Sfato per milizia per ingeono; 0 per industria,ò 
in'altro modo;e po[fedurrfin allhora, è concedu= | 
zi,eda donerfi concedere perl'aunenirescioè; che 
de benipredetti;de quali duel difporfi per com 
to delle ficultà predette e(Jendofene conuensto, 
erimafto d'accordo conta I 


riovAposto to parce dior dellat 






















riga parte, 
do i Ede= 
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PETITE NGIIRE i : | 

fc DI Papa:Pio It11. 433 1 
| «Edeblialtrinone(fendorimash d' accordo con: i 
| dladettacamerainteramenteri duoi terzi; @& è 
Priori,e gli altripredetti per Vigor delle facoltà 
fin'allbora poffedare,y ottenute potefsero fola= 
mente difporre de'duoi terzi,e delterzo non ef= 
fendofene accordata lacamera. E delle facolta 
I daottenerfi per l'auuenire non efendofeneaccon = {| 
— datalacamerapotefserofolamentedifporre del — 

terzo vipettinamente. Diterminando: Vano;e 
cafto ciòche altrimenti fufSe da alcuno 
mentezo ipnorantemente efeguito.:. Ca 
e Volle che quefte fue Vltime lettere no 
prendefSero per modo. dleuno fatto gu 
fartasoper douerfi fi 








































424 TT%} marta È uo: 
plice domida del @. Mucshé\couento prédettà) ; 
di lor general procur.in'Corte MPa 5, tra A 
Creti Apoftan fortnadi bréue contvoleachebie Pa °° 
pna[fe ezid fotto dinerfe date fé nza altro fo Mi 

dato: fotto qualiig; data potéfferoef]ei datee.do, 
she[fero effer accette: E perbltre fue lettera im:for 
ma dibreuerinocò co Motwprop:tuttede grazie 
it bettatiue ‘generalisefpectali riferbazioni ;) Lie 
conti erbate mmite fasetin fauore dì peffima 


I i uoglia arena costl'unioni; dnef$cicon 






Props, tori,ettam 
ci rap commende,€ 
ektàneprout in die Vacationis, CI gli aleefse 
reovefti eziam de,confenfu; l'altre n. A 
vived/p izioni di qualunàue-Prioratos Bai 
 wato,Caftellania Arpa priva 
res ristrati,€9* altri benefici; del detto: Speda 
lerche lefero} perVacare» Etancora l'eftifioni} 
l drpazioni andai oreie 
pofizionisreftituzionedelle fpe 
Vdionizannefs ioni»incarporazione, fo pre lo) 
Stirizìoni,faculta;(pofizioni;el ancora 
sat (Er ‘ancora G enòs'includefferoniele ; 
e e RO rimoca — — 



















rr AI 


DI £APA: £ITO II ‘445) 
a » ta. 3 È pr P i, 
VIMOCARIG smodificazioni,fo[pefiomi;reftituzio 
«niseriduzioi,ad ius coe fatte da Leone predecef. 





‘edae (Ja fede Apo.ele dichiarazioni;e teftifica= 


Rioni dell'intezione della fua mente,lequali fino 
agliepo del prede dor Leonese Sede Apo.et an 
«cora da'fuoi legatidelatere,et nuzijcolaporeftà 


ancona dimedefimi legate cò aurvindin quali. | 
‘que modoeranodate fuoraze publicatediqualu= ——— 















SI PRE. i 
A IL 
“CIoGLI , 


.que fifu[]erò Imp. Regi; Reine, Card. e p 
-8)R.C: Duchi, Principi, Marchefi, Yynigerfita, 
-:Studijdwitti;cédutizet acora gli che fuffero fta 
«titolti per quietare.litigy,e per fermgn, eo[fequij 
Varfo LeoneselafedeApo.eraneonaper le fel 


Fronte Catoxeperdani ancora dati,e fatti 













tnt Sari 
x Aia 


d agl injedel p per. Gi [è fuffe altra cofiderazio 


LO 












Stato; pradoyordine,e codizione,et ancora diqua 
“fiique dignità Eccl.fino al Cardin.et ancoracòle 
claufaledel motu prioprio dello ex certa fera, ta 

dlel plenit:ptatis.e cò qualique preferuatoria. Et 

ancora. c0 altreclaufule derogatorie;di deropat. 

pinforteset infolite;etinfin'a gle dcòra:chenò ha 
ue[]ero fortito effetto, imerè rimoco;evolle 

beglle,e l'iltré ch'ifuturo potefjero:mena fuora 
pe disimilifpaltviferbazior, nidizdnefsiot, 


101. forrffoni eftinzionisapplicazioî 
iculta di notare 


e nominazioni;e fuculta riferbareze cò» 
sio S "ta fe ri= 
L'd x 


È 
bi 









nise pnt RIEN ZIONI et | 
dia na ancora com'e, IT a\derogazione 

elle ch'eramo. coi fo 
vase quell che in futuro Jullro per darfi sfpecian 


— Wiriferbazioni, Vnionisanneftionizi incorporazio 










sh __29bfopprefsioniseSNinzioni,nominazioni,facultà 







ema, ndati,regrefii i accefti 5 lorò efazzioni 5 
POYAZIONI srenalidazionisrepòfizi IgIoni, Fefli= 
-iomi; € dichiwvazibie nelleletterefopra quel 
iteBpreflamente s'intendeffescheinalcu» 
ecializo nero = I sg I, = 










nonifi face] espre[]ame 2 iòmi; c È; 
gnomi; degnità, &' Vfficjwdrcora dellecadio 
ni per lequali erano Soia Verofi concedéf” 
fero di quelle pevfone,cheallh ora Vi aa comprele | 
deuano,o erano, perl la amuentre per: douermi e[Jeve 
comprefize che ciò fu uffe alle: uditori Intima 
to per-diuerfe lettere fotto diuerfe daterraleguaz 
 Uiimterneniffe fpazio ditempo:cexto; editermina e 
to echeancora iternenifle nelle detterinocd=. di 
Rioni;l'acconfentimento rt pal Nei 
echedettegraziesii ntendefferotar 






de ««LOO.ATNEI 


» ili 


MP ott DI PAPRIPIG TITIS:' fap 
pofle,quante accadel]e chelifu[]ero riuocatesri 

__ ftrettesemodificate,&e(fere hauutepernòfat= 

te,enonconceffe se mancare altutto di vigore, 

vAncorà che per quelle,che fusero mandate fuo 

ra fpecialiviferuazioni,tO* altre grazie enacua = 

te diVigorepare[Jesche per le lettere pofteriori cb 


lelor date (1 derogafse loro fpecificamente. Eper 


19, 


chefimiliviferuazioni,egrazie,e reualidazion 





& altre piwefficacise piu forti, a info tte clau- 
fale potefsero per l'anuenire darli fuoraaton fortif” 




















| Jeroeffettocontro altenaredelle diBiimazioni 
| fattemnan: cima te te fs reuoca 


_ te volte (rdefSero fuoreviandò,Cinnowd ogni di 
de {uo I Ontificato lemedefsme lettere po | eri 
CU ogme ques cofachein efse (16 






I mayaccioche fempre racchiudeffer: 0 ne | 
qualunque fpecialeriferbazione, ynione,coaiuto 


ria,regre[fo,* acce(So,&altre grazie predette, 


Diterminando chetaleripetizione, overo. riane 
damento,* imnouazione gionafte,e fufse in:fa 


more d chi elle apparteneuano ciafcun giorno del 
i Pontificato,come pingli tornaua commodo 
intuttose pertutto non altrimenti,che fe attual-= 


mente quel di faffero dare,e mandate:fuori;ie co 
si diterminò dower.efSer giudicato,e fentenziato 
i annile 


‘ 


delle prime lequali efto predecefSore Leonetoe= 
foreffa ancora derogazione,e con le fopraderte, 


$ 
9 

> J 
» 

l 

















sa28 tti BOLLAGICO 
sannullandose cafando;e dine(fun Valore ditere | 
minandociò che Vi fi fu[fe altramente. tentato #0 
Et hauendoilFurco nimico del nome Criftiano | 
con potentifsima amata fenmare,e perterra af 
sfalital'Ifola di Rodi fpecchiodituttala Cristiani 
 ra,econ afprifSimi,sforzi l'unfoprat altro:cobat 


_ tendolaaffediatolad'o n'intorno;e fimalmentè. ot 












Sa: eni tal'Ifolase la.Gitta, ca effendorandati male 
Iibrisle etrevese le icordaze de primlegg, etto 


ceduti loro dalladetta fede sApoftolica 
mods fimigliante memoria, & 


9 w 
IDA ELIIFT: 4 


epica 


‘nostro \predeceffore con le clauifule del Motu pro> 
prio y et@ lo ex erta cientidiz: € A de potefta V Fab 


ti 





| wisplenittJineogni, VM quali nque priuilegios. F 
nità: CONCEjstontz 


- fitronafferoinef]eretempo per tempo infimo allo 
rada ogni nostro hora predeceffore; © allo: | 
Rom.Pont. Et finalmente dal predece(jorLeone 








"= iena i01- SO v 
dl a 
4 sar) . 
6 
lai 


Di PAPA :'PIO.MIT. 429 
| fnodoconce[fe& approwate pei alcune fue let= 
| vercappronoconfermò &*rinouò & determinò 
—  chewalefferoin perperuo&fuffero inuiolabilmè 
| teoffernate,&*feruiffero di fanore,rdi aiuto al 
| G.Mae$troa'Baiulwi, e Priori, militi, La) 
eies: sc Vaffalli, fadditi,e fernitori predei 
Etorm&* qualunque cofa fecandosched dal 
| dece[for Leonecera*ftato diterminato, d i 
no; confermo;accioche é[fo ceti distro Ba 
iulivi, Precettori, Priori, Milite, Fi er= 
fone, ret tit or pre 

ro Var fon 29 


‘adi a tato i 
a Contento di elfo S cdelevebi 
pofitronaffero: Ran e foprai a rio: 
reati; Caftellania d'Imposta; cafe; s Spedali, @* è 
membri. »Gogni facultà, © poffeftione , 
ancora fo pra ovni Baiuliwo ; Priore 3: 
rio d'Imposta, Predettone PratelloS ; 
fona del detto Spedale, &» Relizione, & loro. 
Si Vaffalli, fadditi, <> fernitori donungue efst dt 


. 


 Guazadila dai montifi rritronaffero, abi= 


rafscro eguali tutti | fulferotenuti di efsere fue= 
idive al deti 16. Malfa = 

























getti, 
gati fermamie,e cosi perfonalmente,come real’ 
mete fenzaectezzione alcuna, nonostante 
sUsb ) qual 4 
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430. ITTDO LULA + A 
qual fsuoglia indultoottenuto,o per ottenerfi dal 
edece(Sore Clemente;o fede predetta, Conceden 
do ancoraal detto Maeftro autorità.;e facultà 
de procedere contra a‘rebelli;echenò Sefseroub È * 
| bidienti a (norcomandamenti . E ciò ancora per 
—_ Vivor delle lettere Apoft.Yfcite da efSo Clemite 
e [uoi predecefsortse® în forma ancor di breue,of 
eruando però quattro terniini;ne’ quali habbino 
facoltà dipoter moftrare di hauer Vbbiditoze fo 
disfatti nel luovo del conuento di efso Spedale do 
OO ii 
poter procedere alla punizione in danariso Vero — 
perfonalmente fecontotagoflunit, e Stabili ; 
e Alta priudzione del 
to di benefici, dicafese pofsesfioni da long 
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-_ RT 
4 107 


















teo piutosto parendoli piu a propofito pofsa vi= 
dur in fnamano,e balia , 0°Vero de'ricenitori del 
detto Spedale esft benefici), cafe,e pofsesfioni fino 
ache efsidifubbidientihabbino purcata la con= 
> tumacia;efodisfatto a*lor carichi, e debitijo Ve= 






ti, arbitviose pioliare,& arendare i tixré 
ditese lovo prowenzioni. Et ancorà pofsavidurre 


€ : 


è dl 


DI Pro :PAPAZIITL. age 
delle Precettoriese pofsesfioniYuite, iticorpo 
vate dllamenfa magiftrale pofsa. eziandio ordi=. 
narexo Verdiputare incorte di Roma Yn genea 
valprocuratorè con generaleso Vera fpeciale, $* 
limitata autarità,e poteSta,e habbia se 
defima Corte persè;. o per detto prockratore] 
culta. delgran Mastro,e del connenta: di. con n; 
ve liberamente praline benfica lidettà: 
daleapprefsadi detta fede de in ile 
smodo,faluò che persia divifegna: ion 
mani Pont:fuoi pr edecefsor ori, ci bell lea 

: nti 1 e/SO ‘spì nale. Consi 
7 ! srodettoil sr) 
«di nuonose prouede Wratonene dina 
cijdeguali fi suspra raf fa Maro a 
;0 ancora degli altri lati, come de 
| prinateancorapòffefsioni CN titolo) di'‘perpe+ 
tuo beneficio Ecclefiaftico: fevetianead nutunm 
an etianamowibiliter foliti diaffegnarfi aduna) 
ò piu &*diuerfe perfone ancora vifpettiad ef 
fa.Sede.Apoftolica sò altrimenti affettiò vero. 
resoluti adeffà fede,t9* di potere unirli, ‘dife 
beconà embe GRA a mado. 
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neficijà ratelîd dalnicds ona sur gi p 
tere amimettere, 9 viceuere le di ifegmarzioni dè, a 


hs . detti 










cultàdip Tani | 
Zioni,F induleenze dat & ‘concedute loroset 
aldetto Spedale in qual fi ‘voglia luogo. @Gifene 


d. a 
5 l 
"-( 





Zalicenzad'alcuno ordinario; manon dimeno 
fottoil:figallo:del Priore dì quella: Prownciasodel 
conferuadore di efsi luoghi, chein'efsa pronincia | 
fi ritronafseso Verocercaresericenere le imofine 
' fonenziioni delle conifraternità. Et ancora ha» 





Ù 


ancora doni ordine facro:da qual fi Voglia Ans . 


dd 





offerte,o paramento alcuno. Concedì 

dio lovoul portar l'armi di qualungi | 
lorfamicharsin gual (1voglia Indro > perdiffefa 
delle perfone loro peroffefa de nimici dellafe | 
de Apoft.Cocedendo ancora a'Capellani delme 
dlefimo»Spedale cofeffarei Bagli, Precettori,Prio 
visMuliti, Fratelli, perfone,vaffalli, CF fudditi, e 





_Famigliaride' predetti; «x darlorola falutenole 
| penitenza, & commmicarli, & fommiriftra- 


relorooonialtro facramento,;<& ancora: celebva. 
rela Me[Ja,to dininiYfici » Conceffe eziandio 
adogni fedel Christiano piena; € libera facul= 
tà, autorita di edificare, rizzarein qua 
dunque Città, luogo; € diocefi; Precettonie, ca» 
fe Spedali; che dependeffero, & faf]ero 
fottoposti al detto. Spedale; da ottenerfi ciò. da 
& \Fratellrdteffa Religione>-i quali edificij.s'in- 
tendeflero porer ferurfi Vfares GF gadere dei 
‘medefimi Priuilezij ; Immunità; Indulcenze ; 
G'concefsioni, CF indulti yi qualijadoperano , 


EE godono AA 








dite di giuridizioni, € di qual fi uoglia ragion 
dibèmche appartene(]ero a Baiuliuati Priorati i 
Castellana d'impofta, precettorie, cafe, (pedali, <= | 
Benefici,y luoghi deldetto Spedalez_in lefione 

nno; detrimento-di quelli benchefafferoi 
detti perfone didetta Religione $ ancora che 
ni fuffero interpofterinunzie patti giuramenti, 
pene, €T fattoni fopra lettere, flrumenti, 
> ancora che per uentura ne fufferofeenate le 
confermazionitutto chefuf]ero fevnate di licen 
ra delG + Maestro ; del Pappano 

i 


nonoffante qualunque prefcrizi 


mast pucca poffe(Siones< detenzione. Ole 
tre a questo annullo, 9* cafsò, come‘difoprà ogni 
i sen ingre[fo,€P regreffo,coadintoria, Ba 


| iuli= 
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luliuato;Priorato,&* Caftellanià d'Imposfa;Pre 
certorte,cafe,Spedali;tGaltri benefici del det= 


‘10 Spedale,faluo che per caufa onerofa, & di cor 
Sentimento del G.Mastro, € conuento predetti 
ancora che conceduti da Clemente 3 daprefa 
ti anteceffori,.&® riduffe.icenfizlevendite,i dirit+ 
ri,gruridizioni,<&° ben fimiclidnti alienati, &* — 


ancora glioccupati (7 ditenuti da qualunque 
perfona fecolare fotto ildetto Spedale,9 che dos 
uefsero flare fotto fua giuridizione,t* come fite 
proprieta,o Vero fotto1 Baiuliwati di quello Prio 
rati,Caftellania d'impofta, Precettorie,cafe;Spe 
dali; benefici predecti; x restitui ogni cofts 
ripofe;tx daranno reintegrò contro a lecò 
cefstoni; donazioni 3 9 qualunque altra aliena» 
ione TS innestitura fotto qual fi Voglia prete» 
ftoso qualfi vogha i - Co conceduta 


nel fao intero, primiero ftato,che daqueltena 


po indietro ftvitronanano, 7 Volle che iloro‘oc 
cupatori,€ ditenitori di qualunque dienità,gra 
do,ordine, condizione fi fufsero, porefsero ef= 
Sercoftretti per Viadi cenfure Ecclefiastiche, 
altririmedy legali, giuridichi a rela(farle. 

“Et vietò farfi dal detto tempo impoi fimiglianti 
‘alienazioni fotto pena di data fentenzia di fcom 
municazione;t primazione de’ beneficij da lo- 
roottenuti;nella quale douefsero incontantte in- 
EE 3% cor 








da 


“ Y 
Sr 


to;corchiufo, ruttorimelle,e commefle alma 
eflrose conuentopredettifecondo la forma de!lo- 
roftabilimentisca lorolodeyole confuetudini, fe 
bene fu [fe potuto parer loro;che le fafferoda riafi 
Sumerfi, eo dicrderfitanto in ef]a Corte diRoma 
quato fuor di quella nel debito, Et concef]e facul 
tatantoin detta Cartedì Roma, quanto fuor di 
quella al detto Maestro, x Conuento di citare 
roloroa cui «pparteneffero ancora per Via di pu 
blicòeditto,cbando ‘perapplicarfine luoghi py 
‘blici,éo inbibue qualungue,et quante Volte fuf 
fe dimeftiero pur Yotto le cenfure,iet pene Èccle- 


\gtudicata del Prioy della Chiefa del detto Speda- 
e fotto lecenfure,et pene Ecclefiaftiche corto 4 
«ondennati, Riceuette ancora fotto la protezio» 
«ne del Gran. Pontefice Pietro pierfuazet di pin: 
ca cai Si 
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Pe Bainlinati,i Priorati;la sn d'm- 












p 


“delle anime) mentre che m éfta cura perfene= 
vanano yet do feruioio fufsero di quelli; dia 

dionsilbrenre la robba, iloro bestiami vet:Vvil 
lasci, lecafe ji Mulini , et ozntloro benes-che 
poffede/seros ros otioheltrro & perl'annenite 
FafSero per ottennere et pofsedere pena 


| mente. Et gh feceefentizer liberi daoonivi 
vidi Zione , correzzione , granerza; Fata 






Ì 
su unque Patriarca, vArcinefcono Vefcouo; et 
‘ ——|@relatò. Etanchoradaqualunque Podestà di 
qual f1 Vole(Se Sionor fecolare:guantunque di 
pertale , Repale, et Ducal deonità rilplendef 
fuor che di quella delderto Spedale ct fim 
mente di qualunque Yntuerfità:, et vegenti di 
quella ordinari tanto (pivitwal: quanto tenm- 
pes qualunque luozo, tanto di qua, quanto 









a dal Mare o vero di li da Monti habitaf= 
 oj1ritronajsero; Et cofidatloro Vicary, | 


SEE 3: 


\ 


naffero 5 Et ancorai Preti ; che erano vacwra 


(o RE 
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Vicari} Vficialisluoghitenent,&' ‘biudici cheal 


dhora,o per tempo fe ritrouafsero.. Et aricoragli 


<> liberò da pagamenti, &efazion 
1 arendamentiscabelle;dazistrattes 






hnsdoue non potejse ancartoro ejser tenuta lane 


e 


nuta,0O l'entrata per Via alcuna, &v ancora de 
rerreni,che loroso.altra fotto lor nomelanorafse, 
varendajse,o pigionali lauorafsero,o de quali pre 
defsero i fruttis& diqual fs Voolia altra granez, 
berlonale, mista, 0 ordinariapofamn qualfi 
“voglia luogo,o per qual voglia caufazo per do= 
perfiporre atempo . n Sottopofeimmediate 
adefsa fede Apost. Et direrminò che ledette cò, 
fe. loro ancora;che grauati fufsero fotto qual 
fa Voglia Statuto,letterazconstituzione, <7 rego 
le quantunque publicate dare fuora da a 
Clemente predecefsore nominatamente,&T fpe- 
cialmente: EtVolle chefufsero fempreliberi, 
fottupoftiimmedtat 
racheniuno Arcinefcono, Vefcono,Prelato or= 
dinario,Vicario; Ificiale, luogotenente, Ggindi 
ce prefatoprefumefse deuefse,0 eZiandio 


per ragione di delitto;0 Vero che fi facefse cotrat 
ro della cofa,che (i acitafse; efsendo comefso ilde  ; 
s 
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" Lieto doniique fi fufseso fufsela coasn efsere po> 


IUFICIZIO d 





I) 
abbufc,o per primlegio d'altriso per neolisenza, 
oper lanpbitcima initermallo di tempo non fsfuffe 











Toe 


PVI DNS Porno: 107 
ferdouefte, potefsesin giudicio 0 fuor digiudicie © 
foprale cofe predettese loro fo; over pofsefSione SS 
indirertamente;o ‘ver direttamente, atro-qualifi. 
Voglia que, ito 0 colore; o Ver incerno molejtara 
pItranaoliarli,0 monerfi lor contro in val vo 
X vlia modo. Diterminò ancorazet ordinò, chenon 
Fotefsero per Via alcunaviferbarfi ; concederfi) 
‘conftitum(i;et afSeonarfi autorità; 0 ver diritta © 
di padronato; nè dvprefentare perfone idoneedì — — 
wonerno di Baiulwati;Priorati,Precettorie Spea © . 
dalimembriser altvi benefici); et luoghi dellader © — 
ta-Religione fe nonperrazion di fondazione; a “e 
vero di dotazione almeno della terza parte dé © 
frutti ditali benefici nel qual: cafo fia lecito al 
Maestro,et conuentoprederti volendo liberarei 3 
detti beneficij dalla giridizione del Priorato asa 
veslituivetbeni a chi gli hanef]e dotatti fodisfara 
nedelprezzo 3 etex tune conferire efsi Baitili= — 
‘vati; Priorati, Precettorie; Spedali, et membri;è 
nin ‘benefici fimiglianti. Nè ancorapotefSeroe Sent 
fernate,concedute Conllituite:, et alSeonate per. 
odo alcuno penfioni alcune annuali fopra O | 
tisvendite, o prouenti de detti benefici a perfo 
vid alcuna (ecolare o. d'altro ordine regolare, Je drA 
uosche aquelli del detto Sped ale enza e[prefso — 
confentimento del Gran,Ma] 0, 9 del conueri 
fopredetti; e che la Sede ancor Romananon ha . 
po ci Hef= 
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e nf tale begda i Volta cheriferbate 
dute, affernate fufjero non ValefJero 
bare erop iouare ad alcuno tali riferbazio 
Alfegnazioni ; conffituzioni , © cefsioni, 1 
per questo s intende[]ero incorrere in alcuna ce 
Turaso pena. Ditermino ancora , cheogni 

qualunque per ecolare de efstBatulinati > 
Driorati,Precettorie, cale , € beneficy in Vir= 

u delle dette collazioni;o d'altri: Ordini revola 
ri,chericenef]ero penfioni fopra.1 fratti srendi- 
te, prouenti.di quelle ancora,cherifernate da 

Ta Stella Sede Apoftoli.douellero lafcrarlestran 
Terirle,et acconfentire ale loro cafJazioni in fra 
er meli dal didella intimazione di elle lettere 
in poter del Maeftro ser Conuento p 
condo la forma degli $1 abilimenti p 
gioneyaltrimenti cheejsi beneficij,_ et penfioni; 
non hauendo chi le poflede(ley et ne proliafle t 












paflas 


To, 

ei Lr € fona Ecclefsaftica 
mqualunque luoro dar Baelt, Prioriz Precete 

E in 
particolare eletta pofsa, fotto pena di (commu= 

‘ nica:contro‘a chi facè Se loroingiuria; grana = 


mento, 0 danno in perfona , robba 3.0 De 
NA pabli- 
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‘publicare effettualmente le fentenze, &peneet 
cenfure folte dì publicarf1controivebelli, tn di 
fubidienti. Et oltre a quefto,chedebitamente pof 
finofare fufruttare > & godere in tutto, 9 
per tutto non altrimente; che fe per dette lettere” 
iconfernadori,&* giudici deputati fuffero tuttele” 
faculta, O» concefsioni date im quali oglia mo» 
do «quell uoglia gouernatore deputato da qual 
fi voghalettera Apoft.<x cheì Preti, chenò ha 
uefJerofatta profefstone nella detta Religione no 
fufscrom modoalcuno accettati al-fermgio delle — 
Chiefe Paròcchiali; & cappelle dreffa Religione 
fenza efprefsa licenza, o ver confenfo dei Maes. 
frode Priori Precettori,& Fratelli di e(Sa Relt. 
gione a quali ciò appartenefte,mà douefsero fen= 
Raalcunaesazione,& carico dipranezza efse 
rericeuuti,T intromelstimciafcuna chiefa Pa 
_rocchiale,o altra chiefa,&y*capella del detto Spe 
dalezi capellani de la flefsa»Religione da gli ordia. 

narij de luoghi fotto pena iftofatro discommuni - 
caper chi contrafaceffe, & ciù: feona a requifi= 
zione 0 Veroprefentazione de’ detti Bauliuî 3. 
Priovi,Precettori, Fratelli, et che folamente 
pie Fratelli godefsero1 prefati Primileoy, i quali. c 
auefseroricenuto l'habito dal prefato Maeftro; | 
o di fua licenza; hauefsero fatto profe(Sioneza 
JafSero obligati fra certotempo di farla, &d'ha 
| pr 


° d 
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mer prefo l'habito,e che nefsun Bagli, Priore,Pre 
cettore,e Fratello predetti fenza comandameto 


del prefato G.Maftr0,0 aliramente del Suo Prio. 


‘reo Procuratore di eflò Spedale,che in'effa Cor 
te [1 ritronaf]e ui si Yfarei prefati Primlegij 
&chei detti Priyilecij non potefsero porgere né 
dinto,né fanore a quei Fratelli, che fenza liceza 
andafsero Vagabondi.Vietò ancora'ade ogni ; et 
qualungue Do il por mano. adofso Violente= 
mente fopra chi per saluarfi fufse rifugoito inca 
fa alcuna del detto Spedale sotto pena di scom= 
munica: Determinando non potere per modo dl 


cuno derogarfi,nè e[Ser derovato in modo alcuno 


adettelettere, ne acosa alcuna. s cheinguelle fa 
contenefse da qual'altra [1 Volefse lettera «Apo- 
olica.Nè ancora da qualunque fi fufse clawsts= 


agenerate0peciale nt daqualfi voglia dero= — 


SAtorIa di derogatoria mag piormente efficace,e 
infolita quantugne.in 


I Vogliae/presfiondi pai mesto s intende 
seogni Volta cheinloro nor fusse € ressuset i, 
a alcuna indietro, € che fi 


e doweffero efTer fatte Concistoria 














O pertremani di lettere diflintelY- 


altra f1omificati, e contenenti il me 
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“sel'una’Volta dall'altra fuffero lepittimamente 
n. vu 













“intimate rin nate, cio prejentarea 


Tiroset Conuento predetti, Et cheancora Vi do- 


"nese fsereil tonfenfo del Conuento e[prefsamen 


_s&esaltrimenti nonVale(sero,ne porge[jero aa 
“©unio dinto 3 né folenamento alcuno > Et chei 














to. MNealoro efsecmori, nè fotto ceyrovi ne 
‘aloro commandamenti , né Ammonizioni 3 ne 
i potefsero imipertire le efsecuzioni delle prefare 
‘lettere pervagion ditale oppofizione 3 et refisten 
‘Za. Nè potereim modo alcuno per crò e[sere fui» 
Uuppate , et fnodate dalle dette cénfure Ecclefia» 
-Stiche pubblicate , et date da efsr efsecurare, et 
fotto e/secutori: Ercostin'ogni >) èr qualunque 
“cofa delle fopradette doucve efsere' giudicato, et 
determinato da ogni Giudice3\ et Commefsario 
‘qualunque autorità egli s'hauefse ;et costindete 
‘ta Corte di Roma, come fuori di quella deputa» 
‘to, tolta adopnt set qualunque diloro-facalta; 
‘er autorità; quanto alle fopraderte cofexdi po» 
‘rere altrimenti interpretare; et vindicare, etdo 
uere efser Vano; et cafso ciò che da efsiscerqual | 
"sé l'un diloro diqual fi voglia autorità fufse fo 
‘pra ciotentato (cientemente ; © Jonorantemen= 
ca te. 
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te» Appronò oltre a quefto con altrè fuelettere,. 
e lettere di Papa Alefsandro Quinto; diGrego=: 
rio ndecimoydi Bonifazio Ottano, di Clemen=; 
te Quinto,d' Innocenzio Quartose di Califtoter 
zose de noftrizet allbora (nor predece/sori conce= 
— dendoal medefimo Spedaledinon hauere a pa-. 
gar decima de lor terreni, pofsesfioni, etdnimali, 
E determinò douer efser iterreni 
le pofsefsioni date in feudo, o‘veroinaffitto; pen 
quantoqualfi Volefse lungotempo, ma non già 
inaffitto,e feudo perpetuo. Et per altre fue lette- 
vecol Motu proprio rinocd a fe ogni erqualunque 
caufazche dependesse tra' Priori, Bagli; Caftella 
nie d'Impofta;Precettori, e Fratelli,.é Milite del 
detto Spedale. Et ancoratragli agenti del comu 
neteforo siper conto de Priorati;Baglinati Pres 
certorie,e cafe del detto Spedale,come per conto 
de beni,edanari eziandio del derto-teforo,o Vea 
roper conto di delitto anchora ;che gl auner- 
farij fufsero Cherici fecolari ; orezolari ;. o lai 4 
ci, & interneni(fero nelle predette caufe atti 
wamente > 0. Vero MEC ri 9% fotto 
qualunque inftanza (1 fufte; opportuna de> 
vozazionedevli flabilimenti, Vi, &-coftumi 
confuetudini, <7 Primilegij del.derto Spedale. 
-Et.anchor4z: che fuffero conceduti dal mede- 
"fimo-Predece[fore nostro Clemente fettimo > 3* 
è FESTE Ale 
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ancora che fuffero cò prevefto di iurata per hori: 
vefcenziaspwr che non fuf]e per caufa di denera 
ra giustizia,69* non andaffero contro a' loro dla 
bilimenti,come appicate, 0 vero per douerfi ap- 
picare,& parimente con fimiglianti derogazio 
miriuocò a fe ancora ne'termini confecutum, net 
quali elle fi ritrouanano,&commef]e,&:coman 
do,che elle fufJeroriafSunte, € condotte al debi 
to fine in que termini, ne' quali elle (1ritronana= 
no dal Maeflro,<y conuento predetti nel Confi= 
glio loro ordinario,o Vero nel capitolo: generale; 
come era coftume,& come ft appartenena a lo- 
ro stabilimenti, confuetudini, & i lor Priwile 
gi richiedenano,con ogni, qualunque loroin 
cidente dependente contingente anneffo, con 
nefso cosi congiuntamente; come feparatamete, 
Et ancora fenza efibizione di deri farti in fi> 
miglianti pia Vietando dall'hora agiudici, &* 
parti fuor del conuento,c&* giudici del detto Con 
mento litivanticontroa la formade' loro fiabilt= 
menti,che per l'annenire nò prefume(]ero di pro 
cedere piu auanti nelle dette caufe in modo ‘alcu 
no ag giuntoni fopra il decreto irvitante.E per re - 
manente delle fue lettere in forma di breuerino®. 
uò,cafsò,o annullò ogni, qualunque lettere 
Speciale, generale, ancoraviferbatemme= 
te,0 Ver pettoriferbazioni I (pettatine meda 
lt datì 
ini Pa 
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dati de Promdendo concefstoni coadiutorie; &*. 
| Vwiont ancorperpetue;&® ancoral'altre grazie 
| preuentineselettere Aposloliche, che fopra Prio 
 vati,Caftellania d'Impofta; Bainliwati, Precetto 
vie, Rettorie,cafe,luozhi,membri,&" altribenefi 
cijdeldetto Spedale m qualunque modo nomina: 

ti fufserosco quali ancora,che magni, € qua 
lunque nodo, con qual fi Vvole(fe condizione; 

nel Regno di Castiglia, Legione V'alenzayet 

nel Principato dk Catalorna fi ritrovanano con 
qualfi voglia claufale derogatorie di derogato= 
rietritant, Go altri decreti, qualungue inhi 

| bizione,&ancoraalleperfonehondeldettospe 
. daled'ogni,&qualunque dignitd;ftato; grado, 
. ordine,condizione,& preminenza; € dncora 
di Cardinalato,che fuso fa(seper dover esere, 
Co ancora per qual fi Vole(se viuftifima, ve 
gentifsima caufa,& ancora che fufseroState cò 

. ceffedalpredecefSor Clemente; odaelfa Sede 
«Apostolicatantoingenere,quanto ini (pecie. Et 
ancora che contenefscro insè qualunque: (1 fufse 
claufula preuentiua, restitutiva, & prefernati= 

ua. Riuocando,dico,cafsando, & annullando 0- 
gni lor Vigore,P effetto, Et decretando che fuf 
fero di sa Valore, momento. Nè douefse= 

ro efsore,nè potefsero , nè douelseto giomare , nè 
porgere aiuto a veruno. Et volendo chinon ha- 
tas» uefsero 
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me[Jero potuto:nè potefsero acquiftare ragione ab 


n 
cunaa perfona alcuna foprar Priorati Castella 


mia d'Impoffa,Barulimati, Precettorie ; degnità}. 
cafese.luoghi;membri,&y altri beneficij del det 
to Spedale, né attriburli alcuno colorato titolo: 
di poffefsrone; ma nonostante le fopradette di 
terminazioni ordinò, &* ftatui, che’ l Maestro,e 
Conuento predetti conziuntamente; &* feparad 


tamente fecondoleconfuetudini , &ftabilimen 


ti del detto Spedale hauefsero potuto € psx e. 
7. di 


ro difpor liberamente de Priorati,, caste 
Imposta, Precettorie,cafe,luoghi,membri,&al 


tri beneficij del detto Spedale. Et cosi douer efser | 


indicato. Dichiarando Vano,& cafso ciò che 


foprale derte fue determinazioni fuffe tentato 


di fare altrimenti. 


ET. Papa Paolo Terzo pur nostro efSore ef= 
ndoli ftato e/posto da parte del Maeftro, Prio= 


ri,Bagli,Precettori,Militi,4 Fratelli del'detto 


Spedal e,che pertempu adietro al detto Maeftro 


priori;precettori,& fratelli era fato conceduto q: 
pur dalla Sede Apostolica', chein quelle parroo | 


chie, luoghi doue anticamente folena loro ef 


3 pagate le decime > fufse loro ancor pi î ; 
decime delle entrate aggiunteni di sani n n i | 


gliaramento diterreni alla vata delle decime an- 
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stored endemici fo 


e to lenza 
regrazione;comme(tone miglia die i 
&effenzione, ar fato Gal 


ventarata delle decime anti » Etoltreà gue» 
Slo ogni; qualunque cofà fatto: qual 
tenoreD-formas 3 conqual 
Sdecretomqual: fi vòg la 
prouata, € innomata dai 
orto, Bonifazio, 
% osCaliflo, Leone, eg» 
cora quella.di Gionarnziy: 
Quinto Al fandro Qunto,Profeconie n 
Vera Paolo feconda Ali landro fefto, e qua. 
di liiai ° Pontefice Romana fuo pr dece[J: 
sì FF I (0a 
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Fidi canile calo paiono 


bwisEt ancora al Makftrotempo pertesapoprià 
ri,Baraliu:, Precettori, Min Fratelli, &> &pafi» 


Pani 
col piombo quinzo tt deri 
ere 
eSfabiltin perpesuò; I° de va tloro da 
ri\Etancord quanto “alle po(ff ‘emse be 





ed DRS TRY ngn 


DI Pro Pabatrrit 45t 
bletteredel predece[for:Clementè;nè poteffero 
Fr e mfp fon alc 
Grebietaianinnenino ella fis 
ages poneschem elle 
a ia De 
iuore rrronrora 
Baoli; ‘Precettomiy Militico Èr b 
foneca Valli faaddrtà, ov fersitàpr 
plendoadoa ogni; Gqualungue TE 
nejodifatto: ‘1 
rdoprobibi; SPatui, fec semper 
raro; per cutto.ognis Cgil nique'decreto 
concefto, holibimzsab edili, innvnato 


egsfitro da ode fuoi prede 
fora rm saliti siti 


deideli allanoò; ‘napo ice ate 
Pas Giafcumo Pribie € Barlîy Prevettore, | 
Milite; Fratello del doreo'spedale,femepotef= 
fero Valerese fernire:d lor piacimento; x volon 
ta: Ditermnò ancorà chelechide Parroceniali 
wrfenza curaso i loro vicwiati si; © Caftellanle 
Peipetue;o cappelleso altari alri fermplici bene 
Siguali parato /&prupp Puppartent(sero alo- 
Mv s pronifioneselezio» 
anima qualunque altra difofizione pevvazionero 















puis ce 


Fredo diri Bainlinato; \precettària, 
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om Camerd mazilirale; di Spedalezidi, 
ef. li benefici del detto Spedale ottenuti. 


da loro per dritto flatuto,9* confuetudine; fon», 
dee Micart che dis 
dr daefsi LL e rg 
0 fufsero ii i ya quali per 

erano conferiti Pi Fr 


enti 





auantip eruentura aa 

almeno Liufimea capellani deldetto fpedale: 

defimo Maestrospriori, precettori, altri pres 

ci faritema a fefie fo iene 
tanto; e non 

o alcuna daefto,Macftro;priori,Bagli,precet 


tori, Militi9* Fratell vai ia per ardbreda 
da e delme 





fonod rsaere È, cms fiao cl 
i er 
‘nelportare,o Vvertener la Crocenel petto; anzi 


‘privileoij de’ Cherici fecolarifor Î 
emo po rt fn 


e sincà 
Lo aerei 


se sn | 


CLI 


vra ©” + gf % ADA =» 
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fatiso Vero afsunti in quelli ordinati; co inftitue: 
ticanonicamente iceneriy@ tenergli, © pofs: 
federshimlor Vita liberamente, & lectametes, 
& diterminò,che | Maestrospriovi, Bagli, pres: 
centorizmiliti, Fratelli;perfone, & Vafsall, fud= 
ditisto (ermitor predetti fecondo il contenuto; et 
renove di quelli potefsero liberamente, lecita»: 
mente Yfarli;pofsederliVfufruttarli, & godere» 
pli fecondo che nelle fopradette lettere di‘crafcu= 
no diefsimoftri predecefsori piu amplamente ft 
contiene. © “RSI, CA as 
o1- 4dunque defiderando ; che la Religio 
osSpedale, 1cui Fratelltnon perdonando| 
pericolo alcuno,non cefsano dicombattere con 
radcorfali; & contro diTarchi, G* contro è 
oli altri nimicidel nome dichrifto, &*nonri- 
cafano onorata morte per falnezia del nome Cri 
rano, accompagnando ogni armata Cristiana 
dousinque ella fi imdrizzza contro a eli infedeli e 
endo fempre i primi ad'affrontarfi animofamen 
re controa eli imimici conte Vitimamente fecero 
laefpuonazione dela Città di Africai; dimo= 
Strando pre lalovo antica VirtwefSendo'fla- 
iniprimi, che fopra lemura di quella montaro+| 
no. Defideranido,dico 3 che la predetta Religione 
alutenolmente fi incammini, to s'accrefca ; af 


folnendos<> sidicando douereffer affoluti effet 
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giualimente folo perstentire delle prefenti noffre da 
tereinostri "vie noe V allerta hug. 
gi i Madeftro della detta Religione 9 i Priori, ri 
gli; Precettori, dei 
po Spedale,€9' ciafcuno di loro in. particolare 
da ogne fcomniwricazionesfofpenfianesi onezinterdet 
to,€7 fentenzascenfura»: »pendiEcclfsaslica 
pepati naro gar e ona, per 
1Vogliaaco cagione fe per vene 
rame pepe ri 
pati di Motup: op prio,&Y non a diftanzadi pre= 
so fupplica che ci fas tdta portd,0 atta da 
Ro Val ettay Bali Priòre, Vaia Milite, 
‘Fratello;o perforta al alomna predetta» da alpe 
loro fapra di questo,ma pe nostra meralibe li 
raaeorte) cie SES: Temit udine di ApojtG 
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niliberazion,efenzionifubiezzzionisprohibi., 

iomsamphazioniindali, E dpe 
fazioni di MartinosSistosInnocenzio , Giulios 
efsori. Etoltrea: O 0g CT quan 
lunque prunilegio,gimidizione,facultàzimmune, 
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titre le litese difcordie;che (peffo fogliono v ded 
e delle Precettorie del dertoSpedale e 0 t, 


fer celebrate,e quello peri m 
et primlegt fopra i Priorati,et altri benefici et 
luoghi dela I 


irtimamente; faluo,che feé' fuffero cri» 
— contijodimaggior dignità mè ancora di questi 
faluo che queli chericonofcono Ulnftri per linea 
divitta;padre anolo ; et bifauolo et ancora quello 
cheappartiene alla dinifione di bestiame cheves | 
Stanomelle precettorie doppo la Morte dr effi pre 
cettori, lametà de quali debbe effere applicatà 
adefse Precettorie;et l'altra metàserin certi cafi | 
iltatto alteforo di effareligione, et quello ancora 
hù a_i della 
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dellapena fopra coloro che nonpagafsero levipé 
fronizet compofizionedebite a lò erario,et quello 
 dellaconcerrazione del pagarei diritti de mor» 
tuarij,et de vacanti ; et quello del diwidere i beni 
dellefpoglie morto lmaeftro,e del numero di cer 
teprecettorie;che fono perpetuamente Ynite al- 
la degnità del Mmaestrose della forma, nella qua- 
de debbonoefercitarela Milizia fecolare 1 fratelli 
di detta Religionese delle pene a quelli,che cotra 
facefsero,e della prowftone contro a cattini am- 
munistratori de'benidtefsa RelicionesEt ancura 
della accettazione delcomune Erario fatta dal 
Gran Mastro avequifizione de’ fedici capitolare 
ecofideglualtri,ltenor de’ quali Vogliamo che fi 
intenda posto infieme co'fopradetti,come fe paro 
laperparolacifufsero tutti notatise fcritti. E co- 
fim fermgio drefso Spedale al prefente in vialta, 
‘enon Rodi;e del Maestro di quello Priovi, Precet 
torifratelli,e perfone allarghiamo, et ampliamo 

1 fopradetti Priuleer;e con'efSi ancora quelli,che 
faranno infrafonitti ditermmnando > che inuiola= 
bilmente fempre fiano of]eruati,e mantenmi va 
lidiset efficaci in tutto,et pereutto' effertualmen 
teset in perpetuo Vivore da qualunque perfona di 
‘qual (1voglia diomità;e preminenza fotto le fene 
renze,cenfarese pene,che in eSe fi contenzono » 
vEtrimochiamo in poter nostro le canfe dazio 
ia nelle 


x 


N 


ga 
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nelle lettere dì Martino,e di Clemente noftri pre 
decefSoriset'opni qualunque te, oquerelamofta 
infinoaguesto tempo in detta Corte Romand,tg 
conelmnostro duditorio,quanto per noftra.com+ 
‘mefsione;e fuor di quella fopra qual fi Voglia bè» 
| meficio,bentzedanari delteforose fopraqual fi uo 
oglia frarello;olor delitto ruttosche dalla parte cò 
NOR E OI sr re I 


‘dari;o laici attinamente,o pafsiwamente ‘fecon 


detta corte di Romale fentenzesecofè giudicate 
pri o 
‘condannati; fi che altrowe non pofsino e(ser cono 
fctute,nè terminate,che nel detto:Spedale,é fuor 
di quello per commefSione del Maeftro, e delcon 
mento predetti fecondo g li flabilimenti,e “i 
Qua ta | 





“a 
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59 
tudinipvidette» E chei Fratelli )€& fudditi.loro 


non fi poffonoappellare dalle fentenzedate-dal 
Giudice deldetto. Spedale ad altrische al Gi ma 
Slroyc9 conuento predettizo Ver giudici da loro 
deputati in quali VogliainSlanza nè dalle fen- 


.tenze date dal.Maeftro,& confielio:di detta Re 


lizione fipo(faappellare altrouesche allor. capi- 
lo generalesanzi fiano tenuti di procederè ine[fo 
conuentò finvalla terza fentenza. Vogliamo fi- 
milmente,che fiano efJeguitetuttele fentéze da 
tedal detto. Maeftro,<3' congento ;.& tutte lelo 
yo.commefsioniscitazioni;collazioni, bolle, &rin 
fommatniti vlorareforittinellaeflecuzione di gl 
le,vogliamo.che poffa effer impedita da fionort, 


o dominio alchno,quantunque illafàraro di de 





procedere liberamente controa.chericifecolarise 

regolari,e larcischefi ufferod'aliro ardineoccupà' 
ti .Prionati, Bachuati, Precettorie;cafe; Graltri 
beneficij del detto Spedale,che:atteneffera ad ef- 
oo Vero cheappartene(feroalfuo comuntseforo 
RE R]S! 04 
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oafratelli di e(]a Religione per‘conto di vefpon> 
vo (0) gra di vacanti, 
‘mortuarizsannate,paffapgi > arrendamenti 
in qualunque modoe fuffero debitori, oche fia 
‘moattoni,0 Vero rei,&forto qualunque iflanza 

dendo in quel modo, C7' formache fono fo+ 
diti di procedere contro a ‘fratelli STefSi dello Spe» 
idale,& hauendo autorità è di priyare de':Priorati 
Baliaggi,&Y Precettorie,x&ca Gul n 






nalunque perfona'di qua | dignita; 7 ronde 
cana mari pri 

iali,(o ancora i canonici Metropolitani , &* 
‘de l'altre chiefe Catedrali quelli, che faranno elet 
cai in Lecereni 


cri 
‘munica difendere, & prefernare i detti Priortz 


‘Bagli,& Precettori\&* Fratelli,et ciafcundelo 
af acero | 





bl de 
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belle,collette, v'altreprauerze ddoperddo i cio 
ognelorò Pepica oe et publicando. 
atea ne fentenze,cenfureze pene Ecele 


iftichesche fono contro a vebellis'et difubbidiem, 


tic feruendoft di tutte le faculta conferuatone, 
del del detto-Spedale., et deol huomini di quello 
tn qualunque modo concef]e per quali uovlia let, 
terd Apoftolicaset facendo offeruare de Prioriz 
Bagli,erFratelli predetti ogni lov pridilevio con- 
ceduto loro.Et coniandiamo), che fiano papati i 
diritti de mortwarij,et de vacanti,e colt Arre 
kao n palfase ser di qualunque altracofa, fi che 
qual fi Vorlia 


LI 
A impostay de Baol 


taxi Fratelli > 
i A Da - - (+ A 
CF perfone predette musi ino aquefto 


gli ale 
i * Verra 
trigliduoitazi. Ra Para TILT sapa 103 
£ | è ATTI + INS Lt Et 












i Snia Priorati, Baliagi; còmmende,cafe 
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Etche i Priovij& altri prederti poffano: ia 
pagana Orta 
Uworifie[fendo compostipelterzo;o-de 
lata pèrl'anuenire i polpa. 
no difporre folo pel terzor fe 








condo però la pene nu Pri Segn Con 






Veja Rom.Et ancora fuor der nni 
da ella Chie aintregiorm festivi , in qual fi x 
Voglia Chiesa di chericiscofrfecolari ; comevero 
* sl cara licenza d'alcuno. Et pofino ancora icè 


4 altari portatili; che neffyno dei 
ud {detto Spedale,feruitori,Vafallt, 







x nce quer fece 








a TETI 
È. cab fa fireniuto ap ‘pagare aa 
no; canonici, 


POT 1000 
I 














DI Papa Pro 1111. = 46g 
Sabani antichi lanorecci, quan 


Redi Spa soa psn prede 
ceffore: nc Pontefice quanto dalla Ganoni= 


cà porzibiesa Vero chiamata: quarta pofta di nuò 
uoneregni diFréncia. Et oltre a quefto daogni 
‘altra faculta t.conceduta dl Ro > @radal> 
erbPrincipi,o dd concederfs'in o futurosogni luozo 

del dettoSpedale,come di fopraé detto, anco 
vale:fabbriche in qualunque modo»dependenti — 
dal derto:Spedale vog dama coda o er.liber 


ro.Mae imc intimo i 
vi; (o. qualunque altro de’ detti Frazell non deb- 


bano,ne poftan?. Serimpe 
























‘ancora-che illuftrato di ddt Ganco-| 
ranelle rpbedall SR.C.come per fuc.lettere cò 
cedè SE lati cuni 






anari de 
‘Priore Balio ao membri;cafe,grà 


seo loc del derto Spedale portarle 


aior 
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a lor comm 
tratta. Et ancora che i beni patrimoniali del 
Maftro;Bagli,Precettori,&GrPrarell,&yd ri 
fimiglianti perfone,cosi acquiftate per tempo 4- 
dietro,come per douerftacquiftarein futuro, 0 4 
loro in qualunque modo appartenenti dal di che 
fi fono mandate fuara,€9 poste a cammino dai 
detti Maeftro,Bagli,Priori,Precettori,t&" fratel 
li fiano immuni, efJenti,&7* liberi da ogni dea 
cima; granezzastO che e o Maestro,e Prio 
vi dentro a confini di lor benefici}; fecondo la for 
made loro Stabilimenti s'intendanoe(Jere; e fra» 
‘noi veri ordinarij.Et ditermmiamo che i benefi 
cij Ecclefiaftichi ala prefentazione, &' collazio 
ne de Bagl, Priori, Precettori del:derto Spe. 
dale debbino fuffragare dimaniera,chei Ci vici | 
fecolari chegli ottenéf]eroin commedazomqua 
lunque altro modo non pofs! offer nè rimosfi, nè | | 
‘altvimentrlafcuarlife non di confemtimento dico — 
via d'quali fe ne a pc laprefentazione, col 
ide vò fauore del detto Spedalezo div lle 
fone,che pigli nol'habito folito darfra val È 
pellani di detso Spedale, € fanno la profefstone 
folita di farfi,<5* non pofsino questi rali poffede- 
re le dette commende fedaldi della intimazione 
| non arranmoin terme di (ei mefi prefol'habi 
i to. 
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10, Cosin termine di fei altremefifatta la‘ profefe 
frone,<&ofacendofr altrimenti 0 vero vi 
dofarfi per l’aunenire cotali cefsioni,<& rifegna= 
zioni di quello,che Yfadifare1l detto. orde de! 

fusi beneficijionvosliamo,che effe cefsioni; rif 
Feenazioni,& promfiontfiano diValore ; nè di 
. momentoialcuno quando però non frano'efpre[ja 
mente notate queste parole imeffe de confen 
fumapni Magistri. “Etquando non fedifpansa 
diquelle conforme a'Privilegij della detta -Reli- 
gione. Confermiamo,&* approuiamo tuttelein> 
duleenze,& remifsion.de peccati concedute lo- 
ro dai predeceffor noftri fino alprefente tempo, 

& mafsimamente quella di:Sisto Quarto,lagna 

le concedeloro na Vvoltain Vita plenaria indul 
genza; in articolo di morte perlor6, 9 lor fer 

uitori, € ministri;che e[lercita(Jero l'avmi, € 


quella d’Honorioterzo;che è plenaria indulgen | 


za achi porge lemani attrici; quella di Cle 
mente Settimo,C.de'fuoi predeceffori, laquale 
concede quaranta anni, € altrettante quaran- 
‘tene d’indulrenzia conla vemifsione della fetti- 
maparte della penitenza a coloro;che Viciteran 
volelorChiefe 3 Oratorijinqualunque luogo 
feritrouino porsendo le mani aiutrich ogni fecon 
dasquarta,e& [efta feria di quarefima,& neca 
pi delle duoiune, 9 perla fe] ta del Santo, can? 
L:7 GG 
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rub beneficio ecelefiaftico,fedtanquamiannualia 
adnutàmfen. amowibiliterfecòdo la forma delli 
Stabilimenti, prinilegi predetti \\Er nogliamo 
quanto adogni cofa giudicata mon potere pregina 
dicarfi ò gindicarfi d'efferfi preciudicato al Mae 
$tro; & conuentopredetti fe esi non fono stati 
(pecialmente chiamatiincaufa fopra il predetto 
giudicio,<9* cimil pofjefSrone diquelle;ma*voglià 
ma chelor poftino fempre non'oftante lacofa cis 
dicatarvattare del poffefforio; x delddare dello. 
fpoglio,e cheefsomaeftro, priori, Barli, Precetto. 
vi Mikti, fratelli, et ira ri fuddi= 
ti, fermitori di e/o: Spedale pofsino effer chiaa 
matiperteSlimoni quanto allecaufereliziofe y di 
nanzi a qualunque magistrato, contro aqua 
lunque perfona done non fi ritruowano'altre pro- 
vazioni,pur fecondo la forma degli ftabilimenti 
&Priuilegi predetti. Vogliamo ancora che efso 
Macftro, & connento, G ogni, & qualunque 
Priore, Bagli,&x Castellano d'Imposta poffa leci 
tamente per fe ftefso;o per fuor Yficiali, & mimi 
stri pigliare & incarcerare 3 Gi prefiperfe ftey 
fosod'altri in fuo nomeliberare,<&* fecondolelo- 
roconslituzioni fotto debita cuftodia miandare, 
Ofarmandare i fratelli; "vero Religiofidelmque 
ti difubbidienti di qual fs voglia donità; & 
gradosordine,condizione,\& preminenza ynon 

33 GG 2. oftan- 
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oftantequal fi pe Sentenza ApoStolica; che: 
ità or fauore hauefsero in qualugue luogofiritros. 
uafseroPrinilegiato, ancora in qual faVoglia: 

cortedì Re; od'altri Principi così EcclefiaSfici;; 

come fecolari al predetto Spedale & Maestro 

'Conuento adefsere puniti, © gaftigati «Et: 

che tutti gl Yficialitanto fecolari che Ecclefià, 

$lichiiano tenuti di:ftare apprefto; aintarescon. 

figliare, &fanorireimdettocafo fottopena'di fo 
unica, t& d'altri pregiudici il G.Mastro,con= i 
uento; Priori, Bagli,&* Caftellan predetti. Diter, 
niiniamvrancorasche fi debbapreftare: ite 
ta fede dle copie de'prefenti Privileeyy O A quel 
led ‘ogni alerò PritulegioApost.che ottenuto ha 
ueffero fino alprefente tempo;o che per l'anneni= 
ve fusero per ottenereogni volta» che fiano fot 
toferitti dimano di notaio pibblico;con:fuggela 
lodqualche perfona che fitromi 10 digmtà Eî> 
clefiaftica;cosi ingiudicio;. come fuori del giudia 
cio nonaltrimenti;che fe faferogli Slefst'onigi= 
nali. Et Vogliamo chele copiesi di questa ;«co* 
me dell'altre lettere Apostoliches& de' manda» 
tidelbMaestro;9* del conuento predetti pubbli» 
cato; inpublico luogo dppiccate ne Priorattà 
* Baliag gisPrecettorie,membri, 9" beneficij della 
«detta Relizione habbinovitu di costringere 00 
tenuti imeli non altrimenti; che fe per[onalmene 


" x tO te à 
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Pi iran e a i 
| sfi fivofattala debita diligenza di citare.inperfo- 
ansa quelli;che bifoonaffero;chefuffercitati, Deter 
— Giiimando,& concedendo nodimeno al detto mae 
Jr, convento prpearente chef 
.Priore;Bagli,Precettore, Milite, & fratello del 
“Hetto\Spedale portando L'habito,<9* croce di qual 
do;chericewuto haueffe fuor del connento quan 

— aunquerscenuto’hanef]e dal Ponteficefte[foRo 
\mana,odi fua licenza da qual fa Voglia: perfona 
sché.fra‘Yyh'annopoische lil'hannoricennto, o 

-Vero fard ntrato.impofefsione di Priorato»: Ba- 

dido gioyPrecettoriaYficio, o beneficia del detto 
Spedaleyo altrimenti dipastonein fuo fauore,et 
fimlmente ciafcun altrosche otteneffe beneficio, 
oprouifione del detto:Spedalesg qual cofa;ne Vf 
fruttaffe chiamato per-qual fe voglia tempo-per 

feruizio dieffareligioneso efendomportuna, 
tardo.al pazare quello;che debbe al comune tefo 

ro non farà comparito dinanzi al G.Mastro,, et 

conuento predetti € non'hard venduto. lorola 

debita Vbbidienza,nè Yfato quei rifpetti 9: sa 

— \mefsioni;che per dito di ragione lor fi conuene 
gonofubito pafJatoaldetto tempo frintendaeffer 

“pria dell bo, d'ogm O qualunque 

ministrazione; beneficio, honore IT Ificiosfecò 
dola farma degli Stabilimenti, > primlegi pre- 
SU SG è (3 detti 
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lo nostri PredecefSori: Etoceli 
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Badigiudicareset interpretare altrimenti ferre ù 
«le cofe predette,et fentenziando vano, et dinefe . — 
fun Valore fe alcuno tocchera cofa alcuna delle 

, «cofepredette di qualunque autorita fs: fia (ciente 


smente,o ignorantemente . Et per ciò comandia» È 
mo Motu proprio a’ venerabili noftri Fratelli lo 
«Arciuefcouo di T'oledoyet Vefcono di Parietzet 
a Regente, o Ver gen tore.a nera 
vApoftolicaso fiano duaso Ynosotutti infieme, 0 
peraltraperfonazo altra perfonazche pubblicddo 
folennemente le prefenti lettere 9 tutte le cofe, 
chein quelle fi contengono doye; & quante vol 
tefara di bifocno per p [ g-Pyriore 















imedy,c. eda e leg giYfattfona,raffre 
nandogli,pofposta l'appellazione, &F appiccano 
Fin GG 4 do 


Mir. - x % 
done' luoghi pabblichitàeti quelli,che Vi 
rontere[fo per bandopubbiico constito Summa 
vic de non tuto'acceffuse così facendo inbibizio» 


1 Bey gi O Pa | 
duéffe. 


A me con fimigliante editto, &7 fottole medefime 
la pene, È cenfure orn'Yno, quante Volte fara 


dimeftiere. Et ag gramando ancora è (Je cenfaito, 
pene piu, pi volte fecondo il bifogno, 
inuocandol'aiuto del braccio ècolare non oftdn 
olecofe predette,nè ancora l'ordme del medeft 
mo Bonifaziono[tro predecefforespier loquale fi ; 
ponede,che niyno'fia chiamatoin indicio fuor P 

- dellafua Città; o Ver diocefi, tuoi incerti ca 

fisEtchein quelli ancora non pof]aefJer chiama 

tolontanopiu;che ma giornata è ò Vero quell 

caltrocordine done fi prouede chei giudici depura 

sidalla predetta fede non prefumino fuor della 

— Citrasover diocefi,viella quale deputati faf]ero; 

— procedere contra ad alcuno,o commettere il fuo 






se rid 


e 


nel vunigle ‘general 


fi voglia altrafi ermezzaconfuetudini, òprimile 





|. Di PAFA Piò tI | 9; 

* masterio, ordini; luoohr,€T perfone di qual fi vo- 
glia deonità,ftato,&* condizione ,. Pat qual fi 
‘Voglia tenore, forma,e con qual fi Voglia cla 
falaydecreto, spe approuato, I innong 
«to.Alle quali tutte hawendo fufficientemete per 
efpre[fa il contenuto, il tenore loro nella prese 
te;come fedi parola m parolafa(ino infertein j- 
fia veramente fenza;che parola alcuna ne fuffe 
lafciatà adietro;fe bene fuor di quefta le lafciamo 

nella fua forzaze Virtu,per questa Volta folaef2 > 


pref & Ppecialmente derochtanto non oftante 
qual (i Voglia cotradizi0e,o fe ad'alcuni comune 
mente,oim particolare Ullaa medefsma fedia fuf= 
fe dato priuilegio,che nonpofsino effer interdetti 
fo[pefiso fcommunicati per lettere Apoftoliche, 
le quali nonface(Simo piena, e[preffa menzio- 
ne diparolain parola di fimileindulto.Pertanto 
in modo veruno non fia lecito a perfona alcuna 
annullare,o conltemerario ardire contrauenire a 
quefta carta dellanostra affoluzione , approuar 
Zioni,confermazioni,innonazione, A 
| ampliazione;decretù, annocazione,commifsione 
concefsionijmandati,ndulto, deputazione , di- 
chiarazione, Volonta,addizione,ftatuto , e dero 


I gazione,e fe perfona alcuna ardira , 0 prefumer- 
i ra tentare quefto,fappia,che egliincorrera nella 
nd dell ddio, © de bea= —— 


indeonazione dell onnipotente Iddio, 
ti Apojtoli Piero € Paolo, Data Roma, wr 


LA 
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:474 nigi BOLLA AGG ; 
irì San Pietrol Anno della incarnazione del Si 


gnorè Mille cinquecento di [anta; nelle Calende 

di Giuenoil primo Anno del Pontificato nostro. 
Si i 
Gratis per tutto,di commifstone di N. S. 


“Giulio Alfonfo Dia. . P. Cataneò. 
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DELL’ISOL Asp » 
ITA RIM AL TA I0: 

dz: 2 "2 'Is oa: di Malta; pofle- 
IN È RE «dutahoggida' Qaualieri 
Ra RS6d,7] di:S. Giouanni Batrifta 
i Fe (a qualifuelladonata da 
a E Li ‘Carlo quinto:Imperato 
ire sel] e, quando efsi furono 
‘cacciati dal Turco dell'ifola:di Rodi, l'an- 
n03522)è I6tanadallaSicilia fefsita miglia, 
. &dallAfricargovfottopofta; per quanto 
‘altri n’hanno fcritto 5a n ie, 
ginefi,della cui lingua gli pacfanifi feruo- 
‘no ancora infino a tempinoftri} Se. quiui 
parimentefi veggono diuerfi fafsian tichi 
conletteré Cartaginefi, fimiglianti in fi- 
gura, &ne punti quafi all’Hebree.: Che 
la lingua de Maltefimoderni non fia mol- 
tv differente dall’anti cade Cartaginefi, fi 
comprende perquefto,ch'efsi intendono 
lè paroled’un'certo.Hannone! Cartagine 
fe introdotto da Plauto:a fauellare, & da 
‘Auicenna;& dacerti altri: Scrittori; quan 
tunquelalorolingua fiatale, che non: 
nei po 3 
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polaafii behetfprimefe con la Latinas 


& molto meno parlarfi,, fe non da quella 


-laviue all'ifatiza deSidilifni Comina 
‘ad effet fotropofta è Romani;quando ef 
Occupanonala Sicilia; & fempreni I 







A Mime i 
imome,, che è Hola; l'Holixeramente. 


“gna di maiQuiglia ; fe nompetaltro-per 


«quelto almeno, ch’eflendo ella! piu-tofto 
feoglio ;che Hola molto grande) & {pè 
ziofà } &:non purito atta àproduriticchéz 
zeinaàbondanza; è ftatafempre famofa ap 
‘preflo.à glifantichi.. Nel-pribcipio heb= 
tisana chiamato Batto;-potente dii rie 
chezzes nobile, &:chiaro per haneridato 


. -niéettoàDidone, mentre:ch'ellafece edi» 


ficarela picciola Birfa, mifiirata conda p 

le del:Toro:; fallito Libico: «Alqual Bats 
to parimentefitifuggi:Annastacciata del 
Regnodà Hiarbaseflendo giàmotta;laf@ 
riella Didone; Donericeuutacottel@mé> 
tes Se lealmenteferwta;fi tette dueanni 
fuori della ai re 
iL ] i 


” 
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leforze di Pimmaleone fio falli (7 i 
parti confio grandifsimo dolore.Fu ftret 
toramico de Maltefiquel Falarid'Agrige-* 
to;famofo Tiranno,ilquale uiffe:ne'tem=> 

pidi Tullo Hoftilio,tetzoRedeRomani; 
perciochenelle lettere di'Luciano!fimuede. 

che efsi vicendeuolmente fipreftarono di. 
uerfevolté denaril'vnoal'altro:Viè Agri: 
gento, picciolo caftelletto fu la.riuieta di) 
rimpetto:alla Sicilia, poco da Malta lonta! 
nohoradipocomometo;maall'horayche: 
Romanoneraancoraà pèna cominciata! 
&:che Malta fioriua per l'amicitie de’ Re: 

& de Tiranni,idi qualthefplendore; co 
micedificato permoltianni innanzi. Nel: 

la dettaIfola'nom molto lontano dallater= 

ra(fi comefcriue Cicerone)fiù ful:promo= 
torio vi tempioantichifsimo s& nobilifa 
fimo,c6facrato àè Giunone; tenuto in gra 

.  difsimaritierenzasi&di domiarrichito da 
| popolicirconuicinisondefral'altre cofe ;. 
| ——hauéndovn Capitano di Mafsinifta! volto: 
._deltempioduedentid’auorio d’incredibi 
legrandezza,& pottatigli im Africa) Maf 
finiffaciò udito, fubito glitimando:indie 
.tro,moffo dalla'paura; & dallariterenza 
di quella Dea. Vifuanco,nonfenzafom 
fis i ma 


ho Rm ù: -— Sr i iii 
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78: “ 
più lodedeMaltefi,vntémpio d'Hercole;! 
molto honoratò dalle) genti Tolomeo; 
feriuedo'di quéefta Iolasmetté che il tema; 
pio di Giunone foffe da quella pattedell'T: 
folayche guarda verfo Orientè, & quello; 
d’Hercole verfo Auftro: Del tépio d’Her=; 
cole fi ueggono-eziandio ruine marauib 
gliofein un circuito d'un tre mila pafsiz ini 
quell’angolo dell'Hola; ch’efsi chiamano» 


Porto Eurò! ‘Apparifconoin piu luoghi: 5% 


i-fondametiti:con fafsi lunghis;& grofsir 
fuor dimodo.. Quantoaltempiodi Giu! 
none, fidee credere, che foffeoperama® 
rauigliofà pet quello; che'fi.puo conofte® 
re dallereliquie;;che durano ancoralfrala 
terra;e 1 caftello.'Laruina èfparfain piu! 
luoghi:dell’Ifola; & occupandoi fonda= 
menti buona partedel portoyfi diftendo= 
noanchealquanto nekmare. Su la cima’ 

| del Promontorio u'èvna cappelladi Sano 
Maria ; detta dallaCorte E fimilmente 
dimoltàiglotiaà Maltefi oltrealle-dette 
antichità; chè combattendofi tra due po= 
polisfignori delmondo;cioèil Romano 
GalCarragmefe,lIfola di Siciliayanzicom . 
battendofi iper dir:meglio dell’Imperio 
delmondoyncn fudipoco giouamento 
Rs alla 











| 


rime i , ATI 
alla uittoria di quella parte, dalla quale el 
la era tenuta,& fu di molto utile, & fpecial 


mente d'Siciliani nelritenereli in fede, && 


fottolafingnoria: Perciocheella è quafî 
come vna guardia da quelto mare all'A- 
frica,dalla quale fi puo quafiin un'mome+ 
to di tempo venirein Sicilia, Futono da’ 
Cicerone rimprouerate'à Vetre, (ch'éra? 
ftato Pretore della Sicilia 'nelleaccufazio! 
ni fattegli contra;le ueftizilimelej& pani! 
ni d’arazzo di Malta .! Appreflo' quelto ? 
guîiciali di'ferapienidi rofe fecche di Mal 


ta. Strabone, & Plinio lalodano perril! : 


petto di medicine, & perrazzi di'cini pic 
cioli, chiamati à que’rempiMelitei'. - 
Scriue san Luca nella-fua ‘hiftoria; che 
san Paolo;rotto in' mare per fortua, furi» 
tenuto in'Maltada'Barbatic6 molta corte 
fia;fitruoua parimentenelle memoriean: 
tichej che fotto Papa InnocézioT.fu fatto. 
vn'Concilio è Malta didugéto;e quattora 
dici Vefcoui contra Pelagio eretico, nel 
qual:Concilio,fra gli altri,furono Siluano 
Vefcouo di Malta, Aurelio'Veftouo di 
Cartagine,& S.A goftino: “Et ledelibera 
zioni,fattedaloro,& ricemutétia decreti 


pè 


no 





di fanta Chicfa, fono chiamiateda Gratia+ 
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480 Meg. 
no Meliuetine, Sequel Fauftoi, grandifsi*. 


; mo difenfore;de Manicheî,;è medefima-| | 


menteappellato Meliuetano; fecondo che. 
hoggi ufa ancoralacotte Romana, fauel-ì 
lando di. Malta. Gira queftalfola intorno, 
àfeMantamiglia y& doudella è più larga 3. 
wèlofpazio di dodici miglia; & è lunga 
da venti..-Nivin'altra Ifolain tuttoalno- 






foTi ipoli tutta piena di balzi,& ripe) In 

d'una punta;laqualeèalguanto:Jurie 
ga,Srftrettasdirim petto quali è Capo Paf 
faro (chelèinSicilia,& uicino d' Siracufa) 


Lil w'ela 


ne) 


PA 


. 


pò $ sl i sr dandò peròlaSicilia, vi fonoab 


î > Ci : 4 Bi: Ò 
dla forrezzadiSsv'Elmo:'Amanideftra | 


fa 


isealtre puntejtta lequaliseSant' Elmo! | | 


u'è Fs Vihale d’acqua: molto profondo 5 
miszlucdi quelle; pume; che ftanino co-. 
rhle dute dita svi fono due altre marauiglio 
fefortezze;8 due'borghi! »In\cima della 
prima, pocodifotroàSanit'Elmo ; &lon= 
falià imezzomiglioperacqua,v'è ibfortif= 


fino Alte] Sant Angelo; nel quale habia |. 


rà il gr Maltro,i piedel caftello v'èil bor4 
so;haramolio ieri er doueiCaua= 
jers fanno lalor6 congregazione con grà 
difàgioy percioche ibluogo foggiace gran 
demente à'venti fr come anchetutta los 
la;mell'altra punta u'èla fortezza di S.Mi= 
chele; & fimilmenteilborgo, de tral'unaz 
S&ell'altraidi queftedue punte u'è un cana- 
le;doue:fi tengono dalgran Maftrole ga» 
dee; altri legni di quella Religione. Da 
capo poid'efle u'è vnagrofla catena di fer 
#oscheferrail paffo di quel canale. Hal'T- 
ola parecchi porti (ch’efsichiamano Mar 
da)ne:guali cape gramoltitudinedi legni. 
Ma perehe di Ita Ifola'hora ui fono molti 
wuerrdifegni, perhora nonnediciamo al- 
rro;porédoallettore per maggior fuo: fod 


fo HH dif= 


BUA Ti, - SON 
disfacìmento hauergli agetiolmente). Le 
cifevifono poco buone. Otrg,miglia lo, 
tanoida’fopradettiborghitra terra,è.polta, 

la città di Malta di maggior .vifta con res 
liquie:d'edifici, molto, piùnobili y|diletr: 
tevole all'occhio s & caffai ; ciuilé per. 
qiialità delle pensi > &delluogos: ‘A6T i 
vièfalubre; ficame:Sancora quello detut. 
tal'Hola,& fpecialmente è. coloresche for 
nolaviezziad habitarmi.: Fpiehgdi fontaa — 
ne;& d’'hortisaboridantidi, palate; ma fter | 
rili;d'ulivisdi uitizmolto) migliori perdw | 
îrasche perdo viuo)difichi|& brieuemGi 
teditutti que frutuijche fano.in Italia. Ge 
neta role difiiauiffimo odore;$t di fapere 
inimolta abondanzazondeil melé pier qué 
ftarifpetro,& perla bontà degli altriiioo 
risde qualififeruono agconciamentel'apî, 

è molto etcellente, & famofo.Quine, poli 
tifolan'è detta Malta» Perciothe Melita, 
duélitta nella ligua Greca vuol dire bape 
&/perchel'Api perla moltitudin pon 
1àidefior1in queftaifola; fanno bonifsim@ 
sele) però funominata Melita, onde pois 
corrotto il vocabolo; fi diffe Malta:3 ei 
-Vièparimenteaflai-cotane,;ò banibagios 
iel qualei paefani: traggono afai guada» 
“}iÒ FE: gno. 
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gno & quantunqué a tempi noftri!fi de+! 
miniin Sicilia;in Calabtiazin Lpagna im 
Gipri;&.inmoltraktri lioghi;mondimenat 


quel di Maltaè malto dodato. Si promuégi 


gonò di pae dalla Sicilia; laqualeè loto 
come xngranaio:, Viuono moderatamen 
re.Genera oltreaciol’Ifolacominb;bus 
herba penlemedicine,& pet condire ilipa 
nes&:diquefto.incbra cauano.moltidena 
risibterrehonon:ièdi moltafaticaàiconta 


dite cai 


ricaglie:qialche:cofi inGlialberi fan 


noditevoltel’annds &Falttettanto Spello — 


fumiete. et dòpolamietituredell'òrzo fi 


RESI IAN pa 


fifemimal'orzo; di maniera chelaterra 
monceflamaidi partorire; Spe cofa chiaril 
firia‘ che d'un:moggio dilrobàfe.ne:scdirà» 
216, dltremoggia;e Fordinario è dalle 


allez:; L'ifolaètuttafafiofa;; &fcagliof, — 


a’èluoghi ancora; doucellaprodute qual 
che cofa {da terrauîtalta apenadal La 


L 


‘ do2:03::gomti;laondel'huomo fipirò 


miataniglare,comesfia pofsibile,chegli al 
beri Wiegand chele DA 
wifigenerino;e cheglifterpi,ole macchie 
unnafcono;, eilendo1ltutto pieno; di fafsi 
pila .. Ve x io e È buo 


dì 
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buoni peredificare;&:perfarneclciman 
it dt Sonolepietreimolto bianche; &tenere;et 
(fu fegano con quella 'ageuolezza ;che fifa 


illegno;pero fono attes&buonè/per tano 
rarfi,manoniftanno!molto falde all'humi 
do;&àventidelmarò&fonvpocormtily 
quando fi mefcolano:conla!calcina?Leam 
pifpatiofi;& larghi. fiuveggono!tuttipiemi 
difafsi; fottoi quali nafcelagramignasbuo 
nifsimo pafto:perdo seme er 
la maggior parte producono ferpilic sil 
mo;citifo;, SValtrie herbuccie odorofenoti 
Gli huomi della/e6trada fi feruonoatilcere 


- fi cardi.in luogodilegnejliqualiofeccam 


fono!buoni perifcaldare i forni] feme:pà 
rimente del:cotone è gratifsimo icibòr: 

Jobeftiame,come quello; che hail fapore 
dellaghianda' La plebe mangiarun'altrà 
fortedi cardo; noni giacome:quello,ch 

ducéin Italiatcatciofi;ma'mòltò piuate 
pro» L'acque che wifi beano; fono:perla 
maggior parté diiciterne;ancor'che per} 
folam dinerfe patti vifieno molte:fotanie» 


.) Hcaldou'ègiande ;&remperato qualche 


volta dal vento! Nomueggononè neueb 
nèghiaccio, percheivent:Setrentrenalis | 


| cheànoftriycomefteddifsimi fra:vuttigli 
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485 1. 
ditrineneiportano lanene,& fahnoil cie 
.  doferend;a rallo rc. niche sn aNel LI FALA 
: gg A verdeggia ;&efiorifcono) 4 7a” 
lialbesy “Allaràle pafturefot grafles& * * | 
one,perciothel'herhe foatutifeono fuo = 
ri difafs11-Hrimanentedel tempo ui: fi ari- 
de petlo:taldo,n6dimeno niekternpo del- 
Ja ftate wi cade aflai rugiada àf@mbianzadi 
.pioggiasondele biade,tocthé dà cotalehu 


ì 


-mòre,fi fanno eccellenti;& dredoschegio 
‘mi eziandio'à reni + Glihuominrti 
fono dicolor bruno, & d’ingégno piu td- 
fto Siciliano,ch'altramente,& pocoatpiàl 
leguerre, fecondo che gli altriferinono : 
nondimeno nell’afledio proftimo: paffato 
fono ftaticome leoni. \Ledonnefono di 
aflai bella forma, ma fimiglianti alle fiere, : 
come quelle;che fuggono le compagnie, se 
vanno fuori di cafa coperte. Sonoipopo- | > 
li molto dediti alla Religtone » L'ISOLA 
è confacrataà San Paolo, alquale è maraui 
| gliofamenteinchinata. LaChiefamag- . 
giore,douealpresete è il Vefcouado, è de 
dicataà San Paolo. Vifivedeillido,nel-. è. 
quale fi ruppela naue di San Paolo, doue * 
è fabbricata vna cappella affai venerabile : 
v'è parimente vno antro,nel quale,dimo- 

rando Y 
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ridoegliî ptigionenbtfain 
‘te infermità, & fi'crede, ‘cheer firo rifpet 
“‘tononui nafca animal So 
Mmociuoz &ruelenofo & uiè p di 
sine ‘qualche altraparre,perdo loforza.? Dagl 
Jo antro molti fpiccanoy & leiancilfaflo, 
, “eo qualeandando rtuttaItalia/8chia- 
‘mandololaigraziadi isan Paolo; puarifto» 
‘moimorfi.delleferpi, & deglifcorpioni. 
Etantofia detto per queftovalia dell'Ifo- 







| ‘Ja di Malta; aggiugnedouifolamente que 
fti due verfi d'Quidio tri nn 
sulla: "ST ; 116 1 orta ion i 
sd rivi ca tico 0 pt val i 
5 Rerili A fterili vicina core son 
È | IflsgaonLls vice 
È Maspisivs lo Lello dat 6 
p;: SL dal inno 
E <GIIGI dro OTO sodi ; 
pi toy “rego” ib b gsie "cosà 
iuprorn 94 san Into! ars nce prtobrlsooà 
sito cisculpuroy forti tr | 
1 GCiosolo Vi, erranti sc; 
i itsbortt 0 /otesfant6 orbi 
è: LOR ti: dirai. a srt sisftp 
I soliderana: pda cioagamemestonizddià 
si i “ olesp lsikognsani vromizse di x. 


